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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Lunedì diffusione straordinaria 
con il discorso di Berlinguer 

Il compagno Enrico Berlinguer parlerà domenica al festival nazionale dell'Unità. Lunedi 
Il nostro giornale pubblicherà il resoconto del discorso. L'Associazione amici dell'Unità 
Invita tutte le sezioni territoriali e di fabbrica ad una grande diffusione dell'Unità. 

Evasori fiscali: 
una storia istruttiva 

Ma il governo 
vuole colpirli? 

Ricapitoliamo i fatti. Il 21 
luglio l 'amministrazione fi
nanziaria dello Stato invia 
al Comune di Roma (che 
deve di re ciò che ne pensa 
en t ro 45 giorni) i risultati 
di indagini (dura te settima
ne, mesi, anni?) su 42 no
minativi (sorteggiati in tut
to, in par te?) per i quali 
propone la rettifica delle 
dichiarazioni dei redditi . 
Non si t rat ta di nomi t ra ì 
più noti e alcuni, anzi, sono 
quelli di sconosciuti; tutta
via, nell ' insieme, le rettifi
che proposte portano da 
una cifra di un miliardo e 
42 milioni a .3 miliardi e 
mezzo circa. Su di esse il 
Comune lavora e propone 
ulteriori rettifiche per altri 
222 milioni. 

Due cose appaiono subito 
chiare, e la giunta le dice: 
primo, i nomi non sono sta
ti scelti dal Comune; se
condo, i 45 giorni concessi 
pe r l 'accertamento sono un 
periodo di tempo troppo 
breve. L'effetto della noti
zia è comunque grande, e 
lo diventa ancor più quan
do il Comune fa alcune pre
cisazioni important i , che 
sottolineano l 'anomalia del 
sistema. Infatti , ment re sui 

42 nomi scelti dall 'ammini
strazione finanziaria il Co
mune deve pronunciarsi per 
legge, la stessa legge non 
obbliga in alcun modo l'am
ministrazione finanziaria a 
pronunziarsi su quei con
tr ibuenti che il Comune ha 
segnalato come meritevoli 
di una particolare attenzio
ne per la loro potenzialità 
economica ben nota o per 
la loro litigiosità in materia 
di tasse. Per ragioni preci-
se. dunque, e non come 
semplice risultato di un sor
teggio. Ecco allora venire 
in luce uno dei grossi difet
ti del meccanismo fiscale, 
una delle tante ragioni del
la sua inadeguatezza e della 
sua inefficienza. Dal caso 
romano si risale in sostan
za al problema più genera
le, e cioè all'esigenza di co
s t ru i re un sistema fiscale 
più giusto ed efficiente. 
Perchè anche questo è in
dispensabile se si vuole 
davvero, come afferma la 
bozza Pandolfi, « res tare in 
Europa ». 

Pur t roppo . bisogna dire 
che alla precisione nell'in-
dividuare i tagli necessari 
(e cer tamente ce ne sono 
da fare) nel campo della 

Il convegno di « Forze nuove » 

La DC fa i conti 
con la «terza fase» 

La relazione di Bodrato - Emergono le 
differenze di giudizio sull'emergenza 

Dal nostro inviato 
SAINT VINCENT — Lo Demo
crazia cristiana ha cominciato 
a discutere della *terza fase». 
usando molta prudenza e già 
mostrando qualche evidente 
differenziazione all'interno del
l'universo cangiante delle sue 
correnti. Che cosa dovrebbe 
essere la * terza fase » lo in
dicò per primo Aldo Moro, 
esattamente tre anni fa. quan
do volle dare — a grandi li
nee — il senso dell'assoluta 
necessità di una prosjyettiva 
politica nuova, diversa dalle 
esperienze del centrismo e del 
centrosinistra e nell'ambito 
della quale avrebbe dovuto 
avere posto l'incidenza mag
giore acquisita dai comunisti 
e dalle masse lavoratrici. 

Si è affermato (e lo ha ri
petuto Guido Bodrato aprendo 
ieri a Saint Vincent il con
vegno di « Forze Suove >) che 
tra le varie esperienze poli-
ticlie dell'ultimo trentennio 
non può esservi un rapporto 
meccanico di pura prosecu
zione, e che quindi l'esito del 
momento di jxissaggio che 
stiamo attraversando — ti 
«anodo* — non è scontato in 
partenza. La « terza fase *, 
insomma, non è adesso rias
sumibile in una formula, è 
vn problema aperto. Cosi di
cendo si cerca anche di met
tere le mani avanti nei con
fronti di chi. dentro e fuori 
la Democrazia cristiana, si 
sta muovendo contro ogni no
vità e sta cercando spazio per 
ripristinare in qualche modo 
la pregiudiziale contro i co
munisti. E' esatto che la par
tita è aperta. Ma e evidente 
clic il passaggio nel quale at
tualmente e impegnata l'Ita
lia ha dimensione storica — 
come del resto è siato rico
nosciuto a Saint Vincent — e 
v>n soltanto per l'avvenuta 
modifica dei rapporti politici. 
ma anche per una crisi che 
investe la società e lo Stalo 
e che può e.vere risolta sol
tanto prendendo atto che non 
piamo più in una situazione 
i:i cui (sono parole di Bodra
to) x tutto era possibile. per -

r.ic e, trovavamo ni un.» fase 
di pieno s\ iliippo. anche se 
d: q u o t o sviluppo non vi era 
un.» guida *. La -sfida consiste 
ora prooria nell'assicurare 
questa guida eorixipeiole. jvr 
rat/giungere gli obiettivi nre-
nuti giusti e con il consenso 
necessario. 

In fniuh. «'• questo il noe-
Cfo'.» della politica dell'emer
genza E sull'emergenza, in 
fatt\ nascono quelle differen
ze di giudizio e quelle diverge 
chiari di lettura che nella 
Democrazia cristiana fanno 
già respirare I o n a del con
presso nazionale preristo nel
la primavera prossima. '/.ac
coglimi }Xirh> dell'emergenza. 
r*l corso dell'ultima *«'.<"»! >nr 
del Consiglio nazionale demo

cristiano, non solo come di 
una necessità, ma anche co
me di una occasione di cam
biamento, per assicurare la 
t transizione verso la società 
degli anni '80 ». Altri dirigenti 
democristiani hanno dato in
vece, di questa politica, un' 
interpretazione riduttiva e a-
sfittica, mettendo l'accento 
sui limiti, quasi si trattasse 
di una parentesi non gradita 
e dalla quale si desideri usci
re al più presto, indipenden
temente dalla rimozione o me
no delle ragioni che hanno 
spinto all'adozione di questa 
politica. 

Bodrato Ita dato di questa 
fase una lettura die è molto 
vicina a quella della segrete
ria democristiana, non esclu
dendo tuttavia che sulla li
nea dell'emergenza possa ac
cendersi una dialettica di ti-
po congressuale. Ha confer
mato comunque che la solu
zione della crisi che l'Italia 
attraverso « non può avveni
re a tavolino, predeterminan
do i tempi e facendo astrazio
ne dalle cause che l'hanr-o 
determinata ». // governo e 
la larga maggioranza — ha ri
cordato — sono nati perché 
la situazione attuale non con 
sente l'esercizio della funzio
ne di opposizione da ]<irlc di 
una delle grandi forze popo
lari. pena l'ingovernabilità 
del Paese. La Democrazia cri
stiana — ha detto ancora — 
mole lavorare per superare 
l'emergenza, affrontando i no
di strutturali die debbono es
sere affrontati. * ma i tempi 
politici dell'emergenza non è 
detto che debbano coincidere 
con quelli sociali ed econo
mici ». 

Bodrato ha afermato anche 
che. a giudizio del suo par
tito, una democrazia, per as
sicurare un corretto funziona
mento delle istituzioni, deve 
puntare sulla formazione di 
una maggioranza e di un'op
posizione. Per quanto riguar
da il t dipo ». rispondendo al
le domande dei giornalisti, ha 
ricordato che è stato ormai 
compiuto più della metà del 
tragitto della legislatura co 
minciata il 20 giugno, e che 
al termine della legislatura 
gli elettori «potranno dare 
una indicazione sulle maggio
ranze e Millo formulo future ». 

71 dibattito sui temi di ca
rattere ideologico è stato af
frontato su due diversi viani: 
non rinunciando anzitutto ad 
affermare la legittimità ddla 
presenza democristiana, in pò 
Icmica con la crit:ca a sfondo 
radicale, e poi intervenendo 
cautamente nella discussione 
aperta all'interno della sini
stra in seguito alle iniziative 
della segreteria del partito so-
c.ahsta. La DC si avvia al 

Candiamo Falaschi 
(Segue in ultima pagina) 

spesa, i documenti del go
verno accompagnano una so
stanziale nebulosità per 
quanto r iguarda l 'aumento 
delle en t ra te a t t raverso una 
lotta seria e decisa contro 
l'evasione fiscale. Eppure la 
gravità di questo fenome
no è evidente: basti dire 
che secondo quanto se ne 
sa in via ufficiosa il 97% 
dei nominativi sorteggiati 
dall 'amministrazione finan
ziaria per una verifica sulle 
dichiarazioni dei redditi so
no risultati di evasori par
ziali o anche totali. Fa t te 
le dehite proporzioni, ciò 
significa che una macchina 
fiscale efficiente — sul ti
po di quella in funzione nei 
paesi capitalistici avanzati 
dell 'Occidènte — sarebbe in 
grado, anche fermo restan
do l 'attuale regime tributa
rio, di rastrel lare alcune mi
gliaia di miliardi. 

Solo che per giungere a 
tanto devono essere soddi
sfatte alcune condizioni es
senziali. Senza elencare tut
ti i singoli punti più volte 
indicati dai comuni — e il 
primo è cer tamente l'am
pliamento del tempo conces
so per pronunziarsi sulle 
proposte dell 'amministrazio
ne finanziaria — ciò che ri
sulta decisivo è lo stabilirsi 
di una collaborazione vera, 
paritaria, t ra i comuni e 
l 'amministrazione centrale 
in ogni fase dell 'accertamen
to. Per fare questo bisogna 
dare ai comuni stessi poteri 
che a t tualmente non han
no, e che quindi non avreb
bero nemmeno i consigli tri
butari . Senza di che la spro
porzione t ra il numero del
le verifiche rea lmente effet
tuate , e l ' insieme dei con
tr ibuenti su cui sarebbe 
utile compierle res terà sem
pre g rande : tanto grande da 
incoraggiare la pratica delle 
dichiarazioni infedeli. Di che 
stupirsi, quindi, se un con
t r ibuente romano dichiara 
di guadagnare 3 milioni 
l 'anno, e nello stesso tempo 
pre tende dall 'azienda co
munale dei trasport i , a se
guito di un incidente, un ri
sarcimento di 70.000 lire al 
giorno, quale sarebbe il suo 
« mancato guadagno »? 

Il ministro Malfatti ha 
det to che per far funzio
nare bene l 'amministrazione 
finanziaria ci vorrebbero al
meno 5 mila nuovi funzio
nari alle imposte d i re t te . 
Se è così, perchè non si co
glie al balzo la proposta dei 
comuni di essere, e fino in 
fondo, protagonisti attivi 
nel l 'accertamento? Certo 
non si potrà cambiare molto 
fino a quando le cose reste
ranno come sono adesso. Fi
no a quando, per fare solo 
alcuni esempi, l 'amministra
zione finanziaria t rasmette
rà ai comuni le copie' delle 
dichiarazioni dei reddit i do
po 3 anni; fino a quando 
l'accesso alla documenta
zione resterà precluso, e i 
comuni non avranno il dirit
to di met te re il naso nelle 
dichiarazioni delle società. 

L'altra quest ione impor
tan te è la modifica dell 'at
tuale legislazione nel senso 
di non l imitare ai soli red
diti di lavoro d ipendente la 
rigorosità del prelievo fisca
le. Si t ra t ta qui di una del
le ingiustizie più s t r ident i , 
come tut t i sanno. Ma un'al
t ra clamorosa dispari tà di 
t ra t tamento consiste nel fat
to che i reddit i soggetti a 
« r i tenuta alla fonte » a ti
tolo definitivo (vedi cedo-
lare secca, e il caso dell'av
vocato Agnelli) non devono 
essere indicati nella dichia
razione. e quindi non pos
sono essere utilizzati per 
una migliore conoscenza 
della capacità contributiva 
complessiva. Invece un la
voratore che abbia in pro
prietà l ' appar tamento in cui 
abita ha l'obbligo di dichia
r a r e anche gli emolumenti 
percepiti e già tassati, nono
stante abbia già assolto il 
proprio dovere di contri
buente . come risulta dal mo
dello 101. che deve alle
gare . 

Sono molte le cose da 
correggere. Nel suo docu
mento. il ministro Pandolfi 
parla di 2000 miliardi di 
nuove en t ra te t r ibutar ie . 
Aspett iamo di sapere come 
si pensa di ot tenerl i : se at-
traverso le * misure predi
sposte » (qual i?) contro gli 
evasori, oppure a t t raverso 
preannunciate « ulteriori mi
sure ». In ogni caso, i co
muni vogliono dire la loro 
a questo r iguardo 

Dopo l'arresto del ricercato riserbo degli inquirenti 

Nel covo di Alunni un arsenale 
e progetti di atti terroristici 

Rinvenuti importanti documenti - Arrestala una donna recatasi nell'appartamento durante la perquisizione 
Il brigatista si rifiuta di rispondere alle domande dei giudici - E' stato individuato per una carta d'identità rubata 

Gravissime ipotesi 
sul piano degli 

assassini di Moro 
KOM \ — Due noli / io si 
M>iiii ieri iu-ei ile iiell'.H-
li-.-.i di limivi sviluppi drl-
l'oM-iira m.inovrn .iltorno 
al di.iiiuiia di Moro: un 
parlamentare de che fu 
\ ic ino al leader a-s;i*»iiia-
lo (il seti. Ginvanniello) 
riferisce fatti e sviluppa 
argomenti per sostenere la 
lesi ili un compiono a di
mensioni mirile internazio
nali contro la svolta poli
tica caldeggiata ila .Moro; 
l'onleiiiporaiieamente mi 
giornale iue-sine«e anniiii-
eia di sapere the le Hit 
hanno retiniti lutto il dos
sier (leilere e verbali del 
« procedo ») all'editore le-
iIe*eo di ileMra Sprinter 
per un iililiz/.o anlicoiiiii-
ni-la su graia continentale. 
in \ì<t.i delle elezioni eu
ropee. Si Imita ili elemen
ti ila raccogliere con le 
più grandi riserve. Colpi
sce però il fallo che or
mai ila troppe parti si len
tie a ripensare tutta la vi
cenda solfo la luce iti un 
piano ilialiolico tendente 
non soltanto a togliere di 
mezzo l'uomo che ricreò 
e promosse confronti e in
tere con i coiniinUli ma: a) 
ad utili/azre il Moro della 
carcerazione per capovol
gerne. con l'uso di mezzi 
che si pos-ono immagina
re. la figura politica, e l>) 
ulili/zare la sua ticci-ioii*» 
per accreditare la lurida 
menzogna di un patto PCI-
DC sancito sul suo san
gue. 

In parlicolare, le ri\ d a 
zioni ili Giovannii'llo ci 
pre-enlano un Moro, nrl-
r i m e r n o 1077. presago ilei 
K conlraciolpi » che la sua 
politica avrchhc provocalo, 
r preoccupalo per il pos
sibile aggrcsar-i di inte
ressi d i e avrebbero potu
to rivolgerai anche ronlro 
la Mia iKT.-ona. Se. cionono-
- In n le. egli volle portare a 
termine la operazione del 
palio di maggioranza com
prendente anche i comuni-
Mi. ciò sta a significare la 
fermezza dei suoi convinci
menti finche polè operare 
nella normalità e nella li
bertà. Hi-orgc COM l'inler-

rogulhn: co-a è slato fat
to e eo-.a è «tato prome-so 
o fatto credere al prigio
niero per indurlo a scrive
re ciò che ora appare nel
le «.ne leilere? Quali d e 
ludili ^H furono prospet
tali per illuderlo ( lo con-
fe--a esplicitamente nella 
lettera alla moglie rivela
la Pall io ieri) «Iella possi
bile «alvezza? 

L'n fatto sembra logica-
meule desumibile: che si 
cercò ili fargli credere che 
alla sua liberazione si op
poneva solo la volontà ilei 
gruppi dirigenti democri
stiano e comunista. La 
spietata utilizzazione poli
tica ilei suoi scritti, ali
mentati ita false promes-e, 
dice però anche, con mi
la evidenza, che un uomo 
co-i slriimculaliz/ato era 
destinato nelle intenzioni 
dei suoi rapitori a non so
pravvivere conni nipie. 

Ciovanniello fa una pre
cisa affermazione (che è 
gravissimo se non è sta
la ancora riferita e tlocii-
mrntata agli inquirenti) e 
d i e — «e vera — chiari
rebbe lo spietalo meccani-
«ino d i e ha ucciso Moro: 
ad un certo momento — 
egli ilice — si seppe che 
il prigioniero era slato af
fidalo a criminali comuni 
per la «np|tr«*-!Ìinic. Chi lo 
seppe? K da «.-Ili era sia
lo affidato, e a ehi? Il 
senatore non lo dice ma 
se le sue parole hanno un 
senso siamo fuori dalla Io-
sica del terrorismo ti pu
ro », ili tipo lede-co. Af
fidare Patto finale a ilei 
killers e-tranei alla elan-
de-tinilà eversiva è piutto
sto tipico ili una uiarcbi-
nazioue politica che utiliz
za siruuirnli diversi. 

Ma vediamo in dettaglio 
le ilirhiaraziotii di Giov all
ineilo e le presunte rive
lazioni ilei giornale sici
liano. 

Il parlamentare baresi-
fa . i imlulto riferimento al
la noia propo-la dell'alio-
ra direttore della Stampa 
<li far iliiuellere Leone e 

Segue in ultima pagina 

MILANO — Il brigatista Alunni fotografato dopo l'arresto e (a destra) fucili, pistole, proiet
tili e bombe a mano rinvenuti nel suo appartamento 

Una misteriosa carriera 
nel terrorismo 

I passi di Alunni muovono dalla Sit-Siemens, alla fine degli an
ni '60 - Poi per anni è un fantasma - Ora è considerato il leader 
delle « nuove » brigate rosse, la mente del sequestro Moro 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Lo hanno preso: 
dunque, esiste. Per quasi tre 
anni il nome di Corrado Alun
ni si è aggirato come un fan
tasma tra le macabre crona
che del terrorismo. E' slato 
l'uomo che gli annali della 
brigatologia volevano suben
trato a Renato Curdo alla 
testa dell'organizzazione ever-. 
siva. il * duro » che soppian
tava V'« ideologo » caduto nel
le mani della giustizia, il lea
der della svolta omicida del
le Br, la mente del rapimento 

j Moro. Tutto questo — ed al
tro ancora — è stato Corrado 
Alunni. Troppe cose assieme 
— e troppo grandi — per non 
rivelare quanto la fantasia dei 

I cronisti e le incertezze degli 
'• inquirenti avessero dilatato la 

evanescente immagine dì quel 
fantasma, per non lasciare in
tuire quante scorie si fossero 
arbitrariamente depositate at
torno a quel nome. Poiché so
prattutto questo — in real
tà — è stato Corrado Alunni: 
tiri nome, un grosso punto in
terrogativo nella storia del
le Br. 

Di lui si è sempre saputo 
pochissimo. Contrariamente a 
quanto accaduto per Renato 
Curdo, Alunni non ha avuto 
biografi. Nella sua vita non j 
c'è né la Facoltà di sociolo
gia di Trento, né il « gruppo 
dell'appartamento r di Reggio 
Emilia, né il 'G8. Le cronache 
delta formazione del <t gruppo I 
dirigente » delle Br non lo ci- j 
tano neppure come compri- \ 
morto. I dati sono scarni, es
senziali. La sua formazione 

politica — ammesso che que
sto sia il termine più appro
priato — avviene alla Sii Sie
mens di Milano nel periodo 
a cavallo tra la fine degli anni 
sessanta ed i primi anni '70. 
Si muove, come molti altri 
dei brigatisti conosciuti, in 
quello strano magma politico-
ideologico che allora ribolliva 
nel mondo degli impiegati tec
nici: un laboratorio dove — 
nel vivo della crisi dei * col
letti bianchi » — i teorici del
l'università di Trento e gli 
epigoni del nuovo estremismo 
di matrice cattolica conduce
vano i primi, confusi esperi
menti di « prassi rirolnziona-
ria *. Ah/imi vive senza ba
gliori l'esperienza del Gruppo 

Massimo Cavallini 
(Segue in ultima pagina) 
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Preoccupazioni e polemiche tra le forze politiche 

Interrogativi sugli scopi 
di chi manovra le lettere 

Argomentazioni contraddittorie in un articolo attribuito a 
Craxi - Pecchioli: l'operazione ha un fine destabilizzante 

siamo qui per il resto 

ROMA — C«*i un articolo at
tribuito al segretario del PSI. 
Craxi l'Aranl i.' interviene 
nuovamente nella polemica 
suscitata dalla calcolata pub
blicazione di una serie di let
tere scritte da Moro nella 
sua prigionia. 

Craxi svolge, da ini Iato, 
delle considerazioni d ie so
no. evidentemente. condivhe 
tanto dal nostro partito che 
dalle altre forze democrat:-
che: di momento — egli scri
ve — e.-sroL' una duplice, es
senziale unità: unità nella lot
ta contro il terrorismo, uni
tà nella ricerca ad ogni co
sto della verità >. Di questa 
ricerca fa indubbiamente par
te. e il segretario socialista 
lo ricorda, l'individuazione 

Sfiducia 
del Parlamento 

al governo 
portoghese 
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del modo nel quale le lette
re sono pervenute alla stam
pa; e quindi degli scopi che 
questa « nuova operazione-let
tere » (clic < non contengono 
sostanziali novità >) si pre
figge. 

Dunque. Craxi riconosce 
apertamente e'nc chi ha mes
so in giro le missive ha in 
testa un disegno politico clic 
pensa di potere, per questa 
via. realizzare. Quale? Craxi 
cerca di rispondere a questa 
domanda avanzando a sua 
\olia una serie di interroga
tivi. « Si è voluta rilanciare 
una polemica anticomuni
sta? ». si chiede; o il vero 
«obiettivo è tla ricerca di un 
focolaio di contestazioni al
l'interno della DC »? Non ab 
biamo bisogno, ci sembra, di 
sottolineare la portata e la 
pericolosità d: questi obiet
t a i : o c'è qualcuno che se 
la sente di prendere alla leg
gera simili interrogativi? 

Ma è proprio per questo 
che tanto più stupiscono al
tre affermazioni del segreta
rio socialista, ispirate a un 
vittimismo che. di questi tem
pi. affiora non di rado nelle 
dichiarazioni di esponenti w-
cini alla segreteria socialista. 

Incurante delle questioni che 
egli stesso ricorda. Craxi in 
fatti non fa risparmio della 
sua « indignazione > e del 
suo t spavento » dinanzi a 
una lamentata « aggressività 
fnlcmica > coti !a quale si 
sono accolte le -z rivelazioni » 
di quesii giorni; e pretende 
addirittura di denunciare 
una « mentalità di regime -
perchè '- si torna a parlare di 
manovre oscure, di tentatili 
di destabilizzazione, di nuovi 
complotti »: ma non è pro
prio q u o t a la trama a cui 
rimandano gli stessi interro 
gati \ i che si pone nel suo 
articolo? 

Il segretario socialista som 
hra anche dimenticare d ie 
le polemiche e le preoccupa
zioni manifestate in questi 
giorni nascono precisamente 
dalla serie di accuse, tre
mende. clic proprio lui — 
stando alle rivelazioni di Mit
terrand — ha lanciato nei 
confronti della De anzitutto. 
ma anche di altri partiti. Ac
cuse che nemmeno oagi, del 
resto, \engono smentite con 
chiarezza, e una volta per 
tutte. Anzi. Proprio ieri, in 

(Segue in ultima pagina) 

C E NON ricordiamo ma-
^ le o inesattamente (non 
abbiamo sott'occhio il te
sto al quale ci riferiamo) 
Yieffe, ossia Vincenzo Fer
rari, vice direttore « vica
rio ». coii sta scritto nel
l'apposita locandina, di 
« 24 Ore ». affermo una 
volta clic ci considerava 
il suo « sponsor » preferi
to e immaginiamo die m-

i tendesse, con questo ter-
I mine mal traducibile in 
! faciie italiano, dire che 

egli ci giudica il «- patro
cinatore » che gradisce di 
più o, per dirla alla buo
na. il suo a reclamizza-
tore » prediletto. Se è 
cosi, accettiamo volentie
ri l'attributo e vediamo, 
possibilmente di scguita-

i re a meritarcelo. 
' Su « 21 Ore ;> di ieri 

Vieffc ha scritto uno dei 
suoi svelti corsivi per rac
contarci che proprio in 
questi tempi in cut si fan
no sempre più diffuse 
tnon a torto, aggiunge il 
corsivista del giornale con
findustriale) le lagnanze 
del pubblico per i continui 
aumenti dei prezzi delle 
automobili, gli e pervenuto 
un listino a aggiornato d. 
una rinomata casa giap
ponese. che ha popolato il 
mondo intero delle proprie 
rombanti motociclette ». 
dal quale risulta che il co
struttore del Sol levante 
pone in testa all'elenco dei 
suoi prodotti una moto 
a per ent rare :n possesso 
della quale bisogna sborsa
re la discreta somma di 
5.2 milioni di lire, più qual
che altro ammennicolo per 
la messa a punto >̂. Ciò 
dello, Vie//e se la cava con 
un soave scherzo affer

mando die la denomina
zione impero del Sol le
vante non deve intendersi 
soltanto m senso storico 
e geografico. « ma. anche 
leitcraimente, nel senso 
cioè che leva fior di va
luta alle bilance commer
cial; dei Paesi acquirenti ;>. 

Spiritoso ma incompleto. 
caro Vteffe. Anzi, se non 
si offende, monco, perché 
era proprio qui clic il cor
sivista di « 2t Ore » doveva 
completare la sua patriot
tica denuncia con l'elenco | 
dei maggiori acquirenti 
esteri delle rombanti mo
tociclette, e si sarebbe vi
sto che al primo posto, o 
ai primissimi posti, tra co
loro che comprano le mo
to da 5 milioni e passa. 
come le Rolls Royce da 
cinquanta, sessanta e ot
tanta milioni, sono gli ita
liani. quegli stessi italia
ni che affollano i luo
ghi di tilleggialura più ca
ri del mondo e superano, 
nello spendere, i turisti di 
tutti gli altri Paesi. Scri
va domani un altro corsivo 
( glielo consiglia il suo 
« sponsor » preferito, reve
rendo signor Vicario) e ci 
dica tre cose, di grazia: 
se gli italiani sono sem
pre i primi o tra t primi 
m lista: se tra questi ita
liani conosce un solo ope- , 
raio con la Rolls Royce da 
80 o con la moto da 5 mi
lioni, e infine se c'è un 
solo lavoratore che figuri 
nell'elenco di coloro che 
evadono il fisco per alme
no diecimila miliardi l'en-
no. Aspettiamo la sua 
autorevole testimonianza, 
Monsignore, e Amen. 

ForUbraccio 

Dalla nostra redazione 
MILANO — L'arresto di Cor
rado Alunni potrebbe esser* 
l'inizio di un'operazione molto 
più importante IKT cc/lpire a 
fondo l'organizzazione terro
ristica delle Brigate rosse. 
A giudicare dal riserbo clic 
continua a circondare questo 
arresto e dal modo febbrile 
con cui gli uomini della Digos 
e i carabinieri si stanno muo
vendo. si direbbe che gli in
quirenti siano convinti di ave
re imboccato una pista che 
può portare molto lontano. 
Anche se negli ambienti del
la questura si continua osti
natamente a negare, è certo 
che all 'arresto di Corrado 
Alunni ne è subito seguito 
un altro, quello di una gio 
vane donna, che si è presen
tata nell'appartamento di via 
Negroli mentre era in pieno 
svolgimento la perquisizione. 

Nella serata di ieri iwlizia e 
magistratura ancora si rifili 
tavano di fornire il nome del 
la donna arrestata, e hanno 
continuato a negare che l'ar
resto fosse mai avvenuto fino 
a quando il marito della don 
na non ha fatto una dichiara 
/.ione in merito all'agenzia 
Ansa. Si tratta di Marina ZÌI 
ni, 31 anni, moglie di Carlo 
Pagani, consigliere comunale 
di <i Democrazia proletaria » di 
(lerenzano, in provincia di 
Varese, e redattore del sei-
vizio esteri del .Quotidiano dei 
lavoratori ». 

DOIK) il notevole imbarazzo 
della notte scorsa — quando 
l'agenzia ANSA, informata. 
pare, dallo stesso ministero 
degli Interni, ha diramato la 
notizia dell'arresto di Alunni 
mentre l'operazione era in 
pieno svolgimento — ieri mat
tina è stato |Kissibile averc-
un racconto dettagliato delle 
modalità dell'arresto. La con 
ferenza stampa è stata te
nuta dal dirigente della Digos 
di Milano, il dottor Mcteran-
gelis, che è stato prodigo di 
particolari riguardanti la cat
tura. ma si è trincerato <Iie-
tro un rigido « no commetti » 
sulle indagini che hanno (ur
tato all'arresto del successo 
re di Renato Curcio e su 
quelle attualmente in corso. 

* Siamo alle prime ore — 
iia continuato a ripetere Mc-
terangelis ai giornalisti — for
se ci torneremo a incontrare 
fra non molto e potrò spie
garvi di più ». 

Corrado Alunni — secondo 
le dichiarazioni del funziona
ri») — era tenuto sotto con
trollo da parecchi giorni, ma 
come si e arrivati a lui? An 
che qui la risposta è « non 
{russiamo rispondere >. 

Ma questa storia è abba
stanza facile da ricostruire: 
Corrado Alunni a \eva affit
tato l'appartamento al piano 
terra dello stabile numero 
:iU 2 di \ ia Negroli tra la 
fine di maggio e i primi di 
giugno. Intermediaria fra il 
brigatista e il proprietario del 
l'appartamento era stata una 
agenzia immobiliare. Pcrfe 
ziuiato il contratto, il pa 
drone di casa aveva comuni 
cato alla questura (come sta
bilisce la legge) il neme del 
nuovo affittuario: Massimo 
Turicchia. architetto. Una 
ventina di giorni prima il 
vero Massimo Turicchia. ar
chitetto. aveva denunciato a 
Bologna, città dove vive, il 
furto dei suoi documenti. 

Corrado Alunni, alias Tu 
ricchia. aveva cominciato ad 
essere tenuto so'.to controllo. 
Si spostava in bicicletta — 
ci ha raccontato la custode 
dello stabile —. Era abitu
dinario nelle- sue uscite alla 
mattina (mai prima delle 7 
e mai dopo le 9.30) ma non 
aveva un orario preciso per 
il rientro. Non riceveva mai 
posta, non faceva la spesa 
nel quartiere, ve-.ti va sempre 
in jeans e eanvc ia e quando 
era in casa teneva sempre 
la radio acceca. Le uniche 
persone che riceveva erano 
una ragazza bionda, piuttosto 
bassa di statura, grassottella. 
e un'altra bruna, più alta 
ma «slavata »: quella più ap
pariscente era la bionda. Que
st'ultima si era fatta vedere 
periodicamente in via Negroli 
per tutto il mese di giugno e 
parte di quello di luglio, noi 
non si era vista più fino 
a sabato scorso. La bionda 
era rimasta in via Negroli 

Mauro Bruito 
(Segue in ultima pagina) 
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Ieri i primi tre interventi a Roma 

La vasectomia è proprio 
una scelta di libertà? 

Gli sterilizzati sono quarantenni con figli - Avrebbero dovuto presentarsi alla stampa, 
in una conferenza dell'Aied, ma hanno disertato - Lista di prenotazioni fino a ottobre 

ROMA — Giovanni Cannone, 40 anni, tecnico cinemato
grafico; F.G.. 37 anni, impiegato in un ministero: G.P., 
38 anni, commerciante, tutti con figli: sono le prime tre 
persone che a Roma si sono sottoposte a vasectomia. L'in
tervento è stato eseguito ieri mattina negli ambulatori d.l 
consultorio AI ED ed è durato meno di mezz'ora. Per farsi 
.sterilizzare i tre hanno speso, esami compresi, circa 100 
mila lire, t Sto b:'iie — ha detto uno di loro attraverso 
un telefono interno ad intervento appena concluso —. Non 
IH» sofferto e mi sento normale come prima ». I tre t pio
nieri » della sterilizzazione, almeno a Roma, sono i primi 

Esiste, la vuscctomiu ed 
esiste il <vasectomismo». 
La differenza non e sot
tile. Si praticano (e si 
sono sempre praticati) 
interventi di sterilizza
zione; ma ciò è cosa di
versa dulia vasectomia 
come manifestazione di 
libertà, come una sorta 
di forma superiore di 
controllo della fertilità. 
Contro questa teorizza
zione l'Unità ha preso 
posizione. E ha fatto 
beiie. 

Gli equivoci, i perico
li, t guasti ideali e pra-

, liei che la sterilizzazio
ne porta con sé esigono 
di cogliere la problema
ticità e la drammaticità 
della questione; il « va-
sectomtsmot, invece, ten
de a sdrammatizzarla 
non in quanto ci libera 
dai tabù, ma perché ba
nalizza irresponsabilmen
te una decisione, e un 
atto, la citi portata e le 
cui conseguenze occorre 
meditare, nel rispetto del
le opinioni, via nella pie
na consapevolezza della 
dimensione umana, e a 
un tempo delta portata 
sociale, di una simile 
scelta. 

Scelta dell'individuo, o 
scelta della società? Nes
suno predica la steriliz
zazione come una politi
ca; ma il propagandarla, 
l'esaltarla come un nuo
vo consumo alla portata 
di tutti oggettivamente 
porta a ignorarne le vi
cende storiche, l'uso re
pressivo e antiumano che 
se n'è fatto e può far
sene (ricordo, per tutte, 

di una l;sta di prenotazione che arriva fino alla fine di 
ottobre. In una conferenza stampa che si è tenuta al-
l'AIED il presidente dell'associazione, dottor Luigi La-
ratta. ha detto che le domande di sterilizzazione sono 
quasi trecento, in gran parte provenienti dal Sud. Pochis
sime le donne. cjiKittordìci soltanto. Ai giornalisti era stato 
annunciato dall'associazione un colloquio con le tre per
sone vasectomizzate. Un eccesso di slancio autopubblici
tario da parte deJl'AIED. evidentemente, visto che i tre 
non si M;HO sentiti, all'ultimo momento, di partecipare 
all'intervista collettiva. 

I costi 
umani 

la sterilizzazione dei con-
dami iti, un tempo tolle
rata e ammessa anche 
dalla Chiesa); determi
na il rischio che di fron
te al bisogno, alla incer
tezza del domani, allo 
smarrimento per le dif
ficoltà, la rinuncia alla 
procreazione venga sug
gerita come una soluzio
ne del problemi del no-

*' stro tempo. In una di
mensione non di libertà, 
ma di disperazióne. 

Con la sterilizzazione si 
determina, come testimo
niano numerosi compe
tenti ed esperienze, una 
situazione potenzialmen
te dannosa, certo uma
namente anomala: come 
può ipotecarsi, con un at
to le cui conseguenze so
no irreversibili, una de
cisione, quella della ri
nuncia a procreare, che 
è in sé reversibile, per
ché sempre possono cam
biare le condizioni del
l'individuo e le sue esi
genze umane? 

Qualcuno ha definito la 
sterilizzazione come « uno 
strumento di regolazione 
delle nascite innocuo, si
curo ed economico ». In-
nonio, sicuro ed econo
mico in che senso? I co
sti umani della steriliz
zazione non possono for
se rivelarsi, nella loro ir
reparabilità. profonda
mente lesivi? Non si è 

di fronte a una regola
mentazione .della fertili
tà, ma alla soppressale 
di questa. Con l'abroga
zione del titolo X del co
dice penale, la sterilizza
zione non è più figura 
di reato; ma non per 
questo essa diviene so
cialmente indifferente, o 
addirittura generalmente 
consigliabile e da propu-
gan:lare. Operando cosi, 
lo si voglia o no, si spo
stano pericolosamente l 
termini del problema fon
damentale che in questo 
campo è oggi di fronte 
a noi: cioè lo sviluppo 
dellù prevenzione di ogni 
concepimento non desi
derato attraverso la ri
cerca e la diffusione del
le forme di controllo del
le nascite. A lutto van
taggio, tra l'altro, di chi 
esita e ritarda a percor
rere questa strada. 

Il parallelismo fra ste
rilizzazione (maschile) e 
pillola (femminile) è im
proprio. La sterilizzazione 
dell'uomo può porsi a con
fronto soltanto con un 
fatto a essa omogeneo: 
la sterilizzazione femmi
nile. Per entrambi gl'in
terventi, le questioni uma
ne e sociali si presenta
no negli stessi termini. 
Mi sembra difficilmente 
sostenibile che una mu
tilazione permanente e 
irreversibile della propria 

completezza fisica e uma
na possa essere concepita 
e sostenuta come un at
to di autonomia e di ri
valsa dell'uomo sulla don
na. o viceversa; ovvero. 
come un atto di ossequio 
dell'uno per l'altra, o del
l'una per l'altro. Così ra
gionando, si risospingc 
ancora una volta la ses
sualità negli steccati del
la incomunicabilità, della 
sopraffazione, della reci
proca. disperata difesa; 
al fondo, dunque, ripro
ponendo la infelicità pa
ralizzante e non quel pro
fondo mutamento che si 
impone nel rapporto di 
coppia come nel rapporto 
sociale e nella cultura. 

Mi sembra che la que
stione della sterilizzazio
ne vada affrontata ricon
ducendola nelle sue di
mensioni reali, sanitarie 
e umane: come un Inter
vento da operare, nella 
completa libertà di co
scienza dell'uomo, della 
donna, della coppia in 
quel casi in cui la stessa 
eventualità di un nuo-
no concepimento possa 
determinare danni tali 
per cui la sterilizzazione 
sembri la migliore solu
zione possìbile; non come 
un bene ma. se si vuole, 
come il minor male. 

Solo così il dibattito 
sulla sterilizzazione può 
essere riportato nei suoi 
effettivi termini: quelli 
riguardanti un interven
to saìiitario. e non una 
ideologia. 

Giglia Tedesco 

Fuga di notizie subito dopo l'arresto di Corrado Alunni 

Altri brigatisti sfuggiti alla cattura 
Disappunto dei magistrati milanesi: se il ministero avesse atteso a diffondere la,voce, qualcuno po
teva ancora cadere in trappola - Processo per direttissima per le armi - In isolamento a San Vittore 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Dopo l'arresto di 
Corrado Alunni, la soddisfa
zione dei magistrati, i sosti
tuti procuratori Luigi De Li-
guori e Armando Spataro. è 
manifestamente venata da un 
marcato disappunto: l'antici
pata diffusione della notizia 
da parte del Ministero degli 
interni ha probabilmente va
nificato la possibilità di uti
lizzare la « sorpresa » fino in 
fondo. 

L'operazione è stata com
piuta all'inizio della serata: 
già il Telegiornale della notte 
dava annuncio dell'arresto di 
Alunni. Se si fosse atteso 
qualche giorno, o quanto me
no la mattina dopo, proba
bilmente chi era in contatto 
con Alunni si sarebbe fatto 
vivo presso la sua abitazione. 
In tal caso, le indagini a-
vrebbero potuto compiere ul
teriori passi in avanti. 

Il problema sollevato è in
dubbiamente di rilievo. « E" 
davvero un peccato che la 
notizia sia stata diffusa pre-

prima volta la appartenenza 
a corpi diversi non si è so
vrapposta alle esigenze i-
struttorie. La notizia data al
la televisione a poche ore 
dall'arresto di Alunni ci ha 
costretto a « chiudere » l'ope
razione. Inutile sperare di ri
salire oltre all'Alunni grazie 
ad appostamenti protratti per 
alcuni giorni. Ma almeno la 
notte bisognava che la con
cedessero! ». 

Il discorso si ferma qui. 
Appare completamente fonda
to. E' un fatto clic-, oggetti
vamente, i componenti della 
organizzazione eversiva in 
contatto con Alunni, di nor
ma attenti ascoltatori delle 
emittenti pubbliche e private 
e altrettanto attenti lettori 
degli organi di stampa, han
no tratto, come purtroppo in 
molte altre occasioni, aiuto 
insperato dalla inopportunità 
con cui è stata diffusa la no
tizia. Su questo è bene che si 
rifletta e si provveda tempe
stivamente. Tanto più che il 
secondo arresto, quello di una 
donna di cui per il momento 

cipitosamente — dicono i non è stato fatto il nome, è 
magistrati — pensare che 
questa volta, come non mai. 
la collaborazione fra carabi
nieri e polizia è stata com
pleta e incondizionata. Per la 

Dopo il dibattito in consiglio comunale 

Venezia verso la soluzione della crisi 
Intesa fra PCI e PSI per concludere la «verifica» entro settembre - Il metodo del confronto - Opposi
zione alle manovre campanilistiche con la proposta di referendum per. staccare la città da Mestre 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — Se non vi sa
ranno colpi di scena — e 
nulla per ora lo lascia pre
vedere — tra poco più di 
una settimana potrà risol
versi positivamente l'intri
cata vicenda della giunta 
comunale di Venezia. I due 
partiti che la sostengono — 
il PCI e il PSI — hanno in
fatti deciso di concludere 
quella che viene definita la 
« verìfica » entro la data 
del 22 settembre. Questa de
cisione. che si ritrova nel 
documento congiunto appro
vato dalle delegazioni dei 
due partiti, e stata ricon
fermata dal consiglio comu
nale. 

Se gli impegni dei due 
partiti di sinistra saranno 
rispettati si concluderà co
si una vicenda che ha su
scitato non solo attenzione j 
ma — è bene dirlo — an- [ 
che preoccupazione fra j 
quanti guardano con inte
resse all'attività dei gover
ni locali di sinistra. 

Si è discusso molto nei 

giorni scorsi se a Venezia 
vi era o no una crisi comu
nale. A volte ci si è limi
tati a parlare di verifica in 
corso. La crisi infatti non 
è mai stata formalizzata, ma 
vi era però una forte ten
sione e anche un profondo 
contrasto che ha rischiato 
di spezzare i rapporti fra 
i due partiti, lacerare la 
giunta e creare consegui .-
ze gravissime. 

Stasera conferenza 
di Ingrao a Venezia 
VENEZIA — Il presidente 
della Camera dei deputati 
P;etro Ingrao ha visitato ieri 
la biennale dj Venezia e suc
cessivamente. alla fondazione 
Giorgio Cini, la rassegna del 
Piranesi. Oggi. alla Galleria 
dell'Accademia, inaugurerà la 
mostra « Giorgione a Vene
zia ». In serata, nel cinema 

1 San Marco. Ingrao terrà una 
conferenza sul tema: «Le si
nistre a confrento: quale so
cialismo per l'Italia e l'Eu
ropa occidentale ». 

Ora tutto questo appare 
scongiurato. Non è certo il 
caso di andare alla ricerca 
di chi ha vinto e di chi 
ha perso. Ciascuno potrà 
dare su questi avvenimen
ti il giudizio che più ritie
ne opportuno. Certo è che 
al superamento della ten
sione hanno contribuito, 
con lo stesso impegno, en
trambi i partiti di sinistra. 
Per questo il successo che 
si è conseguito va attribui
to in parti uguali a tutte 
quelle forze che hanno la
vorato non per la rottura, 
ma per il superamento del
le contraddizioni esistenti 
fra i partiti di sinistra. 

Un impegno che si è ri
trovato anche nell'ampio di
battito che si è avuto l'al
tra notte al consiglio co
munale. I comunisti si sono 
detti disponibili — come 
sempre hanno fatto del re
sto durante tutto l'arco di 
questa vicenda — ad impe
gnarsi nella verifica che do
vrà rilanciare l'attività del
la giunta. I socialisti — per 

maggior prestigio, l'on. De 
Michelis della direzione na
zionale del PSI — hanno 
affermato che appunto per 
favorire una soluzione posi
tiva del contrasto accanto
navano il problema della 
sostituzione del sindaco, de
mandandolo ad eventuali de
cisioni della segreteria na
zionale del partito. 

Anche le altre forze che 
non fanno parte della mag
gioranza sono state, nel com
plesso, attente a non esa
sperare la situazione solle
citando anche — come ha 
esplicitamente fatto il se
natore democristiano Vitto
rio Longo — una rapida ri
composizione dei contrasti 
per rimettere la giunta in 
grado di funzionare. Il fat
to stesso che nessun grup
po di opposizione abbia pre
sentato alcuna mozione di 
sfiducia è anch'esso, a no
stro avviso, un contributo 
alla soluzione della vicen
da. Il dibattito si è cosi con
centrato sui problemi che 
stanno di fronte alla città. 

bocca del loro esponente di ' Parte di essi — senza vo-

A Pescara il XVI congresso 
della Federazione della Stampa 

Critiche della Coni industria al 
progetto di riforma sanitaria 

MILANO — Organizzati dal 
la Confindustria si sono svol-

; ti ieri, a Milano. Tonno e 
la partecipazione — ha ag j Napoli tre convegni sulla ri-
giunto Cardulli — diventa ; forma sanitaria, ai quali han-

tico dei giornalisti, ma an
che dello stato dell'editoria 
italiana ». « Il problema del 

ROMA - Dal 16 al 22 otto
bre prossimi si svolgerà a Pe
scara il XVI congresso della 
Federazione nazionale della 
stampa «FNSI). Il congresso „ . 
si svolge mentre è in corso essenziale in quanto l'attac no partecipato operatori eco dalla medicina preventiva m 
la discussione su questioni | co degli editori aggrava il nomici e rappresentanti indù ' particolare. La innovazione 
importanti, quali la legge di j processo di concentrazione j striali regionali provinciali e j quindi di trasferire in sede 

di mezzi tecnici e di tecno
logie avanzate specializzate 
che attengono a scienze e 
discipline ben diverse da 
quella medica m genere e 

riforma dell'editoria, l'istitu- | delle testate, la riforma della 
zione della terza rete televi- ! RAI non fa significativi pas 
siva. la situazione dell'INPGI I si avanti, va a rilento anche 
(l'istituto di previdenza dei [ j a regolamentazione delle ra-
giornaiistt). il prossimo nn- , dio e tv private, i! rinnovo 
novo contrattuale. 

L'apertura del congresso sa 
rà immediatamente precedi! 
ta da un congresso straordi
nario che dovrà discutere 
proposte di modifica dello sta
tuto. Dovranno essere appro
vate alcune norme per la 
nomina di quattro vicesegre 
tari e l'allargaments della 
giunta esecutiva. 

Nell'illustrare il documen 
to elaborato da « Rinnova
mento sindacale » il compa
gno Alessandro Cardu'.li. del
la Giunta esecutiva, ha af
fermato che « il principale 
problema che si pone al con
gresso è di partire da una 
analisi del passato per fare 
U punto, non solo, dell'azio 
ne del movimento democra-

contrattuale *•; presenta dif
ficile ed impegnativo ». 

A tutte 
le Federazioni 
In occasiont dolli chiusura 

della Ir»ti naxlonalt dell'Unita 
domenica prottima. tutte la fe
derazioni provinciali del PCI te
ne Invitata a lar pervenir* in 
tempo utile per la pubblicarte
ne *ul quotidiano del Partito I 
risultati ottenuti nella campagna 
di sottoscrizione per la stampa 
comunista. 

I dati debbono essere comu
nicati alla sezione centrale di 
amministrazione, in Direzione, 
enlr»- tomanl. 

di categoria. 
Che cosa dice in sostanza 

il grande padronato del prò 
getto di legge approvato dal 
ia Camera, nelle prossime set
timane all'esame del Senato.» 
Due cose sembrano preoccu 
pare la Coni industriai il co 
sto complessivo della spesa 
sanitaria, una volta realizza 
lo il Servizio sanitario na 
zionaìe. e il trasferimento 
alle unità sanitarie locali del
la materia « prevenzione » ni 
fabbrica per anni delegata 
ad inutili quanto mefficier.t. 
carrozzoni. 

Sul primo punte il grande 
padronato — che non accen 
na pero alla necessità di un 
modo diverso di spendere in 
salute — auspica sistemi d. 
partecipazione degli assistiti 
agli oneri, « estendendo il cri
terio del ticket sul consumo 
dei farmaci ». 

Sul secondo problema la 
Confindustria dice: « La pre
venzione dei rischi si avvale 

locale, accrescendoli, i poteri 
attualmente spettanti ad or
gani dello Stato, appare agli 
industriali dettata essenzial
mente da finalità che tra
scendono ia tutela della sa
lute e possono comportare 
turbative nel delicato campo 
delle relazioni industriali. 
nonché pedanti interferenze 
nelle novità produttive ». 

Si tratta di osservazioni a 
dir poco infondate se si con
sidera: 1) che gli organi del
lo Stato non hanno mai 
svolto alcun ruolo positivo 
nella lotta agli incidenti sul 
lavoro (in impressionante au
mento): 2) che sono state 
proprio le lotte operaie sulla 
salute a sollecitare un diver
so modo di far prevenzione 
e infine 3) che è sempre più 
impensabile tener separata 
la battaglia contro le cause 
delie malattie da quella per 
la salute do; lavoratori e dei 
cittadini ie Seveso insegna). 

ler fare alcun trionfalismo 
— sono stati affrontati e 
avviati a soluzione dall'am
ministrazione di sinistra nei 
primi tre anni della sua at
tività e sull'operato della 
giunta c'è nel documento 
congiunto PCI-PSI un giu
dizio largamente positivo. 

Altri problemi restano 
però aperti non solo per
chè — come ha ricordato 
anche l'on. De Michelis — 
esiste una crisi e una emer
genza specifica di Venezia 
che richiede appunto un 
impegno eccezionale. Vi so
no tra l'altro spinte campa
nilistiche (la proposta di 
referendum per staccare 
Venezia da Mestre) che 
possono essere vittoriosa
mente combattute non con 
la demagogia, ma con ini
ziative concrete. Contrari 
alla divisione di Venezia 
dalla terraferma si sono di
chiarati i comunisti, i so
cialisti e i repubblicani. Il 
senatore Longo dal canto 
suo nel suo intervento al 
consiglio comunale ha fatto 
chiaramente intendere che 
la DC assumerà un atteg
giamento analogo a quello 
delle altre forze democra
tiche. 

Unico problema rimasto 
aperto dopo il dibattito e 
quello del funzionamento 
della giunta nel periodo che 
ci separa dal 22 settembre. 
I socialisti — nell'interven
to del loro capogruppo Pon-
tel — hanno affermato che 
gli assessori del PSI non 
parteciperanno alle riunio
ni di giunta finche la veri
fica non sarà conclusa. 

E' stato il repubblieeno 
Zorzetto a mettere in rilie
vo la contraddittorietà di 
tale atteggiamento che di
venta incomprensibile do
po che i due partiti di si
nistra hanno sottoscritto un 
documento nel quale si dà 
un giudizio largamente po
sitivo sull'attività della am
ministrazione comunale e 
si sono impegnati entrambi 
a lavorare per accrescerne 
la funzionalità. 

I comunisti — lo ha di
chiarato il capogruppo del 
PCI Gastone Angelin — fa
ranno in modo che i loro 
assessori facciano tutto 
quanto sta in loro per ga
rantire anche in questo pe
riodo la piena funzionalità 
del governo della città. 

Bruno Enriotti 

stato possibile proprio per
ché la giovane, a quanto si è 
capito, si è recata al nascon
diglio di Alunni ignara di 
quanto era successo. 

Un silenzio prolungato for
se avrebbe consentito di in
dividuare altri personaggi in 
contatto con Alunni. Nessuno 
può escluderlo: valeva co
munque la pena di consentire 
ai magistrati e alle forze di 
polizia di tentare questa car
ta. II destino processuale di 
Corrado Alunni, intanto, è 
stato già tracciato per la 
prima parte: entro 40 giorni 
verrà celebrato il processo per 
direttissima per la detenzione 
di armi da guerra e comuni. 
Questa linea di condotta è la 
stessa adottata da tempo sia 
per altri brigatisti sia per de
linquenti comuni (Vallanza-
sca). 

Il processo per direttissima 
è reso necessario e possibile 
dal fatto che Alunni è stato 
colto in flagranza di reato. 
Nel caso delle armi, le nor
me recenti non pongono limi
tazioni di tempo per la ce
lebrazione del processo col 
rito direttissimo: l'unico limi
te è quello dei 40 giorni rhe 
delimita l'istruttoria somma
ria. 

Per quanto riguarda il re
sto. invece, occorrerà appro
fondire tutti gli elementi con
tenuti nella preziosa e volu
minosa documentazione tro
vata nell'appartamento occu
pato da Alunni. I macerat i . 
che hanno avuto appena il 
tempo di gettarvi un'occhiata 
superficiale, l'hanno definita 
come « qualitativamente im 
portante ». 

Per quanto riguarda lo im
putazioni che pesano su \-
hinni 
centi presso magistrati di 
altre città (soprattutto Ro 
ma) saranno questi stossi 
magistrati a farsi vivi presso 
Alunni e presso l'avvoc^o 
Giovanni Cannelli, suo difen
sore di fiducia. 

II primo ccmtpttn con A-
lwini è stato assai scarno. 
< Non intendo rispondere » — 
è stata la dichiarazione di A-
lunni. 

«Ma non vuole neppure 
avvertire i suoi genitori del
l'arresto? t. hanno replicato i 
masri'trati. 

t Effettivamente mia madre 
è da parecchio che non la j 
vedo » — è stata la risposta 
di Alunni. 

« Come si chiama? » 
« Liberata Alunni, ha ri 

spento l'arrestato. Nui inten
do rispondere oltre: sono un 
combattente comunista ». 

L'interrogatorio è terminato 
qui. Ai magistrati non è re
stato che buttarsi a capofitto 
su un primo esame delle car
te: una \o!'a bruciata da 
parte del ministero la sor-

| pre>a. bisognava non perdere 
tempo. 

Maurizio Michelini 

Ma contro di lui non c'è mandato di cattura 

Il fascicolo del caso Moro 
è intestato: « Alunni+altri » 

ROMA — Al terrorista ar
restato a Milano è intestato 
il fascicolo dell'assassinio 
dell'oli. Moro. Sulla cartel
la c'è scritto: « Corrado 
Alunni t altri ». E' la stes
sa intestazione che mise a 
suo tempo il sostituto pro
curatore Luciano Infelisi 
quando fu incaricato delle 
prime indagini dopo il ra
pimento dello statistn. Su 
Alunni, ritenuto un capo 
delle BR e da qualcuno de
finito addirittura come il 
successore di Renato Cur-
cio alla testa dell'organiz
zazione terroristica, il ma
gistrato non aveva dubbi: 
parecchi indizi confermava
no la sua presenza almeno 
nella fase preparatoria del
l'assalto di via Fani. Il fat
to. poi, che Alunni fosse al 
vertice della struttura del 
gruppo clandestino, portava 
gli inquirenti a ritenerlo co
munque coinvolto nell'episo
dio. Successivamente, quan
do l'inchiesta passò dalla 
procura all'ufficio istnizio 
ne. i magistrati che prese
ro in mano l'indagine, esa
minando le varie posizioni. 
si convinsero che le prove 
e gli indizi a carico di Cor
rado Alunni erano ancora 
troppo vaghi e quindi, men
tre tramutarono alcuni de
gli ordini di cattura in man
dati. per il presunto succes

sore di Curcio non ci Tu nes
sun atto eli incriminazione. 

Ieri il capo dell'ufficio 
istruzione, Achille Gattuc
ci. sentito dai giornalisti ha 
tentato di ridimensionare la 
ixirtata dell'arresto ai fini 
dell'inchiesta Moro. « lo ci 
andrei cauto — ha detto — 
perché molte verifiche deb
bono essere ancora compiu
te. Certo il fatto che ora 
non dobbiamo più servirci 
di foto per operare ricono
scimenti e confronti è di 
grande utilità, ma per il 
resto tutta è da verificare ». 

In particolare tre sono 
uli elementi sui quali si 
basava l'ordine di cattura. 
tuttora valido, firmato dal 
sostituto procuratore Infeli
si: il riconoscimento di una 
vecchia foto. l'identificazio 
ne da parte del pronrieta-
rio dell'appartamento <li 
via Gradnli. un covo HR. 
l'uso anche per il delitto 
Moro, tra le altre armi, di 
ina « Nagant ». 

Il riconoscimento fu fat
to da una persona che era 
in via Fani: messo di fron
te a foto di brigatisti cono 
scinti indicò quella di Alun
ni, sostenendo che una per
sona con quel viso aveva 
sparato contro la scorta. 
« Ma non possiamo essere 
sicuri di onesta testimo
nianza perché la foto che 

avevamo, era vecchia » — 
ha detto Gallucci — *Ora, 
ovviamente, metteremo (me
sto testimone di fronte al 
sospettato ». 

Per quanto riguarda il 
proprietario della casa in 
via Gradoli c'è da dire che 
lo stesso sostenne di aver 
stipulato il contratto di af
fitto con una persona che 
rispondeva a certe caratte
ristiche somatiche. Fu da 
quella descri/icne che gli 
inquirenti dedussero patcs-
->o trattarsi di Alunni. In
fine la " Nauant ->. Questa 
è un'arma che ricorre in 
numerosi delitti firmati dal
le HR: Casalegno. l'avvo
cato Croce. Moro. Ogni voi 
ta i testimoni hanno dotto 
che a impugnarla era una 
persona con i tratti del vi
so molto simili a quelli di 
Corrado Alunni. Ma anche 
in questo caso c'è h:M)<mo 
(I: confermo — sostengono 
i magistrati romani. 

Tutto ciò. però, non toglie 
importanza all'arresto co 
me ha sottolineato a'iclio 
il ministro degli Interni Ro
gnoni (che ieri si è incon
trato anche con il presiden
te Pertini). ma devo essere 
un punto di partenza. La 
strada è ancora molto lun 
ga. 

Lunedì la riunione della Giunta 

I redditi di Agnelli 
all'esame del Comune 
La discussione in Consiglio in seguito alle interrogazioni pre
sentate dalla sinistra e dalla DC - Leggi che agevolano gli evasori 

Dalla nostra redazione 
TORINO — E' probabile che I patrimonio personale, e pari 

mo la giunta ci ! a L.43.302.729. 

r come reddito derivante dal i economicità 
I suo lavoro autonomo e dal j imprese. 

alla vita delle 

lunedi prossimo 
vica presieduta dal sindaco, il 
compagno Diego Novelli, rie-
.-amini il « caso •> Giovanni 
Agnelli per quanto concerne 
la dichiarazione dei redditi 
per il 1975 che in queste ul
time settimane è stata al 
centro dell'attenzione della 
opinione pubblica. Quotidia 
ni e periodici hanno affron 

per procedimenti g:a- j t a to ji problema da più an
goli visuali e anche il con
siglio comunale di Torino 
martedi sera ha discusso in 
aula le interrogazioni presen
tate dalla sinistra e dalla 
opposizione de. 

I termini della questione 
sono noti: nel 1975 Giovan-

» ni Agnelli figura come :'. 
| 114. nell'elenco dei contn-
I buenti torinesi, dietro a no 

mi sconosciuti e preceduto 
persino dai « suoi » giocatori 
della Juventus. La dichiara
zione di Agnelli (fuori del d: 
videndo azionano IFI FIAT». 

Misure contro 
l'evasione Iva 

oggi in Consiglio 
dei ministri 

ItOMA — Tra i punii prin
cipali all'ordine del giorno 
della seduta odierna del con
siglio de; ministri è il varo 

E' già stato ri
ferito quali sono gli addendi 
del suo «(modello 740»: Cre
dito Italiano. Mediobanca. 
RIV-SKF e SKF (da sola). 
Club Mediterranée. Eurofran-
ce e Chase Manhattan Bank. 
e In più alcuni crei t i agri
coli per alcune proprietà a 
Villar Perora, nove automo
bili (FIAT). 24 persone (com
presi ì a gorilla n) di servi
zio e una barca (non ecces
sivamente piccola se può ri
morchiare un motoscafo al 
posto del «gommone»». 
Giovanni Agnelli per regola
rizzare la sua posizione fisca
le ha versato altri 235 mi
lioni come a cedolare secca » 
su un reddito di 719 milioni 
e 680 mila lire. 

L'assessore al Bilancio. Pas
soni. ha risposto alle vane 
interrogazioni, riproponendo 
aliattezione le norme che re
golano questa materia e il 
ruolo che dovrebbe assumere 

La civica amministrazione 
ha raccolto nel limite delle 
possibilità, e competenze la 
documentazione sulla consi
stenza patrimoniale di Gio
vanni Agnelli (e della sua 
famiglia) e la questione è 
ora all'esame del consiglio 
tributario (X sezione). 1) 
quale ha facoltà di proporre 
dopo opportune indagini (in 
p.cna autonomia) all'ufficio 
imposte un accertamento In 
aumento. 

Incontro 
Andreotti-Bonifocio 

per i magistrati 
ROMA — Il presidente d«i 
Consiglio cn. Andreotti h» 
ricevuto ieri mattina a Pa
lazzo Chigi il ministro di 

, . , . , . Grazia e Giustizia Bonifacio. 
1 ente locale Sono infatti .e M termine dell'incontro. ch« 
disposizioni d: .tgge rhe han è durato circa due ore. il 
no consentito ad Agnelli d 
rendere una dichiarazione 

ministro ha detto di aver 
parlato dei problemi inerenti 

« tecnicamente e legalmente a l s u o ministero e in parti-
ineccepibne »,. La * cedolare j c o i a r e de : problemi relativi 

alia magistratura. Su questo secca » consente di pagare 
l'imposta afferente : redditi 
azionari con aliquota del 3n 
per cento ed e a questo pun
to che Passoni ha posto l'in
terrogativo più pertinente: 
« E" giusto che nel nostro 
paese vi sia un trattamento 
fiscale diverso a seconda del
la natura dei redditi .sotto 
posti a tassazione? Nella fat-

Nelle foto: Corrado Alunni 
in una foto diffusa al tempo 
del sequestro Moro e, a de
stra. armi e documenti seque
strati nel domicilio del bri
gatista. 

di alcune misure per la lotta j tispecte e giusto che ì pas 
all'evasione dell'IVA. Il go j -^- i 0 ' I d ' redditi azionari 
verno dovrebbe infatti \ara ! passano liquidare la partita 
re oggi il provvedimento che j col fisco pagando i aliquota 
istituisce ia « bolletta di ac ?«>,.»_??_ c^nt° ,di .i^.p .0 t , t^ 
compagnamento » per le mer
ci viaggianti, uno strumento 
per controllare il movimento 
delle merci e quindi ridurre 
l'area delle evasioni. 

Il Consiglio dovrebbe an-

e lucrando la differenza di 
aliquota che avrebbe dovuto 
essere applicata qualora fos
sero stati cumulati in dichia
razione tutti i redditi? ». 

La risposta che ha dato 
che occuparsi degli aum?nti l'assessore è negativa, pur 
ai magistrati. Complessiva
mente verranno esaminati 20 
provvedimenti, dei quali otto 
riguardanti la ratifica di ac-

' cordi internazionali. 

tenendo presenti i problemi 
del mercato azionario e del 
capitale di rischio che è ne
cessario fare affluire per da-

argomento il governo sta 
predisponendo un provvedi
mento riguardante anche 11 
trattamento economico de! 
magistrati. 

Grave lutto 
del compagno 

Marinelli 
ANCONA — Un grave lutto 
ha colpito il compagno Beli
sario Mannelli, ispettore del 
nostro giornale per ie Mar
che e l'Abruzzo-Molise. Si è 
spenta, all'età di &5 ani, la 
madre compagna Irma Cagli
nt. Al caro compagno Mari
nelli giungano in questo do
loroso momento le più sin
cere condozlianze del collettl-

rc maggiore dinamicità ed > vo dell'Unità. 
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Riflessioni sulla musica sovietica 

Un concerto da Mosca 
Un'opera di Edison Denisov che indica i profondi mutamenti avvenuti in 
un settore culturale condizionato per lunghi anni dai canoni dello zdanovismo 

A pai tiro dal Concerto 
per violino e orchestra di 
Edison Denisov di r e m i l o 
eseguito alla Scala, si pos
sono fare alcune considera
zioni sulla si tua/ione e gli 
orientamenti della musica 
nell 'Unione sovietica eli og
gi; e innoviamoci dunque 
dai carat teri s t rut tural i e 
linguistici de! pozzo, che sia 
pure in due soli movimenti, 
non tradisce affatto l'indica
zione del titolo. Si tratta 
cioè di un vero o proprio 
concerto, benché in una for
ma assai libera, an/i con 
chiaro riferimento alla con
cezione che di tale forma 
ebbe, fra i musicisti sovie
tici che l 'hanno ampiamente 
usata, Sciostakovic. Jn real
tà meno che mai Sciosta
kovic ne fece un uso neoro
mantico e neoclassico, men
tre comunque in Occidente 
veniva sostanzialmente ab
bandonata, almeno dalle 
avanguardie della crisi to
nale, postseriali soprat tut to 
(e a parte, tra le due guer
re, Stravinski o Berg e Seho-
enberg, o Bartok) . .Ma que
sta forma che al di là degli 
schemi sonatistici si basa 
su un cliiuroscuro di origi
ne barocca, che poi l'Otto
cento ha esaltato proprio in 
questo suo aspetto, che 
dunque ha s t ru t tura to sem
i n e meglio nel suo stesso 
impianto, nel suo gesto so
noro. nel suo rapporto co
stitutivo (solo tu t t i ) , una 
certa idea di conflittualità, 
di antagonismo, di scissione 
e ricomposizione, quindi an
che di incontro o di isola
mento, ebbene è una forma 
che invece e durata in Urss 
fino a oggi, fino a musicisti 
come Denisov. della sua po
sizione musicale. Ciò che 
infatti distingue Denisov. 
non soltanto nel Concerto. 
è la peculiarità stilistica per 
cui l ' impianto formale adot
tato e cer tamente trat tato 
con libertà, viene filtrato 
at t raverso un meccanismo 
linguistico che scopre una 
piena dimestiche/za con le 
avanguardie europee, di pre
ferenza con quelle progre
dite dalla serialità, insom
ma di ascendenza atonale. 

Se ne possono t ra r re al
meno tre indicazioni: a) 
sotto il profilo delle tecni
che compositive Denisov 
condivide la posizione di 
molti (ormai) compositori. 
che assimilano l iberamente 
le ricerche musicali occi
dentali ; li) l 'impiego di tec
niche e linguaggi un tem
po all ' indice è oggi diffuso 
e senza preclusioni; e) il 
rappor to esplicito e sottoli
neato con Sciostakovic (nel 
caso di altri con Prokofiev, 
ecc.). mette bene in chia
ro, proprio per come Deni
sov lo propone e lo riaffer
ma. che la mu>ica sovieti
ca. appunto nelle sue impli
cazioni compositive. forma
li, ha avuto sempre una sua 
storia reale, per nulla arti
ficiosamente determinata 
dalle degenera/ioni dcli'am-
ministrativismo. che natu
ra lmente l 'hanno alterata e 
impoverita, e che pero van
no perfino analizzate all'in
te rno della sim logica, del 
suo originale itinerario (per 
intenderci prima di c-=>ere 
messi nella condizione di do 
ver usare accademicamente 
le forme c lan ico romanti-
che comprc>a quella del 
co)icerlo, i Prokofiev. Scio
stakovic. c c c . le usavano 
per scelta propria e. si ca
pisce. in motlo proprio, da 
musicisti sovietici partecipi 
del dibatt i to artistico in 
Unione sovietica, per cui an
drebbe piuttosto visto come 
la questione di quelle for
me —• dal loro nascere fino 
al loro decadere in Europa. 
alla loro perdurante vitalità 
in Cr>s —. sia in relazione 
tvicfic. ma in qualche modo 
fondamentalmente, con il 
«assaggio dalla .subalternità 
al d o m i n o , di classi come 
•a borghesia e il proleta
r ia to ) . 

Insomma il pezzo di Do-
ni.M>v. proprio per come at 
traverso il MÌO radicalismo 
'linguistico pa>sa un'impo
stazione formale del tutto in
terna e conseguente al di
batt i to musicale in Unione 
sovietica dagli anni Venti 
in avanti, dimostra come 
l ' impiego critico o acritico 
secondo i momenti , di certe 
forme della musica svilup
patasi in Europa, ha comun
que riguardato, e .incoia ri 
guarda, le forme che ave

vano permesso a quella mu
sica di essere strutturalmen
te in grado di mimare o 
rappresentare situazioni con
flittuali e antagonismi di 
grande complessità, genera
li, segnate insomma dall'in
sieme delle contraddizioni 
storiche e sociali. 

Inoltre, non bisogna igno
rare che mentre in Occiden
te, nel Novecento, la cul
tura dominante compresa 
quella della crisi, ha tenden
zialmente eluso la riflessio
ne sulle basi storico-sociali 
dei propri problemi, in 
Urss, per esempio, il pro
blema (divenuto poi princi
pale per tu t t i ) , del rappor
to antagonistico e conflit
tuale fra soggettività e col
lettività è slato perfino esa
sperato e si è trovato al 
centro della ricerea cultura
le (artistica, ecc.). ma pro
prio perché su questa ricer
ca pesavano addosso le mu
tate condizioni (basi) so
ciali e storiche, con il loro 
grande fascino rivoluziona
rio. non solo con le loro 
implicazioni burocratiche. 
In entrambi i sensi, infatti. 
pesarono nell 'epoca di Sta
lin, che come è noto impo
se anche nel campo della 
musica una formalizzazione 
linguistica in cui si moti
vasse, e si motivava, la pre-
varicarizzazione amministra
tivo del momento pubblico 
su quello privato. Ma non 
per nulla un Denisov pra
ticamente libero dalle pa
stoie di un burocratismo 
che aveva preteso di in
capsulare i linguaggi in for
mule prestabilite, perviene 
a soluzioni formali che non 
si predispongono affatto a 
far prevalere il momento 
privato su quello pubblico. 
che anzi recuperano pro
prio nel complesso dell'ela
borazione linguistica, ten
sioni di ricerca legate ai te
mi alla fin fine sociali che 
hanno seguito tutta la sto
ria della musica uscita dal
la rivoluzione. 

Non si tratta soltanto del
l 'emancipazione dai canoni 
compositivi dello stalinismo. 
Ciò doveva comportare quel
lo di cui ha parlato lo stes
so Denisov, in cui si collo
ca la sua testimonianza mu
sicale, l'infittirsi delle ese
cuzioni di musiche contem
poranee sovietiche e occi
dentali . alla radio, nei con
certi . soprat tut to nelle sale 
delle Unioni dei componito
ri. E' perfino possibile che 

I oggi si faccia in Urss più 
I imis'icu moderna che in Oc-
j fidente, dove poi, a parte 
| il caso dell'Italia, la si con

tinua a fare in prevalenza 
nei luoghi deputati , secon
do la logica selettiva e cor
porativa di una società di 
massa che genera gruppi, 
strat i , divisioni, separazioni, 
ordini o alletti chiusi, indi
pendentemente dalla parte
cipazione organica delle a-
vanguardie al potere, che 
appunto ci partecipano, ma 
appunto secondo i meccani
smi e i privilegi di un po
tere a scompartimenti e par
cellizzato. E in Unione so
vietica? Il pubblico della 
musica più radicale è ten
denzialmente un pubblico di 
intellettuali, che frequenta 
le occasioni ad fioe, anche 
se la situazione è piutto
sto simile a quella italiana, 
perché il pubblico con que
gli interessi è massiccio e il 
consumo musicale non ten
de nemmeno nel suo caso a 
specializzarsi secondo i ge
neri e le epoche, per cui in
fine la tendenza anche or
ganizzativa è di una diffu
sione e di un consumo di 
massa. 

D'altra par te che una certa 
produzione musicale avven
ga soprat tut to nei festival, 
nelle sale delle Unioni, cioè 
nei luoghi dove ai tempi 
dello zdanovismo si selezio
navano le musiche compren
sibili all 'uomo » mia dimen
sione della società sovietica 
di allora, degli operai e dei 
contadini, dimostra come in
vece adesso il problema del
la comprensibilità sia con
siderato diversamente da co
me Io zdanovismo lo impostò. 

In realtà le posizioni zda-
noviane diedero luogo a 
una teoria del linguaggio e 
delle forme musicali orga-
nicista. fondata su una con
cezione totalizzante della so
cietà sovietica, su un'utopia 
sociale integralista anche iti 
sede culturale, che dunque 
esigeva dalla stessa musica 
l 'integrazione totale, da ve
rificarsi appunto sulla capa
cità o meno delle forme e 
del linguaggio di socializ
zarsi, di farsi subito com
prendere. da tutti, cioè da 
un pubbl 'co modellato in 
astrat to s i i l a concreta pos
sibilità di iccesso. anche al
la musica, al suo potere, dei 
contadini, degli operai. 

.Ma che oggi si riconosca 
perfino in termini organiz

zativi resistenza di un pub
blico differenziato (che non 
vuol dire separato) , dimo
stra che proprio in prati
ca sono venute meno le teo
rie zdanoviste portatrici in 
sostanza di un formalismo 
linguistico. Infatti il ricono
scimento che esistono diver
se competenze nel consumo 
stesso della musica, che la 
musica non può comunque 
essere ancora unificata, in 
un'unica formalizzazione lin
guistica, è in pratica la pro
va di come il dibatti to teo
rico sia andato ben oltre 1* 
applicazione meccanica della 
teoria staliniana sulla lingua 
ai problemi fornitili del com
porre musicale. Senonehè, 
alle spalle, c'è la concezione 
stessa della società sovieti
ca che è eambiata. 

Non è privo di significa
to che, per esempio, la nuo
va Costituzione parli di Sta
to * degli operai, dei conta
dini e degli intellettuali », 
mentre quella del 19.16 par
lava di Stato « degli operai 
e dei contadini >. Il ricono
scimento che lo Stato è co
stituito anche dagli intellet
tuali oltre che dagli operai 
e dai contadini, definisce, al
meno in via di principio, la 
funzione sociale, quindi sta
tale, di uno strato che ha 
propri connotati autonomi, 
una propria logica specifica. 

Ciò ha una grande impor
tanza nonostante i limiti te
stimoniati da fatti che smen
tiscono i principi costituzio
nali. la cui gravità non va 
ovviamente sottovalutata. 

.Ma un Concerto come 
quello di Denisov, per i suoi 
carat teri tecnici, compositi
vi. si colloca e si spiega 
(con tutto quello che signi
fica), in una realtà nuova. 
Naturalmente anche nella 
vita musicale sovietica ci so
no ancora oggi flussi e ri
flussi di aper ture , chiusure 
immotivate e legate a vicen
de politiche, a umori diri
genziali. a questioni di pote
re. .Ma oggi non si può più 
parlare di una vita musi
cale sovietica ancora rego
lata. in pratica, in teoria. 
dai metri e dalle norme del
l'età di Zdanov. 

Luigi Pestalozza 
Nelle foto, in alto: un con

certo nel Palazzo Pavlovsk 
a Leningrado; a destra: un 
complesso femminile di mu
sica da camera del Kazakh-
stan. 

• Le prospettive della fisica teorica 
nel dibattito al convegno di Roma 

Particella W cercasi 
Edoardo Arnaldi, al mometi 

to di lasciare la sua cattedra 
di Fisica Generale all'Univer
sità di Roma per raggiunti li
miti di età, ha reso ancora un 
servizio alla scienza italiana 
richiamando con il prestigio 
del suo nome scienziati che in 
suo onore hanno presentai'» 
una rassegna dei progressi, 
delle frontiere raggiunte e dei 
nuovi problemi che si sono 
aperti in alcuni dei settori 
della fisica ai (piali egli ha 
dato o continua a dare il suo 
contributa di ricercatore. 

Nei tre giorni del convegno 
di Roma sulla « prospettive 
della fisica fondamentale * .si 
è così avuta una panoramica 
su due aspetti della ennoseen 
za scientifica: da una parte le 
interazioni tra le particelle eie 
mentori che ci dovrebbero fa
re conoscere la natura ultima 
della materia e i fenomeni 
che avvengono su scala sub 
atomica, dall'altra parte prò 
blemi cosmologici e fenomeni 
die avvengono su scala galat 
tica e intergalattica. Quale 
panorama ne è venuto fuori'.' 
Attualmente si conoscono 
(piatirò tipi di interazioni fon 
(lamentali: le interazioni ,< for 
ti » che sono responsabili del 
la costituzione dei nuclei ato
mici; le interazioni x deboli >. 
alle quali sì deve la radioat 
tinta dei nuclei; le interazio 
ni « elettromagnetiche » che, 
oltre a darci la radio e. la te 
levisione, sono alla base del 
le proprietà chimiche ed otti 
die dei materiali; le intera 
ziont gravitazionali che gitio 
cono un ruolo fondamentale 
nella costituzione dei pianeti 
e degli altri corpi celesti. 

l'er (pianta riguarda le par
ticelle che interagiscono tra 
loro in modo forte (le parti 
cella che costituiscono i mi 
elei atomici ed i mesoni) si 
è sempre più affermata la 
convinzione che esse non sia 
no r elementari ». ma che sia 
no costituite da altre particel
le più elementari (i quarks). 
I risultati sperimentali più re 
centi sono spiegabili ammet 
tendo l'esistenza di cinque 
quarks. Inoltre per spiegare 
come i quark* possano legar
si tra di lori» per formare le 
altre particelle che costitui
scono i nuclei atomici e i me 
soni è necessario ammettere 
l'esistenza di altre particelle 
chiamate * gluonì », che do
vrebbero svolgere una funzio
ne analoga a quella che svol
gono i « fotoni v nelle intera 
zioni elettromagnetiche tra 
particelle dotate di carica 
elettrica. 

Quindi i fisici sperimentali 
si aspettano che i fisici teori 
ci trovino una spiegazione al 
fatto che i quarks e i gittoni 
esistano saltanti» legati tra 
loro in modo da formare le 
particelle che si riesce ad os
servare. 

D'altra parte i fisici teori 
ci sostengono che per avere 
delle teorie coerenti è neces
sario avere un numeri» pari 
di quarks e, quindi, se i fisici 
sperimentali hanno trovato 
dei fenomeni che sono spiega
bili ammettendo l'esistenza di 
cinque quarks. ne dovrebbero 
trovare altri che richiedano 
l'esistenza di almeno sei 
quarks. A loro volta i fisici 
teorici hanno anche il com
pito di prevedere se il nume
ro di quarks necessario per 
spiegare la costituzione della 

Le possibilità di unificare in un solo schema 
le interazioni « deboli » e quelle elettromagnetiche 

ò uno dei temi della ricerca fondamentale - Dai nuovi 
acceleratori potrebbe venire la prova di una ipotesi 

che schiuderebbe orizzonti oggi imprevedibili 
Il contributo di Arnaldi in Italia 

Bruno Pontecorvo (primo a sinistra), Emilio Segré ed Edoardo Arnaldi durante una pausa 
del recente convegno all'università di Roma 

materia è indeterminato o de 
terminato. Tutto cu» non è 
uno scaricabarile tra la fisi
ca teorica e quella sperimeli 
tale, ma fa porte della nor
male dialettica della ricerca 
scientifica, per cui mia parte 
pone e/o risolve problemi 
per l'altra. 

Comprensione 
della natura 

Un altro momento felice è 
quello della fisica delle inte
razioni « deboli v. /;/ questo 
campo si intravedono delle 
possibilità concrete di inclu
dere in unico schema le in
terazioni deboli e quelle elet
tromagnetiche Ogni fisico sa 
che l'unificazione di più iute 
razioni in un unico schema 
porta a dei livelli superiori 
di comprensione della natura, 
che possono avere degli svi 
lappi imprevedibili. 

Ma affinchè la possibilità di 
unificare le interazioni elei 
tromagnetìche e deboli diven 
ti concreta, è necessario che 
i fisici sperimentali provino 
l'esistenza di particelle anco 
ra mai viste, le particelle \V, 
delle quali le teorie prevedo 
no abbastanza dettagliatameli 
te le proprietà. Queste parti 
celle sono al di fuori della 
portata degli acceleratori di 
particelle utilizzati sino ad 
ora, ma i nuovi acceleratori. 
dei quali ha parlato J. B. 
Adams nel'a sua relazione al 
convegno di Roma, dorrebbe 
ro essere in grado di farle 
osservare nel caso esistano. 

Ma già i fisici teorici co 
minciano a domandarsi se 
non sia jy/ssibile unificare tut
ti e quattro i tipi di intera 

zioue. Con ciò si spiegherebbe 
in un unico schema sia il 
mondo microscopico che la 
struttura galattica delVunivcr 
so. Tuttavia queste appaiono 
(incora come prospettive loti 
tane, e le teorie cosmologi 
che non hanno ancora rag 
giunto le raffinatezze delle 
teorie microscopiche. Intanto 
con la radioastronomia e la 
astronomia a raggi X si sono 
raccolti dati che stanno ad 
indicare l'esistenza negli spu 
zi cosmici di stati della mate 
ria abbastanza diversi da 
quelli che nei secoli passati 
ci avevano rivelato le osser
vazioni ottiche mediante i te 
lescopi. Inoltre con le espe
rienze per rivelare le onde 
gravitazionali che dovrebbero 
provenire dal collasso delle 
stelle, si cerca di mettere al 
vaglio la teoria della gravita 
ziane che è implicita nella re 
latività generale di Einstein. 

Questo per sommi capi è il 
imnoranta che viene fuori dal 
le relazigni presentate al con 
legno da Feshbach. Cabibbo. 
Salvini. Maiani, Fiorini, l'ini 
tecorvo. Ruffini. Rizzella e 
Rossi. 

Ma questo panorama, che 
ha degli aspetti fantastici, non 
è fruito di pure elucubrazio
ni intellettualistiche: è il ri 
sultato di mi processo trava
gliato di riflessioni del pensie 
ro sui dati sperimentali e di 
modifiche nel modo di pen
sare indotte (Lille informazio 
ni acquisite con l'nsservazio-
ne degli esperimenti. Da 
quando ci si è convinti che 
non era più sufficiente limi 
tarsi a riflettere sulle cagni 
zioni delle proprietà della 
realtà acquisite occasionai 
mente, durante l'attività degli 
artigiani e dei contadini, e 

gli scienziati hanno comincia 
to a manipolare direttamente 
la materia con esperienze 
<i ragionate ». finalizzate ad 
acquisire conoscenze; da 
(piando cioè Caldeo Caldei 
ha introdotto il metodo spe 
rimontale, è risultato sempre 
più chiaro che è difficile so 
stenere che vi sia una scala 
gerarchica tra l'attività intel 
lettuale e quella manuale ai 
fini di conoscere l'universo, e 
si può .soste » ere che la man
canza dell'una rende sterile 
l'altra. 

I problemi 
dell'umanità 

Alcune volte i risultati rag 
giunti fanno apparire la sciai 
za lontana ed estranea alle 
necessità immediate e impel 
lenti dell'umanità. A parte il 
fatto che è difficile prevede 
re le conseguenze pratiche di 
un progredire delle conoscen 
ze, siamo proprio sicuri che 
aumentare le nostre conoscen
ze sulla natura dell'universo 
sia una cosa che può interes
sare soltanto una limitata ver 
chia di soci udisti'.' Se riflet 
tinnì» al fat'o clh> molti ni» 
cimenti filosofici e/o religio 
si, che tanta influenza hanno 
avuto e continuano ad avere 
sulla vita dell'umanità, si fon 
dano su concezioni dell'uni 
verso del tutto fantasiose, non 
possiamo fare a meno di spe 
rare che una conoscenza, an 
ciò- incompleta come quella 
scientifica, possa farci capì 
re che la soluzione dei no 
stri problemi non la trovere
mo nei messaggi messianici. 
ma in un confronto con la 
realtà. 
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// restauro di venlidue dipinti a Castelfranco 

Il capolavoro 
in parrocchia 

La grande fioritura artìstica del primo Cinquecento nel 
Veneto in una mostra che ripropone il problema del recu
pero e della conservazione di un eccezionale patrimonio 

CASTELFRANCO VENETO 
— Tra Io manifestazioni 
p.vn.«v.--e per celebrare il 
oarnto centenario della na
scita d: Gioruioiie. di non 
minore .ntere.-*so s: è rivela
ta a mas-ra v Proposto d 
re-tauro — D.pmt: del pri
mo Cinquecento nel Vene
to >v ordinata nella pa'.e.-tra 
do'.r>t.*rito Maria Assunta 
m Bor^o Treviso a Ca.-tel-
franco, fino alia fine d: se" 
lemure. L';n.zia*iva e ::iV-
ross-ipte parche cosce ad e-* 
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-ore di ut ilo f i anchamo .'.! 
pai va.>:o repertor.o di mfor 
inazione raccolto attorno al 
l'onera do! maestro di Ca 
>.olfnr.co. .-o'.levando al 
tempo svs.-o fa:ter.7 one .-u". 
problema. molto .-e: io. dellt 
con.- erv.\7.one e del.a tate.» 
dei patrimonio art>t.oo 

L"e.-p>\M7io:ìo — proni "v.̂ .-.» 
da. coar ta to esecutivo per 
le manifc\-taz.oiv. ciorii.onr-
>che e da.la .>o.cntendeiva 
a: ben. artistici del Veneto 
con :'. patrocinio dell'Unione 
deile Province venete — con
sente ira '."altro di vedere 
r.uniti alcuni p.ceoli cap >-
lavori che rientrano tutti noi 
clima culturale affine alla 
pittura di G.orcione. o che 
risentono della sua maniera: 
opero più o meno note, dis
seminato nelle chiese di V.-
cenza, Verona- Treviso, Pa

dova. o nelle parrocchie di 
picco', pae.-i. che danno a: 
los.-.ervatore il segno di quel 
la splendida f.ontura ero 
m i t i c i prodotta dalla civil
tà de! primo rinascimento 
veneto, e- deil ' intrecco coni 
plesso di diversi I.neuajci 
figurativi che ne determino 
la f..v.ononr.a. 

Inoltre, bisogna osservare 
che i i mostra favon.-ce l'av
vicinamento adeguato .in 
che dei meno esperti a: pr» 
•nierri, del restauro e dunque 
alla .< Iattura « d. un quadro 
deile regole che presiedono 
alla stesura cromatica, del 
l'ord 'o tecnico che prerode 
la T re>i ••> o «JÌI effetti pit
torici. OJIVI tavola o tela e-
-po-ta. e accompagnata d> 
un accuratissimo apparato 
fotoitraf.co. e un .-is'ema MI 
riiovisivo ripercorre la vicen
da dell'opera. l'ori-rine. i oa 
ra t ten .stilistici, eh interven 
ti d: re.itauro. le parti or: 
ir.nal; e quelle >ovrappos!e. 
. procedimenti filolofici o 
quelli con.Nfrvativi. Ne risul 
'.a una « lezione comparata » 
d: .-tona dell'arte che avv. 
cina al te.-to. ne restituisco 
lo spessore matonaie e sto 
nco. nella sua dimensione 
d. fattura «ar t i e iana» . p n 
ma ancora che artistica. 

Casi, alcuni crandi mae
stri veneti vicini a Giorgio 

ne — come Palma il Vec
chio. Tiz.ano e Francesco 
Vecell.o. e prima ancora Bar
tolomeo Montagna. Domeni 
co Mancini e Giovanni Be'. 
lini — ci appaiono quasi co 
me ne: loro < retrotxitteea y. 
con tutte le incertezze, le fm 
z.om. ì a secreti » del me
stiere. : ripensamenti prima 
dell'esecuzione definitiva. 

Intanto, la mostra è ut.le 
per ricordare la difficoltosa 
attr.finzione de. tre anee'r. 
del .e B.u:e--:mo d: Cris'o •> d: 
Gtovann: Bellm.. che fanno 
pen.-are alia « mano » di un 
sii.indo a.uto. for.-e il mede-
-.mo Gicrs.one: o per r..-co 
prire l'.ntervento di Da-so 
Do-s: nella confezione dell? 
' Msdonni •• di Ler .d .n in 
riin.nta A\ Domenco Mar. 
Cini: o per r.flettere sujjh 
accedi cromatismi che ri 
condurrebbero al sr.ovano T 
ziano la Madonna della eh.e 
- f t t i di Se dico nel bel lune 
«e. C e n ò 2:à abbastanza 
per siiir.iierire l'interesso del
l'. niz.ativa: che sembra qui 
.-i r.connettere, dalla conee 
rie d: citta paesi e parroc 
chiotte dov'erano cacciati i 
capolavori, un tessuto di di
scorsi ficrurativi. frammen 
ti d; lavoro di alcune ecce
zionali personalità. rico
struendone il percorso aiti
si .co, l'esperienza comune. 

Un particolare del «Battesimo di Cristo* di Giovanni 
Bellini 

For.-e. accan'o alla tavo.a 
f.«mo.xi dei Beli.n. — cut i. 
stira e.r.'e.iivs.zione solo per 
la r:ca-tru7 one fotosrafi; Ì 
e in dlapos.t.ve — le op^rr-
d. maeeiore ns i l to sembra 
no la pala di Car te l lano vi
centino e ;1 polt t ico vero-
ne.-e d: Bartolomeo Monta
gna. maestro bel'uniano do 
minato da forti inclmazio 
ni nordiche, con gli echi di 
Antonello a Venez.a o la 
maniera del Durer; e la Mi 
donna di S. Gresorio nelle 
Alpi, composta dal brescia
no Moretto, p.ttura di ele-
vatirK.ma qualità, che richie

derebbe davvero un.; pi:"--
colare r.fles-iono. per .1 de 
iieato i-.y.i.libr.o < i.n.p">.*.'. 
vo. l':nto.ia7.or.e qua-i « Jn 
n;r.j<:..va * d: a77'irr: e •. er 
d.. e .a for.una*a corrami 
mz.one vene'o-lombardi d. 
qu--s*o art is t i - vuabondo 
— all'epoca della fattura del 
dipinto, il 1519 — per le va. 
li montane dei . i Sereii.s.-'. 
ma Repubblica >. 

Ma « vacanti n per 'a 
grande repubblica veneta si-
ranno un po' tut t i questi pit
tori d»l Palma, al Pordeno 
ne. a Bonifacio verone.-e. Ti
f a n o e Francesco Vecellio. 

Girolamo Te.s.>?.n. Jacopo 
Bassano. ;1 Bissolo. il Moro. 
il Caroto. Capriolo e Ber
nardino da Asola: più o me 
no degni e fortunati, alle 
prime commi.ssioni o sia spe
rimentati artisti, noi 1; ritro
viamo nell'atmosfera siorsio 
nesca. — por irli umori ero 
ma!.ci. certe «timide » solu 
7-ioni prospettiche, eh ac 
cenni tonali - come sup 
porto o.-isenzialp di ocsc-ii 
stor.ca del!,i p.ttura 

Su questo momento dec
livo e compievo CIK- tc.it 
moni i .a sestazione della 
maez:ore arte veneziana del 
Rmas.c.mento, è oppoituno 
approfondire lo >oand urlio 
cnt.co o filolofico, o.treche 
cort-ervativo: e la mostra d: 
Castelfranco Veneto rappre 
•^n 'a un precedente e.-̂ em 
piare d: intervento di cu. s. 
dovrebbe tenere conto anche 
per altre, analoshe-. espe
rienze. 

E va.e anche come denun 
e.a del temibile stato di ab 
bandono m cui versa eran 
parte del ceppo storico dei 
la grande arte italiana: «ol
tre alla conoscenza dei te-
*ti pittor.ci poco noti — o.-, 
serva una nota de; curator. 
— l'aver propago alcun, di 
p.nti du r in t e e p r m a del 
re.^te.uro ha il sismif.caTo d: 
evidenzare il preear.o .-.* *tej 
d: cons.ervaz.one del p v r i 
mon.o art:st::o del Veneto. 
d: cui 'a mn-tra e un ciir. 
p.one.. e d: st.molare un d: 
ha*tito a r o r n o ad una moto 
dolonia cornane d. intervento 
ccn ;ervativo che po'..a tro
vare ti ino luozo .dc3'.e .n 
una tavoli rotonda su', re 
«tauro programmata dal co 
m.tato per le minifc.-tazion: 
srircsione.-ohe :n eh.usura 
delia mostra n. E' un appun
tamento al quale è auspica-
b.le nor. sfuggano anche uh 
enti e le istituzioni interes
sate ad un attivo recupero 
de: ben: cultural; nei paese. 

Duccio Trombadori 

/.» sviluppo degli strumenti 
di indaiiinc sperimentale è ri 
sultato anche dalla relazione 
del Premiò \obel Emilio Se 
gre. il quale, tra l'altro, ha 
mostrato le diapositive dei 
primi acceleratori di partirci 
le, i quali stavano comoda 
mente m una stanza, e van 
no confrontati con quelli at 
tuali che hanno dimensioni 
che si misurano a ch'Home 
tri. 

Mentre Emilio Segrè ha 
tracciato in modo brillante lei 
storia della fisica nucleare si 
no alla seconda guerra m»n 
diale, Edoardo Arnaldi ha fot 
to la stona deli a * ricostnt 
zione » della fisica italiana 
dal disastro della guerra si 
no all'inizio degli anni cin 
(pianta. Egli è senz'altro la 
persona più qualificata ;»er 
raccontare (piesta storia, ma 
nella sua relazione, ovviameli 
te. lem ha messo bene in lu 
ce H suo contributo, non sol 
tanto a lucilo italiano, ma 
anche a livello europeo, co 
me ha ricordato Van flave 
parlando d"l CEliX. Intendo 
parlare del sito contributo di 
organizzatore e « politico > 
della riceica scientifica. 

Il suo nome è legato allo 
costituzione e promozione di 
alcune dc'le jiu'i significative 
imprese scientifiche nazinna 
li e internazionali. 

In esse egli ha ricoperto 
posti di responsabilità e di 
direzione, dai quali si è seni 
pre affrettato a ritrarsi, quan 
do ha ritenuto di avere svnl 
to la sua fuiuioiie, per potè 
re finalmente tornare a (ledi 
carsi alla ricerca con Venta 
siamo e la grinta di un gi» 
vane ricercatore fresco di 
laurea. Ma non è un uomo 
do « torre d'avorio ,. 

T.a sua tensione civile la M 
ritrova, tra l'altro, nella sua 
adesiow al movimento di 
l'iiguash. che prende il nome 
dalla cittadina canadese ove 
si riunirono la prima volta 
gli scienziati che aderirono 
all'appello di Albert Einstein 
e di Bertrand Russell in pie
na guerra fredda. Xel movi 
mento si trovano riuniti scien
ziati appartenenti ai blocchi 
coiitrapiiosti che si proponga 
no. al di fuori di agni ritmo 
re propagandistico, di studia 
re ed eventualmente risolve 
re i problemi tecnico scientifi 
ci la cui rimozione può faci 
litare le trattative per il di
sarmo. E' l'impegno di Amai 
di aìie ha consentito la isti 
fazione in Italia dell'ISODAR-
CO (Scuola intemazionale sul 
disarmo e le ricerche sui con 
flitti) che intende fornire agli 
scienziati gli strumenti cultu
rali i»»r contribuire a ris*ot 
vere i problemi connessi con 
il disarmo. 

Xon c'è (pandi da meravi
gliarsi se un manifesto, fir
mato A.O.. apparso sui muri 
esterni dell'Istituto di fisica 
ore .si teneva il convegno, e 
nel quale Arnaldi, il quale si è 
notoriamente rifiutato sempre 
di partecipare a ricerche con 
finalità militari, veniva de 
scritto come un bieco guerra
fondaio. dedito alla costruzio
ne delle ormi più micidiali. 
ha provocato i»iù ilarità che 
disgusto tra i fisici italiani e 
stranieri che lo hanno letto. 
Così il convgno ha avuto an
che i suoi giullari. 

M. Beneventano 

Sabato 16 settembre, 
alla Testa nazionale dell'Unità, Genova 
nella sala dell'Auditorium, alle ore 2 J. 

Eric J . Hobsbawm, 
Franz Marck, Nicola Badaloni, 

Vittorio Strada, Corrado Vivami 

presentano la 

Storia 
del marxismo 

un'iniziativa editoriale di respiro internazionale 

progetto di 
Eric J. Hobsbawm, 

Georges Haupt, Franz Marck, Ernesto Ragionieri, 
Vittorio Strada, Corrado Vivami 

In ottobre nelle librerie il primo dei quattro volumi, 
// marxismo ai tempi di Marx 

Einaudi 

* i . 
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I maggiori temi d'attualità nelle manifestazioni del Festival di Genova 

Per la scuola si apre 
l'anno delle riforme 

Fra pochi giorni alla Camera inizia il dibattito sulla se
condaria - Tavola rotonda fra PCI, PSI, PSDI e PRI 

Che cosa ha significato 
la «primavera di Praga»? 
Presentato il libro dell'ex ministro cecoslovacco Hajek 
sugli avvenimenti del '68 pubblicato dagli Editori Riuniti 

« La riforma non può più attendere » 

L'Esecutivo della PS: 
tradurre in legge 

gli accordi di governo 
Severe critiche al tema scelto per il concorso a vice-brigadiere 
Chiesto un incontro alla Commissione Interni della Camera 

Dalla nostra redazione 
GKNOVA - Tra pochi giorni. 
il 1!) settembri-, si apri.no le 
scuole. Lo stesso giorno ini
zia alla Camera la discussio
ne sulla legge elio riforma la 
scuola secondaria .superiore. 
Qualche settimana più tardi 
— verso la metà di ottobre-
— il Senato affronterà in au 
la il complesso problema del
la riforma dell'università. Si 
apre, mundi, una interessan
tissima stagione |>er la scuola 
italiana e il dibattito che si è 
svolto alla festa nazionale 
dell'Unità, proprio alla vigilia 
di queste im|x>rtanti scaden
ze, ha colto l'interesse con il 
(piale non solo le f/orze poli -
tiche e gli operatori della 
scuola, ma anche le centinaia 
di famiglie italiane die ai 
pn.blemi della scuola sono 
direttamente inlerc-.sate. se
guono le travagliate vicende 
di questo fondamentale set
tore della vita del Paese. 

(Ili stessi partecipanti al 
dibattito erano ino solo e 
sponenti di diverge forze po
litiche. ma soprattutto perso
nalità direttamente impegnate 
a trovare soluzioni positive ai 
problemi della scuola. C'era
no il compagno Addile Oc-
chetto. della direzione del 
PCI e responsabile della 
commissione scuola del par
tito. l'on. Michele Di (Jiesi. 
del PSDI. presidente della 
commissione Pubblica istru
zione della Camera. Giovanni 
Spadolini, del Pili , presiden
te della commissione Pubbli 
ca istruzione del Senato e 
Luciano Hencdusi responsabi
le nazionale del settore scuo
la del PSI. 

Riformare la scuola secon
daria superiore. 55 anni dopo 
il varo della riforma Gentile 
con la quale venivano di l'at
to creati tiiif tipi di scuola. 
una (i licei) per la classe di
rigente e l'altra per i tecnici 
subalterni, è fatto di grande 
portata innovatrice. 

I.o ha ricordato Occhetto il 
quale ha detto che con l'ap
provazione della legge che 
modifica radicalmente la 
scuola .secondaria supcriore 
non si chiude il problema 
della riforma, ma al contra
rio si apre per la scucia ti-
n'epoca che sarà caratterizza
ta dalla applicazione concreta 
della legge, per una gestione 
reale di questo provvedimen
to profondamente innovativo 
della vita della scuola che le 
forze più conservatrici vor
rebbero veder vanificato. Di 
qui la necessità di un ampio 
movimento per l'applica/icne 
della riforma che veda la 
presenza degli studenti e di 
grandi masse popolari in 
grado di assicurare una de
mocratica gestione della ri
forma della scuola. K' questo 
il senso che i comunisti dan
no al nuovo movimento per 
la scuola. Non. quindi, una 
nuova formn di organizzazio
ne. ina la presa di coscienza 
da parte di vasti strati di 
protagonisti della vita della 
scuola, dei lavoratori e delle 
organizzazioni politiche e so
ciali le (piali con la loro a 
zinne contribuiscano ad eser
citare quella presMcnc e la 
vigilanza a tener deil.i l'at
tenzione affinchè la riforma 
non venga vanificata e clic 
nbb'a come disinomi.iute ia 
lotta contro la viol< n/a e 
contro quelle tendenze che 
mirano di fatto a bloccare il 
funzionamento della scuola. 

La scuola di o ^ i — ha 
detto l'on. Di Giesi — è for
temente dequalificata e deve 
essere democratizzata non .so 
lo eoo |\ippro\ azione di I c ^ i 
fondamentali, ma CMI la co
stante partecipatone di chi 
vede nella scuola un punto di 
riferimento :wli scusabi le 
per il rinnovamento della MI 
cietà. La rifornii! della se
condaria superiore die il 
Parlamento si avvia ad ap 
provare è per questo una ri
forma « aperta «. che de \e far 
si d ie la binila sia in grado 
di adeguarsi < oVant» nur.tc ai 
rapidi mutamenti della realtà 

Per IlenediiM del PSI. 
r.ipprovnz.one d.-ll.i legge di ri
ferma è tutt'altro the sconta 
ta per cui porre l'accento 
sulla sua gestione rischia di 
mettere in primo pano una 
situazione che deve ancora 
venire, cosi come è r:«lutti\o 
fare della lotta ointro la vio 
lenza e il terrori-ni» uno dei 
punt! di riferimento I '*MII/I.I-
le dil iiKVimcaN» die do 
vrebbe sergere nelle srun'e. 
rischia d: essere limitatan e 
di impedire quindi u:u co 
r a d i o s a scelta di rumina 
mento. 

l 'na posi/iene con la quale 
ha polemizzato direttamente 
il sen. Spadolini quando ha 
detto che ra!tcce:amen<o del 
le Terze p< litiche ; entro la 
violenza e lo sfascio della 
scuola è dec i s \ o | * T l'attua 
zinne della riforma, sia quii 
la della scuola M conciaria 
superiore. M.I dell'università. 
L'università. infatti, attende 
d.i oltre 80 anni di essere 
rinnovata e quindi adciMi.ua 
alle esigenze della società 

(lecer re qu nd: un'a/i< ne 
Comune per raccordare le 
du« riforme 

Il programma di oggi 
SALA 2 (dalle 10) - Convegno e proiezioni su < Materiali 

o problemi per un Inventarlo delle tradizioni e della 
forme di cultura della classe operala ». Partecipano 
componenti del consigli di fabbrica della Montedlson 
di Ferrara, della Galileo (H Firenze, della Lebole di 
Arezzo, il gruppo di lavoro sulle tradizioni popolari 
della sezione culturale del PCI, gli operatori culturali 
del settore sia a livello universitario che a livello 
del centri di ricerca pubblica e del movimento asso
ciativo. 

SPAZIO A N I M A Z I O N E (ore 15) - Animazione per ragazzi 
a cura della cooperativa culturale « Spazio aperto >. 

PIAZZA GRANDE (ore 17,30) • « Per costruire un mon
do di progresso e di pace, distensione, disarmo e 
autonomo sviluppo del popoli ». Manifestazione In
ternazionalista con Gian Carlo Pajetta, Luigi Ander
lini. Nino Pasti. 

SPAZIO CINEMA (ore 18) - La cooperativa culturale 
• Spazio aperto » presenta • Pomo e scorza ». 

CENTRO MUSICA. SCIENZA E I N D U S T R I A (oro 18) • 
Tavola rotonda su « Il problema didattico della mu
sica elettronica ». Partecipano Walter Branchi, Ric
cardo Bianchini. Franco Evangelisti, Armando Gen-
tiluccl, Gherardo Macarinl Carmignanl, Franco Oopo, 
Angelo Paccagnlni. Alvise Vidolin. Enore Zaffiri . Mi

chele Dall'Ongaro. 
TERRAZZA SUL MARE (ore 20.30) - • Insieme bal

lando» con l'orchestra • Mario e I saggi» (Ingresso 
lire 1.000 con consumazione). 

P IAZZA GRANDE (ore 21) • Concerto di violini tzigani 
dell'orchestra Kisz. 

STAND RDT (ore 20.30) • Esibizione del complesso mu
sicale • Gustrow ». 

STAND POLONIA (ore 20,30) • Esibizione di danza, mu
sica e acrobazie del gruppo « Mortale ». 

T E A T R O B (ore 21) • L'orchestra da camera di Ge
nova diretta da Antonio Plotino presanta « Incontro 
con H. Elster » (Ingresso lire 1.000). 

PALASPORT (ore 21) • Concerto di Francesco Gucclnl 
(ingresso lire 1.500). 

A U D I T O R I U M (ore 21) • Il pianista Marco Fumo e II 
soprano Maria Vittoria Romano eseguono Lieder di 
Schubert. seguirà una conversazione con Massimo 
Mila (ingresso lire 1.000). 

T E A T R O C (ora 21) • Dibattito su « Aborto: dall'appll 
cazlono della legge al superamento di un dramma 
sociale e umano ». Partecipano G. Tedesco. E. Arisi, 
B. Cocchi, M.G. Daniele, L. De Greco. A. Doslo. 

SPAZIO CINEMA (ore 21) - Cinema europeo: < La mar 
cheta von... » di H. Rohmer (ingresso lire 500). 

Dal 1° novembre la nuova disciplina delle locazioni 

Quali i tempi per adeguare 
gli affitti all'equo canone 

I f i tt i aiti scenderanno immediatamente - Quelli inferiori alla legge saranno aumentati 
ma gradunlmente - L'ultima differenza entro la fine dell'anno 1983 - Alcuni esempi 

ROMA -- Quali sono I tem
pi entro cut i fitti dovranno 
adeguarsi alla normativa det
tata dalla legge sull'equo ca
none? Usciamo chi un periodo 
di blocco durato qiiarant'un-
nl, la materia e assai varia 
e complessa e certo 1 pro
blemi non inanelleranno. Iti-
cordlaino perciò I criteri ge
nerali d'att unzione In riferi
mento ullu .scadenze tempo
rali e alle (piote di adegua
mento del canone. I fitti alti, 
ipielh imposti dallii proprie 
tà a mercato libero In questi 
ultimi anni, scenderanno per 
allinearsi a quelli che la lc_',-
KC impone: quelli più bassi 
icioè «lucili bloccati da di
versi anni, a volte dalla fine 
della guerra» saranno au
mentati . 

Mentre In riduzione dei fit
ti che risultano superiori a 
quelli determinati dall'equo 
canone, avverrà Immediata
mente. a partire dal novem
bre prossimo, gli aumenti 
scat teranno m'adattiniente, su
cc ido il reddito degli inqui
lini. 

Come iivverrà? Dovrà esse
re il proprietario a chiedere 

l 'aumento de! vecchio luto. 
be questo non si verificherà 
l'affittuario non è tenuto 
a corrispondere l'aumento. 
Quando invece e sollecitato, 
questo dovrà essere corrispo
sto dal 1. novembre 

(ìli inquilini che Inumo un 
reddito annuo inferiore agli 
otto milioni subiranno questi 
aumenti . Hi calcola la difle-
renza tra il nuovo ed il vec
chio affittii. L'inquilino pago 
il 20'. di questa ditfetenza 
il primo anno, il 20'. il se
condo anno, 11 15'. 11 terzo, 
il IR*; il quarto, il l-r>*, Il 
(plinto, il la ' . Il sesto. 

L'Inquilino dunqiif pagherà 
l'intero ammontare dell'equo 
canone soltanto a nartire dal 
dicembre del 191X1." Al Hlncla-

ì calo degli inquilini (SUNIAi 
ci fanno questo esemplo. Po 
niamo che con l'equo canone, 
per un determinato alloggio, 
l'affitto aumenti a 75.000 lire, 
rispetto alle 45 000 pagate In 
precedenza. SI dovrà prima 
di tutto calcolare In dilfe-
renza tra il vecchio e il «mo
vo arritto. L. 75.000 —-15.000 
uguale !.. HO.OOO. 
• Di queste :«).000 lire 11 pii 

ino anno dovrà essere pa
gato il 20 ' , , cioè. H.ooo lire 
ili t itto sarà dunque di 51 
mila lire»; il secondo anno 
dovrà essere aggiunto un al
tro 20', della differenza. 
quindi il fitto sarà: lire 51.000 
dell 'anno precedente piu un 
altro 20'; 10.000 lire). Sani 
cioè di lire 57.000. 

Dal terzo al sesto anno 
successivo il titto aumenterà 
annualmente del 15';, della 
differenza iniziale tra vec
chio fitto ed equo canone. Hi 
uvrà pertanto la seguente 
Scilla: il fitto da pagare 11 
terzo anno sarà di 61.000 lire; 
il quarto e U quinto anno 
di 66.000 lire: per arrivare 
infine al sesto anno n quel
lo imposto dall'equo canone, 
che è di 75.000 lire. 

Per i contratti in corso, che 
sono tutt i quelli stipulati fi
no al 30 giugno '7(1 da inqui
lini con reddito familiare 
netto superiore agli otto mi
lioni annui, fhe cosa avver 
rà? Se 11 fitto calcolato se
condo la nuova legge risul
terà superiore a quello pa
gato fino a quel momento 
(soltanto su richiesta del pro

prietario» dovrà pagare il 
primo anno, a partire dal pri
mo novembre prossimo II vec
chio canone, più il 50'. della 
diflerenza tra il nuovo e 
quello pagato fino a quel ino 
mento. A partire dal primo 
novembre '79. l'inquilino pa
gherà la restante differenza. 
cioè l'intero ammontare del
l'equo canone. 

Anche In questo caso il 
SCNIA ci fa un esempio: il 
vecchio fitto è di 65.000 lire; 
quello calcolato secondo la 
legge è di lire 85.000. La dif 
ferenza tra 11 vecchio e il 
nuovo è di 20.000 lire. Il 50". 
di 20.000 lire (cioè 10.000 lire» 
si aggiunge al canone per 1 
primi dodici mesi, a partire 
dal novembre prossimo; il 
canone sarà dunque di 75.000 
lire. Dal primo novembre del
l 'anno prossimo l'Inquilino 
dovrà pagare l 'ammontare 
dell'equo canone, che è di 
85.000 lire. 

Queste modalità si riferi
scono esclusivamente ai con
trat t i di affitto per le abita 
zioni. 

Claudio Notar! 

Convegno degli amministratori meridionali a Napoli 

Comuni: ridotta del 3% la spesa «corrente » 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Dal convegno de 
gli amm:nl.stnitori meridiona
li sul « Piano triennale e la 
riforma delia finanza locale •>. 
.svoltosi ieri a N.qioli con la 
presenza del sindaco M mr; 
/io V'aienzi è eineiv.o un dato 
particola mieliti- r,:<m;f nativo: 
: Commi!, nonostante un ta.s 
r.o annuo d; inflazione del VI 
per cento. :n termini mone 
tari re.il. hanno realizzato 
una riduzioni- mcd.a ne'.'.i 
spesa corrente per forniture 
di beni e .-.erviz: dei : r . . Non 
è dunque corretto ojieraiv*. 
come è .stato fatto nel piano 
triennale di .sviluppo econo 
ni:co. tornendo dati su! f.ib 

bisogno della spesa pubblica 
allargata .senza dusaggregarli 
ne. comparti fondamentali: 
Enti locali, enti previdenzia
li e o-pedalierl. Regioni. 

E' vero che la posizione 
deil'ANCl è favorevole alla 
un:tane*à della f:nnnza pub
blica. m.i rio non significa 
che bisogna omettere ia di
st inta indicazione elei ditti MII 
flussi finanziari destinati agli 
Knti locali. Non bisogna fa ri
di tutte le erbe un lascio Un 
esempio dimostra la validità 
d: questa richiesta. Nel cor
rente anno l'effettivo impor 
to erogato dal ministero de 
ni: Interni per il pareggio dei 
bilanci comunali si è rivelato 
molto inferiore alle previsio

ni anche perchè te ciò a di
re il vero non è molto con
fortante) solo 2.100 Comuni 
MI ottomila hanno inviato il 
certificato per richiedere la 
erogazione delle .-ornine spet
tant i . 

D'altro canto l.t stessa op<! 
razione di ricerca del disa
vanzo sommerso del Comuni 
non ha provocato particolari 
scossoni per la finanza pub 
b.ica. Il risanamento delle si
tuazioni debitorie sta avve
nendo con la oculata gestio
ne delle risorse finanziarle rìi-
.sjxinlbili. 

Queste considerazioni — co
me ha sottolineato il com
pagno Antonio Scippa, asses
sore alle finanze del Comune 

di Napoli nella sua relazione 
— spingono a ribadire che i 
comuni non sono stati certo 
determinanti nella forte prò 
gressione del fabbisogno com
plessivo pubblico allargato. 
passato da 21.700 miliardi nel 
'77 a .l'ISMì miliardi nel cor 
reme anno con un incremen
to che va oltre li 50~ e ciò 
mentre la «p;»sa dei Comuni 
è In aumento del 10*. e si 
manterrà tale anche per 11 
'79 sempre che le rimesse pre 
viste dal tesoro siano eroga
te con cadenze precise ed en 
tro i primi dieci giorni d: 
ogni bimestre. 

Sergio Gallo 

l ! 

l 

BOLOONA — Merita e/inil-
(7*i* D'.MVifCKiiif il pitti fin 
ne sollevati! eia durisi <>>-
floiif (/.' stampa contro .'*l 
giunta regionale prrndrn'ln 
a pretesto la partecipazione 
'irli'Emilia Romagna a'l>' irta-
infestazioni economiche e 
inaurali ti'-ll'l'RSS promos
se dalla Reaione con .Vi m1-
Infitt'eiZ'o'te •!•'! votei'io e 
d^ll'K'S La settimo p,-ril.*i<* /,* 
g-ossol'inita <ìi qiiiiiche "i-
Viali) Irriti .'(•<-• s:tll:i quali-
la dell iniziala a i tu' tuoi 
b'i + ttinti erriti nd o-riirn'e il 
Cfl'orr e*o*F'p.V«Vo dell'in
sieme delle manifestazioni 
incora i'i cu: so a Mo-< a .-* 
j Kishmei. riconosciuto •/••' 
resto dai rnpprr*rn!'intt tri 
nostro limerai! e daìlr (ili 
totita sol u'tnlie 

.S'ori o.'ma:o ;>:«••• siili et l-
Jente strurreiitalismo >* .»/-
.'.' co'ìtraddit torte tu palese 
il eia rttimr il'CQiftiiin fa
re a Bologna cm rhe e «.f.i 
:i» latti! da a't-e uvi'vii-
s'.ranom inmunali e rraio 
nuli i'er ritare le ult.r'te i' 
•/••ine'ìagain tra le ritta di 
Militilo e di l.eiifiqiadn, 
'/urlili di Patti e Viltn. l'i 
prossima settimana solleti
ca mo'M!?;nt(i da'.l.i Keaio 
ne calalfa t..i<ri imo stnre 
.ine'ie l'unoii mia di riti 
pretende, ent-orn 'ina tota, 
li dare lezione ai toiimu 
<tt ni tema di Ith-'rt-i. di 
ritti i i'"ll e disseti o. i/tie 
itioni di lettore densi'a *u 
~ui la nostra elaboriamone, 
li cl.tar-zza e il riejare del 
le neutre posizioni hanno 
e/ua'cosi da due nel dibat
tito e nella nerica i*i alto 
fra le forze demoi^ratiche. 

Ancora sul viaggio della 
delega/ione emiliana in URSS 

Mediocre polemica 
a danno della verità 

IVMI l'uo aali aiqunienti 
principili della polemica, do 
i •' sono state contuse, sten-
rr.entalmenle. ifuestiont di 
inalila e dì natura ditene. 
l'itanto. tflla c.wtpaqna di 
^'arn;Hi, montata in uues't 
jiorm. e nelì'ittteagtamrnto 
ti alcune /or;.- politiche 
*'ill'ini:ititu<i della Hraionc 
Fintila Roninnnei in URSS. 
si ii;*»«ro.'.7 indebitamente il 
rapporta fra le istituzioni, 
e con -ìli Stati, con le to 
ì che delle po'izioni di que
sta o li i/uella lorza poli 
tira (Hi effetti sono peri 
.«''o>* perclie co*ì facendo 
'netitabi'.met.tc si traduco 
•io pregiudiziali ideologiche 
i: po'titi nello Stato tntac-
- tndone la natura non ideo 
logica e laica, e più centi 
plesiirainrnte il dà (.etto a 
'ogiche da guermi tirdda 
c'.e tanno ront'o gli tntercs 
si vitali del p'tese di svi 
lappare le reiezioni econo 
'•nehe e coni merendi e gli 
trombi cult tirati e che dan
neggiano In ttenn causa 
della applicazione degli ac
cordi di Helsinki 

Quanto ni rigore e all'ef
ficacia nella difesa (tei di

ritti di libertà e al « co
raggio >• di dare una prova 
•oncreta proviamo a chie 
eterei: è più « coraggioso » 
e corretto un gesto trrespon 
s'.ibtle dt rottura oppure una 
presenza diretta dei rappre 
sr'ntanti delle popolazioni e 
delle forze politiche demo 
iruticlie dt una regione per 
ribadire le preoccupazioni e 
11 riprovazione, nel caso 
p-eso a pretesto della pole-
iKica. delle sentenze contro 
t dissidenti'' .Voi siamo i on 
l in ti che la scelta della 
a:untn dt con fioriteti M direi 
tamentc ani tic su t/uestc 
ijuestiom rosi fondamentali 
e giusta e rapace di agire 
positti amente Per guanto et 
t'guurda non abbiamo aiti 
to bisogno di aspettare e/ue 
sia occasione per esprimere 
con assoluta chiarezza la 
nostra posizione. 

E allora, andiamo a vede 
re l'uso strumenteile che è 
stato fatto di questa impor
tante tmztrttna di sviluppo 
dei rapporti dt amicizia con 
IURSS da parte della Re 
gtone Emilia-Romagna. Dob 
biamn constatare che pur 
troppo ti problema del dis

senso in Limone Sovietica 
non è stata la preoccupa
zione principale che ha sol 
levato tanta agitazione a 
freddo. In realtà, in queste 
tettimane di tempeste ideo 
logiche anche molto inte
ressate su ir cerniròì di noi. 
quello che conta veramente 
è dilatare ulteriormente con 
ogni mezzo la campagna 
iull'ti insufficienza » dei ti
toli dt legittimità democra
tica dei comunisti a parte
cipare alla direzione del 
paese per affrontare la gra
ve crisi e per cambiare in 
profondità la società e lo 
Stato nello sviluppo delle li
bertà e delle responsabilità 
individuali e collettive. Ed 
è con questa logica, che ten 
de a far arretrare i livelli 
dt solidarietà e di unità na 
zionale. certo ancora insuf 
fidenti, che vengono ali
mentate. anche sul piano re 
gionale. le spinte esistenti 
a mettere in discussione 
l'intesa raggiunta dalle fnr 
ze democratiche 'PC7. PSI. 
PRI. PSD!. DCi proprio nel 
momento in cut e/uell'inte 
sa ha contribuito ad acce 
lerare l.t capacità di goter 
no e di realizzazione della 
Regione. 

E' una tentazione preoc 
ettpanle e insidiosa che 
chiama ogni forza politica 
a! senso di responsabilità, e 
che pertanto non può co 
prirst con la mediocre po
lemica che si è cercato di 
imbastire, anche a danno 
Iella verità, sulle manife
stazioni dell'Emilia Roma 
gna m URSS. 

I — 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Il Partito comu
nista cecoslovacco non è pre
sente quest'anno al Festival 
nazionale dell'Unità, ma della 
realtà cecoslovacca si è par 
lato ugualmente, tentando >i-
na riflessione, a 10 anni dalli) 
« primavera di l'raga i. su 
ciucilo che è stato il •« nuovo 
eluso cecosl(A'acco v. interrot
to il 21 agosto T»8 con l'inter
vento delle forze del l'atto di 
Varsavia. L'occasione è stata 
offerta dalla recente pubbli 
cazione da parte degli * Udi
tori Miuniti » del saggio 
•i l 'raga '08* di Jiri Hajek. 
già ministro degli Ksiej-i nel 
l'ioti, uno dei protagonisti 
quindi della « primavera di 
l 'raga *. 

Ma che cosa hit significato 
il • nuovo corso » per i paesi 
socialisti, per i paesi occiden
tali e soprattutto per i partiti 
comunisti dell'occidente? K* 
stato un tentativo conti-omo-
luzU/nario, oppure è stato 
realmente un primo passo 
verso il <L socialismo dal volto 
limano »? Che cosa ha de
tcrminato l'intervento delle 
forze del Patto di Varsavia? 
Una lunga serie di domande, 
queste ed altre ancora, alle 
quali fa riferimento Hajek 
nel suo libro, ed a cui hanno 
tentato di dare alcune rispo
ste. sollecitati anello dalle 
decine di interventi che han
no vivacizzato l'interessante 
dibattito, i compagni Luciano 
Gruppi, direttore dell'Istituto 
di studi comunisti « Palmiro 
Togliatti i>. lo storico sociali
sta GiuscpiM* Tamburlano e 
Silvano Andriani. segretario 
del Centro studi di politica 
economica (CKSPL). 

Il * nuovo corso » cecoslo
vacco — ha detto aprendo il 
dibattito il compagno Lucia
no CI ruppi — non ha inai 
rinnegato l'amicizia e le al
leanze con i paesi socialisti. 
non si è mai proposto di 
portare la Cecoslovacchia 
fuori dal Patto di Varsavia; 
si |K)iieva quindi come un 
tentativo di trovare una for
ma nuova di integrazione tra 
socialismo e dciiiocnizìa. per 
questo si era, posto l'obiettivo 

'di sviluppare la partecipazio
ne dei lavoratori dando vita 
ai consigli di fabbrica, e le 
autonomie locali, invertendo 
la tendenza che si sjavu af
fermando in Cecoslovacchia 
con il centralismo burocrati
co. L'intervento delle forze 
del Patto di Varsavia — ha 
quindi affermato Gruppi — 
« è stata una gravissima offe
sa ali'indipinden/.a nazionale; 
come PCI esprimemmo la 
nostra solidarietà con il nuo
vo corso e condannammo 
l'invasione, un atteggiamento 
questo che non abbiamo mai 
modificato ». 

Se sull'analisi della funzio
ne storica del t nuovo corso » 
c'è stato un sostanziale ac
cordo tra i t re relatori (il 
socialistii Tambiirrano ha te 
mito a sottolineare che l'e
sperienza cecoslovacca si in
seriva nel solco del lenini
smo. e quindi è stata la 
maggiore esperienza di socia
lismo). diverse sono le valu 
ta/ioni sulla possibilità di ri
petere l'esperienza di auto 
nomia socialista tentata con 
il * nuovo corso » e quindi 
sulla credibilità di una « ter
za via > al socialismo. 

Vi ha fatto riferimento 
Tamburlano. |x»lemi//ando 
sui * diversi atteggiamenti i 
che il nostro partito avrebbe 
tenuto rieletto all'invasione 
di l'ugheria e iiHiiuasi.inc 
cecoslovacca, e quindi sof
fermandosi sulla presunta in
capacita del PCI di legitti 
unirsi (urne partito di gover
no. pere he continua a rico 
noscere come socialisti i re 
gimi dell' Kit europeo. A 
ejue.ile afferma/ioni hanno a-
voto buon gioco a replicare 
.sia il compagno Andriani dil
lo Mewi Gruppi, ribadendo 
ancora una volta la nostra 
posizione sui fatti di L'nghe 
ria i* sulla po-,sib.iita di co 
struire :n Italia una * ter/a 
via » iti socialismo. 

Mentre la linea s<-gu.ta da! 
«nuovo corso > cecoslovacco 
t-r.t una « Iin» a possibile » — 
hanno detto >. due relatori 
comunisti - - l'intervento ,n 
Ingì iena VTA stato «una do 
Iorosa nect ssit.i i i riportatale) 
le parole di Tiiguattii. perchè^ 
nella frattura tra partito e 
società civile avevano trovato 
spazio alcune forze reaziona
rie che tentav.no di (lortare 
lungher ia fuori dall'espe
rienza socialista. Conseguente 
a queste es'ieneiize e anr ite
la linea attuale del PCI — 
iianno ancora affermato An 
(Inani e Gruppi — una linea 
che (Mrle dal leninismo e »i 
è sviluppata nella stona del 
no*stro paese con espericti/e 
diverse, e la ricerca della 
terza via al socialismo parte 
dall'esigenza, presente ne! 
PCI fin dal '48. di costruire 
alleanze tra le forze popolari 
comunico, socialiste e catto 
lidie. 

Renzo Fontana 

ROMA — La riforma della 
polizia non può subire ulte
riori ritardi, né possono es
sere rimessi In discussione 
gli accordi di governo e le 
boluzioni concordate in sede 
parlamentine Ira ì partiti 
della maggioranza e contenu
te nel « lc;.to unificato» le
d a n o dal e Comitato ristret
to» della Camera. I diritti 
già acquisiti dai poliziotti. 
come quello di riunione e d: 
assemblea, vanno rispettati 
evitando misure che ci cani» 
confusione e scoramento nel 
corpo, a danno della Mia ci 
licien/a. 

Queste le conclusioni del 
dibattito all'c.iecutivo nazio
nale per il sindacato di poh 
zia aderente alia Federazione 

unitaria CGIL CIMI. UH., riu 
intesi ieri a leoina. Tali temi 
sono sintetizzati nel docu
mento limile, nel quale, si ri
leva « lo .stillo di profondo 
di.saglo del perdonale di poli 
zia, per le contraddizioni non 
sanate ma ulteriormente a1.; 
gravatesi per il ritardo della 
preaiinuuciatii ritorniti della 
PS», si prende atto e della 
volontà ma e.spre.iij. In sede-
di accordi programmatici di 

governo, concretizzatasi re
centemente In un primo at to 
del Parlamento nonché nel
l'Impegno assunto dal mini 
stro dell 'Interno, di concili 
dere. il '211 settembre prossi
mo, alla conimi.-.sione lutei ni 
della Camera, la discussione 
generale del progetto di ri
forma della polizia»'. 

Il Comitato esecutivo della 
PS constata quindi con 
preoeetizioiie. come nel frat
tempo siano stali eme.-wii 
«provvedimenti Isolati», i 
quali ricalcano «vecchie 
strade di esasperazione della 
logica dei "corpi separati ' , se 
nc-n addirittura disattendono 
principi di competenza e re
sponsabilità ». 

Nel documento si esprime 
preoccupa/ione per i rillus.il 
che poii'ebbeio scaturire dal 
telegramma con II (piale il 
ministro dell 'Interno ha di 
sposto l'applicazione, anche 
per la PS, delle norme di 
principio sulla disciplina mi
litine, «.seiizii specilicare la 
loro Inapplicabilità in con
trasto con In "circolare" Cos 
.slga (liheità di riunione e di 
dibattito all'interno e all'e
sterno dei luoghi di lavoro. 

ecc.) ». L'Ksecutivo nazionale 
del poliziotti ritiene perciò 
« indilazionabile » l'Incontro 
con 11 ministro dell 'Interno 
richiesto dalla segreteria de! 
la Federazione unitaria. 

Ferma la denuncia del te 
ma prescelto per il concorso 
l>er sottufficiali del corpo per 
il (piale del resto lo stesso 
ministro Rognoni ha espresso 
x couirarietà e disappunto ». 
Nel documento viene stigma
tizzato il latto che, «proprio 
nel momento in cui la convi
venza civile e sociale e lo !• 
stitu/loni democratiche sono 
mc.H.-io. in pencolo da una on
data di criminalità comune e 
di spietato terrorismo .sia 
stato assennato un tema ri
guardante una non line;'.re o 
pera/ione ci: polizia, ci lettila 
ta durante uno sfratto». 

L'Esecutivo della PS ha 
chiesto un incontro urgenti) 
con la commissione Interni 
della Camera, ed ha divino 
infine di convocare i prrpr! 
organismi nazionali «per \i 
valutazioni e le iniziative d'i 
assumere ». 

s. p. 

Il compagno 
Bordini 
compie 
75 anni 

ROMA — Il compagno Vit
torio Bardini compie oggi 73 
anni. I compagni Luigi 1,011-
go e Fnrico Berlinguer hanno 
inviato al compagno Bardini 
un telegramma di lellcitazio 
in in cui si dice tra l'altro: 
« Ci congratuliamo vivamen
te con te. anche a nome di 
tut to il partito, per i tuoi 
75 anni, da te in grandissi
ma parte spesi in ima pre
stigiosa milizia comunista. 
Nei moment: diver.si della 
sua stona, il partito che ti 
ha visto tra i suoi primi mi
litanti. ha sempre potuto fa
te affidamento sulle tue doti 
di fermezza, di coraggio, di 
intelligenza, che ti hanno 
permesso di superare, In ino 
do esemplare, le difficili pro
ve della lotta antifascista 
clandestina, della guerra di 
Spagna, della Resistenza ». 

Iscritto al partito fin dal 
1921. il compagno Vittorio 
Bardini e stato segretario del
la Federazione di Siena nei 
1925. Arrestato nel '27 e con
dannato a 8 anni di carcere. 
Vittorio Bardini dopo una 
amnistia e cast retto ad espa
triare in Francia. Dall'agosto 
del '30 al febbraio del '39 è 
volontario in Spagna nelle 
Brigute intemazionali. Ritor
nato in Italia partecipa alla 
guerra di Liberazione. Arre 
s ta to dai tedeschi e inviato 
a; campo di concentraniento 
dt Mauthausen. dopo la caduta 
de! fascismo viene eletto se 
gretano della Federazione di 
Siena. Deputato alla Costi
tuente ed eletto al Parlamen
to dal '53 al '08. il compagno 
Vittorio Bardini e attualmen
te presidente della Commis 
sione federale di controllo 
della Federazione di Siena. 
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! PER LA FESTA 
I NAZIONALE 

DELL'UNITA' 
9 Xoslri 

fiale) 
lettori (Iùlito-

1 

9 La festa, la città e la! 
ì democrazia (di Antonio 
1 Alontessoro) ] 

j # Lo spazio biechi inno 
(di Alberto Abruzzese) 

# .Ma è possibile una soluzio
ne moderata della crisi? 
(di Adalberto IMinueei) 

9 li Irono dello scià (di Gian 
Carlo Pajetta) 

9 Le speranze del Cile (col
loquio con Volodia Teitel 
boim) 

% (Mie cosa chiediiiiti i me
talmeccanici (di l'io Galli) 

9 La cultura cattolica negli 
anni '70 2 (di Carlo Car
dia) 

LIBRI 

• Italo Svevo a cinc|iiant'anni 
dalla morte (un articolo di 
Knricn (Guidetti: Ottavio ('ce
chi intervista la figlia; cin
que lettere inedite dello scrit
tore triestino ad Alberto Ca
rocci ) 

• Cintine pagine di pro|x>s?e 
! di lettura 
1 • S( hede museo 
! • Riviste scuola 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
Roma • Via G. B. Martini. 3 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITI OBBLIGAZIONARI ENEL 

CON INTERESSI SEMESTRALI INDICIZZATI 

E MAGGIORAZIONI SL'L CAPITALE 

Il I" ottobre 1978 maturano gli interessi relativi al semestre aprile-
settembre 1978 pertinenti oi sottoindicati prestili, nella misura di 
L. 70.50 nette per obbligazione: 

— Prestito obbligazionario 1976-1983 indicizzato 

— Prestito obbligazionario 1977-1984 indicizzato 

— Prestito obbligazionario 1977-1984 indicizzato II emissione 

Comunichiamo inoltre che la media aritmetica dei rendimenti effettivi 
semestrali del campione indicato nel regolamento dei suddetti prestiti, 
calcolali da Mediobanca per ogni giorno di borsa aperta del semestre 
marzo-agosto 1978. è pari al 6,732-ÌO (13.917% effettivo in ragione 
di anno) . 

In conseguenza, a norma dell'art 5 de) regolamento dei prestili, le 
obbligazioni frutteranno per il semestre ottobre 1978-marzo 1979 un 
interesse del 6.75'^ pari a L 67.?0 nette per obbligazione. 

Inoltre, allorché a norma dell'ari. 6 dei regolamenti saranno deter
minale le eventuali maggiorazioni ck. corrispondere sul capitale all 'atto 
del rimborso, \err.i considerato per il quarto arnesi re di vita delle 
obbligazioni Ì976-19S3. per il terzo >.emcNtrc di vita delle obbligazioni 
1977-1984 e per il secondo semestre di vita delle obbligazioni 1977-1984 
Il emissione, uno -scarto positivo pan all'I .7329(1. 

Ricordiamo infatti che. tempi i o norma del Middetto art . 6. secondo 
comma, dei regolamenti, i premi di rimborso risulteranno dalla media 
di tutti gli scarti, positivi e negativi, ira i rendimenti medi effettivi di 
ciascun semestre ed il 5*?b. moltiplicala per il numero di semestri in 
cui le obbligazioni da rimborsare- sono rimaste m viia. 

>mmm 
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Al pettine della requisitoria 
Lockheed i nodi dei politici 

L'accusa comincia 
a intaccare 
la «logica di Cui 
Le conclusioni di Dall'Ora - L'ex ministro scrisse una 
lettera che suonava disdetta dell'affare: fu forse obbli
gato? - Opportuni gli scandali, più opportuna ancora 
la giustizia - Un « innominato » che si trascina dietro 
altri importanti nomi rimasti finora sotto silenzio 

ROMA — L'ultima |Kirte (lolla 
requisitoria (lei presidente dei 
commissari d'accusa al pro
cesso Lockheed ha martellato 
la |HJsi/.ione difensiva di Lui
gi (lui ed ha intaccato le stes
se basi logiche all'autodifesa 
che l'ex ministro democristia
no anche nell'aula della Cor
te di giustizia ha pronunciato, 

Ma sempre detto (lui: ìa di
mostrazione che io non c'en
tro con la corruzione sta nel 
fatto che è provato che io 
non ho preso una lira, che i 
soldi delle tangenti, quando 
io ero ministro, sono arrivati 
e poi ripartiti, che l'affare non 
si concluse mentre io ero al 
dicastero di via XX Settem
bre. Ebbene. Dall'Ora ha re
plicato a questa tesi punto per 
punto dimostrando come ognu
na di queste giastilicazioni si 

ritorca contro chi le adotta. 
I soldi delle tangenti non 

sono stati riscossi? Ma si de
ve ricordare — dice Dall'O
ra — che il reato di corru
zione si commette anche solo 
accettando la promessa di de
naro in cambio di un atto di 
ullicio. « E il denaro era sul 
tavolo arrivato puntualmente 
dagli USA e il ministro lo 
sapeva ». 

Cui sostiene di non avere 
responsabilità perché addirit
tura il 5 marzo del 1970 in
viò una lettera alla Lockheed 
con la quale si invitava la 
società <t sospendere la pro
duzione degli aerei a cui la 
società aveva dato inizio. Che 
corrotto sarei — è la doman
da — se ho fatto di tutto \KV 
non far comprare uh aerei fino 
a quando non fosse stato tilt-

Deve scontare l'ergastolo 

Catturato il capo 
dell'Anonima sarda 

che uccise Carta 
Un violento scontro a fuoco a dodici km. da 
Nuoro - Antonio Crivelli ferito e arestato 

Dal nostro corrispondente 
NUORO — E' finita Ieri, con 
una drammatica sparatoria 
con 1 carabinieri, la lunga la
titanza di Antonio Crivelli, di 
Nuoro condannato all'ergasto
lo per l'omicidio di Puccio 
Carta, e di Giovanni Serra, 
di Orune. 

I fatti si sono svolti nelle 
campagne di « Sa Serra ». una 
località a 12 chilometri da 
Nuoro. Ieri mattina, dopo 
quat tro ore di « appostamen
to ». nel corso del normali ser
vizi antireato e anticrimine, 
I carabinieri di Nuoro, al co
mando del capitano Gilberto 
Murgia. ha notato verso le 
8.30 un ragazzo che portava 
una busta di plastica bianca 
e si dirigeva verso un roccia-
io. Insospettito dal fare cir
cospetto del piovane ha pun
ta to il suo binocolo verso i 
luoghi dove lo strano « pasto
rello » di era diretto. 

A circa 230 metri di distan
za due ombre hanno at t i rato 
l'attenzione del carabiniere. 

Mentre due gruppi di cara
binieri hanno bloccato le pos
sibili vie di fuga disponendo
si a circa 700 metri dal punto 
segnalato, il terzo gruppo, 
ventre a terra, è strisciato fi
no al luogo dove si erano ac
quattat i i due. Colti di sor
presa alla intimazione di alt. 
mentre il Serra si è arreso 
immediatamente alzando le 
braccia, il Crivelli ha reagito 
Imbracciando un furile a ri
petizione. caricato con pallet-
toni ad elica e lo ha puntato 
In direzione del capitano del 
carabinieri. Ma il capitano è 
riuscito a spi rare per primo 
ferendo in diverse |\irfi del 
corpo il Crivelli. Un'ambulan
za ha portato il latitante all' 
ospedale S. Francesco di Nuo-
ro: il Crivelli era stato ferito 
n! torace, al polmone, e alle 
c i mix?, e si è re.-a necessar.o 
un delicato intervento chirur
gico. 

Giovanni Serra, nato a O-
rune il 2 maggio ÌO'M. impu
ta to di tentato omicidio nei 
confronti di Mnno Meloni. 
avvenuto nella s'ossa Orune il 
23 dicembre dolo scorso an
no. è stato invece trasferito 
nel c.ircere di < Badi! e Car-
ros » di Nuoro. 

Nel eor-o dell.i stessa ope 
raz.one sono stati sequestrati 
II fucile del Crivelli e una 
lwmhi a mano, mentre al 
Serra è stata trovata una pi
stola Mauser calibro 0 con 
un proiettile in canna, una 

maschera nera, più altro ma
teriale adatto a lunghe per
manenze in campagna. 

Antonio Crivelli, nato a 
Nuoro, il 19 gennaio del 1933. 
imputato di numerosi reati. 
condannato all'ergastolo nel 
giugno di quest'anno dalla 
corte di assise di Sassari per 
il sequestro e l'omicidio di 
Puccio Carta, lo studente di 
Oristano scomparso 11 17 mar
zo 1974. in circostanze che 
neppure il processo è riuscito 
a chiarire, era considerato u-
no degli uomini chiave, forse 
il numero uno, della tragica 
mappa dei sequestri di per
sona. 

Datosi alla latitanza nel 74. 
prima ancora che venisse spic
cato il mandato di cat tura nel 
suoi confronti ha vissuto alla 
macchia per tutti questi an
ni. Era inoltre indiziato per 
il sequestro e l'omicidio dell' 
onorevole Riccio, e imputato 
per il tentato omicidio del 
commercionte nuorese Peppi-
no Capelli, avvenuto sempre 
nel '74. Con l'operazione di 
ieri si compie un altro passo 
avanti nell'indagine sui se
questri e sui gravi fatti di san
gue avvenuti nel nuorese ne
gli ultimi tempi. 

Dieci giorni fa. esattamente 
il 4 settembre, in località 
:< Prato sardo», nella stessa 
zona in cui era stato effet
tuato il rilascio del piccolo 
Mauro Carassale. a pochi chi
lometri dal capoluogo un re
parto di carabinieri in perlu
strazione scopri un vero e 
proprio arsenale in perfetta 
eff licenza: un mitra MAB. 
quat tro fucili a canne mozze 
automatici, una pstola con 
silenziatore con relativa scor
ta di munizioni, e tutto l'oc
corrente per effettuare uno o 
più sequestri di persona. In 
quell'occasione fu arrestato 
Enzo Cadinu. di Mamoiada. 
Al processo per direttissima 
celebrato nei confronti del 
Cadinu tre giorni fa a Nuo
ro i giudici, dopo quaranta 
minuti di camera di consi
glio. hanno deciso d: rinvia
re gk atti per l'istnittoria for
male e hanno stabilito una 
perizia sulle armi Nessun e-
lemento d: rilievo è stato tro
vato sugi: indumenti da bam
bino che erano insieme alle 
armi. Come si sa è nelle ma
ni dei banditi da ben 80 gior
ni il piccolo Luca Locri. il 
bambino d. 7 ann. di Ma co
rner. 

Carmina Conte 

Lanciata 
dall'URSS 
la sonda 

« Venere 12 » 
MOSCA — LUHSS ha lan
ciato .cri un'altra ^taz.one 
la .< Venere 12». destinata 
allo studio dell'omonimo pia 
neta. Il 9 settembre scorso 
era stata lanciata Iti « Vene
re 11 » con Io ài&sao obiettivo. 

Le due stazioni .spaziali do
vrebbero raggiungere !e vi
cinanze di Venere in dicem 
bre. Uà TASS. che ha dato 
la notizia dei lancio, non pre
cisa la data esatta deli'ar-
rivo su Venere dei due vei
coli. L agenzia afferma che 
a l a missione di "Venere" 11 
e d. "Venere 12" permette
rà ti: ottenere d.i'i più com 
pleti circa Venere e le con 
dixion. dello MXIZIO >-. 

Precipita 
un aereo 
filippino: 
32 morti 

MANILA — Almeno 32 pedo
ne hanno per.-o la v.ta ed 
altre cinque sono rimante fé 
n t e quando un aere» della 
ilotta presidenziale fihpp.na 
— un Fokker 326 — si è 
schiantato al suolo mentre 
tentava di a t terrare durante 
un temporale ed ha investi
to un gruppo di case, 30 
chilometri a sud della capi
tale Delle vittime. 15 erano 
a bordo dell'aereo (fra essi 
i membri di una troupe tele
visiva e alcuni uomini del 
servizio di sicurezza), men
tre gli altri 17 abitavano nel
le ca.-,e sii cui l'aereo e ca- ' 
duio. j 

to chiaro'.' E Dall'Ora risixin-
de: quella lettera appare 
«• blanda, scritta con parole 
soffici, tanto che sembrerebbe 
scritta da Ovidio * e soprat
tutto appare un atto neces
sario dopo che il 28 febbraio 
precedente già la direzione 
generale di Costarmaereo ave
va preso una posizione con
traria, molto dura nei con
fronti della società americana. 
Oui non poteva fare altrimen
ti: doveva scrivere quella let
tera e aver compiuto quel
l'atto non è da ascriversi a 
suo merito. 

Rimane il fatto — ha pro
seguito il presidente dei com
missari d'accusa — che già 
da dicembre 1%!), quando Oui 
era ministro, i soldi erano 
arrivati a Roma, che Ovidio 
continuava a muovere le sue 
pedine, e soprattutto a spe
rare di potere concludere in 
fretta, come starebbe a di
mostrare il fatto che la socie
tà americana, pur ritirando i 
2 milioni di dollari inviati in 
dicembre, faceva sapere ul 
suo consulente che con soli 
due giorni di preavviso pote
va avere a Roma la somma 
desiderata. 

La verità è questa — ha 
detto Dall'Ora — il fallimen
to della trattativa durante il 
jieriodo Gui non può ascri
versi alla incorruttibilità del 
ministro ma solo al fatto che 
il 27 marzo del H)70 cadde il 
governo. Se non ci fosse sta
to questo avvenimento i soldi 
promessi da Ovidio Lcfebvre 
sarebbero arrivati nelle ta
sche di Luigi Gui come poi 
arrivano nelle tasche di Ma
rio Tanassi. 

Concludendo la sua parte 
di requisitoria (oggi parlerà 
il secondo dei commissari. 
Carlo Smuraglia), Dall'Ora si 
è posto una domanda: è op
portuno che ci siano questi 
scandali? La gente semplice 
— ha detto Dall'Ora — ne 
discute e dice: ma costoro 
non sono che alcuni di quei 
tanti che rubano. E se così 
fosse? Vorrebbe ciò significa
re il perdono per questi? O 
non ò ragionevole, nell'inte
resse di tutti, nell'interesse 
della Repubblica, colpire que
sti. di cui è provata la diso
nestà. in atteso di punire gli 
altri, se ci sono, a qualunque 
livello di potere si collochi
no? Quell'altro è un discorso 
da respingere, è il discorso 
del disimpegno, del mugugno, 
della « pasquinata anonima ». 
Oportet? E' opportuno che gli 
scandali accadano? E' oppor
tuno: vengano gli scandali, 
per quanto sgradevoli, ma 
venga pure la giustizia. 

Nel resoconto dell'intervento 
di Dall'Ora merita un accen
no a parte l'argomentazione 
portata avanti a proposito del 
ruolo dell'innominato numero 
1. Il commissario d'accusa ha 
ricordato che in USA il pre
sidente della Lockheed Cari 
Kotchian cerca di evitare un 
processo per falso in bilancio 
per non essere costretto a ri
velare particolari d ie « po
trebbero nuocere alla sicu
rezza degli Stati Uniti ». 

* Ecco perché — ha detto 
il presidente dei commissari 
d'accusa — forse certi nomi 
non il sapremo mai. neppure 
quello dell'innominato n. 1, 
questa persona ben relaziona
ta. personaggio di clan, con
sulente del consulente, locu
sta della locusta ». 

Rilevato che questo perso
naggio rimane sconosciuto 
perché .sostanzialmente Ovidio 
* non ha voluto o potuto far
ne » il nome. Dall'Ora ha cer
cato di spiegarsi i motivi di 
questo riserbo clic invece per 
Palmiotti non è stato mante
nuto perché « è ormai uno 
straccio che può volare ». L'al
tro invece era un personaggio 
di rango e d; livello diverso. 
una persona molto più impor
tante. 

Dall'Ora ha sostenuto. però. 
che esso può tranquillamente 
essere identificato in Raffael
lo Stra/.ota. C: sono almeno 
tre bihxii motivi perché Ovi
dio non f a c e t e quel nome — 
ha detto il precidente dei coin-
m.-*ari — e cioè che . u n a 
rapport. IO.I MIO fratello; !a 
ìmposs.bihta per Ovid.o di an
dare oltre quanto £:à detto 
dagli americani; ultimo e più 
importante, è il fatto elio * su 
questo nome si possono apri
re le indagini più disparate. 
è possibile attingere a livelli 
di vertice del potere su per
sonaggi ancora vivi. «Ovidio 
non può fare quel nome per
ché bnicerebbe altri nomi ». 
E in questa frase è racchiu
sa una parte del significato 
profondo di questo processo 
e dell'importanza di ottenere 
una giunta sentenza. 

p. g. 

ROMA — Il presidente dei commissari d'accusa Alberto Dall'Ora 

Ripristinata la pena di morte 
nello Stato di Pennsylvania 

Ucciso a bruciapelo alla periferia di Ottaviano presso Napoli 

L'avvocato assassinato 
da un killer del racket? 

Pasquale Cappuccio, socialista, aveva rappresentato la parte civile in un processo con
tro il boss Raffaele Cutolo - Vendetta della mafia? - Irriconoscibile l'auto degli uccisori 

IIARRISUURG - Ripristina
ta la pena di morte in Penn
sylvania: il parlamento dello 
Stato ha respinto, a stra
grande maggioranza, il ve
to del governatore, Milton 
Shapps, che pur aveva fatto 
tutto il possibile per bloccare 
il progetto di legge, in base 
a cui, per dieci tipi di omi
cidio, torna in vigore la pena 
capitale. 

Per scavalcare il veto oc
correvano due terzi dei voti. 
Alla camera dei rappresen
tanti, mercoledì, ce ne sono 
stati Zi di avanzo: 15!) contro 
il veto, e solo 21 a favore. E 
il Senato della Pennsylvania. 
il primo luglio, aveva già 
battuto il governatore Shapps 
con 41 no al suo veto, e solo 
cinque si. 

11 senatore Michael Opake, 
democratico, primo fautore 

j del progetto di legge, ha det
to che il provvedimento ot
tempera ai criteri imposti 
dalle più recenti e umanitarie 
delibere delle Corti Supreme 
della Pennsylvania e degli 
Stati Uniti. 

11 nuovo insieme di norme, 
ha detto Opake, comincerà 
a essere usato nella pratica 
dei tribunali solo nel 1979. 
Esso, in pratica, consente ai 
magistrati d'irrogare la pena 
capitale solo se hanno più 
volte soppesato le circostan
ze in cui l'imputato ha uc
ciso. Era i dieci tipi d'omi
cidio che la possono compor
tare c'è l'assassinio su com
missione. • e c'è l'eliminazio
ne d'un poliziotto. Non vi fi
gurano. invece, altri crimini 
violenti, quali l'assassinio per 
stupro. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Nessuno riusci
rà « spiegarsi, ieri mattina 
ad Ottonano, le ragioni del
l'omicidio dell'aiH'ocato Pa 
squale Cappuccio, consiglie
re comunale socialista e sti
mato professionista della zo
na, fulminato da quattro col
pi di pistola da un killer 
l'altra sera alla periferia del 
grosso centro del Vesuviano. 

L'assassino Ita sorpreso il 
professionista, mentre que
sti stava facendo rientro a 
Napoli — dorè abita (da 
qualche anno pur continuan
do ad esercitare nel Vesu
viano) — assieme a/ia ino 
glie Maria Grazia lannitt't. 
notaio a Poggiamarino. Un' 
auto, una «- Fiat 128 v. ,'ia 
tagliato la strada ai due co
niugi. Un giovane (sui ven
ticinque anni), vestito con 
una tuta blu da operaio, è 
sceso dalla macchina, lia ai 
rafo attorno all'llonda del 
professionista fino a giun
gere all'altezza del finestri
no del guidatore (<t sembra
va alla ricerca di, informa
zioni <». ha detto poi la mo
glie dell'ucciso ai carabinie
ri) ed ha estratto una pisto
la a tamburo. 

Prima che l'avvocato po
tesse reagire, gli ha sparat'i 
in rapida successione. Pa
squale Cappuccio si è acca
sciato sul sedile della mac
china e con un idtimo gesto 
ha cercato di proteggere l'i 
moglie, coprendola con il 
proprio corpo. Gli assassi
ni (uno ìia sparato, mentri* 
l'altro è rimasto alla guida 

dell'autovettura) sono fuggi 
ti, mentre i primi soccorri 
tori sono accorsi presso V 
auto. Nessuno ha visto nul
la. 

L'auto usata per l'atten 
tato è stata trovata ieri mai 
lina dai carabinieri in una 
stradina di campagna poco 
lontano dal centro del pae
se: incendiata e completa 
mente distrutta. Gli atten
tatori hanno anche cancella 
to dall'autovettura i numeri 
del telaio. 

Questi particolari — Vac 
curatezza con cui è* stato 
studiato il luogo dell'assassì
nio, la cura usata per d> 
struggere l'automezzo usato 
per bloccare V Honda del 
professionista — hanno fat
to pensare ad una « vendet
ta •>> della mafia. Ma per 
quali ragioni, nessuno anco 
ra riesce a spiegarlo. 

•* Se avesse avuto delle 
preoccupazioni particolari — 
ha affermato Diomede Pi
sano, un amico dell'avvoca
to — me ne sarei accorto. 
Abbiamo giocato a carte fi
no a qualche minuto prima 
dell'omicidio. Verso le dieci 
la moglie ha mandato il se 
greiario per avvertirlo che 
lo stava attendendo fuori 
dal circolo « Scudieri » e Pa 
squale è uscito lasciando a 
metà la partita, pregando 
un amico di sostituirlo al 
tavolo. Un uomo che teme 
qualcosa non sarebbe stato 
tanto cordiale e così sicu
ro t>. 

Anche l'avvocato Michele 
Boccia, un civilista che di 
riderà assieme a Pasquale 

L'aw. Pasquale Cappuccio 

Cappuccio lo studio, ci ita 
detto che nulla faceva pen
sare a quanto è poi acca
duto. «Pasquale lunedì ave 
va parlato con me per un'ora 
e mezzo — ha affermato — 
ed eravamo soli. Se avesse 
avuto preoccupazioni dì sor
ta. me lo avrebbe detto. In 
vece non ha fatto parola di 
nulla. Tutto gli andava per 
il meglio. Se poi avesse ri 
cevuto minacce u intimidii 
zioni di sorta, sarei stato >l 
primo a saperlo ». Ma che 
l'assassinio sia una vendet
ta della mafia, sono tutti 
convinti. 

Intanto gli investigatori 
sembrano brancolare anco

ra nel buio. Bisogna scavare 
u fondo e a lungo — evi
dentemente — nelle attività 
dell'avvocato per riuscire a 

capire la « logica » di que
sto assassinio. 

E risalendo all'indietro nel 
tempo, si scopre che Pasqua
le Cappuccio è stato parte 
civile in un processo contro 
il famoso « boss » Raffaele 
Cutolo. fuggito rocambole 
scamente il 5 febbraio scor 
so dal manicomio criminale 
di Aversa. dov'era stato in
viato per un periodo di os 
servazione. L'ucciso si era 
anclie interessato — negli 
ultimi tempi — al racket dei 
* tessuti i ad opera di una 
banda di taglieggiatori che 
pretende tangenti dalle pa
role fabbriche e dai nego 
zianti della zona. E' l'am
biente. questo, dove è imi 
turato anche l'omicidio del 
commerciante Luigi Allocca. 
ucciso a colpi di lupara il 
19 agosto scorso a S. Giu
seppe Vesuviano. Può darsi 
che l'avvocato Cappuccio. 
definito da tutti * genero 
su •. abbia scoperto « qual
cosa >. di molto grosso e che 
abbia urtato, nella sua lo"a 
contro il racket, gli intocca
bili interessi di qualche pò 
lente boss. 

Qualcuno ha ricordato 
che l'omicidio di ieri è si
mile a quello dell'avvocato 
Battimela avvenuto nel no 
rembre dello scorso anno <i 
Napoli. Ma i due episodi — 
a prima v>sia — no» hanno 
nessun collegamento, se non 
che. per entrambi, si tratta 
di delitti per mettere « il ba 
vaglio v a citi sapeva trop 
pò. 

Vito Faenza 

Legato e bendato, ucciso con un colpo in fronte presso Torino 

17enne «giustiziato» nel mondo della droga 
Fabrizio Pellegrin, liceo classico, figlio di un industriale, tossicomane, è stato trovato in fondo a un pozzo ab
bandonato alla periferia di Nichelino - Una feroce esecuzione - Arrestati tre amici della vittima - Le indagini 

TORINO — Il cadavere del giovane Fabrizio Pellegrin trovato bendato in una cisterna con mani e piedi legali 

Il boss siciliano Salvatore Greco deceduto in Venezuela 

Il fu padrino della «nuova mafia» 
Dalla nostra redazione 

PALERMO - E' morto un 
grande « padrino » della ma
fia siciliana ed internaziona
le. Salvatore Greco, detto « '« 
caschiteddu » (piccolo fiasco) 
per la sua tendenza alla pin
guedine, s'è spento riti suo 
esilio dorato in Venezuela, da 
dove — secondo polizia e ca
rabinieri — continuava a ti
rare le nla di grossi e loschi 
traffici. 

Ixi morte è avvenuta nel 
febbraio scordo. Si è trattato 
ài ur, decesso dovuto a cause 
:uìturah: d referto dei medici j 
parla, a quanto sembra, di , 
r;rr..,i epatica. Greco aveva 
~>1 anni e in Sud America si 
era sposato ed aveva avuto 
due figli. La notizia si è ap 
presa solo ieri, quando i fa
miliari hanno intrapreso le 
pratiche per far tornare in 
patria la salma ed onorare 
I'cstinfo con un grande fune
rale. . 

La latitanza del capo mafia, \ 
tirato in ballo ripetutamente 
assieme ad un cugino omoni
mo, detto « l'ingegnere ». da
gli investigatori siciliani co
me il vero ispiratore delle 
trame delittuose degli ultimi 
cent'anni a Palermo (tra l'al
tro per la sparizione del gior

nalista Mauro De Mauro e 
per l'esecuzione del procura
tore Scaglione) durava dal 
1963. 

I Greco si erano dileguali 
alla vigilia dell'emissione di 
un ordine di cattura a loro 
carico. Segnalati a Tangcri e 
a Gibilterra qualche anno do
po. erano riparati nel Sud 
America, sempre a contatto 
con le più alte gerarchie del
l'organizzazione internazionale 
che opera nel campo del traf 
fico degli stupefacenti. ' 

Per spiegare i delitti della J 
cosiddetta < nuova mafia » de
gli anni '60 a Palermo, la ma
gistratura aveva ipotizzato la 
esistenza di una grande asso
ciazione a delinquere, i cu: 
terminali operavano prima in 
Sicilia e poi anche m alta 
Italia con ramificazioni in tut
ti i racket (dai sequestri alla 
ricettazione) capeggiata, ap 
punto, dai due terribili e cu
gini ». 

Con la scomparsa di « Cia-
schiteddu », ricn meno il più 
importante esponente di un 
clan, che la Commissione par
lamentare antimafia individuò 
come uno dei più classici 
esempi della continuità del fe
nomeno mafioso. I Greco, in
fatti. < ininterrottamente — ha 
rilevato la Commissione par

lamentare — dalla fine dcl'a 
seconda guerra mondiale ad 
°ggi ». hanno condotto le re
gole del gioco. 

Il clan aveva cominciato 
a farsi le ossa con le rapine 
ai camion delle truppe allea
te nella Palermo del '43. Poi. 
€ Ciaschiteddu » a r e r à preso 
in mano la cosca della b\jrga 
ta Ciaculli e intrecciato rap
porti stretti con il corlenness 
Luciano Liggio. Fino al pro
cessone di Catanzaro (-2 di
cembre 19M). la sua fedina 
penale era però qua<i imma 
colata. Nel '61. il comandante 
della stazione dei carabinieri 
di Palermo. Brancaccio, ave
va scritto di lui: * Proprieta
rio e commerciante di agni , 
mi e di buona condotta m , 
genere, non appartiene a so- \ 
dalizi mafiosi, né è elemento 
socialmente pericoloso >. 

Condannato in contumacia 
a dieci anni di reclusione per
ché colpevole di associazione 
a delinquere, era stato assol
to dalle accuse più gravi, una 
serie di delitti consumati nel
la guerra con la banda con
trapposta dei \ja Barbera che 
aveva insanguinato Palermo 
negli anni '60. La Corte d'as
sise non aveva creduto ale 
cocenti accuse di Serafino Bat
taglia, la vedova di Stefana 

Leale, uno dei caduti in quel
lo scontro. Fino all'ultim'i. la 
polizia gli aveva rinnovato •! 
porto d'armi e dal '72 aveva 
estcr.o il suo pas.sapttTto al 
Brasile e all'Argentina. 

Era destinata ai Greco l'ec
cezionale carica di tritolo, na
scosta nel bagagliaio di una 
e Giulietta 3- che esplose a Cia
culli. m prossimità di un fon
do di proprietà dei due capi-
mata, il 30 giugno 1963. Fu 
una strage: sette militari del 
le forze di polizia e dell'eser
cito rimasero uccisi. 

Ieri mattina, in sigr.ifi."ot!fa 
coincidenza con la notizia del 
ìa morte del Ins.s e con l'acu
tizzarsi m Lombardia — un al 
ira zona di < emigrazione » 
mafiosa — di una serie di re
golamenti di conti nei racket 
i ont rolla ti dalle cosche, un 
anziano allevatore di Villa 
Grazia di Carini, Antonio 
Taormina, 61 anni, era stato 
raggiunto da un commando ', 
di killers e fulminato a colpi 
di lupara. Gli investigatori, j 
che hanno recentemente chie
sto l ' inno al confino di una 
decina di grandi boss paler
mitani vecchi amici del Gre
co. riconducono l'agguato ad 
un'unica, antica trama. 

Vincenzo Vasile 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Studente al liceo 
classico, diciassette anni, tos
sicomane. Forse aveva deciso 
di tirarsi fuori dal « giro », 
ma non glitTlianno perdona
ta: un colpo di pistola, uno 
solo, esploso alla tempia si
nistra da sicari ancora ignoti. 
lia posto tragicamente fine 
alla sua brevissima esistenza. 
Fabri/Jo Pellegrin è stato 
trovato alle 16,30 di mercole
dì da un e cacciatore di co
nigli » — cosi si è qualificato 
l'anonimo che ha avvertito 
carabinieri e vigili urbani — 
nella cella sotterranea di una 
centralina dell'ENEI. abban
donata ormai da anni, in un 
prato dell'estrema periferia 
torinese. Un posto frequenta
to soltanto dalle zanzare e — 
si suppone ora — da spaccia
tori. che probabilmente ne 
facevano un punto di raccor
do per la .^partizione della 
merce destinata ai vari mer
cati cittadini. 

Qui. Fabrizio Pellegrin è 
.-.tato attirato con qualche 
pretesto o condotto a forza 
da almeno due persone. 
L'hanno ammazzato curando 
ansile i particolari della ma
cabra esecuzione. perchè 
sembrasse ciiiaro, una volta 
scoperto il cada\erc . che si 
era trattato di una punizione 
inflitta a chi aveva o=;ato in
frangere le regole del « nio 
co >, e di un avvertimento ad 
altri eventuali t r a ss re^or i . 

(Ili hanno legato mani e 
piedi con della corda e ben
dato ali «KCIH con due fa/vo 
htti colorati. Quindi, uno ali 
ÌM puntato l'arma alla tem
pia e con fredde/za alluci
nante ha premuto il grilletto. 
Con un'altra corda è stato 
calato fino in fondo alla cel
la. profonda 6 7 metri. Prima 
però gli assassini gli hanno 
tolto i documenti e tutti gli 
effetti perdonali, in modo da 
ritardare il più possibile l'i
dentificazione. E infatti, sol
tanto molte ore dopo il ri
trovamento del corpo, cara
binieri e polizia sono riusciti 
a dargli un nome. 

K*c'.u>a la possibilità che 
vittima di quel regolamento 
di 'onti poies-e e^.-ere un 
pregiudicato. non avendo 
fornito akun rwilt .do p o l i 
vo il controllo nei loro sche
dari, gli inquirenti hanno e 
saminaU) tutte le denunce di 
s compa ia inoltrate nei gior
ni iC-orM. 

Su una. in particolare, si è 
soffermala l'attenzione: quel
la presentata da un industria
le, Roberto Pellegrin. titolare 
di uno stabilimento del set
tore chimico, la « Cibe SpA » 
di Rivalta, centro ad una 
ventina di chilometri da To
rino. 

Il figlio, Fabrizio, era usci
to di casa a bordo della sua 
« Vespa > martedì sera e "no:i 
vi aveva più fatto ritorno. Il 
ragazzo, a! momento della 
scomparsa, indossava un paio 
di jeans e una maglietta, e 

cai/ava mocassini di tela: 
stessi jeans, stessa maglietta 
e stesse scarjjc che indossava 
il giovane assassinato. Cor 
rispondevano pure l'altezza. 
un metro e 13 circa, e la 
capigliatura, folta e biondic
cia. 

Cosi, il riconoscimento uf-
liciale è avvenuto nella tarda 
serata pre.-^o l'istituto di 
medicina legale, dove il ca 
(laverò era stato trasportato 
per la perizia necroscopica. 
E' stato lo stesso industriale 
a fornire i primi importanti 
elementi utili alle indagini. 
orientando le ricerche di pò 
lizia e carabinieri nel mondo 
della droga, in modo partico
lare. nella cerchia delle ami 
cizio " equivoche ». che il fi 
glio aveva preso a frequenta 
re negli ultimi tempi. 

Dopo numerose |K?rquisi 
zioni. tre giovani sono stati 
arrestati: Giovanni Tocci. vin 
Michele C'oppino n. 70. Ro 
mano Ruffim. corso Alberto 
Picco 'X3. e (ìiornio Ortolano. 
corso Francia lì. Il primo b 
imputato di detenzione di 
stupefacenti (nella sua abita 
/ione sono stati trovati 10 
grammi di eroina), gli altri 
due. di concorso in omicidio. 

Non si .sa ancora su che 
( O M si basi dì preciso l'ac 
cusa nei confronti del Ruffini 
e del Picco, ma a dotta della 
polizia < essi sanno sicura 
mento molte co->e su questo 
omicidio. Ad esempio, sanno 
dove o con chi Fabrizio Pel 
Vgrin ha trascorso le ultime 
ore urima di e-scre ucciso». 

Gli inquirenti hanno pure 
affermato che tutti i perso 
na<!2i coinvolti in questa ter 
ribile vicenda fanno parte 
* del mondo di piccoli e 
grandi spacciatori di droga 
pesante •». Un mondo dal qua 
lo Fabrizio Pellegrin era sfa
to inghiottito vorticosamente. 
dovendo egli, consumatore. 
per ricatto e per necessita. 
trasformarsi in spacciatore. 

Forse di questo mondo 
stravolto e disperato era ri
masto disgustato, se. come 
alcune notizie farebbero rite
nere. aveva deciso di uscirne 
iniziandi una cura disintossi
cante. Ma ormai era troppo 
tardi. 

Ordigno 

contro auto 

del consolato 

USA a Torino 
TORINO — Un at tentato in
cendiano è s ta to compiuto 
questa matt ina, verso le 11.30 
contro un'automobile del con
solato statunitense di Torino, 
che si trova in via Alfieri. 
Un ordigno è stato collocato 
sotto la vettura che è stata 
danneggiata cosi come un fur
gone che si trovava paichtg 

> giato nelle vicinante. 
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Caro Direttore, 

l'Avanli! di domenica ha 
pubblicato (e altri giorno-
li hanno ripreso) un arti
colo di Giorgio Benvenuto, 
in cui si afferma tra l'al
tro: « Vorrei ricordare il 
rilievo di questo problema » 
(quello, in sostanza, della 
concezione del sindacato co 
me tema di dibattito all'in 
terno della sinistra) * in 
particolare ad un dirigente 
del PCI, l'onorevole Napoli 
tono, che così sollecito nel 
ricercare il "meglio" del 
piano Pandolfi non ha esitato 
ad apostrofare rozzamente, 
con discutibile senso della 
dialettica, le nostre posizioni 
critiche nei confronti delle 
carenze dell'azione governa
tiva. E non si era ancora 
entrati nel clima di ritorsi) 
ne di questi giorni... *. 

Ti prego perciò, caro Di 
rettore, di permettermi di 
far presente ai lettori del
l''Avanti!: 

1) che sono stato solleci
to sia nel ricercare il « me
glio v del piano Pandolfi sia 
nel criticarne le unilaterali
tà, le manchevolezze, gli 
aspetti per noi non persuasi 
vi e non accettabili. Come ri 
sulta da precise prese di po
sizione pubbliche, il giudizio 
mio e del PCI sul piano Pan 
dolfi ha coinciso, in sostai! 
za, col giudizio datone dal 
intrido socialista (e perso
nalmente considero molto pò 
sitiva questa convergenza); 

2) che il compagno Ben 
venuto, quando mi accusa 

di averlo « apostrofato rnz 
zamente », si riferisce (così 
debbo credere, dato che a 
ciò si sono esplicitamente ri 
feriti altri esponenti della 
Ullj. ed essendo stata que
sta l'unica occasione in cui 
ho polemizzato col compagno 
Benvenuto), a un « collo
quio * con me. pubblicato su 
* l'Unità P del M luglio. In 

Lettera 
di Napolitano 
in risposta 
a Benvenuto 

II compiano Giorgio Napolitano ini invitilo al
l'» Avanti1 » una lettera (pubblicata ieri), in risposta 
all'articolo di Giorgio Benvenuto uscito sull'organo del 
PSI domenica scorna. In quell'articolo, il segretario 
generale della UIL polemizzava duramente con il PCI. 
chiamando in causa personalmente Napolitano. Ecco, 
qui di seguito, la lettera. 

quel « colloquio » io polemiz
zavo con alcune affermazio
ni contenute in interviste 
concesse da Giorgio Benve
nuto a « Il Giornale » e a 
* Il settimanale ». Le affer
mazioni erano del seguente 
tenore: « In cosiddetta poli
tica di unità nazionale si è 
ridotta « una sommatoria 
algebrica dì posizioni con
trastanti il cui risultato è ze
ro %•. « il governo continua 
a starsene nel iHtntano e i 
partiti del compromesso a 
sgambettargli intorno». Citi 
dichino i lettori se fossero 
più t rozze * queste afferma
zioni o la mia replica 
("< Quando afferma queste co
se. Benvenuto fa del qualun 
quismo, anche se dice di te 
mere il qualunquismo più di 
ogni altra cosa »). Inol
tre, non mi sembra corretto 
né coraggioso tirare il sas
so e nascondere la mano. 
attaccare in (pici modo i 
partiti e poi atteggiarsi a 
vittime (parlando di un 
« pesante attacco di Napo 
Ulano all'UlL * - vedi 
l'articolo di Bruno Bugli 
.siili'Avanti! del 2 settem 
bre - - o accusandomi dì 
aver « rozzamente apostro

fato » Benvenuto). 
Infine, e questo ù il pun

to più importante, non e se
rio presentare le cose come 
se da parte mia si fosse 
reagito alle critiche svilup
pate da Benvenuto o da al
tri « nei confronti delle ca
renze dell'azione governa 
tivù *. Queste carenze le 
critichiamo di continuo mi 
che noi comunisti: e non ci 
può perciò venire in men
te di contestare il diritto 
di altri a. . . criticare il go 
verno! Nel « colloquio » ap
parso su l'Unità del 30 lu
gli" ho polemizzato con ben 
altro, e cioè con la tenden 
za a non « distinguere tra 
le responsabilità del gover
no e quelle della maggio
ranza, e a non distinguere 
tra le posizioni dei singoli 
partiti ». Critichi pure Ben 
venuto nel modo che gli 
sembra più opportuno il go 
verno e la sua politica: e 
critichi i singoli jxirliti, com
preso il PCI, sulla base del
le posizioni reali . di cia
scuno. Forse in questo m<> 
mento può essere di qual-
rlia interesse per un diri 
gente sindacale notare la 
differenza che passa tra 

quei settori della I)C che 
invocano il blocco della sca
la mobile, o sostengono im
postazioni neoliberistiche di 
politica economica, e quei 
partiti, come il PCI, che re 
spingono tali posiziuni e 
sollecitano indirizzi molto 
I>iù vicini u quelli rivendi
cati' dalla Federazione sin
dacale unitaria. 

All'interno della sinistra. 
e anche al di là dei suoi 
confini, ù necessario disc» 
fere apertamente sia sui prò 
blemi delle politiche che 
stanno portando avanti j .sin 
gali partiti, la maggioranza e 
il governo (senza fare di tut
te le erbe un fascio) siu le 
grandi e complesse quest'io 
ni del ruolo dei sindacati e 
del rapporto tra i sindacati, 
governo, partiti e Parlamen
to, tra società civile e Stato. 
tra sfera della contrattazione 
e sfera dell'attività legista 
tiva e dell'intervento pubbli 
co. Non pretendiamo di ave 
re già trovato, come comuni
sti, soluzioni soddisfacenti, 
né tantomeno pretendiamo di 
veder accettate da tutti le 
nostre « posizioni di princi 
pio t; e siamo convinti della 
importanza del contributo 
che può e deve essere dato al 
dibattito da esponenti del 
le diverse componenti del 
movimento sindacale. E' alt 
gurabile che sì trovino presto 
le sedi e il modo per affran 
tare queste questioni par
tendo da analisi e valutazio
ni maggiormente approfon
dite e più obbiettive, più pa
cale, evitando polemiche 
strumentali e sommarie. E 
siamo pronti, per parte no
stra. a contribuire seria
mente a un tale sforzo. 

Mi scuso, caro Direttore. 
per la lunghezza di questa 
mia lettera, e ti ringrazio 
per l'ospitalità. 

Cordialmente 

(Giorgio Napolitano,) 

La UIL ripropone ancora 
le divergenze interne 

Ma sui contenuti concreti non ci sono differenze essenziali 
con Cgil e Cisl - Risposta polemica di Didò - Scheda: di
scutiamo nel merito, ma niente processi alle intenzioni 

SII DI 
STORIO 

ROMA — Ieri l'esecutivo Uil, 
oggi il direttivo Cgil e l'ese
cutivo Cisl: i sindacati do|>o 
l'incontro con il governo e 
prima di affrontare una nuo
va fase del confronto sul 
« piano » e sulle politiche 
contrattuali, hanno sentito il 
bisogno di mettere a punto, 
ciascuno por proprio conto, 
la linea di condotta. « Boz
za » Pandolfi, pensioni e pub
blico impiego sono stati i 
temi centrali del dibattito 
nella l'il. Sul primo ha par
lato Benvenuto il quale por 
buona parte della sua relazio
ni' ha fatto di nuovo riferì 
mento ai problemi interni al 
movimento • sindacai»' (non 
M-ii/.a <J fugaci incursioni nel 
la storia del pensiero poli
tico ». duranti' le quali non 
ha potuto non tirar fuori un 
altro nuovo antenato e. que
siti volta, è addirittura Vol
taire!) . Il segretario generale 
della Uil ha voluto < porre in 
primo piano il problema del 
metodo di lavoro nella Fede 
razione unitaria e ricordare d 
carattere fisiologico dei dis
setisi e il carattere di sinte 
si (non necessariamente di 
pasticcio) che senza impa
zienze e integralismi debbono 
avere le risoluzioni unitarie ». 
K ha proseguito: «Abbiamo 
accettato di fare, proprio per 
spirito unitario, un comuni
cato in cui. affermando che il 
documento presentato ad Ali-
dreniti era unitario si voleva 
in realtà smentire che nella 
sua elaborazione si erano ma

nifestate opinioni diverse. Ma 
come, ragionevolmente, nega
re l'evidenza e cioè che quel 
documento nella sua parte po-
litica è un compromesso? Co 
me negare e a che prò che 
erano e vi sono differenze 
di toni nel giudizio complessi 
vo sul piano presentato dal 
governo? ». 

« La Uil non ha chiesto nul
la più degli altri — gli ha 
risposto Didò, segretario con 
federale della CGIL in una 
intervista all'Agenzia Italia. — 
Ila solo espresso un giudizio 
diverso sul problema del qua 
dro politico. Quindi, sui con 
tenuti l'unità c'è >. Qual è. 
d'altra parti*, il giudizio con 
ereto della l;il sulla bozza 
Pandolfi? Benvenuto liti ri 
cordato tutte le critiche mos
se dal sindacato. |x>i aggiun 
gè: « Ma nonostante queste 
macroscopiche carenze, noi 
non esitiamo a sostenere che 
il piano Pandolfi è un'impor 
tante occasione di dibattito. 
Non c'è contraddizione in que 
sto, perchè l'innegabile pre
gio del ministro del Tesoro è 
che esso ci consente di af
frontare seriamente un con 
fronto globale con il governo 
sulla politica economica in 
modo che la portata reale dei 
problemi e l'esigenza di ri 
sposte politicamente signifi 
cutivc sia chiara a tutti .̂ 
In sostanza, quindi. Benvenu
to non si allontana dal giudi
zio dell'intera segreteria Cgil. 
Cisl. IMI. 

Allora perii*!' l'insistenza 

sulle divergenze" Rinaldo 
Scheda, in un'intervista a 
Paese Si ra parla di « sfido di 
disagio imperniato su un pro
cesso alle intenzioni. Non si 
fanno accuse precise - - ag
giunge — anche se è chiaro 
di chi si vuol parlare. Si di 
ce che qualcuno, nella Fede 
razione unitaria, ha un at 
teggiamento acritico e di de
lega al quadro politico e che 
(fucsia mina l'autonomia del 
sindacato. Un dibattito, la 
manifestazione di dissensi. 
uno scontro — ha poi aggmn 
to il compagno Scheda -- <• 
quulcosa che rende più i ivo 
il movimento. Ma in questi 
casi non ci si ferma ui M» 
spetti, si id di problemi, ("e 
IDI di-senso .sull'orario di la 
varo o sulla incidenza della 
contingenza sugli scatti di 
anzianità » siili'autoregola 
mento dello sciopero? Bene. 
si discuta nel merito per cer
care una posizione unituriu o 
comunque per chiarirci le 
idee. Ma non si può lanciare 
accuse immotivate evocando 
continuamente la esistenza di 
forze che per interessi estro 
nei al sindacato farebbero da 
freno ». Scheda, infine auspi
ca che si superi «questo vii-
ma di disagio che la Cgil non 
ha mai alimentato. L'impor 
tante è stare ai fatti. Ad 
esempio, io mi auguro che al 
le assicurazioni il governo 
faccia seguire cose concrete. 
In caso contrario lo dovremo 
stanare e si vedrà chi è sue 
cubo e chi no ». 

Pensionati 
in piazza 
a Milano 
Firenze 
e Napoli 

ROMA -- l'n programma di 
manifestazioni interregionali 
è stato approntato dalla Fe
derazione unitaria Cgil -Cisl-
Uil e dalle organizzazioni dei 
pensionati. La prima manife
stazione è prevista a Milano 
con la partecipazione di Ma
cario e di Zerbi. della .segre
teria della Federazione uni
taria dei pensionati. Secondo 
appuntamento a Firenze per 
il 27 .settembre con Luciano 
I-ama e Costantini per la Fe
derazione dei pensionati. Per 
le regioni meridionali il con-
rcntramento è a Napoli per '• 
2!) (saranno presenti Buttinelli 
e Degli Esposti. segretario ge
nerale del sindacato pciisio-
nati della Cgil). 

Al centro delle manifesta
zioni. « l'azione del sindacato 
per avviare un più avanzato 
assetto del sistema pensioni
stico con provvedimenti più 
immediati che .si ispirino alla 
giustizia e. quindi, non altra 
verso l'adozione di misure in
differenziate o mettendo in di
scussione fondamentali con
quiste dei lavoratori ». 

Il comunicato unitario con
clude sottolineando che il sin 
dacato «.si balle perche1, in
sieme alla eliminazione di 
sprechi e privilegi, vengano 
introdotti nel sistema pensio
nistico clementi unificanti nel 
quadro del più generale prò 
blema della condizione del
l'anziano nella società: contro j 
la Aita emarginazione, per più 
idonei servizi sociali v l'espan
sione dei consumi collcttivi >. 

ANCORA TENSIONE IN BASILICATA 
liOMA --- Anche ieri gruppi di lavoratori degli stabilimenti 
L'.quiohimica di Tito e Ferrandlna (In Basilicata) hanno 
bici-i al-) per l'Intera giornata la superstrada «Dascn tana» 
e hi linea ferrovia! ia Taranto-Potenza. Al vicino stabili
m m o Anic di Plsticci è s tata sospesa l'erogazione di azoto 
liqiiido. mettendo cosi in pericolo buona parte del ciclo 
produttivo: l'Anic. intatti, ha ancora un'autonomia di una 
clocina di ore. L:*. tensione, quindi, non cala In Basilicata 
anche dopo l'assicurazione che i salari saranno pagati entro 
lunedi: oggi «tiranno anticipate alcune quote. 

«olia riunione svoltosi mercoledì sera al ministero del
l'Industria t ra Donat Cattin. Fulc. Icipu e Federazione CGIL 
CISL UIL. il sindacato ha espresso un «zludizio positivo 
perche n ii ministro dell'Industria ha riconfermato l'impe
gni del governo ari affrontare in termini concreti e in 
tempi stretti '1 salvataggio e i! r isanamento degli stabili 
menti di Fcrrandina e di Tito. A tal fine, nei p r o s i m i 
giorni, si terragno dei confronti in .-ode di noverilo.». 

Contrasti nei ferrovieri-Uil 
bloccano i consigli generali 
La questione controversa è la firma del contralto - La 
riunione di Ostia si dovrebbe tenere oggi - Giornata di in
contri e trattative - Il governo presenterà la riforma FS 

ROMA — La riunione dei 
consigli generali dei sindacati 
ferrovieri (Sfi-Cgil. Saufi-Cisl. 
Siuf-Uil) il cui inizio era 
previto per ieri mattina in 
un hotel di Ostia è stata ag
giornata. I lavori dovrebbero 
iniziare oggi. L'aggiornamen
to si è reso necessario in se
guito ad alcuni ripensamenti 
intervenuti in seno al comi
tato centrale del Siuf-Uil il 
cui segretario generale, Sa
lerno. avrebbe dovuto svolge
re la relazione unitaria a 
nome delle tre segreterie, ed 
alla necessità di riprendere a 
approfondire l'esame dei 
problemi connessi con l'inte
sti contrattuale del .'I agosto 
scorso e i risultati delle as
semblee svoltesi fra i lavora
tori. 

La giornata è trascorsa, 
cosi, in intense consultazioni 
e in riunioni. Nel pomeriggio 
si è chiamata in causa la 
segreteria della Federazione 
Cgil, Cisl, Uil, per cercare di 
ricomporre quel rapporto u-
nitario che le t re segreterie 
avevano faticosamente com
posto nei giorni precedenti, e 
che si sarebbe dovuto con
cretizzare nella relazione ai 
consigli generali. 

Ma. come abbiamo detto. 
la riunione ha dovuto essere 
soppesa. K" successo, infatti. 
che nel corso della notte in 
seno al comitato centrale del 
Siiifl.il. probabilmente no:i 

i estranee alcune manovre che 
sarebbero state me.-so. in c.i-

j sere, alla \ india della minio-
t ne di ()>tia. in ambienti no 

vernativi, sono riosplOM*. po
lemiche e forzature di sa {Mire 
corporativo che l'andamento 
delle assemble dei lavoratori 
e la sintesi fatta dalle tre 
segreterie sembravano aver 
definitivamente accantonato, 
perché indirizzate su una 
strada impraticabile. 

Anziché sciogliere in senso 
positivo le riserve manifesta
te dal sindacato all'atto della 
sigla dell'intesa di massima e 
pronunciarsi .sulle proposte 
di perfezionamento da appor 
tare al contratto in sede di 
stesura definitiva, sulle ini
ziative da decidere per far 
fronte ai problemi che si a-
priranno al momento del 
passaggio fra il vecchio e il 
nuovo contratto e sulle nor
me aggiuntive da inserire 
nelle norme transitorie del
l'accordo definitivo, il comi
tato centrale del Siuf, ha ri
messo in discussione alcuni 

punti dell'intesa unitaria 
sconlcssando in pratica l'o 
perato dei suoi dirigenti. In 
particolare è stato riproposto 
il problema del passaggio di 
alcune categorie di lavoratori 
ad un livello superiore a 
quello in cui si trovano nel
l'inquadramento previsto dal
l'Intesa di agosto: ciò liti 
creato notevoli divisioni al
l'interno dello stesso CC del 
Siuf. 

L'accettazione di una tale 
impostazione finirebbe, a 
giudizio dì dirigenti sindacali 
del Sfi Cgil e del Saufi-Cisl. 
per « stravolgere il senso del 
contratto e comunque non 
potrebbe essere applicata an
che ad altri lavoratori realiz 
zando cosi un doppione di 
progressione economica au
tomatica (oltre agli scatti a-
ziendali di anzianità), met
tendo in crisi la logica prò 
fcssionale che è stata posta a 

Nella Firn una mediazione 
sull'orario e gli scatti ? 
ROMA - - S i apre torse qualche spiraglio nel complesso 
dibattito sulla piattaforma contrat tuale dei metalmeccanici. 
Una commissione ristretta è al lavoro e avrebbe trovato 
una eerta intesa di massima sui punti controversi: orario 
di lavoro e rtiorma degli scatti di anzianità. Ke non sorge
ranno nuovi oatacoli — hanno dichiarato alcuni sindaca-
ii-ti — ia segr-jter.a, martedì prossimo potrebbe sancirò 
l'accordo interno. Sull'orario sembra che ci si avvìi aa 
affermare che l'obiettivo delle 36 ore deve c ^ c r e ra^ ' . i i ' i io 
rtell'arco di due contratti , mentre .v. punterebbe <>.M ;<: 
r o m p i l o delle lest 'vita soppre.^e e, almeno m par:e. don:: 
str.i ordinari. 

base dei passaggi di catego 
ria *. 

Accogliere la posizione del 
Siuf Uil avrebbe significato 
anche stravolgere-il mandato 
ricevuto dalle assemblee dei 
lavoratori (so ne sono tenute 
circa mille in tutti gli im
pianti. piccoli e grandi) e 
cioè la necessità di non toc
care o alterare Iti struttura 
contrattuale che costituisce 
unti importante conquista po
litici per tutta la categoria. 
pur apportando, come del 
r o t o è nelle proposte che le 
t re segreterie avevano unita
riamente elalMirato. gli op
portuni perfezionamenti sug
geriti dagli stessi lavoratori. 

Con Iti firma del contratto. 
d'altra parte, non si chiude 
(lo hanno sempre sostenuto 
le organizzazioni sindacali) la 
vertenza. Rimangono, infatti. 
aporti una serie di problemi 
la cui soluzione costituisce la 
logica continuità del contrat
to. K' Iti glossa questione 
della nuova organizzazione 
del lavoro. indispensabile. 
per una corretta applicazione 
dell'accordo; è queliti, ancor 
più importante e decisiva. 
della riforma dell'azienda. 

Su questi due punti il mi
nistro dei Trasporti ha preso 
impegni precisi che i sinda
cati chiedono vengano pun
tualmente rispettati. D'altra 
parte sono temi sui quali c'è 
l'impegno diretto anche delle 
forze politiche e del parla
mento. 

Proprio ieri la eommisiio 
ne Trasporti della Camera ha 
preso alto dell'impegno del 
rappresentante del governo a 
presentare per il 5 ottobre 
prossimo il disegno di legge 
di riforma dell'azienda delle 
FS. Il grup|M comunista, ri
servandosi di verificare l'a
deguatezza del disegno di 
legge governativo come punto 
di incontro delle volontà \m 
litiche che si esprimono al 
riguardo, liti preannunciato la 
pre-entazione di una propri.) 
proposta. La Commissioni-
Trasporti. dal canto suo. ha 
dec:>o di procedere all 'esame 
della riforma a partire dal à 
fi'.tobre. 

Ilio Gioffred 

Contratto dei piloti e festività: 
nuove trattative e incontri 
ROMA — E* ancora tesa la 
situazione nel trasporto ae
reo. Le due vertenze aperte 
ormai da lungo temi», quella 
sulla regolamentazione delle 
festività soppresse che inte 
ressa il personale di terra 
delle compagnie pubbliche e 
quclta per il contratto del 
personale navigante, conti 
nuano ad agitare le acque del 
traffico aereo. 

Per i piloti il punto di d;f 
ficoltà resta quello delle »t>n-
dizioni d: impiego. La sessio
ne di trattative iniziata mer
coledì è stola aggiornata ad 
oggi. Anche se con difficolti 
alcuni pi'of ressi sembrano 
compiersi sulla riforma de1!» 
carriere. Oggi si discuterà. 
appunto, di carriere e della 
rlstrutt nazione dell'indonnita 
di volo: sono annunciate 
controproposte della Fuliii 
Cgil Cisl l'ii o dell'asso-;, i 
xione autonoma Anoac. 

(ìli as.'.B'cnti di volo dei 
•indacato autonomo Anpa\ 
hanno, Ut»tee, conformato k 

48 ore di sciopero: si svo le 
ranno tfj i' 22 e il 27 s c e n 
do mod dita che saranno de 
ci«e dhl consiglio generalo 
convoc.'.'o per il 21. Ogni ti 
svolge".! ut' incontro tra i 
sind.iciti autonomi dei pilo'i. 
degli as*-:unti e dei treni-1 
di \i)lo. 

l'or in \iTtcu/.a tu! recupe 
i ro delle festività soppresse 
! dei' dipenderti di terra dell'A

litatiti. Ali e Aeroporti di 
Rom.i •;• è entrati in una r.1-,0 
delicati . Non c'è per ora uni 
convoc.izione delle parti 
presso il ministero del Lavo 
ro: soao ir corso, però, con
tatti mfcimali. Ad una ^on-
vocazi.*ne v potrebbe giunge
re nei io05.simi giorni. 

Delle vertenze in atto nei 
trasporto aereo si è discns-n 
ieri nlla Camera dei deputaci. 

I-a presidenza della com
missione trasporti « atTMMm 
civile, torione ai 1ap7re.se 1 
ttaii <•."! gruppi parlamen'ari. 

1 ha r i con to la Fulat. Il sii 

] dai.ito co.ifederalc h.i den-.in-
' ciato l'.'itu gm'amento di chi-; 
{ sura do'.l'AVtalia e dcll'Inte.--
I sind. 
I * La proidcn/ . i del! 1 
. Comnrs-N.'one — si legge ri 
! \m culti.inicato — h.i preso 
l atto di queste informazi • 11 
1 delle filali terrà conto o-i 
| -ÌUO ;,,.••.•> che prevede, ' ra 
' l'altro. n:.«. verifica della »' 
j tua/ione complessiva dell'Ali 
I talia ed h.« espresso l ' .uivi-
! ciò che io vertenze si conclu

dano rapatamente in modo 
positivo. Ha infine, valutato 
posi ti va m« r.te la mediazioni? 
del ministro Scotti che offre 
un punto di incontro accet
tabile dalle parti ed ha solle
citato anche l'intervento del 
ministro dei Trasporti >• 

Il comunicato conclude an
nunciando che il presidente 
della Commissione, compagno 
Ludo Libertini. prenderà 
ercitatti con i due ministri. 
con l'Alltalia e con l'Inter-
sind per seguire da vicino lo 
bVilu'Xjo delle trattative. 

Anche i finanziari in agitazione 
Si discute sulla «legge-quadro» 

ROMA - Lo stato di ten
sione. di disagio e di malu 
more nel pubblico impiego 
minaccia di estendersi. Alia 
intenzione espressa dalla Fe
derazione unitaria degli sta
tali di riaprire la vertenza 
contrattuale (l'attegniamenfo 
sarà definito nel prossimo di 
ret t i lo nazionale convocato 
por mereoledì 20. alla Iure 
anche del parere (ontrario 
e.spres-o dalle tre confede
razioni) ha fatto sp^uito ieri 
la decisione delle organizza
zioni sindacali CGIL. CISL, 
L'IL del ministero delle Fi 
nanze di proclamare io stato 
di agitazione. Il motivo, af
ferma una nota, andrebbe ri
cercato nel fatto che l'accor
do sindacati governo del ."> 
gennaio '77 sui pubblici di
pendenti non sarebbe stato ri
spettato nelle intese raggiun
te per i dipendenti delle 
aziende autonome (Poste. 
Ferrovie e Monopoli di Stato). 

I-a complessa situazione 
presente nel settore e le ini
ziative prese da alcune fe
derazioni di categoria hanno 
aperto una polemica clic in 

v e t e sia i dirigenti di ca
tegoria. sia quelli confedera
li. sia le forzi- politiche. C'è 
comunque un dato di fatto 
che e da tutti riconosciuto e 
cioè IV»igen/a — come scri
veva ieri il nostro g:ornalo — 
di un « ncquilibrio nel ricono
scimento delle professionali 
t.i * < he ? pur «enza condurre 
ad una piatta identità tra i 
•.ari comparti, non l>uò non 
tener conto della esigenza di 
omogeneità retributiva rn t ro 
una tollerabile latitudine lr.i 
analoghe professionalità e 
uguaglianza di mansioni svol
to nel settore pubblico ». 

| Ma attenzione — avverte 
il segretario confederale del
la CISL, Franco Marini in un 
editoriale del settimanale del
la confederazione — se il « ri
sveglio di volontà di tutele 
particolari > che qua e là af
fiora come tentativo di rispo
sta alle attuali difficoltà, do 
vesse camminare * porrebbe 
gravi difficoltà alla nostra 
strategia generale ». C'è in 
vece l'esigenza - - scrive an
cora il dirigente della CISL — 
di chiudere al pai presto la 

fa-e contrattuale in atto, per
venendo ad una stretta noi 
gin> dei prossimi giorni per i 
contratti dei regionali e desìi 
enti locali e per la difesa 
elei tontratto unitario dei la 
voratori ospedalieri •'avranno 
un nuovo xico:ilro dec l ivo 
ion il governo l.i.H-di prosM 
nw e hanno î<t indotto uno 
v .opero nazionale di 24 ore 
per mereoledì - ndr). 

L'.ittenzione del rnov:mri.to 
sindacale deve quindi e-.^e-
re rivolta alla (hnwira ra
pida della contrattazione in 
atto. Ma soprattutto deve 
guardare alla fase contrattila 
le che sta per aprirsi l'anno 
prossimo e che deve sognare 
— scrive Marini — per il 
sindacalismo confederale < un 
forte momento di ripres.-» at 
torno ad obicttivi politici ge
nerali il cui conseguimento 
è l'unico strumento per poter 
battere le azioni frammenta
te e di disturbo elio gli auto 
r.omi cercano di sviluppare 
nella presente situazione ». 

Tutti gli obiettivi rischia 
no, {HTÒ. di essere vanificati 
se non si definiscono « in ter 

mini eoncrtti. chiari e o;>e 
rativi» i rapporti contrattua
li. Nell'ultimo incontro con 
Andrcotti — ricord.i Mari
ni — i sindacati hanno otte
nuto un impegno ad affron
tare rapidamente il proble
ma della < legue quadro ». in 
dilata dalla commissione d' 
inchiesta sulla giungla retri-
b.itiva e dalie coocliisioni del 
CVEL sj;i,i stessa materia. 
l.a questione-. pr»>prio in que 
sti ciorr.i. è tornala nuova
mente alla ribalta e all'at 
toi.zio:*- dille forze politiche 
e >rida.idi. 

I tecniv ; delle tre confede-
i.izior.i .sono da tempo al la 
vitro [KT rclabor.izione di 
proposti- unitane da presen
tare al confronto governo sin 
d.«< ati Ieri la CISL ha reso 
noto un proprio documento in 
materia :n e ni si esprime «pa 
rere positivo» sulla propo«la 
di logge quadro per il pub
blico impiego clic r ricondu 
e a ad unità la frammenta
ria normazione attuale sulla 
contrattazione collettiva. 
estendendo la stessa a tutto il 
pubblico impicco alobalmen 
te considerato ». A Giudizio 
della CISL si dovrebbe trat 
(are di una legge di * so 
sfoglio della contrattazione 
collettiva » che disciplini però 
amlie divir.si Ktituti <h\ rap 
latito di lavoro pabbli-.o. 

Ciusep/ie ZùroHC, Bernstcin e W'cbci: 
ìcvisionismo e democrazia 

Opinioni e dibuttiti 
Immanuel Wallerstcin, La crisi del XVI l secolo e 
il sistema mondiale dell'economia europea 

Il presente come storiti 
Stephen Cohen, Unione Sovietica, distensione e 
politica americana 

Ricerche 
Victoria De Grazia, La t.ulonzziizionc del tempi 
libero operaio nel regime fascista 
Duccio ìiigazzi. Organizzazione del Li voto e 
razionalizzazione nella crisi del fascismo 
"Sino Calice, La politica agi aria fascista in Basilicata 

Note critiche, Lettere al dircltore, Libri ricevuti 

Un numero L. 2..S00 - ab!>. annuo L. 10.000 
LUitoii Riuniti Sezione Periodici 
Roma, via Saidegna 50, tei. -175076-1, cip. n. 502013 

Centro studi e progettazione 
di materiale rotabile, 
nel Meridione, presso 

le aziende del Gruppo Fiore 

Le Officine Fiore S.p.A. di Napoli, in annu l l a con 1 
piani di sviluppo tecnologico dell'Azienda, hanno creato 
presso le proprie unità produttive un centro Studi e 
Progetti di materiale rotabile, a tecnologia avanzata, 
finalizzato a realizzare una presenza sempre più qua
lificata od incisiva della Società ne! settore del tra 
sporto su rotaie. 

Tale iniziativa completa i programmi della Società 
tacendo seguito alla precedente realizzazione della So 
eietà di Engineering « TECNOS1STEM » operante nella 
progettazione di sistemi integrati di trasporto che RU\ 
collabora at t ivamente agli studi di progettazione per 
la Metropolitana di Napoli. 

A guidare e coordinare tale attività è stato chiamato 
l'ing. Mario PASQUALI, recentemente nominato diret
tore generale della Società, che vanta una notevole 
esperienza nel settore ricerca e progettazione maturata 
in precedenti incarichi presso qualificate aziende ma 
nifatturiere. 

Nell 'espletamento dei suoi compiti ring. PASQUALI 
usufruirà della collaborazione e consulenza di qualificati 
esperti di progettazione nel settore del trasporto su rotaia. 

La realizzazione di queste iniziative renderà possibile 
una maggior crescita professionale delle maestranze e 
dei tecnici meridionali preparando le aziende ari aflron 
tare con prodotti tecnologicamente rispondenti alle mo
derne specifiche, le richieste e !e esistenze dei mercati 
nazionale ed estero. 

Ente Autonomo Mostra d'Oltremare 

NAPOLI 16-19 SETTEMBRE 1978 

17° SUDPEL 
SALONE NAZIONALE DELLA PELLETTERIA 

Concerie - Macchinari - Minuterie ed Affini 

Riservato agli operatori economici 

Orario di apertura ore 9-19 
Chiusura martedì 19 ore 14 

COMUNITÀ' MONTANA DEL GARGANO 
MONTE S. ANGELO (Foggia) 

I ; 

La Comunità Montana del Cardano deve appaltare me
diante licitazioni* privata i lavori relativi alla costri
zione di strade nelle contrade » Perazzcta - Valle Mella-
mia - Palombaro • Pagliaro Freddo», in territorio del 
Comune di Vieste, por l'importo a base di ti.ua di lire 
1117.643.47H <(ento-*'ttcm.ho;iiscieentoqiiarantatrcmilaquat-
trocentosottnntotto). eoi metodo di cui all'art. 1. lettera 
ti) della legar 2 2 197.1. n. H e dell'art. 7\ lettera e) del 
ILO. n B27'H»2-I con il pnx-edimonto previsto dal suc-
ces-,iv<: art. 2G. 1.. 2. e 3. comma. 

ÌA' richieste di invito a aara debbono pervenire alla 
Comunità entro dieci giorni dalla pubblicazione del pre
sente avviso. 

Le r.clnc-'.o di invito n-tn vincolano l'Amministra/ione. 

IL PRKSIDEXTK 
(Dott. Giuseppe Santoro) 

1 .. 
1 

I 
! ' • 

| i 
t : COMUNI: DI LADISPOLI 

PROVINCIA DI ROMA 

IL .SINDACO 
V.v.o l a r : . 7, comma 3.. della letjiro 2 febbraio lif73, nu

mero H 
RENDK NOTO 

Questo Comune deve appaltare, con la procedura di 
cui .ìll'art. I. '.etlera e. della \cggc 2 fehbrato 1973. n. 14. 
1 l«vor: di COMPLETAMENTO RETE FOONANTE E 
BONIFICA IOIENICO IDRAULICA (via Ode^calchl. via 
Duca defcli A b run i , via del Campo Sportivo, via delle 
Azalee. v;a del Campi Fioriti, via Trapani, via La 
Spezia, via Capua. via Messico, via Palo Laziale angolo 
via del Tri tone i per un Importo, a base d'asta, di 
L. 121.ai2.735. 

Le Ditte Interessate potranno chiedere di essere Invi
tate alla gara indirizzando la richiesta stessa, m carta 
ledale, ai sottoscritto Sindaco nella residenza munici
pale. fino a venti Riornl dopo la pubblicazione del pre
sente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Lar.o. 

La richiesta di invito non Impegna l'Amministrazione 
comunale. 

Dalla residenza municipale, li 6 settembre 1978 
I L SINDACO 

(Or. A. Candirti) 

http://Siiifl.il
http://1ap7re.se
http://ti.ua
file:///cggc
http://121.ai2.735
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Carli 
un tetto all'aumento salariale j alimentare un buco 

Nella 

Ieri a Palazzo 
Chigi Andreotti ha 
ricevuto 
i rappresentanti 
degli imprenditori 
Il presidente della 
Conf industria. 
rivendica 
il liberismo e, 
nello stesso tempo, 
una misura che 
non troverebbe 
posto nemmeno 
nel piano 
più centralizzato 

ROMA — Il presidente de! 
consiglio lia chiuso ieri la fu
se defili incontri con le forze 
sociali IHT la verifica della 
loro (ii.s|>oniljilità ad limi pro
spettiva di politica economi
ca programmata. Attorno al
lo stesso tavolo ha riunito u 
Palazzo Chigi, in maniera un 
poco singolare, la delegazio
ne della Confindustria. guida
ta dal presidente Guido Carli. 
e quelle della Confcommercio 
e della Confagricoltura. 

Punto di riferimento della 
discussione è stato, natural
mente. il tosto economico pre
parato dal ministro de! Te
soro. Andreotti ha sottolinea
to la iK'vssilà * della colla 
borazione di tulli per raagiun-
gere (jli obiettili di sviluppo 
ai quali si ispira lo schema 
triennale, schernii che si sia 
definendo — ha aggiunto — 
con ampia partecipazione del
le forze, politiche e di quelle 
sociali ». 

Conf industria. Confcommer
cio. Confagricoltura hanno 
confermato la t propria di
sponibilità » a cooj)erare al 
raggiungimento delle <t finali
tà » (occupazione e Mezzo
giorno) del documento Pan-
dolfi. Ma nel merito, quali 
os.serva/.ioni hanno avanzato? 
Confcommercio e Confagricol
tura hanno fatto cattivo viso 
«Ila ipotesi di un aumento dei 
contributi previdenziali conte
nuta nel testo del ministro del 
Tesoro per procedere ad una 
riduzione del deficit di questa 
parte della spesa pubblica. Il 
presidente della Confindustria 
ha invece insi.stito sulle « refi-
cenze v che il testo Pandolfi 
contiene. Guido Carli ha illu
strato la posizione concorda
ta dalla giunta della Confin
dustria che si può cosi sinte
tizzare: 1) il documento di 
Pandolfi ha ricevuto il con
senso delle varie categorie 
imprenditoriali: 2) è evidente 
che questo documento può es
sere portato avanti nella mi
sura in cui si mantiene l'at
tuale ampia convergenza del
lo forze politiche. 

Soddisfazione piena quindi? 
Solo in parte, dal momento 
che a parere del presidente 
Carli lo .-.forzo delincato dal 
documento «li Pandolfi è an
cora parziale. Occorre, in più. 
ristabilire una serie di altre 
condizioni perchè il mondo 
imprenditoriale si senta rassi
curalo nella misura necessa
ria a decidere di investire per 
creare nuovi |>o.-ti di lavoro. 

Oneste » condizioni * sono: 
Ampia disihimhilità di credi
to pubblico, l.i riduzione del 
costo del denaro, il conteni
mento del salario, la crescita 

di 2600 miliardi 

della produttività. Ad An
dreotti. il presidente della 
Confindustria ha fatto una ri
chiesta precisa: nel documen
to di Pandolfi — ha detto — 
è stato indicato un tetto alla 
espansione del fabbisogno del 
settore pubblico allargato. 
Una analoga « quantificazio
ne» deve essere fatta per il 
.salario. Non basta cioè dire 
che il salario reale (cioè de
purato dall'inflazione) deve 
restare invariato; occorre spe
cificare di quanto deve cre
scere il salario monetario. 

K" evidente che una richie
sta del genere è destinata ad 
alimentine non poche pole
miche. I sindacati. all'Kur. 
hanno scelto autonomamente 
la strada della moderazione 
salariale, e questa .scelta, au
tonoma. è stata apprezzata 
dalle forze politiche e dallo 
stesso governo, il quale sem

bra essersi reso conto di non 
poter puntare a forzature. Ma 
casa ben diversa dalla auto
noma decisione di contenimen
to salariale è la prefigurazio
ne, addirittura nel piano eco
nomico. della «quantità* di 
salario su cui il sindacato de
ve poter contare. 

E' veramente singolare che 
il presidente della Confindu
stria. mentre si batte con vi
gore per una impostazione «li
berista » della politica econo
mica. rivendichi invece per il 
salario soluzioni che non tro
verebbero spazio nemmeno 
nel più t centralizzato » piano 
economico. Ed è anche singo
lare che il presidente della 
Confindustria mentre rivendi
ca per la impresa la elimina
zione di « lacci e lacciuoli », 
pensi invece che si possa im
porre al movimento sindacale 
un * laccio » del genere. Libe

rismo a scuso unico, dunque.' 
Intervento del governo per 
determinare le « condizioni v 
e libertà della impresa nel de
cidere se queste condizioni so
no sufficienti al rilancio de
gli investimenti, dunque? 

Un piano economico richie
de naturalmente chiarezza 
sulle compatibilità anche sa
lariali e i sindacati non in 
tendono .sottrarsi al confron
to su queste compatibilità. 
quella salariale compresa, na 
turalmente. Ma i sindacati 
considerano questa loro dispo
nibilità come parte integran
te di una politica economica 
programmata che dia « aaran 
zia » per investimenti e occu
pazione. E' questa garanzia 
che invece sembra non veni
re dalla Confindustria. 

NELLA FOTO - L'incontro di 
ieri a Palazzo Chigi 

ROMA — -t Restare in Eu
ropa » è la parola d'ordì 
ne che, con toni suadenti, 
o preoccupati, o imperiosi, 
riene ripetuta in questi 
giorni, come sottofondo al
la discussione sul docu
mento economico del mi
nistro Pandolfi. E vi sona 
molti, moltissimi, i quali 
dicono che se non si ta
glia la spesa pubblica, se 
non si riducono costo del 
lavoro e salari, « non reste
remo in Europa *. Ma 
molto spesso la realtà si 
fa caricò di chiarire (/«a/i 
.siano i reali problemi da 
affrontare « per restare in 
Europa *. 

Guardiamo ai dati, resi 
noti ieri, anche se ancora 
provvisori, della bilancia 
commerciale dei primi set 
te mesi di questo anno. 
Le esportazioni sono au
mentate dell' II, 4%. le im
portazioni del 4.5%; l'ap
parato industriale lui pro
dotto e venduto di più al 
l'estero: è stato, quindi, in 
grado di mantenere quote 
di mercato e competitività. 
E vi sono stati anche si
gnificativi balzi in avanti. 
Il settore tessile e dell'ai) 
bigliamento ha registrato. 
in questi primi sette mesi, 
un saldo attivo di tremila 
miliardi di lire, ben cin
quecento miliardi in più del 
saldo attivo registrato nei 
primi sette mesi dello scor
so anno. 

Lo stesso balzo avanti 
si è avuto per i prodotti 
meccanici: un saldo attivo 
di tremila miliardi, due 
cento miliardi in più rispet

to a quello dello scorso 
anno. Una ripresa è stata 
segnata anche dai prodotti 
metallurgici che in questi 
primi sette mesi hanno se
gnato un saldo attivo di 
W miliardi di lire, mentre 
nello stesso periodo del 
77 avevano segnato un 
saldo negativo di 450 mi
liardi di lire. 

Dietro queste cifre è pos
sibile scorgere una com
plessa realtà di piccole e 
medie imprese, di labora
tori artigiani, certo anche 
di «lavoro nero v e «pre
cario ». che in vario mo
do esprimono una sostan
ziale vitalità dell'appara
to produttivo del paese. 
Cosi come dietro le cifre 
sui prodotti chimici (un 
saldo negativo, di 617 mi
liardi di lire nei primi sci
le mesi di questo anno. 
ben duecento miliardi in 
più rispetto allo scorso 
anno) è possibile scorge 
re la realtà di una indu
stria che ancora non è 
riuscita ad imboccare la 
strada del risanamento 
produttivo. 

Ma. nel complesso, la 
bilancia commerciale — 
anclie se con miglioramen
ti rispetto allo stesso pc 
riodo del '77 — ha chiuso 
in rosso, sia nel mese di 
luglio (per H117 miliardi di 
lire) sia nei primi sette 
mesi dell'anno (per ."WS 
miliardi di lire). Questo 
deficit — ecco il punto — 
è imputabile ancora una 
volta al settore energetico 
(4A14 miliardi) ed a quel
lo dei prodotti alimentari 

(che ha presentato un sal
do negativo di 2.600 mi
liardi di lire, quattrocen
to miliardi in più rispet
to allo stesso periodo del 
'78). 

Ecco allora che « resta
re in Europa s> significa 
cominciare a fare i conti 
con il peso che sui nostri 
rapporti con l'estero ha il 
mancato sviluppo di un 
settore agricolo che sap
pia fare fronte alle esigen
ze del paese. Invece, ciò 
che produce l'operaio di 
Prato viene in parte vani 
ficato dai costi che il pae
se deve pagare ad una pò 
litica agricola che è stata 
dissennata. 

Ora c'è da cambiare. 
Nessuno nega che vi sia 
il problema di « restare in 
Europa » né che vi sia per
ciò il problema della qua
lificazione della spesa pub
blica, del contenimento del 
costo del lavoro, della ri
duzione del tasso di infla
zione. 

Ma le cifre che fibbia 
ino riportato servono ci 
confermare come molto 
spesso le polemiche — spc 
cialmente da parte di ani 
Inenti imprenditoriali o di 
certi economisti — sono o 
ingiuste o unilaterali. 

La realtà del paese vie 
ne semplificata, accenti 
enfatici vengono posti so 
lo su alcuni aspetti, si per 
de la capacità di una aita 
lisi complessiva, che colga 
le ragioni strutturali delle 
difficoltà. 

! 

La Borsa scossa da grandi manovre 
fra opposte tendenze speculative 

Il franco svizzero trionfa sul marco I Continua il gioco dei venditori «al realizzo» e dei «ribassisti» - Alterne fasi del-
In USA qualcuno parla di recessione ] le azioni Montedison - Un movimento rivalutativo al limite dell'aggiotaggio 

Altra scivolata 
ieri della lira 
e del dollaro 

La Direzione 
democristiana 
sul « documento 
Pandolfi » 
ROMA — 1),! p..ino Pandr-lft 
M e pari.ito ieri ansile all'i 
OC. La diro/r.ne dello s.udo 
crociato ha di-cu-so vi'.].» ba 
se di •,:•!.i ri !.».'.me tenuta 
dallo s!e--.i mini-tro del Te 
«o.-o. Al termine della rni 
mone, a tarda sera, è stai» 
rì.ffu-o un co.nani.ato nel 
q.iale \ iene precisata la p> 
s./ioiv dc-!!.i Democrazia cri 
sii.ma >ui divèr-i a-petti <K'l 
p a n o triennale. - Lo DC — 
s: lesTije tra l'altro :H co 
manicato — rirnrapaia il go 
vcrnn a proecdt-rc all'ulterio
re approfondimento <• messa 
ti p:in'<> defili micrrt-n'i con 
.'•.'ìHicnl;: raccomanda in por 
'.•colare di definire il quadro 
..Vi'.'o rr.e.'i'irra <\>mvlc*siva 
per il recupero di risorse e 
;,<r la l >ro (ìe*::ni;ii>nc a scu 
;•• prtt'hiWvi. ri un contesiti 
àcci'iamr'iW volt') allo srilup 
p> e r.'iti alia dcilr.rinne. per 
creare i"e Cfidizit'n: di una 
cc'i'i'tìniii averta, serialmente 
rr'.eniaUi daì'm pnipramma-
zlttnc ». 

Nella presa di posizione de 
rn.vr.-tian.i vengono poi *•>.! 
minati i problemi della rifor
m i delle pensioni, d^lla lot
ta all'evasione fiscale, e de! 
la formazione del bilancio del 
fc> Staio per il '70 * che — M 
<T"ee — dovrà essere stretta-
mente legato alla strategia del 
pkine triennale ». 

ROMA — Il segretario ameri
cano al Tesoro. Blumenthal, 
fa l'ottimista e dichiara che 
gli USA non subiranno reces 
sioni « né quest'anno, né 1" 
anno prossimo, né nel 1980 ». 
11 dollaro, tuttavia, continua 
a eedere su tutte le piazze, 
ad eccezione di quella londi
nese. e intanto diversi esper
ti statunitensi sostengono che 
il signor Blumenthal non a-
vrebbe presente tutta la realtà 
del suo paese. 

In Europa, nel frattempo, la 
« guerra » fra il marco tede
sco e il franco svizzero pro
segue con alterne fortune per 
entrambe le monete. Ieri a 
Francofobe la divisa elvetica 
.si è fortemente rivalutata su 
quella della Germania federa
le (1.230.5 marchi contro 1.2345) 
per effetto di una vera e pro
pria corsa di acquirenti prove
nienti soprattutto dal Medio
oriente. i quali si sarebbero 
regolati nel modo indicato di 
fronte al * pessimismo diffuso 
.-ui colloqui di Camp David >. 
Si sarebbe, però, trattato di 
una s. battuta > in quanto, se
condo gli esperti, il marco ora 
sottovalutato dovrebbe « assi
stere ad una ripresa *. 

Tornando al dollaro, esso ha 
perduto anche a Tokyo ( 181* 
yen contro i precedenti 11)1) 
ed ha dovuto subire anche una 
rivalutazione a suo sfavore 
delle monete (petrolifere) del 
Qatar, degli Emirati arabi e 
del Bahrein. 

Nonostante le affermazioni 
del ministro del Tesoro, peral
tro. sembrerebbe che negli 
USA si stia procedendo ad un 
aumento del * tasso primario » 
dal 9.25 al 9,50 per cento per 
contenere la domanda (e con
trastare anche cosi le manovre 
recessive). 

La lira, dal canto suo, ha 
subito, come quasi sempre. 
le sorti della moneta ameri
cana, perdendo 4 punti sul 
franco svizzero, quasi due 
punti sul marco e lo 0,23 sulla 
sterlina (il franco francese, 
invece, è stato quotato a Mi
lano 190.87 lire contro le 190.94 
del giorno precedente). 

Da segnalare, infine, che se
condo la Bankcr trust di Lon
dra il dollaro tornerà a rivalu
tarsi nel prossimo anno, < in 
seguito ad un rallentamento 
del tasso di sviluppo USA e 
ad una espansione dell'econo
mia europea >. 

Dalla nostra redazione 
.MILANO — Il movimento al 
rialzo in Borsa si è fatto ieri 
pili scomposto. Questo strano 
« boom » di mezza estate (è 
cominciato appunto a ridos-

! so di Ferragosto) comincia 
a dar segni di perdere colpi. 
La Montedison ha ceduto 31 
lire, rispetto a giovedì scende 
cioè da 325 a 294 lire con 
una flessione del 9,5 per cen
to. Tuttavia essa conserva in 
buona misura il suo forte rial
zo rispetto a martedì (2.30 lire) 
e perciò più di un rialzista 
(banche in testa) sorride. Si 
pensi che nella sola gior
nata di ieri si sono superati 
i 23 miliardi di affari. In for-

i te assestamento risultano di
versi altri titolo del grupjK) 
Montedison come Stand» 
(—8.8). Viscosa (—5,8) Com
pagnia Milano Nord (4,3). 

Perdono terreno soprattutto 
i titoli guida, quelli che for
mano la maggior parte delle 
contrattazioni, come Genera
li (—1.1 per cento). FIAT or
dinarie i—1.6) e priv. (—2.0). 
Le SAI (di cui l'r.-ini dovrà 
cedere un pacchetto allToipu). 
rinviate per eccessivo ribas
so, chiudono a òfìOO lire contro 
le 6150 di giovedì. 

In tensione e con chiusure 
attive risultano invece titoli 

' come Bastogi (ambienti Iri 
hanno smentito che la Basto
gi avrebbe compiuto un son
daggio per la cessione del 
pacchetto SME). immobiliari 
Roma e altri. 

A rendere .sconi|josto il mei 
calo è stato lo scontro fra 
due opposte tendenze: la 
prima, è venuta dagli specu
latori che hanno dato il via a 
vendite di realizzo allo sco
po di monetizzare le plusva
lenze acquisite, secondo il no
to proverbio che è meglio un 
uovo oggi, che una incerta 
gallina domani. Queste ven-

I dite ovviamente deprimono i 
corsi. Vi è stata però una 
corrente opposta che li ha te 
nuti su. loro malgrado; quel
la rappresentata dagli specu-
I.stori « ribassisti » che. di 
fronte al sopraggiungere del
le scadenze tecniche (lunedi 

| * risposta premi » e martedì 
1 « riporti ì>) hanno dovuto in

tensificare gli acquisti |)er la 
ricopertura di posizioni al ri 
basso (e quindi sco]>ertci. 

Insomma il lettore ha qui da
vanti spiegato uno dei para
dossi più stridenti della nostra 
borsa, dovuti al fatto che que
sto mercato agi.-ce in larga 

misura per contratti a termi
ne e assai poco con la compra
vendita per contanti (come 
avviene al mercato ristretto. 
cosa che impedisce eccessi 
speculativi). 

Infatti con questa corren
te di acquisti di ricopertura 
sono stati proprio i ribassisti 
a contrastare la caduta dei 
prezzi, che altrimenti sarebbe 
stata assai più vistosa. 

La seduta è durata più a 
lungo del solito, lo scontri) 
ha originato ampie oscillazio
ni nei prezzi e vi è stato so
prattutto molto nervosismo e 

Cento miliardi 
di prestito 
alla FIAT 
ROMA — Cento miliardi di 
lire: questo l'importo di un 
finanziamento alla FIAT che 
si sta realizzando sul mer
cato finanziario. L'opernzio 
ne. segnalata da ambienti 
finanziari e confermata alia 
FIAT (che peraltro non ha 
fornito informazioni ufficia
li in proposito» e curata da 
un consorzio bancario ed 
avrebbe durata qu.nquen-
nale. 

una gran confusione. La sa
la sembrava veramente una 
gabbia di matti. 

Vi è in borsa chi guarda 
con molta apprensione a quan
to sta accadendo, poiché non 
è questa l'immagine che (dopo 
i cicloni del passato, tipo 
Sindona) si dovrebbe ridare 
al mercato. 

I toni esasperati di questo 
movimento rivalutativo fanno 
sorgere gravi perplessità fra 
gli stessi operatori, soprattutto 
se messi in relazione a ma-
manovre ai limiti dell'aggio
taggio come quelle avvenute 
prima in base alle voci sul
la fusione della Bastogi e del 
la Beni Stabili e jxii sulla 
t scoperta * petrolifera della 
Montedison. 

Ci si domanda perché la 
Montedison abbia subito ridi
mensionato. di prima matti
na. la notizia giornalistica che 
l'altro ieri mattina ha fatto 
scattare il * boom * del mer
cato esplosivo come una san 
ta barbara. Né si capisce 
perché la Consobn. in queste 
occasioni, non prenda subito 
posizione sospendendo quei ti
toli su cui la * bagarre » è 
più scatenata. 

Romolo Galimberti 

Come è sfumato il polo tessile calabrese 
Aporia da d..c anni e mezzo la vertenza Andreas - Una storia di impegni non mantenuti - 2.000 posti in pericolo 

I i 

Alla Fiera si discute 
di Sud e territorio 

IJAKI — Si -o:.o allerte ieri a Bari, alla Fiera del Le 
\antc . !e gio.nato dedicate al Mezzogiorno, tradizionale 
paino d'uicoctro di meridionalisti, rappresentanti di go 
verm>. amnrni.-iralori e sindacalisti e. in generale, oc
casiono d: bilancia e riflessione sulla politica meridio 
nalistica. Qac-i'ar.no il tema centrale delle tre giornat-
è eo- t inùo dal * territorio » e dai problemi dello srilup ! 

p-> economico legati ad « una strategia del territorio di ! 
.-e.i.'fl meridi viale v. ' 

Tema importante, quo to , JKT il Sud. Nouo-tante il ' 
p.v.-idc.ne della Cas>>a, Cono.-:, introducendo ieri il pri 
rr.o dibattito, abbia affermato che » al contrario della 
Isnnhardia il territorio meridionale n'in è stato di'.api-
dat'it. in verità c'è stato nel corso di questi anni, come j 
-i è citilo aniIie nel convegno, un vero e proprio « sac- , 
cheap: i » urba.ii.-tico e un * abusivismo dilagante* che ha 
forse irrimediabilmente rovinato il « paesaggio ». I 

Ai eentro del d.battito di ieri, l'ente intermedio e cioè j 
ia nuova -trutuir.i ira Comune e Regione destinata ad 
avere un ruolo importante nel campo della programma
zione territoriale. Non sono mancete le polemiche e ]«• 
opinioni differenti. Anzi, da qualche p a n e si è ri-poi 
v erata la vecchia tesi sulla pretesa « inefficienza > del'e J 
strutture o.djnarie dello Stato. Regioni e Comuni, per cu. j 
è stato necessario, e dovrebbe esserlo anche nel futuro. ) 
ricorrere alla « efficienza > dell'intervento straordinario. 
K" una posiziono che proprio negli ultimi tempi, sembra 
riprendere quota. E certamente nel dibattito di oggi, che 
sarà concluso dal ministro per il Mezzogiorno De Mita. 
non mancherà di -uscitare nuove polemiche. 

Dal nostro inviato 
CASTROV ILLARI - Ci sono 
mille operai tessili nella Pia
na di Cammarata, ai piedi 
del Pollilo, che in questi 
giorni lottano contro la smo
bilitazione- delle fabbriche. 
All'Andreae Calabria, da lu
nedì. I4 per»on.' -ono ni ca--
^a integra/une a /ero ore 
dopo* che la Montefibre. con 
un provvedimento unilaterale 
e senza prcavvi-o. il 2 set
tembre -i-or.-o ha deci.-} di 
dar corso alla liquidazione 
deil'az.etida. Ieri -: è riunita 
l'assi mirtea citali azionisti 
deH'JNTECA tt'Oli operai» e 
molto probabilmente avrà a-
dottato un provvedimento 
Minile. La laconica lettera 
raccomandata della Mortfefi-
bre non sembra la-ciare -p.\-
zio e speranza: * Essondo il 
capitale sociale sceso -otto il 
minimo legale la messa m li
quidazione di questa società 
sarà ineluttabile ». 

Due anni e mezzo d: ver 
tenza per -ahar t - ; |>o-ti di 
lavoro nelle * fabbm ito della 
.-peranza T. un -u\— eguìr-i di 
comunicati e di impenni da 
parte del governo e delle for
ze padronali puntualmente 
disattesi, hanno fatto però 
crescere la giovane classe o-
peraia del Pollino, artigiani. 
barbieri, muratori, braccianti 
di Lungro. Firmo, Castrovil-
lari, Rotagrcca. Saracena, 

Spezzano Albanese clic. «ie-;!i 
anni della industrializzazione 
e del •* pacchetto Colombo i . 
.-i erano river.-ati nelle tre 
fabbriche della Piana. 

Era l'inizio di un'altra .-to-
ria tipica della industrializza
zione del Mezzogiorno, con 
eruppi di speculatori (come 
l'Andreae). senza passato e 
senza avvenire, pronti ad ar
raffare il denaro pubblico 
(l'Andreae fra contributi a 
fondo perduto, credito a ce vo
lato e debiti non pacati ha 
ì.i.-eiato un pns-ivo di 50 mi
liardi) -enza creare un solo 
po-to di lavoro stabile. In 
più. il pregetto faraonico del 
primo piano tos i lo Calabria 
(prevedeva .l.ót») occupati) ai 
quale doveva addirittura se
mi ire un secondo piano tossi
le cori altri diecimila no-ti di 
lavoro. Ne -or.o venuti in 
lutto l.ToO. esposti da anni 
alle minacce di chiusura e di 
cassa integrazione. 

Gli operai con ì quali par
liamo nella piccola .-ode 
-inducale doll'INTECA. in 
questa < fabbrica giardino % 
con tanti alberi, tanto verde. 
perfino una pi-eina, sono 
prrcti per l'ennesima verten
za. La rassegnazione. la sfi
ducia che ogni tanto fa capo
lino nei loro discorsi non 
significa, infatti. la resa. 

Le pesanti responsabilità 
del governo in tutta la vi 
concia .-ono il filo conduttore 

del dialogo. Dannano A.no 
dice: » I! governo, dopo la 
vertenza d'aprile, ci ha preso 
nuovamente in giro e la 
Mcntefibre non iia mantenuto 
gli accordi *. Aggiunge Fran
ca Valente: * La Montefibre 
già da aprile aveva deciso 
tutto ». Qualcuno ricorda i 12 
giorni passati sotto le tende. 
giorno e notte, m Piazza Pre
fettura a Cosenza dopo la 
minaccia di chiusura del 
marzo scor-o. le delegazioni 
a Roma e a Catanzaro. 

Tante donne, soprattutto. 
.«'.l'Andreae e all'INTECA han 
r.o -u.pvrto la d.rr.en.-iiorie ci: 
lavoratrici per ia prima volta. 
* Prima lavoravo d^ una sar
ta. non lutti i liiorn1. senza 
ne.-sun rapporto — dice Ma
ria Teresa Rocca. all'INTECA 
da! 'TI —. Or.» sono una ca
pofamiglia. con un bambino 
e il poMo di lavoro non M 
tocca ». Le accuse di a.-son-
te;-mo alla Montefibre e alla 
dire/.icie aziendale sono l'al
tro tema che tocca ali operai. 
Pasquale Bauloo. del consi
glio di fabbrica dell'Andreae. 
-nocciola una ser e di cifre e 
di dati che lasciano di stuc
co: con la Montefibre la prò 
duzione si è ridotta del 60 
per cento: le macchine gira
vano al 30 per cento delle 
loro possibilità; le promozio
ni, gli scatti di categoria so
no stati innumerevoli e l'as-
>enteismo è passato ca-i dal 

IX al 2U jier cento. Qua •che-
operaio. di frinite alla preca
rietà del po-to di lavoro, ha 
addirittura preferito fare le 
valigie e riprendere la strada 
deH'emigrazione. 

La lotta che si preannuncia 
ora. densa di incognite e ca
rica di tensioni, è inquadrata 
nel panorama più ampio del
la cri.-i che in queste setti-
mano ha sconvoRo l'intero 
apparato produttivo della 
provincia e della città di Co 
senza mettendo a repentaglio 
duemila posti di lavoro. « Noi 
— dice Marano dellTNTECA -
dobbiamo O--ITO l'as-e por-
tanto di tutta la qucstiotie 
cdlabre.-c. dobbiamo .svilup
pare mi fronte di !<»:ta unita
rio con lo altre az.ende in 
crisi perche in Calabria non 
si può perdere un solo posto 
di lavoro». Una fase nuova. 
dunque, più matura nella lot
ta dei lavoratori del Pollino 
e!i fronte * al tentativo — 
commenta il compagno Gian
ni Speranza, segretario della 
Fe-derazione comunista di Co
senza — di smobilitazione 
messo in atto dal governo e 
dalla Montefibre. Una rispo
sta politica da dare con 
grande forza alla grande 
truffa che rischia di essere 
consumata sulla testa dei la
voratori ». 

Filippo Veltri 

Lettere 
all' Unita: 

11 dibattito, pt r 
precisare e arricchi
re la nostra teoria 
Caro duellare. 

mi sembra che il dibattito 
sul leninismo prenda a volte 
qualche piega storta e non 
per nostra responsabilità. 
Guai se i rappresentanti di 
altri partiti non cercassero di 
conoscere, non discutessero 
anche poìemtcamente la teo
ria che sviluppiamo, ma non 
trovo giusto che l'esito di 
questa discussione possa con
dizionare accordi di governo. 
I principi ideali di qualsiasi 
ixirtito non possono essere 
considerati merce di scambio. 

Per fortuna il dibattito esi
ste anche all'interno del Par
tito e con fini più seri. Alle 
preoccupazioni di qualche 
compagno vorrei rispondere 
che non facciamo concessio
ni sul piano teorico ad altri 
partiti, ma cerchiamo di pre
cisare e possibilmente arric
chire la nostra teoria. Si trat
ta dì rendersi conto che i 
principi del PCI non possono 
essere tutti contenuti all'in
terno del pensiero di Marx e 
di Lenin. 

Certamente il modo di in
terpretare gli avvenimenti sto
rici iniziato con Marx ha va
lore universale ed è attuale 
così come in Lenin il ruolo 
del partito nel cambiamento 
della società; ma, secondo 
me, ha valore universale ed 
è attuale anche, per esempio. 
lo studio di Gramsci sul ca
pitalismo nella fase più avan
zata. 

Dopo Lenin sono accadute 
cose che hanno cambiato il 
mondo: il nazismo, la seconda 
guerra mondiale, la rivoluzio
ne cinese. In rivoluzione cu
bana, le lotte di Liberazione 
del Vietnam e dei popoli de! 
Terzo mondo, la dolorosa vi
cenda cilena, la esperienza dei 
Paesi socialisti sia dal punto 
d: vista interno che interna
zionale fino a conflitti fra 
loro. 

Questi ed altri fatti hanno 
detto qualcosa di nuovo non 
solo sut piano della strategiu 
politica, ma. a mio avviso, an
che su quello della teoria. 
Non basta allora il pensiero 
di Marx e di Lenin, ne si 
tratta soltanto di arricchire 
questo pensiero con quello di 
altri grandi teorici o capi ri-
voluzìonari. Va chiarito che 
alcune questioni che in Marx 
o in Lenin pretendevano una 
validità universale si sono 
mostrate legate a particolari 
situazioni storiche e locali e 
a volte anche sbagliate. For
se meritava più attenzione la 
definizione H socialismo scien
tifico a del compagno sovie
tico Medvedev. 

MARIO DELLE MONACHE 
(Milano) 

Ci vorranno nuovi 
moduli per i 
contratti d'affitto 
Cara Unità, 

con la legge di equo canone. 
i vecchi moduli per contrat
ti di affitto, che abitualmen
te si trovavano nelle tabac
cherie. non dovrebbero esse
re più validi. Non dovrebbe
ro essere più validi anche 
quelli redatti dal SUNIA per 
conto degli inquilini e dal-
IUPPI per conto dei picco
li proprietari. 

Come ci dovremo compor
tare noi inquilini (e, del re 
sto, anche gli stessi proprieta
ri/ per i nuovi contratti? E' 
un problema che interessa 
milioni di persone: non sa
rebbe male che il nostro gior
nale se ne occupasse, dando 
delle indicazioni. 

F.C. 
«Firenze) 

(icuii. Lo dimostra il fatto che 
oltre il 40 per cento dei tra
sferimenti all'estero del per
sonale direttivo e non diret
tivo e destinato agli Uffici 
consolari: mentre una percen
tuale variante tra il 15 e il 20 
per cento è assegnata a fun
zioni consolari o sociali pres
so Ambasciate che, in man
canza di Uffici consolari, svol
gono importanti compiti di 
natura consolare o compiti 
sociali di coordinamento'in 
sede bilaterale e multilatera
le. Se si tiene poi conto del
la circostanza che circa un 
15-20 per cento dei trasferi
menti si riferisce al persona' 
le adibito a compiti commer
ciali ed economici, se ne de-
duce che per la attività di
plomatica e politica, pur essa 
importante anche ai fini della 
tutela delle nostre collettivi
tà. i trasferimenti non supe
rano il 20 per cento. 

i') Per quanto concerne II 
Belgio, la percentuale di co
pertura dell'organico, le cui 
dimensioni sono state concor
date con le organizzazioni sin
dacali. supera oggi l'SO per 
cento: con le destinazioni in 
via di perfezionamento si 
giungerà ad una copertura 
che sfiorerà il 90 per cento: il 
che costituisce un risultato 
apprezzabile ove si abbia a 
mente che. per mancanza di 
mezzi finanziari e di perso
nale, la nostra rete all'estera 
è scoperta mediamente per 
oltre il 25 per cento. In par
ticolare per quanto concerne 
il vice consolato di Mons. si 
osserva che esso e stato aper
to solo nel 1977 e che il suo 
primo titolare vi e stato in
viato nell'aprile 197X. mentre 
vi sono stati destinati subito 
due impiegati. 

.<) Su di un piano generale 
si fu presente infine che i vi
ce consolati non hanno, se
condo la legge, una propria 
circoscrizione, ma sono sol
tanto organi ausiliari perite-
parte de! consolato generale in 
da cui dipendono, ed hanno 
pertanto poteri e autonomie 
limitati. La tutela dei conna
zionali che possono fare capo 
a Mons spetta quindi in larga 
parte al Consolato generale in 
Charleroi che. affiancato dal 
vice consolato di Mons e dal
l'Agenzia consolare di I^a Lou-
vière. dispone complessiva
mente di un organico tarma
to da ventuno elementi. 
LUIGI VITTORIO FERRARIS 
(Direttore generale personale-
dei ministero Affnri Esteri) 

Certamente, con l'entrata in 
vigore della nuova normativa 
sugli affitti, hanno perduto ef
ficacia i vecchi moduli. Non 
soltanto quelli illegali, con
dannati da una sentenza del
la Pretura di Padova, messi 
in commercio dalia C'onferiiii-
zìa, ma anche quelli risulta
ti dall'accordo intercorso tra 
SUNIA e rappresentanti dei 
piccoli proprietari immobi
liari. I moduli di contratti 
SUNIA-UPPI non sono va
lidi soltanto penne e stata 
votata una nuova legge che 
.stabilisce nuove normative. 

A questo scopo le segrete-
rie nazionali del SUNIA e del-
l'UPPI si sono riunite ed han
no deciso unitariamente di 
definire la nuova stesura del 
modulo di contratto di loca
zione in conformità alia nuo
va normativa dettata dalla 
legge di equo canone. 1^ due 
organizzazioni, inoltre, hanno 
convenuto suiia ncressi'à di 
un impegno comune per av
viare una interpretazione uni
voca de'.Ie norme più contro
verse delia legge sugli affit
ti. per prevenire al massimo 
la conflittualità tra le parti. 

ic n ) 

Le difficoltà 
all'estero per gli 
l.ffici consolari 
Gentile direttore. 

leggo su/fUnità del ;• set
tembre u .v via breve nota ri
guardante gli Uffici consolari 
ali estero e in particolare il vi
ce consolato a Mons. nel Bel
gio Poiché le notìzir che ri 
sono cnr.tcr.utc non sono esat
te e denotano comunque mar,. 
cnr.za rìi in fot mizione genera
le e di conoscenze specifiche, 
ritengo doveroso puntualizza
re quanto segue 

li Nonostante le rote dip.-
colta che l'Amministrazione 
incontra a ic:isa della grate 
insufficienza di mezzi dovuta 
ad un bilancio non adeguato 
alle esigenze, anche r>er i ri
flessi negativi dei fenomeni 
valutari divenuti partio,cr-
mente neri negli anni più re
centi. è stato compiuto, so
prattutto negli ultimi tempi. 
uno sforzo notevole per raf
forzare gli Uffici consolari, in 
ispecic quelli nei paesi comu
nitari dove si pongono pro
blemi sociali e politici più 

Nella nostra nota del 1" set
tembre abbiamo ritenuto op
portuno denunciare una con
creta situazione locale che la 
lettera sopra riportata non 
contesta nellu sostanza: la ca
renza di personale per un Uf
ficio consolare, anche se « vi
ce consolato ». che deve sod
disfare le esigenze di 40.000 
nostri connazionali. Circa gli 
appunti di ordine più gene
rale sull'opportunità che il 
ministero provveda per met
tere gli Uffici consolari in 
grado di funzionare, vorrem
mo ricordure al dottor Fer
raris ia dichiarazione con cu 
l'on. Andreotti, il 4 agosto 
1976, presentò al Parlamento 
il programma del suo gover
no: il riferimento alla situa
zione della rete consolare e 
alla necessità di una sua ri
forma o ristrutturazione, tale 
da superare le carenze esi
stenti, era diretto. Chi è ad
detto ai lavori dovrebbe an
che non dimenticare tutto 
quanto a questo proposito è 
stato detto alla Conferenza 
nazionale dell'emigrazione: si 
è trattato di una denuncia ben 
piìi pesante di quella conte
nuta nella nostra breve nota. 

Nella lettera sono contenu
te anche espressioni di volon
tà. Ne prendiamo atto, fidu
ciosi che alle parole possano 
finalmente seguire i fatti. 

Se si sentono 
importanti con 
un'arma in mano 
Cara Unità. 

per me il latto del turista 
belga ucciso a Torino dalla 
guardia di PS è il più triste 
e doloroso di tutti quelli av
venuti finora Ncll'Vnilk del 
lk agosto si annuncia che nuo-
ìc armi sofisticate (per una 
spesa di miliardi) saranno da
te alla polizia e ci si preoc-
cujxi perche non avremo uo
mini preparati tecnicamenta 
a usarle. (A parte la mia o-
pinione personale che per 
combattere la criminalità, ol
tre a cercarne le cause, non 
dovrebbero occorrere carri 
armati, cingolati, macchina 
speciali dotate di sirene e mi
tragliatrici. ma si dovrebbe 
usare l'intelligenza e l'astu
zia i. 

Ci si dovrebbe preoccupa
re. per prima cosa, di educa
re i nostri giovani poliziotti; 
sappiamo che vengono dal sot
toproletariato. da zone depres
se. da famiglie numerose a 
povere che hanno dato loro 
scarse indicazioni per la ra
ta Scelgono il mestiere del 
poliziotto per vivere ma a 
i olle ar.chc per sentirsi im-
j.nrtanti, per avere un'arma 
ed una divisa. 

Io vorrei che quella giova
ne turista non sapesse mai 
(he e stato un poliziotto che 
ha ucctso il suo compagno, 
che cercata di difenderla dal
le offese e dalla volgarità. 
mentre passeggiava per via 
Cernaia. Vorrei che pensas
se che era un'auto di quattro 
teppisti, ubriachi o drogati, 
queiia che giro m senso rie-
tato e si affiancò a loro, a 
loro che chiedevano soltanto 
di essere lasciati in pace. E' 
stata una bravata di teppisti 
arroganti e quello, solo per-
thè avcia una tessera da po
liziotto ed un'arma, ha cre
duto di potersene vantare « 
usarla. 

Vi prego, meditiamo su 
queste còse e non giustifi
chiamo la giovane età fa 20 
anni si è maggiorenni) e il 
duro lavoro; questo è un fatto 
di costume. Purtroppo si par
la troppo di ermi, prima di 
darle m mano a dei giovani 
ignoranti e presuntuosi, in
segniamo loro un minimo di 
educazione civile. 

CARMELA LEVI 
(Torino) 

. J9\t Jm<J**r**Wm—maA 
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Quando 
il potere 
divora 

se stesso 

l ' U n i t a / venerdì 15 settembre 1978 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Proseguono <i rit
mo ininterrotto le proiezioni 
televisive e le audizioni ra
diofoniche al Premio Italia. 
Dalle i) alle 11). i programmi 
fii affastellano l'uno .sull'al
tro. in tutto le lingue, quan
do va bene, i critici e gli 
osservatori italiani e stranie
ri vengono soccorsi da sotto 
titoli, quasi sempre «in ingle
se. Quando va male, ad aiu
tare la comprensione dei pro
grammi in russo, in giappo
nese. in cecoslovacco, iti te
desco eccetera concorrono i 
testi scritti dei dialoghi, di
stribuiti in inglese o fntnec-
.se all'ingresso delle salette 
del MI PEI) dove le proiezio
ni e le audizioni si svolgono. 

ha necessità di comprende
re bene quel che nei « dram
matici » televisivi si dice ha 
una precisa ragion d'essere. 
Quasi tutti i programmi fi
nora visti sono fondati, ancor 
più che sulle immagini, sul
la sceneggiatura, cioè sui dia
loghi. La parola domina so
vrana. e l'inquadratura vi si 
adegua, tranne qualche ec
cezione, dove l'equilibrio tra 
parole e immagini è atten
tamente ricercato dagli auto
ri. K' il caso, per esempio. 
del bel film realizzato per la 
Rete due da Giuliano Mon
tatolo, Circuito chiuso, del 
quale l'Unità ha ampiamen
te riferito dal Pesti vai del 
cinema di Berlino. 

Di tutt 'altra natura, inve
ce, il lavoro ungherese scrit
to da Gyula Iformuli (lo sce
neggiatore preferito di Mi-
klos Jancso): La presidentes
sa è infatti interamente soste
nuto dallo « scenario » (storia 
e dialoghi) essendosi il regi
sta Miklos Szinetar limitato 
ad una pura ambientazione 
della vicenda. Questa si svol
ge negli anni Ira il 2061 e il 
20G3. ma non ha quasi nulla 
n che fare con la fantascien
za. 

Si tratta piuttosto di una 
parabola sul potere, sulla dit
tatura, sulle loro deviazioni: 
repressione e violenza sono 
le basi su cui il jx)teru si 
regge per garantirsi la so
pravvivenza. anche fisica. Vi 
si immagina che il 50. presi
dente degli Stati Uniti, eletto 
nel 2060, sia una donna, Jac-
queline David. In un primo 
momento attenta a difendere 
I diritti delle minoranze etni-
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Giuliano Gemma in « Circuito chiuso » di Giuliano Montaldo 

che (i lavoratori stranieri, 
trattati come schiavi, sono di
ventati. nei soli Stati Uniti. 
120 milioni), la presidentessa 
muta ben presto la sua poli
tica allorquando apprende, da 
una astrologa, che non arri
verà al termine del suo man
dato presidenziale |>erclié sa
rà uccisa prima. 

L'astrologa è arrivata a 
queste conclusioni do|x> aver 
studiato la successione dei 
presidenti americani: ogni 20 
anni, in coincidenza con la 
congiunzione astrale di Gio
ve e di Saturno, il presidente 
in carica muore o di morte 
naturale o per mano omicida. 
E* morto Ilarrison, eletto nel 
18G0, sono stati assassinati 
Lincoln. Garfield e McKin-
ley (eletti rispettivamente nel 
1860. 1880 e 1900). Sono mor
ti, prima che finisse il loro 
mandato, Harding e Roose
velt. eletti nel 11)20 e nel 11H0. 
John Kennedy, eletto nel 1060. 
è stato assassinato. E si im
magina che i successivi pre
sidenti eletti ogni vent'anni 
siano destinati alla stessa fi
ne prematura, con un alter
nanza di due morti e di due 
assassinati. La presidentessa 

Alcuni interessanti 
film tv al Premio Italia 

Parabola fantascientifica 
dell*ungherese Hernadi 

« Giallo atomico » della RFT 
e dramma 

brechtiano della RDT 
« Circuito chiuso » di Montaldo 

processati a Norimberga al 
dittatore cileno Pinochet. di 
cui si immagina l'eliminazio
ne dalla scena ad opera del 
ponilo liberatosi delle catene 
dell'oppressione. 

In chiave strettamente (>o-
litica, pur se legati ad epi
sodi di vita quotidiana, si .svi 
luppauo altri due film, pro
dotti ris|>ettivamente dalla se 
tonda rete televisiva della 
Germania federale e dall'en
te televisivo della Repubbli 
ca democratica tedesca, il 
primo. Plutonium, narra la 
vicenda di una giornalista i-
taliana assassinata misteriosa
mente (ma è lacile vedere 
la mano dei servizi segreti 
internazionali) |>er aver sto 
l>erto trop|K' co^e su un liu
to di plutonio, elemento indi
spensabile per la costruzione 
delle bombe atomiche. Qui la 
finzione scenica è talmente 
vicina alla realtà che non è 
difficile rinvenire allusioni ad 
avvenimenti che si son dati 
anche in casa nostra. Il se 
concio. Morte e resurrezione 
ili Wilhelm llausinunn, è ispi 
rato ad un dramma scritto 
da Bertolt Brecht. E' la storia 
di una donna, ambientata nel
la Germania degli anni venti 
e del sorgere del nazismo, co
stretta ad assumere il sesso 
e la personalità del marito 
morto per |X)ter entrare in 
fabbrica al suo |>osto a la
vorare e poter così inalitene 
re se stessa e i suoi due fi
gli. Alla fine, a causa di un 
incidente sul lavoro, sarà sco
perta e licenziata. Spossessa 
la già una volta del proprio 
sesso, costretta a negarlo, fi
nirà |X.T esserne spossessata 

i una seconda volta, obbligata 
a strumentalizzarlo, allor
quando finirà sui marciapiedi. 

Storia tragica e allo stesso 
tempo delicatissima, è stata 
trattata con mano sapiente 
dalla regista Christa Muhl. Ci 
auguriamo che questo, e gli 
altri due programmi cui ;tb 
biamo accennato, siano presto 
presentati sui teleschermi ita
liani. Dopo aver visto anche 
la seconcìa puntata dello sce
neggiato americano Radici. 
l'altra sera, siamo certi che 
la politica degli acquisti dal
l'estero della RAI-TV guada
gnerebbe fortemente in qua
lità se smettesse di guardare 
prevalentemente agli Stati 
Uniti. 

Davis, eletta nel 2060. è desti 
nata ad essere uccisa. 

La donna, che crede cieca
mente nell'astrologa. scatena 
il terrore. Il congresso viene 
sospeso dalle sue funzioni e 
sostituito con un consesso di 
astrologi, la (Milizia viene |xn-
tata ad un effettivo di 'M) mi
lioni di uomini, i lavoratori 
stranieri vengono internati nei 
campi, e vengono perseguiti 
tutti i giovani nati nel 203!). 
Giacche' nel 18.'J!) e nel 193» 
erano nati gli assassini di Lin
coln e di Kennedy. Booti) e 
Oswalcl. La dittatura della 
presidentessa americana re
prime e uccide sulla base del
le analogie con il passato. 
Ma gli assassini sono intor
no a lei: e sono suo marito 
e il suo medico di fiducia. 
La elimineranno e si impadro
niranno del potere, fino a 
quando il (Mjpolo. che nel frat
tempo si è organizzato con
tro la feroce dittatura, non si 
solleverà liberandosi dei ti
ranni. 

La metafora di Hernadi, co
struita su dati fantastici ma 
non troppo, come si è visto. 
fa riferimento, alla fine, a 
fatti reali, del passato e dei 
nostri giorni: dai criminali f. i. 

Nuovi spazi musicali a Roma 

Vivaldi 
e Brahms nei 
Teatri Tenda 

ROMA — Do|M)tutto. no
nostante le mille contrad
dizioni e la crisi (ma è 
di crescenza), stiamo as
sistendo a un « boom » del
la musica. .\iì es>o con 
corre la più aperta clispo 
nibilità di quei musicisti 
impegnati a sostenere il 
protesso di svilup|Mi cui 
turale. coin\erigente nuovi 
strati di pubblico. E ciò. 
anche rinunciando ai «• ri 
ti / solitamente (onncisi 
alla prasM concertM.crt. 
the ormai Mino da rUiiie 
re validi solo jK-r la |>i>-> 
.sibilità che offrono di ese
guire e .iit-oltarc la musi 
i\\ in favorevoli condizioni 
di acustica. Le tradiziona
li sale da concerto, cioè. 
valgono in quanto coiisen 
tono al suoliti di manife
starsi nella sua pitela vi 
brazione vitale. Del r o t o . 
il fenomeno (abbandono 
dei t riti s>) si è già regi 
strato in altri settori dello 
spettacolo, utilizzanti imo 
ve soluzioni accanto a 
quelle tradizionali. Pensia
mo ai Teatri Tenda, dai 
quali la musica — quella 
« pesante ». come direbbe 
un nostro amico — si era 
tenuta lontana. Anche que 
sta musica è entrata in 
tali imprevedibili luoghi e 
non è senza significato — 
pensiamo — che, ad inau
gurare il nuovo atteggia 
mente) culturale (la validi 
tà sta nel traguardo di un 
accrescimento di cultura. 
pro|M)sto a persone solita 
niente escluse dai * riti *). 
sia stato Massimo Pradel-
la: un direttore d'orche
stra. un musicista di pre
ziosa raffinatezza (non per 
nulla, per molti anni, ha 
diretto l'Orchestra « Scar
latti » di Napoli), il quale. 
nei giorni scorsi, non sol
tanto non ha avuto dubbi 
nell'acccttare un concerto 
vivaldiano seitto la Tenda 
a Strisce della Via Cristo 
foro Colombo (promosso 
meritoriamente dalla Cir
coscrizione di zona), ma 
ha IKT l'occasione opera
to una scelta di partiee)-
lare interesse nel mare 
mafinum della musica stru
mentale di Vivaldi. 

Viva la faccia: Pradel-

la (e l'acustica ha funzio
nato. perché funziona sem
pre quando si fa sul serie), 
così come suonano sempre 
i vecchi pianoforti quando 
a « toccarli » è un dio: 
pensiamo al giovane A 
lexander Lonquich. splen 
elido evocatore di Scliu-
bert — a Città di Castel-
lo — dalla tastiera di un 
improbabile strumente)) ha 
realizzato la più simpati 
ca e fresca celebra/ione di 
Vivaldi the si sia avuta 
finora a Roma. 

Si sono ascoltati Conver
ti orchestrali e con inter 
venti di strumenti solM. 
(l'organo |M)itativo. I'OIMIC, 
il fagotto, violine)), che. 
preceduti da brevi cenni 
illustrativi, feinnti dallo 
stes.so Pradella. hanno con 
vinto a Vivaldi gli appas 
sionati più riluttanti. 

Con Pradella, stinti stati 
lungamente applauditi il 
fagottista Marco Costanti
ni, l'organista Luigi Cele-
ginn, l'oboista Carle) Rei 
mano, la violinista btilga 
ra Lidia Katitanezyeve che 
non ha disdegnate) il |xi 
s»o in orchestra per Tese 
dizione di musiche non 
coinpeirtanti la presenza 
.solistica del violine). 

Compiuto il prime) pas 
so, la musica ora sta per 
fare 'il bis. per quanto ri
guarda le Tende. E' an
nunciato per domenica se
ra. infatti, un concerto nel 
Teatro Tenda di Piazza 
Mancini, rientrante nel 
programma del Pcstival 
dell'Unità nella zona Olim 
pico-Plaminio. 

Margot Burton inlerpre 
terà la Sonata per rinlu 
di Ilindcmith. il violinista 
Massimo Cohen la Pièce 
pour Ivry di Bruno Ma 
derna. mentre il pianista 
Valéry Voskoboinikov. in 
terprete di quattro Inter
mezzi di Brahms. accoin 
pagnerà il violoncellista 
Gino Lanzillotta, nella So 
nata in mi minore, ance» 
ra di Brahms. (Complete 
rà la serata l'esibizione del 
mimo fiorentino Pranco Di 
Pranccscantonio). 

e. v. 

Dichiarazioni del Sovrintendente della Scala 

Dura polemica di Badini 
col ministro Pastorino 

Il progetto di riforma degli Enti lirici non va avanti 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Il sovrintenden
te a! Teatro alla Scala, Car
lo Maria Badini, parlando 
ieri nel corso di una con
ferenza stampa, ha polemiz
zato con le dichiarazioni del 
nnni=tro del Turismo e dello 
Spettacolo Carlo Pastorino. 
apparse su fa noni ma. La cri
tica di Badini si è appuntata 
soprattutto sulla lentezza bu
rocratica con la quale pro
cede il prosetto di riforma 
degli Enti lirici e sulla vi
cenda delle sovvenzioni sta
tali a queste istituzioni. «Nel
le dichiarazioni del ministro 
Pastorino — ha detto Ba
cimi, che parlava anche co 
me presidente dell'Associazio
ne nazionale dei .sovrinten
denti agli Enti lirici — co 
d i a m o più di un segno in
dicativo dei comportamenti 
che egli vuole assumere nel
la vita musicale del nostro 
paese ». 

Pastorino, nella sua inter
vista. aveva alleluiato che 
« la riforma è ormai a buon 
punto: è già all'esame del 
Parlamento »; ma aveva ag
giunto che. tli essa, andrei) 
bero «(affinati alcun punt i». 
precisando che. secondo lui. 
«ci sono certe parti politi
che che intendono il decen
tramento in modo pesante». 
Rispondendo a quu>le leu-
nuilazioni del ministro, dav
vero rivelatrici di uno spiri
to antiregionali.sta. Badini 
ha al fermato: « Noi collo 
chiamo La Scala nel conte
sto eh un autonomo svilup
po regionale, ma ciò non si
gili! icu affatto ridurre la t un
zione della Scala a livello di 
servizio regionale: riteniamo 
piuttosto che La Scala debba 
avere una lunzione di loco 
motiva, essere momento trai
nante per una effettiva ri 
forma legislativa degli Enti 
lirici, destinati ad aprire mio 
vi orizzonti al processo di 
crescita dell'attività musicale 
nel nostro paeie ». 

« Il ministro - ha prose
guito Carlo Badini — ha in 
mano il progetto di riforma 
degli Enti lirici sostenuto dai 
cinque partiti della maggio
ranza: quindi, le "certe par
ti politiche" contro le quali 
egli polemizza sono le stesse 
forze (DC. PCI. PSI. Pi l i . 
PSDI) che sostengono il go 
verno di cui fa parte ». E ha 
concluso su questo punto pre
cisando che. se Yitcr della 
riforma subirà ulteriori ritar
di. bisognerà « chiedere alle 
forze politiche che rappre
sentano i partiti della maggio 
ranza di portare avelliti il do
cumento attraverso il Parla
mento ». 

Badini è quindi passato ad 
occuparsi delle « condizioni 
assurde» nelle quali si trova
no gli Enti linci. « Siamo 
d'accordo con 11 ministro - -
egli ha detto - che non è 
possibile che i Teatri del 
l'Opera passano essere ge
stiti con deficit di miliardi: 
ma se ci si promettono i 
soldi e poi questi non arri 
vano, noi dobbiamo ricorre
re alle anticipazioni banca
rie e s'innesta cosi quel mec
canismo che sta alla base del 
deficit di questi teatri ». Bu
dini ha precisato che. attuai 
mente, i tredici Enti lirici 
operanti in Italia sono ere 
ditori di 40 miliardi di lire 
nei confronti dello stato e 
che una gro.-sa fetta di que
sta somma è costituita dagli 
interessi alle banche. « Non e 
possibile - ha giustamente 
ribadito Badini — dire sem
plicemente che qutv>ti enti 
sono in tlelicit: bisogna anche 
analizzare quali sono le tali 
se ili questo delicit e bisogna 
indicare come si possa eli
minarle. La Scala ha elovuto 
pagare 800 milioni di lire per 
interessi p,issivi solo per l'at
tività del '77. Se il ministro 
ritarda 1 pagamenti, e chia-
io che ì teatri per Hiprav 
vivere delibano lar ricorse) al 
le anticipazioni bancarie». Uà 
clini ha ricontato che finora 

sono .stati approvati solo tre 
bilanci su tredici (quelli dei 
Teatri di Torino. Verona e 
Cagliari) e ha sottolineato 
che il bilancio preventivo del 
la Scala per il 1070. che do 
veva essere approvato entro 
il 30 maggio, ò ancora in so 
speso. E. intanto, il lelegram 
ma del ministro del Tesoro 
che assicura la copertura dei 
tondi destinati agli enti Uri 
ci giace sul tavolo di Pasto 
rino da due mesi. 

« Non vi e da parte no 
stia alcuna pregiudiziale op 
posizione alla persona de! 
mini >tro Pastorino. Noi gin 
dlchiamo l'operato dei nostri 
ministri soltanto sul plano 
del loro comportamento pò 
litico: ci auminamo che que 
sta conflittualità possa ces 
sare presto e epici rapporto 
tra inquisitori e indulsili che 
esiste ora si trasformi m un 
rappoito ili collaborazione» 
Cosi ha concluso Budini. Il 
quale ha voluto poi ricorda 
re come sia aumentata la pre
senza della Stala nella prò 
gl'animazione culturale della 
Regione e sottolineare come 
1 concerti che Claudio Abba 
do dirigerà al Palasport di 
Milano 11 X] e L';< settembre 
coinvolgeranno almeno veti 
tinniti persone, provenienti 
anche da altre- province Ioni 
barde. 

(-in breve D 
Movimentata « prima » di « Grease » 
LONDRA — John Travolta travolto dai fan.s. Non è m 
g.oco di parole: l'attoie-ballerino americano infatti è uscii-• 
non poco spaventato dall'Empire Theatre di Leicester Squa 
re a Londra dove mercoledì ha avuto luogo la « prima » de. 
suo nuovo film Creasi: («Bril lantina»). Isterismi, urla e 
lamenti provenienti da una folla quasi minacciosa tenuta 
a s t in to a bada dalla polizia, hanno accolto Travolta e la 
co protagonista Olivia Newton-John. Le guardie del corpo 
delle più preziose gambe d'America hanno dovuto salire sul 
cofano dell'automobile per tenere lontano i fan.s. Molti gli 
svenimenti, qualche ferito e soliti flash dei totograli in 
fiantunn. I critici inglesi si sono «nastrati, invece, alquanto 
« fieddi » nei confronti del nuovo film. 

I funerali di Keitli IVloon a Londra 
LONDRA — Si sono svolti mercoledì a Londra i funcr.ii. 
di Keith Moon. iKitteilstu e trascinatore del complesso 
POÌÌ The Wlio. morto una settimana fa per una do.se ecct-s 
siva di sedativo. Presenti nuniero.se personalità della Pop 
Music tra cui Bill Wyman e Charhe Watts dei Rollmg 
Stones. Eric Clapton, Maureen Starr, ex moglie di Rango. 
ed l tre componenti del complesso di Moon che hanno fatto 
sapere che il gruppo non si scioglicià. 

PROGRAMMI TV 
a Rete 1 
13 BLASETTI . BLASETTI ...E GLI ALTRI - A cura di 

Gian Luigi Rondi 
CHE T E M P O FA 

13.30 TELEGIORNALE 
18.15 AHI. OHI, UHI - Bimbi sicuri in casa - (C) 
13,20 CANNON - Telefilm - « Una chiamata da San Fran

cisco » - Con William Conrad - (Ci 
19,10 QUEL RISSOSO, IRASCIBILE. CARISSIMO BRACCIO 

DI FERRO - Disegno animato - <e Abbasso i prepotenti » 
19,20 L'ISOLA DEL TESORO - Nona punta ta - « Una brutta 

sorpresa » 
19.45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO • Che tempo fa • (C) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 P I N G PONG (C) 
21.35 BLASETTI , BLASETTI ...E GLI ALTRI - Cie:lo di film -

« Un'avventura di Salvator Rosa » - Regia di Alessandro 
Blasetti 
TELEGIORNALE - Che tempo fa 

22,20 TIRO AL BERSAGLIO - Temi e vittime del cabaret 
Seconda punta ta 
T G 2 STANOTTE 

• TV Svìzzera 

D Rete 2 
10 

13 
13,30 

18,15 

18.50 
19,10 

19.45 
20,40 

PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO • (C) • Per Bari 
e zone collegate, in occasione della Fiera del Levante 
T G 2 ORE T R E D I C I 
IL PEZZO DI CARTA - La tecnica t ra 1 banchi di 
scuola 
T V 2 RAGAZZI 
AL C INEMA CON I CINESI - Un programma di Lucia 
Borgia - Prima punta ta - «Cina oggi» - (C) 
T G 2 SPORTSERA - (C) 
BATMAN - Telefilm - « Una nuova d:avolcria del senior 
Gelo » - ex Povero Robin» - (C) 
PREVIS IONI DEL TEMPO • (C) 
T G 2 S T U D I O APERTO 
RADICI - T r a t t o dal libro di Alex Haley • 3. puntata - (C) 

Ore 19: Telegiornale; 19.05: Per i più piccoli - La festa 
su Marte ; 19.10: Per I giovani: Ora G - Klik e Klik; 20.10: 
Telegiornale; 20,25: Acrobazia; 20.55: Il Regionale; 21.30: 
Telegiornale; 21.45: Serenata per Miss Wings, di Pierre 
Blirki; 23.15: Superplay - 0,15-0.25: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
Ore 20,15: L'angolino del ragazzi; 20.30: Città e Regioni 

della Jugoslavia; 21.15: Telegiornale; 21.40: Ricatto n tre 
giurati - Film - Regia di Thomas Carr con Loraine Day e 
Ricardo Montalban; 23: Locandina; 23,15: Notturno pittorico. 

• TV Francia 
Ore 14: L'opera selvaggia; 15: Aujourd'hul madame; 16: 

Guardatemi dai miei amici - Telefilm; 16.55: Sport: 17.55: 
Recre «A 2»; 18.35: E' la vita; 18.55: Il gioco dei numeri e 
delle lettere; 19.20: Attualità regionali; 19.45: Top club: 20: 
Telegiornale; 20,30: Bergeval e figli - Teleromanzo; 21.30: 
Apostrophcs: 22.35: Telegiornale: 22.42: Corriere del cuore • 
Un film di Federico Fellinl con Alberto Sordi, Giulietta Ma-
sina. Brunella Bovo. 

D TV Montecarlo 
Ore 17.45: Un peu d'amour, d'amitié et beuucoup de mu-

sique; 18.50: Il 77. Lancieri del Bengala; 19.20: Un peu 
d'amour...; 19.25: Paroliamo; 19.50: Notiziario; 20: Telefilm; 
21: I due maggiolini più matti del mondo - Film - Regia d: 
Giuseppe Orlandini con Franco Franchi. Ciccio Inurass:a; 
22.30: Oroscopo di domani: 22.35: Puntosport; 22,45: Noti
ziario; 22.55: Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7; 8; 
io; 12; 13; 14: 17; 19; 21; 
23; 6: Stanot te s tamane : 
7.20: S tanot te s tamane: 
7.47: Stravasar lo; 8.40: I-
s tantanea musicate; 9: Ra
dio anch'io; 11,30: Una re
gione alla volta; 12.05: Voi 
od to '78; 14.05: Radio uno 
J a « '78 es ta te ; 14,30: In
vito all'ascolto della musica 
folle; 15: E.„state con noi; 
16.40: Trenta t regin ; 17.05: 
Parata di commedie italia
ne : 18 30: Appuntamento 
con; 19.10: A Ì C O I U si fa se

ra ; 19,15: XVI Festival na
zionale della canzone polac
ca; 20.25: Le sentenze del 
pretore; 21.05: Chiamata ge
nerale; 21,3:"»: Concerto sin
fonico; 23.e)5: Buonanotte 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30; 

7.30. 8.30. 9.30. 11.30; 12.30; 
13.3u; 15.30; 16.30; 18.30; 
19.30; 22.30; 6: Un altro 
giorno musica - Bo.Iettino 
del mare . 7.45: Buon viag
gio • Un pensiero al gior
no; 7,55: Un altro giorno 
musica; 8,45: Sempre p.ù 
facile; 9.32: Tristano e Iso:-

ta ; 10: GR2 Estate; 10.12: 
Incontri ravvicinati d: Sa
la F; 11.32: Carta didenti-
taha ; 12.10: Trasmissioni 
regionali: 12.45: II raccon
to del venerdì; 13: Disco-
sf:da; 13.40: Romanza; 14: 
Trasmiss:onl regionali; 15: 

! D:scosf:da; 15.40: Media va-
t Iute bollettino del mare: 
; 16.37: Il quarto diritto; 

17.30: Uno tira l'altro: 17.55: 
Spazio X - Bollettino del 
mare. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6 45; | 

.30; 8.45; 10.45; 12.4Ì; 13.45; ; 

18.45; 20.45; 23,55; 6: Quo 
tidiana Radiotre - Colonna 
musicale; 7: Il concerto del 
matt ino; 8.15: Il concerto 
del matt ino; 9: Il concerto 
del matt ino; 10: Noi. voi, 
loro; 11.30: Operistica; 12.10; 
Long playmg; 13: Musica 
per quat t ro; 14: Il m.o 
Liszt; 15 30: Un certo di
scorso estate; 17: La lette 
ratura e le idee; 17,30: Spa 
zio t re : 21: Musiche d'oggi; 
21.55: Un racconto di Vir
ginia Wolf; 22.10: I con
certi di J. S. Bach: 22.5(1: 
Libri novità: 23: II ja /z; 
23.40: Il racconto di mez
zanotte. 

OGGI VEDREMO 
Al cinema con i cinesi 
( R e t e 2, o r e 1 8 , 1 5 ) 

Sono siate ben 18 miliardi e mezzo le presenze dei cine-s. 
l a r .no scorso nelle saie di proiezione cincmatogralica. Che 
cas»i \edono gli spettatori di Pechino o di Shangai? E- quello 
che si propone di mostrare a partire da ogg; la Second.1 rete 
televisiva con una nuova sene in cinque puntate settimanali 
di programmi per ragazzi dal utolo « Al cinema con ì cinesi ». 
Il programma, realizzato da Francesco Degli Espinosa e cu
ra to da Lucia Borgia. pres :nta cinque film inediti di mez-
r 'oia provenienti dalla Cina popolare e mostra alcuni aspetti 
della vita quotidiana con riferimenti alle attività infantili. 

Un'avventura di Salvator Rosa 
( R e f e 1 . o r e 2 1 , 3 5 ) 

Un'avventura di Saliator Rosa è 11 film d'apertura d: 
questo ciclo dedicato a Blascin. I.a rassegna, che abbraccia 

quindicina di opere della produzione cincmatograiica 

d-?: rega ta dal 1940 al 1957 è curata da Gian Luigi Rondi. ( 
Il film narra di una atonca beffa giocata da Salvator RO.NI ; 
— piltore, poeta e musicista, ma anche uomo di spada. r:.s i 
.SO.-U e pronto alla burla — ai conte Lamberto nel ducato d: 
Torma no. 

Radici 
(Rete 2, ore 20,40) 

Tirza puntata stasera dello sceneggiato d. James Ltse e 
Wiiliam Blinn. Kunta che ha ormai sulle spalle 12 anni di 
schiavitù in Amenca non riesce ad arrendersi e continua a 
sognare la libertà. Cosi una sera fugge su un carro ma viene 
riacciuffato dai cacciatori di schiavi sguinzagliati sulle sue 
tracce. Per «punizione» il suo nuovo padrone gli fa ampu
tare un piede. Kunta viene curato amorevolmente dalla cuoca 
Peli, una giovane na ta In America, la quale tenta di far 
d.mentfearc a Kunta la lontana Africa, Sempre per mento 
di Bell. Kunta viene «promosso» cocchiere; e nel 1778 lilial
mente l due si sposano. 

SE TI RENDE NERVOSO SPENDERE PIÙ DI 4 MILIONI 
PER UNA 1100, SCEGLI SIMCA 1100*:TI TRANQUILLIZZA CON 

I I I 3.325J 
(IVA E TRASPORTO COMPRESI) 

T.i; /•:: . -! .e 

cerrrcr.si 

o 
-e *?.:.vi ::oo LE 2 rcit* ;.oo ir. 4 r'••«*» i. JS-Z/COO 

IVA »•» aA'pc.ro cOT.prr-ii ŝ Ivr, var.A;icr.i i^l./i C~ i .-t 
.*e'0 Crrxf^iior.«i «» 850 p ,r.r. r*, ais.LTr.,'4 ir. l'-t.-1 
isuie Pagxe Calle a^a vexe "A'-toaioLii"). 

E ancora comprpsi nel prezzo schienale 
posteriore ribaltabile, luci di retromarcia. 
moquette su tutto il pianale, s<%<jnalatore di 
sosta d 'emergenza (uso non ancora 
consentito in Italia), sicurezza bambini porte 
postenon. schienali antenon 
reclinabili, impianto di predisposizione 
autoradio, lunotto termico, cinture 
di sicurezza ad inerzia, bloccasterzo. 
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A colloquio con Sergio Cittì che gira « Duepezz idipane » 

Perché al mondo non si ride più 
Il regista vuol dimostrare che è impossibile oggi crescere un ragazzo in modo che diventi 
un essere allegro — Interpreti del film Vittorio Gassman, Philippe Noiret e Luigi Proietti 

Vittorio Gassman e Philippe Noiret in una scena di « Duepezzi dipane », «opera quarta» di Sergio Cittì 

ROMA — Duepezzidipane (sis-
signori tutt'attaceato) è il ti
tolo dell'i opera quarta * elio 
Sergio Citti .Ma girando ila 
tre settimane. I.e riprese con 
titilleranno Tino a tutto ot
tobre. A gennaio il film .sa
ia pronto per essere presen
tato al pubblico. Protagoni

sta di questa nuova fatica 
dell'autore di Ostia, Storie 
scellerate, Casotto è una bel
la accoppiata italo-francese: 
Vittorio Gassman e Philippe 
Noiret. Accanto a loro un al
tro attore assai amato dal 
nostro pubblico, soprattutto 
teatrale. Luigi Proietti. 

Citti, Gassman e Noiret si 
.saio incontrati con la stam
pa. l'altra .sera, in una ser
ra abbandonata di Villa Pam-
phili. trasformata, per l'oc
casione, in osteria romana 
senza tante pretese. 

Sergio racconta con sem
plicità, tutte sua, il succo 

della Mona. 1 * duepe/./.ichpa-
lie * del titolo sono Pippo e 
Peppe. .suonatori ambulanti, 
molto dignitosi e amici per 
la pelle; avrebbero potuto di
ventare due professori se 
avessero avuto fortuna. So
no assai simili, vanno d'eic-
cordo in tutto. Sanno \ ita, 

« Il cerchio di gesso » in versione napoletana a Genova 

Dal nostro inviato 
GENOVA — L'opera di Ber-
VAI lirècht è patrimonio di 
tutti, e tutti devono poter
vi accedere, utilizzarla li 
beramente. Su questo pun
to, almeno, i imrtecipanti al 
Convegno dedicalo al {/ran
de drammaturgo tedesco, e 
svoltosi al Festival naziona
le eiV.'/T'nità. sono apparai 
concordi: anche se si è ri
levato che la questione non 
è semplice, perché esistono 
pur sempre norme e regoli-
internazionali riguardanti t 
diritti d'autore. Sta di fatto 
clic non soltanto le vari» 
censure succedutesi nel tem
po (ma la loro responsabi
lità è schiacciante) hauti-) 
ritardato ed ostacolato, da 
noi, la rappresentazione di 
testi fra i massimi di Brecht. 
Esclusivismi, gelosie, riva
lità, privilegi portano il lo
ro peso nella faccenda. 
Prendete il caso del Cer
chio di sesso del Caucaso. 
// primo allestimento neVa 
nostra patitola fu in altro 
Stato, a San Marino, l'an
no 19'>7. sebbene italiani for 

sein attori e regista. Mar
cello Sartarelli. Si dovette 
poi arrivare al 1974 perché. 
finalmente, un importati'." 
Teatro Stabile. proprio quel 
lo di Genova, inscenaste il 
dramma per nano dt Luigi 
Squamila. 

Sono, queste, cose ben do
cumentate nell'agevole, lun 
pidn mostra realizzala qu:. 
che ha ver argomento .'-• 
/ trinila (e la sfortuni) di 
Brecht nel nostra fxiesc. •' 
che ci auguriamo vivamen
te passa circolare :n diver
se città (é già stata pren >-
tata da Roma, comunque*. 
Ciò detto, acquieta anche 
maggior spicco la circostan 
za che, al Festival, del 
Cerchio di posso .si sian > 
potute apprezzare, a distan
za di pochi giorni, due dif
ferenti edizioni: quella di 

Quando Brecht 
si scalda al 

sole del Sud 
« Mammà, chi è? » una 

interessante elaborazione del 
Libera Scena Ensemble 

secondo i modi del teatro 
popolare partenopeo 

Benno Besson. proveniente 
da Avignone e in lingua fran
cese. della quale si è ]>ar-
lato più volte sulle nostre 
colonne, e questa del Libe
ra Scena Ensemble, in dia
letto napoletano. 

Work in progress la defi
niscono il regista Gennaro 
Vitiello e i suoi collabora
tori: lo spettacolo, infatti. 
non è completo, anche se 
rifinito e anzi raffinato nel
la cospicua parte che ci vie
ne proposta. Mancano le pa
gine. tuttavia, che segnano 
la nascita del personaggio 
Azdak. il bizzarro magistra
to corrotto e ubriacone, ma 
amico dei poveri, al cui ver
detto si dovrà se il piccolo 
Michele, figlio del governa
tore di un'antica, quasi mi
tica Georgia, ucciso in una 
congiura di palazzo, sarà 
tolto all'avida e vile madre 
« naturale > per essere affi
dato a quella « storica ». *Li 
serra Grascia, die lo ha sal
vato a rischio della vita e 
compromettendo la propria 
felicità personale. 

Coti esemplare modestia, 
Vitiello e compagni ammct-
V>no di non aver trovalo an
cora la soluzione adeguala 
per tradurre nella torma di 
essi scelta quel nodo pur 
cruciale dell'azione dram 
matica. Cosi, il loro Azda'; 
spunta fuori un tantino co
me un fungo, ma un fungo 
mangereccia e saporito, ric
co di umori plebei, meridio
nali. solari <sapetc quanto 
e difficile distinguere un 
georgiano da un partono-
peo?). 

Il titolo sovrapjHtsto al 
Cerchio di gesso, nella ver
sione di cui vi stiamo rife 
rendo, ha già un valore di 
programma. Suona Mammà. 
ehi è?, richiamandosi con 
ogni evidenza ai moduli del 
teatro popolare del Sud. dal
la « canzone sceneggiata •< 
al varietà. all'Opera dei pu
pi. Lo stesso piccolo Miche
le è effigiato da un * pupo * 
in abito di paladino, ma dal
la faccia infantile: la scena 
del salomonico giudizio che 
vede le due madri impegna 
te a contendersi il bambino 
ne riceve un ulteriore af
flato di favola gentile. 

Ma il pezzo forte è il qua
dro del matrimonio, cui Gru 
scia è costretta per poter 
acquisire il risnettabile sta 
la civile di vedova: lo spo
so. come si sa. è infatti un 
poveraccio che sembra ma 
ribondo. e la madre del qua
le è stata comprata dal fra
tello di Gruscia. Ma il suo 
}x>sto agonizzante, appresa 
che la guerra è finita (il 
suo era un trucco per sfua 
gire all'arruolamento) snìtn 
su vispo, svillaneggiando a'i 
invitati alla festa di nozze 
o cerimotva funebre che sia. 
i quali si vanno rimpinzan
do troppo, a suo parere. 

E' un brano già assai spas
soso m Brecht, pieno d'e
stro e di malizia. Qui assu
me i ritmi, i timbri, i colo
ri d'una farsa cantata e dan
zata. che recupera momen'i 
di comicità da osteria, mei 
tre ironizza con molto spa
rito sullo sfruttamento delle 

culture subalterne e la loro 
mistificazione intellettuale. 
non senza accenni critici al 
lavoro « sul territorio »: per
sonalmente. il bisticcio tra 
•< animazione v e « rianima
zione * ci esilara. 

Ecco, se un limite ha. nel 
lo stadio attuale, questo 
Mammà, chi è'.', noi lo ri
scontriamo nel suo mante
nersi. in generale, e nono 
stante tutto, troppo vicino 
alla fonte, ripetendone ca
denze e situazioni, magari 
su un tono più « basso *. E 
pensiamo che forse proprio 
attraverso la figura di Az
dak, rivissuta in un clima 
accentuatamente « «astro », 
mediterraneo, si jxitrà giun
gere a una reinvenzione mi
gliare dell'intera vicenda e 
dei suoi significati, renden 
do infine al genio di Brecht 
un omaggio non formale e 
rituale, ma. se cosi possia 
ma estirimerci. di carne e 
sangue. 

Le basi però già ci sono. 
e solide. L'impianto sceno
grafico e i costumi (che lo 
stesso regista firma insieme 
coti Maria Izzo e Costanti
no Meo) sono gustosi quan
to funzionali, le citazioni 
musicali perimenti, e medi 
tato l'uso delle luci (ma, a 
nostra opinione, c'è un ec
cesso di ombre). Gli atto 
ri. t cui nomi spiace non pò 
ter citare tutti, sono piutto
sto orali, e generosi. Insom 
ma. aspettiamo di vedere an 
i-ora lo spettacolo, a una 
sua prossima tapi.a di svi
luppo. All'Auditorium del 
Festival, le accoglienze < • 
no state più che buone, seb
bene per parecchi, tra d 
pubblico, il napoletano risul
tasse più ostico del france
se della compagnia di Ben 
ti > Re±*on. 

Aggeo Savioli 

Da domani al 23 settembre una rassegna di tredici pellicole 

Film all'insegna dell'Unicef in Abruzzo 
PESCARA — Illustrata a Pe 
scara, nel corso di una confe
renza stampa. I.i rassegna in
ternazionale d: c.nfm.i pro
mossa d.Ul tJNCF.F e dalla Re 
g.one Abruzzo: M tratta del 
la proiezione, a partire da 
sabato, nei quattro eapo'.uo 
pht di provincia abruzzesi. 
di tredici film il cu; contenu 
to dovrebbe illustrare il te
ma: « Cinema e partecipa 
alone per una comunità più 
umana « Ad accentuare la 
«partecipazione». quattro del 
1? sei pellicole da s c i a l a r e 
al termine della rassegna (il 
23 settembre), saranno scelte 
da giurie popolari, una dal 
Comitati nazionali UNICEF e 
da rappre.srntanlt delia « In 
formatton dìvivon » del'.'UNl 
CEF di New York e dt G n e 
vra. L'ultima segnalazione sa 
rà fatta dal Comitato « Cine 
ma for UNICEF ». alla terza 
edizione dopo la partecipa
t o n e negli anni .seor.si alla 
rn»ecn.» d: .'in-.'ini di Taor
mina e di Pe.-aro. 

A mezza strada tra l'.iv.-
ziativa turistico ricreativa e 
la beneficenza, la rassegna 
fa molto sfoz?:o di ceiebr.tà 
e di contenuti •< umanitari ». 
mentre rimangono nel va?o 
i motivi della scelta come 
sede della nostra reg.one. Vi 
fono film eia entrati da tem
po nei circuiti « commercia 

, li ». altri passati di sfuggita 
i in Abruzzo, novità assolute. 

Ecco l'elenco coi paesi che 
partecipano: traeema di Jor 
gè Bodanzky (Brasile); Shoot 
di Harvey Hart. (Canada): 
L'argent de poche di Fran
cois Truffaut (Francia); La 
ballata di Stroszek di Wer
ner Hcrzog (Germania fede 
rale»; Padre padrone del fra
telli Tavianl (I tal ia) . L'uo 
mo sul tetto di Bo Widcrberg 

i (Svezia); Chiave senza di-
! rilfo di cessione di Dìnara 
i Assanova (URSS); Una don-

* »in tutta sola di Paul Mazur-
• SKV (USA); Alyam, Altjam! 

di Ahmed El Maanouni (Ma
rocco); Cria Cuerros di Car
los Saura (Spagna); Ludc 
Godine di Zoran Calle (Ju
goslavia): Trogtc bua di Bay 
Okan i3vizzerà-Turch!a): Le

gato di Istvan Gaal (Unghe
r ia) ; Senza legami di Marta 
M>\szaraa (Ungher.a). D. que
sti ultimi due ne .-.ara scelto 
uno a seconda della disponi
bilità. 

Animazione e spettacolo 
del Laboratorio « Maschere » 

ROMA — Il laboratorio di teatro e di cinema « Maschere >-, 
costituitosi recentemente dalla fusione del cineclub omonimo 
con alcuni elementi provenienti dai gruppo di teatro Vrttl 
Opera, è Impegnato dal 14 al 16 settembre al Fc.n.val dcll'Un.-
tà di La Storta. 

IA prima esperienza del nuovo gruppo è stata cost.tuita 
dall'Estate Romana nella IV Circoscrizione, dove, accanto 
ad un laboratorio teatrale di tre giorni, ->i sono succedute 
al tret tante giornate dt animazione per bambini nelle piazze 
di Montesacro. L'incontro con i bambini di Monteàacro e 
servito a provare alcuni temi di lavoro che saranno utilizzati 
a La Storta 

« Il lavoro insieme al bambini dovrà condurre ad uno spet
tacolo concepito, quindi, non come mera rappresentazione, 
bcn.-i come ricerca di ciò che nella favola e celato; tut to 

morte e miracoli l'uno del
l'altro. tranne il fatto di di
vidersi la stessa donna. Lu
cia. dalla quale si recano a 
giorni -alterni Per una sene 
di casi strani. 1 due finisco
no m prigione e quando esco
no, no\e mesi do|M>. trovano 
Lucia in agonia. Accanto a 
lei. in una culla, c'è un bam
bino I«i madre non f.i in 
tempo a dire chi è il padre. 
Pippo e Peppe fini.scono in 
Tribunale, insieme con gli 
fluitanti del casamento dove 
alloggiano in appartamenti 
diversi. La sentenza del giu
dice affida il bambino a un 
Istituto. Pippo e Peppe si 
dividono. Ma ecco che inter
viene l'oste di una trattoria, 
che li ha .sempre protetti, a 
far fare loro la pace I due 
decidono in.sienie di rapire il 
bambino dall'istituto. La co
sa riesce, e tutti e tre, Pip
po, Peppe e Piripicchio. co
si chiamano il ragazzino, co
minciano una nuova fase. Pi-
ripicchio cresce felice, cir
condato d-.ille cure e dall'af
fetto dei due papà, che han
no ripreso la loro serena esi
stenza. Ma una notte il fan
ciullo cade in uno strano son
no profondo. I due. avendo 
cercato invano di svegliarlo. 
si convincono che è morto 
e decidono di morire nuche 
loro. Mentre sul greto del 
fiume stanno per uccidersi, 
interviene di nuovo l ' as te . 
chiara metafora del Destino 
— dice tatti — che li ferma. 
Intanto Piripicchio si è sve
gliato. Per tutti e tre rico
minci. i la vita gioiosa di «em
pie. fino a quando Puip.c-
chio si allontana di ca.s-u. Le 
ricerche .sono inutili e Pippo 
e Pepjie sono diventati tri
sti. L'allegria è scomparsa 
dai loro volti e dal mondo 
intero: i tempi sono mutati 
e tutto è più brutto, anche 
le facce della gente sono di
verse. sinistre. Quando orinai 
i due suonatori hanno per
duto ogni speranza, ritrovano 
Piripicchio; ma non è più il 
ragazzo spensierato di un 
tempo, è triste, sembra già 
un vecchio, stanco di vivere. 
Accanto a lui c'è una donna 
dall 'aspetto sciatto e due 
bambini villani. Il ragazzo. 
fattosi uomo, stenta a rico
noscere i papà. Pippo e Pep
pe. nel più grande sconforto. 
riprendono il cammino, ina 
improvvisamente ritrovano il 
loro buonumore, la loro alle
gria. Ridono, scherzano fino 
all'alba quando... 

Queste le avventure di Pip-
IX) e Peppe raccontate da Cit
ti. un po' avaro di partico
lari t perché altrimenti il 
pubblico rimarrà deluso quan
do andrà al cinema ». 

* Duepezzidipane — dice Cit
ti — vuole sottolineare le pro
fonde modifiche avvenute nel 
mondo da un quarto di seco
lo. L'unica cosa che Pippo 
e Peppe si propongono di in
segnare al loro figliolo è di 
e.ssere allegro, di ridere, ri
dere. ridere. K invece Piri
picchio non riderà proprio 
perché è giovane. D 'a l t r a 
parte la gente non nde più 
e sapete perché.' Perché si 
è abituata all'idea che ogni 
«osa ha il suo prezzo; ridere 
non costa, invece, niente. K 
allora, .se non ha un prezzo. 
perché ridere.' *. 

Qualcuno chiede perché 
proprio due padri. « Non so
no misogino — risponde Cit
ti —. Per me la madre è 
innocente. isono i padr, che 
il.nino rovinato i figli e .so.io 
diventati, a loro volta figli 
del filili *. 

Viene ehi.ini,ito .n lau-a 
Vittorio (i.Kini.iii. <Si. r.io-
no^to che per me qiit-s'.o è 
un ruolo inconsueto, ma pen-
.-o che bisogno cambiare, 
provare. Sulle prime non so
no .stato cerio della mia adat
tabilità a! per.sonaga.o. Ma 
Cittì lo era. K la convin/.one 
del rej-sta e importante an
che peri he qu< sto e u ì f.,m 
d'autore». No.ret viene p i 
re co.nvolto nella discussio
ne. Fumando trio de. suoi 
sigari ra?coita. ri un fran
cese p.acevoli.ssimo. r.iuon-
tro ton Citi.. * Avevo Ietto 
la stenegi» «mira — dice —. 
Ho incontrato C.tti a Pari-
Zi. Mi na parlato cui h'.m. 
Je n'ai r e a compra, p.-rt.'ié 
SVreio {tarlava in . taluno. 
ma !>o detto d; -i I„i storio 
mi piate K" semplice, setiz.1 l 

!o_:.sm . Pr.m.i che | 
ti nenia sono stato 
t ta tru. Sara }>« r 
ca.nb.amenl! mi 

PRIME - Cinema 

Fotografo d'immagini segrete 
« Pretty Baby » di Louis Malie evoca il mondo della prostituzione in America 
agli inizi del secolo, ma si risolve in una preziosa esercitazione figurativa 

FRKTTY BABY — Regista: 
Louis Malie. Sceneggiatori: 
Ixniis Malie. Polly Piati. In
terpreti: Brooke Shields. Keit 
Carradine. Susan Sarandon. 
Drammatico. Statunitense. 
l'JTH. 

Chi è l'autore del film? 
Vecchia questione, che in cer
te occasioni si riaffaccia, non 
troppo oziosamente. Non sei»-
bra dubbio, ad esempio, < he 
l'rettii Babà di Ixuiis Mallo 
non esisterebbe proprio, sen
za il lavoro dell'operatore, lo 
svedese Sven Nykvi.it, il (nu
le fa prodigi nel iicreare, qua
si del tutto in * interni ». co
lori e Torme di un sobbotgo 
di New Orleans, anno 11)17. 

E gli interni sono quelli di 
un bordello, frequentato da 
genti' bene, Qui » ive la giova
nissima Violet. (on la madre 
Ilattie, una prostituta molto 
contesa, e che all'inizio della 
vicenda vediamo dare alla lu
ce un altro bambino (ma.iehio 
stavolta). Un giorno, nella 
i casa » arriva il fotografo 
II..J. Belineq, raffinato e ap
passionato ritrattista delle 
professioniste del se«.io. Ilat
tie diventa il suo soggetto 
preferito, e Violet ne è infan
tilmente gelosa. Bollocq. dol 
resto, ha l'aria di un distacca
to osservatore; va e viene, 
guarda, porta avanti la sua 
opera, ma non si accompa
gna con nessuna delle ospiti 
del lussuoso lupanare. Tra
dendo npiiena qualche emo
zione- (ma non è l'unico), 
quando Violet. appena pube
re. sarà iniziata al mestiere, 
dopo che la sua vvrginità è 
stata messa all'asta e acqui-
.itata da un ricco signore. 

Poi Ilattie s|x>sa il più af
fezionato dei suoi clienti, par
te con lui e col bambino. 
Violet. rimasta sola, bistic-

Una scena d'insieme del film < Pretty Baby » di Louis Malie 

eia con ì tenutari del luogo. 
scapila, trova rifugio presso 
Bellocci, che se ne è già in 
namorato. e che le offre di 
diventare sua moglie. Il ma
trimonio viene celebrato, ina 
dura poco. Forti di clausole 
legali, e manierando i buoni 
principi borghesi, Ilattie e il 
marito vengono a riprender
si ciucila che è pur sempre 
una ragazzina. Intanto, la vee
mente campagna delle asso
ciazioni puritane ha condot
to alla chiusura del 'quart ie
re delle luci rosse » della cit
tà e il liordello si è trasferi
to. armi e bagagli, a Chicago. 

L'unico nome francv.se di 
questo Pretti/ Bahi/ è ciucilo 
del regista: che. di suo. ci ha 
messo, secondo noi. i pro
pri lati peggiori: gu.sto deco

rativo. disinteresse o disin
voltura verso il contesto .sto 
rico e sociale (un paio di 
battute didascaliche accenna 
no ap|>ena alla guerra in Ku 
ropa o al problema della di 
scrimina/ione dei neri), e un 
moderato piacere dello scan
dalo. cioè la tendenza a rap 
presentare temi scabrosi ju 
termini quasi eli convvrsazio 
ne salottiera. * Meglio andare 
a letto con la propria ma 
dre che sognarlo per tutta la 
vita v sentenziò Malie al tein 
pò di Soffio al cuore. Nel ea 
so attuale non giunge a tan
to. anzi si richiama alla one
stà e oggettività delle testi
monianze d'epoca, elaborate 
d,\ lui e da Polly Platt nella 
sceneggiatura. 

Ma l'atteggiamento « docu 

mentano i> e contraddi tto dal 
la visione idilliaca, in sost.in 
za. del mondo preso ni e sa 
ine, aggravata da una gene 
rale vaghe/za di propositi. 
Può essere che Malie avesse 
in niente. |>er l'interposta per
sona del fotografo Bellocc;. 
un'autocritica del cineasta, vi 
sto come ladro d'immagini 
o mistificatore delia realtà 
Quel che invero qui risulta è 
una regressione di I imeni.:. 
arte dinamica pt r eeiellenzi. 
verso la lissità della fot ogni 
fin. La gracile bellezza della 
dodicenne Brooku- Shields si 
presta in particolare alla bi 
sogna. M.i nemmeno Keith 
Carradine è un prodigio di 
mobilità espressiva. 

ag. sa. 

D'amore si muore o qua 
PRIMO AMORK — BegUa: 
Dino Risi. Sceneggiatorn: 
Ruggero Macca ri. Interpreti: 
Ugo Togna/zi. Ornella Muti, 
Caterina Buratto, Mario Del 
Monaco, Riccarda Billi, Enzo 
Maggio. Drammatico, italiano, 
1!)78. 

Invecchiare è difficile per 
tutti. Lo è. in particolar mo
do. per chi. vissuto sulle ta
vole del palcoscenico, abitua
to agli applausi e all 'ammira
zione del pubblico, rimane 
solo — perchè sono passati 
gli anni e non è più in grado 
di far ridere o di far piange
re — abbandonato e dimenti
cato. Questa l'idea di par
tenza del nuovo film di Dino 
Risi. Primo amore. Per lo 
più. gli anziani vivono di ri
cordi e. solo qualche volta, 
di sogni e di speranze. L'ec
cezione. in questo caso, è 
rappresentata da Ugo Cre
monese. in arte Picchio (Ugo 
Tognazzi). che. a bordo della 
Mia sgangherata automobile. 
arriva in una casa di riposo 
per vecchi artisti m una cit
tadina del nord. * La Pace », 
si chiama il pensionato: una 
pace somministrata con du
rezza. tutta militaresca, da 
uno statuario direttore (Ma
no Del Monaco), che consi
dera gli ospiti quasi bambini ! 
riottosi da comandare- a bac- I 

chetta. ' 
i 

Picchio, dicevamo, non ha j 
deposto le armi. Si è rifug- j 
giato li .solo in attesa che gli 
liquidino la pensione e ali 
arretrati . Subito stabilisco un 
rapporto con l'unica persona 
giovane. Renata (Ornella Mu
ti). diciottu-'ie inserviente 
della casa. La ragazza è b :-
giardella. ma in fondo buona. 
con una gran voglia -li "- ire 
dalla provincia. Quando a 

Ornella Muli e Ugo Tognazzi in « Primo amore » di Dino Risi 

Picchio arrivano i milioni 
della liquidazione, i due par
tono i>er la capitale. Picchio 
inseguc la chimera di allesti
re uno spettacolo, anzi un a-
van.syettacolo. con Renata 
(piale soubrette. 

L'impatto con la realtà è 
diverso e difficile. Il gruzzolo 
si assottiglia rapidamente, 
anche perchè l'anziano arti
sta. pur di conquistare Rena
ta e tenerla legata a .sé. si dà 
alle .spe.se folli. Ma lei ha ca
pito the con Picchio non c'è 
nulla da fare, e tenta altre 
stradi . < !ie la jvirteranno vii 
video di una tv privata come 
ragazza della bnonanotte. 
PK ch.o fu,ira alla Neuro per 
un processo di idcntifiraz.lone 
con i! nrofos^or Unrath dt 1-
V Angelo azzurro, di Stern-

berg, d'altra parte larga 
mente citato. Un mese dopo. 
stordito e frastornato, ri 
prenderà la strada della 
« Casa della Pac e ». 

Risi e lo sceneggiatore. 
Ruggero Maccari. hanno fu» 
troppo facilmente azzeccato il 
quadro della vita all'interno 
del pensionato, anche se affi
dando ad anziani e collaudati 
attori battute anemiche e si
tuazioni goliardiche. I! guaio 
grosso comincia calando, con 
molta superficialità, si pa.ss.i 
alla seconda parte del film — 
nel .suo insieme male equili
brato. eoa tante «.filacciatnre-
e un primo teinixt -.he- s,, 
vrasta il successivo — e e ioe 
alla .storia damo:-- tra Pie 
ehio e Renata. Primo amore 

divelta qu» banale e a.i.lie 
inutilmente volgarotto. uni 
bastano né l'abile nit stiere di 
Risi, né il sohto impegno di 
Tognazzi a salvare l'impresa 
L'attore si produce- <IIH he in 
alcuni -i numeri * di va; .< t.i 
alquanto patetn ì: ina il elifet 
to del prodotto sta nel •.•>:. 
avere una spina dar,.de 
D'altronde, non l'amia !a p,-e 
sen/a di Ornella M'.ti: b. Il i. 
ina assolutamente st.ilici 

Di film .sull'artista dinu • 'i 
rato ne sono stati fatti iti"!t: 
Questo di Risi rifa tei p i' i 
Verso ai Prigionieri (/••; SUTIO 
eli Davivier e alludi . io qn.tl 
«he momento, agli s i . e . n 
teiis,- Rattizzi uri-; '. Iiòi di 
Herbert Ross e N--.I S rn-n 

m. ÌÌC. 

Ecco il terzo film 
sul raid di Entebbe 

ì a i s i [ M i 
attore el. 
alto/e ci» 
questo. ; 
p.'icc.ono ». 

L'atmosfe a -•ai «ter e 
m:gl or.. ^Sergio Cit i rat«.o'i-
ta che Duepezzidipane — un 
iThxlo tp.eo. a Roma, d; de-
f.mre ciao brave pcr*<v,e — 
gli frulla per U mente da 
molto tempo, da dopo Slon-j 
scellerate, esattamente t Mi 
è venuta sea/a pensee ria. to
si da sola ». Per l'osteria, do
ve avvengono m questi gior
ni le npre\se. si aggira N,-
netto Davo!.: stavolta n;n 
sarà davanti, ma dietro !a 
macchina da presa: esatta
mente alle spalle di Sergio 
Cittì. K" infatti il SJO aiuto. 
Anche lui si cimenterà pros-
.s-.manie.ite con la regia ? 

Mirella Acconciamessa 

I LEONI DELLA GUERRA 
— Regima- Irvin Kershner. 
lnierpret:: Charle.i Bron-on. 
Peter F.nrh. Martin Balsam, 
Hor.st Buchho'.7. John Sa\on . 
Svlvi.t S.elr.ey. Jack Wi r 
den Drammatico, statuniten
se. 1<IT7 

S: ' r a t t a rie", .-eeontlo film 
r.ordanier.caiK» «:i!lo s-.e.<,c0 
arirome.Vo. dopo Li lunga 
notte ri: Fntcbnr. d; Marv n 
Chomsky Mettendo nel con
to l'israeliano La notte dei 
talchi, d. Menahem Oo'nn, 
feecciaino *er.io Se J>T eon-
fez.one questo film srorre 
mesh desìi altri. noss«mo 
tr inquillameire « f e r m a r e 
che non \>. v»ene acziunto o 
tolto nul.a d quanto s, .sape
va te .s- cr.i v.sio' su', famoso 
'o famijtPrV.o» rairi a Enteb
be del lue/o i9"*> 

Tutto resta comunque an
cora legato alle foi ti d'info: 
mazionc israeliane, anche se, 
per una più oculata seenee-
telatura, si assiste a una mag
gior dialettica de. prò e dei 
contro che t r a v a g l i n o 1? d.-
-.cussioni .ntercor«e fr« zover-
no. militari e opposizione in 
Israele. Non s: giocherella 
troppo catastroficamente sui 
pr.eionien. e sul consueto fa
natismo dei dirottatori viene 
insinuato un qualche dubbio 
sul modo di condurre l'impre
sa piratesca Relativa serie
tà d'.mpianto. che non solle
va dalla noia una tragica av
ventura. cosi largamente co-

no.scrata e co-i cr.ticabiie ^ot
to ntoitepl.c: .i.spe".. 

La cronaca e dunque arci-
nota Gli attori chiJinat. a 
•.ntTpre-tarlrt se !ri cavano d'-
lìecn: emente, ria bravi pro-
fe.-s o:»:.s*: dello spettacolo 
quali sono tu*.:. .> qua.. . dalla 
veterana Sylvia S dney a: p:u 
g.ovan:- Peter Finch, è qui 
alla sua estrema apparizione 
prima eiella immatura morte. 
La regia di Irvin Kershner 
'quello. - an :o per intendere:, 
di SP.YS e della Vendetta 
drV'uo'no chiamato cai ilioi 
segue : canon, ri- un mestie 
re norma.e pr.vo d; amb:-
z.oni 

l. P . 

Uscito il primo 
numero di 

« Cinecritica » 
ROMA — E' uscito in questi 
ciorni il numero uno di « C-
necritlea ». il penod.co del 
Sindacato nazionale critici 
cinematografici che prende il 
posto del «Notiziario» pub 
bl.cato dal sindacato dal 
1971. Di (-Cinecritica » era 
™ià uscito un numero zero 
con gli atti del convegno di 
Arezzo sull'attore nel cinema 
italiano. 

Ora in televisione il romanzo che ha 
conquistato i lettori di tutto il mondo 

XXVI PREMIO 
BANCARELLA 
310.000 COPIE 
Da un anno 
il romanzo 
più latto 
in Italia 
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PAG. io / r o m a - reg ione 
Il direttore artistico denuncia le manovre del senatore de 

Lettera di Lanza Tornasi 
ad Àrgan: dall'Opera 

Todini se ne deve andare 
Ieri mattina il consiglio d'amministrazione è stato aggiornato 
Approvato il bilancio '77 e le variazioni al preventivo per il '78 

l ' U n i t à / venerdì 15 settembre 1978 

Se rie riparlerà entro i! 15 
ottobre. La vicenda politicai. 
amministrativa e giudiziaria 
del Teatro dell'Opera non 
sembra esaurirai, almeno |>er 
ora. 

Ieri mattina il consiglio di 
amministrazione dell'ente liri
co ha dovuto aggiornare i pro
pri lavori. Si è trovato, infat
ti. di fronte a due novità. La 
prima riguarda il direttore ar
tistico Gioacchino Lanza To
rnasi. Secondo l'avvocatura d"l 
Comune Lanza Temasi deve 
rimanere al proprio posto. 
non deve, insomma, essere so 
speso dall'incarico, anche se 
contro di lui è staio avviato. 
per la famosa (e annosa) que
stione delle provvigioni agli 
agenti (citrali, un procedi
mento giudiziario. Il parer*' 
dell'avvocatura capitolina con 
li-asta con quello espresso dal 
l'avvocatura dello Stato e. più 
\da tamente , dallo stesso mi 
ni stero. 

L'altio l'atto nuovo riguar
da il senatore de Todnu. La 
Provincia, si sa. ha chiesto 
per la seconda volto le dimii-
sioni da consiglieri- ilei Tea
tro dell'Oliera dell'esponente 
democristiano, i punta di dia 
mante * del fronte dello sfa 
scio per lo sfascio. In pia 
tica non lo riconosce più co
me proprio rappresentante in 
seno all'ente. 

Cosi ieri mattina il vici-
presidente Mori-ione ha pro
posto al consiglio di sospen
dere i lavori per esaminare 

— come è detto in una nota — 
le controdeduzioni motivate 
dall'avvocatura del Comune 
nel più breve tempo possibi
le e comunque non oltre il 
1.1 ottobre. Questo — prose
gue il comunicato — anche 
|ier dar modo agli organi com
petenti di definire la posizio
ne del consigliere Todini in 
seno al consiglio d'ammini
strazione dell'Opera. 

Tutto da rifare dunque? Non 
è esatto. Ieri, la paralisi am
ministrativa del teatro — alla 
quale .sembrano puntare con 
decisione non solo gli espo-
iienti più incalliti della • vec
chia guardia del sottobosco 
politico e clientelare romano 
(leggi Todini). ma anche set
tori meno -,<:-,|K-ttabili della 
IX' -- non c'è st-ata. Nono
stante tutte I'- dillicoltà. in
fatti. il consiglio ha approva
to il bilancio consuntivo del
la stagione scorsa e le varia
zioni a quello di previsione 
per il 1!)7«. 

Sempre ieri è stato resa 
pubblica una lettera che Lan
za Tornasi ha inviato ad Ar-
g.in. Ì-Y una denuncia decisa 
e puntuale di-l!o stato ili disa
gio e del vero e proprio cli
ma di c-accia alle streghe in 
cui il direttore artistico e con 
lui tutto il settore produttivo 
dell'ente, sono stati costretti 
a lavorare. 

Personalmente - scrive 
Lanza Tornasi ad Argan. che 
nella veste di sindaco di Ho-
ma è anche presidente del

l'Opera — non intendo più 
partecipare a sedute del con
siglio in questa situazione. I 
problemi del teatro ncn so
no una * guerra privata ». la 
<' lotta di fazioni * di cui par
la il ministro Pastorino. Il 
problema — aggiunge Lanza 
Tornasi — è ili vedere se i 
democratici debbono e posso
no consentire questa continua, 
pervicace violazione dello .sta
to di diritto; se è tollerabile 
che una banda di amici fac
cia i comodi propri con la 
legge attraverso il sistema dei 
pareri pronunciati tu cathedra 
e senza contraddittorio. 

Occorre adesso — prosegue 
il direttore artistico — .sce
gliere se dobbiamo battere la 
ritirata, come autorc\ olmi cito 
sollecita lo stesso ministro. 
ÌI resiitere in nome del dirit
to e degli interessi dell'isti
tuzione culturale. K siccome, 
come allenila Pastorino egli è 
al suo posto per ab i l i ta re la 
legge, vediamo quale sorte 
avrà la nuova delibera della 
Provincia relativa alla deca
denza del consigliere Todini. 
Se gii equilibri e le conni
venze chi- ancora mantengo
no Todini al Senato e rap
presentante della Provincia 
all'Opera risultino inespugna
bili a qualsiasi volontà delle 
assemblee democratiche. D'al
tra parte — conclude Lanza 
Tornasi - - con Todini i lavori 
di questo consiglio d'ammini
strazione palesemente non |xis-
si.no più continuare. 

Un'altra operazione-record della Guardia di Finanza all'aeroporto di Fiumicino 

Sequestrati più di sette chili di eroina 
Sul mercato sarebbero diventate 7 5 0 mila dosi 

Questa volta sono finiti in carcere anche i « corrieri », un austriaco e un'inglese - La « broivu sugar » proveniva 
da Singapore - Secondo gli agenti avrebbe fruttato nella vendita al dettaglio, almeno quindici miliardi di lire 

Ma nella rete finiscono 
solo i «pesci piccoli» 

Un'ultra buttugliu vinta, ie
ri. nella lunga guerra contro 
Ut droga. Con l'operazione del
la Guardia di finanza sono 
>>tati tolti di mezzo circa otto 
elidi di croma pioveiiiente dal 
fumigeiuto « triangolo d'oro»: 
Thailandia, Laos. Cambogia. 
Dall'inizio dell'anno - - dico
no fonti non ufficiali — la 
polizia, i carabinieri e la « fi
nanza » avrebbero sequestrato 
oltre 3 tonnellate di sostanze 
stupefacenti in transito al 
Leonardo da Vinci: tutto Dia
termie destinato ai diversi 
centri di smistamento euro
peo, ha citta in cut arriva
vano. fino a gualcite tempo 
fa le maggiori Quantità di 
droga e che era considerata 
la va pttule europea dello 
spaccio eia Amsterdam. Ora 
In situazione si è modificata: 
le organizzazioni internazio
nali clic controllano il mer. 
culo dei derivati dell'oppio 
(morfina ed eroina) hanno 
purcelltzzato le enormi Quan
tità di stupefacenti da immet
tere sul mercato distribuen
dole più uniformemente nelle 
varie città europee. 

La lunga lotta contro le ra-
ni ifivut issane orga n izzazioni 
internazionali che tengono le 
fila del traffico di droga è. 
condotta giornalmente (pare 

anche m maniera abbastanza 
coordinata) dagli agenti di 
polizia, dai carabinieri e dulia 
guarditi di finanza in tutti i 
valichi di frontiera, ma pre
valentemente ulto scalo di 
Fiumicino. Personale specia-
lizzatissimo, forte dell'espe
rienza di anni, e istruttori ci
nofili addestrati negli Stati 
Uniti hanno permesso negli 
ultimi tempi di ottenere risul
tati soddisfacenti nella lotta 
contro i trafficanti interna
zionali di droatt. Se non al
tro le operazioni condotte a 
termine all'aeropoito di Fiu
micino, anche se purtroppo 
irrilevanti ai fini dell'indivi
duazione dei mandanti, han
no consentito di eliminare dal 
mercato Quantità a volte no
tevoli di sostanze stupefa
centi 

Il potenziamento dei mezzi 
tecnici e una maggiore raf
finatezza nei controlli, tutta
via, non sembrano sufficien
ti per spezzare drasticamente 
i ferrei collegamenti che esi
stono fra il medio e l'estre
mo oriente e l'Europa. Ancora 
una volta, nonostante la «bril
lante operazione» si è co
stretti a registrare soltanto l' 
arresto di due corrieri, ma
gari anche loro ricattati e in
seriti a forza nel diabolico 
« giro » dell'eroina. 

In tanti avevano visto, all'alba, i fasci di luce presi per dischi volanti 

Decine di Ufo in cielo? No, è solo un satellite 
Il ministero dell'aeronautica: grazie a particolari condizioni atmosferiche visibile un vecchio « Pegaso » 

Di visite degli Ufo dal
le nostre parti non si par
lava da tempo: ieri invece, 
almeno per gualche ora. 
e sembrato che gli « og
getti misteriosi » uvesseio 
scelto proprio Roma e 
l'Italia come campo per 
show fuori programma. Di 
Ufo se ne sano visti un 
po' dovuiiQue, alla stessa 
ora, in Siedici, Surdcgnu, 
Firenze, Lucca. Marcite. 
Liguria e, appunto. Roma. 
L'allarme e la meraviglia, 
per tanti Ufo silenziosi e 
luminosissimi e dalle for
me bizzarre, sono rientra
ti solo in serata. Quando 
e venuta la «spiegazione» 
dal ministero dell'aeronau
tica. Gli UFO. (st tratta 
naturalmente di un'ipo
tesi, anche se molto rea
listica). altro non sareb
bero stati che i rjfU'ssi 
particolarmente potenti di 
un vecchio e grosso sa
tellite americano, il Pe-
gasso /.. clic si appresta a 
rientrare nell'atmosfera. 
Il cielo particolarmente 
limpido e l'ora I l'alba ) 

Uno dei tanti « stormi di UFO » avvistati negli u l t imi anni 

avrebbero. secondo gii 
esperti, favorito il feno
meno. dando la sensazio
ne a centinaia di perso 
ne. dal sud al nord della 
penisola, di una rem e 
propria invasione di < og 
getti non identificati ». La 
contracrea italiana, peral
tro, non avrebbe mai no
tato o avvistato nulla di 
strano. 

Tant'è: il veloce tour 
sulla nostra penisola di 
incredibili fasci di luce 

provenienti dal cielo e sta
to sufficiente a far stra
buzzare gli occhi a centi
naia di persone, che a 
Quell'ora ipoco prima dei 
le f>> si recavano al lavoro. 
lì « giro » iniziato a Ge-
la. sotto gli occhi di de
cine di operai dello sta-
lui intento petrolchimico 
ASIC, ha avuto una top 
pu ài tutto riguardo a 
Roma. 

Vaso le 5,50 /'« oggetto 
misterioso » .si affaccia sul 
litorale di Nettuno e per
corre a gran velocità t 
cieli della città. Spettatori 
« fortunati » una guardia 
annata, che ha avvertito 

immediatamente la Que
stura. gli agenti di unu 
pattuglia della polizia in 
servizio sull'Appio, due 
operai dell''Alitatiti. Poli
ziotti e guardia giurata. 
non hanno esitato a de
finirlo '< disco volante » 
<le descrizioni corrispon
devano a Quelle degli ope
rai dt Gelai, i due dipen 
denti ttell'Alitalia un 
« triangolo luminosissimo» 
tinti si sa gli Ufo in cielo 
fanno Quello che gli pare). 

La testimonianza dei 
due operai è stata con
fermata da altre persone, 
in parti diverse della cit
ta. Questioni di forma a 

parte, ti Roma, gli Ufo ut 
più realisticamente i ri
flessi del satellite) hanno 
fatto una bella sosta, for
se tre f/uattro minuti, da 
to che nelle decine di te
lefonate a giornali e poli
zia si abbondava in par
ticolari (era un triangolo 
isoscele, no. equilatero, era 
un rombo. aveva le 
ali., ecc.). L'unico dato co
stante era la luminosità 
(un azzurro accecante) e 
la silenztosità. >< Era an
che molto veloce (ovvio) 
e volteggiava in maniera 
incredibile » — hanno ri
ferito i due operai de! 
l'Aìitaha alla polizia. An

che in questo caso però 
l'aeronautica militare ha 
saputo dare una spiega
zione convincente. Il sa
tellite Pegasus I può ave
re nella traiettoria di 
rientro delle oscillazioni 
che provocherebbero ri 
flessi irregolari e mutevoli. 

A quel punto comunque, 
le questure, messe in con
tatto tra di toro dal mi
nistero, hanno collegato 
le descrizioni e hanno ini
ziato a seguire il viaggio 
< favoloso » dell'Ufo, i/at
tesa non è andata delusa; 
dopo Roma « l'oggeto » ha 
fatto visita a Firenze, a 
Urbino (assumendo la 
forma di un pallone da 
rugby), a Torre del Lago. 
in Romagna finalmente in 
Liguria, dove ha fatto per
fino abbaiare i cani. 

L'oggeto si è presenta
to a giovani pescatori di 
Albenga con tanto « di fa
ri laterali » e poco dopo. 
ha'sbigottito alcuni vigili 
del fuoco che stavano spc 
gnendo un incendio. « At
tirato dalle fiamme — 
hanno raccontato — si e 
avvicinato cambiando co 
lorc (da azzurro a giallo) 
e poi se ne è andato a 
gran i elocità diventando 
triangolare ». A Ravenna 
addirittura dove e stato 
segnalato pochi minuti 
dopo, e sembrato (forse 
con un po' di fantasia) 
« un aerostato con tanto 
di luci intermittenti aran
cioni ». Per gli ufologi. 
insomma, è stata una gior
nata memorabile. 

Un altro sequestro-record 
di eroina all'aeroporto roma
no: è proprio vero, la città 
sta diventando un punto di 
passaggio obbligato, una spe
cie di porto di transito e di 
sbarco nelle tappe del per
corso europeo delia droga. 
Dopo le operazioni degli ul
timi mesi, ecco l'ultima, di 
ieri mat t ina : gli agenti della 
guardia di Finanza hanno 
scovato nascosti in due va
ligie. sette chili e mezzo di 
eroina punì al 60 per cento. 
Venduta al dettaglio si sareb
be trasformata — secondo la 
Guardia di Finanza — in ch
ea 750 nula « dosi ». per un 
valore tii miliardi di lire. 

Questa volta i finanzieri 
sono ri linci ti ad arrestare an
che 1 due « corrieri della 
droga»: sono Gert Bucinila-
ver, austriaco. 27 anni, e Sa
rah Alexandra Ciocie. 21 anni, 

inglese. I due erano giunti a 
Roma a bordo di un jet del-
l'Alitalia proveniente da Sin
gapore (uno dei tre vertici 
del triangolo d'oro dell'eroi 
iu»>. L'aereo faceva .soltanto 
scalo al Leonardo da Vinci 
et! era diretti) a Londra: e 
la coppia aveva ì biglietti per 
il viaggio finti alla capitale 
inglese. 

I due pero, sono scesi a 
Roma, e stavano tentando di 
imbarcarsi su un velivolo del
le linee nazionali diretto a 
Milano. Finse credevano che 
con questo stratagemma sa 
rebbero riusciti ad eludere 
accurati controlli. Lnvece i 
doganieri hanno notato le lo
ro due valigie sul nastro 
trasporto b.igagli. Avevano li
mi forma .strana, e mandava
no un forte odore di mastice, 
sostanza di solito usata per 
fabbricare i doppi fondi, le 
valigie così sono state accu
ra tamente controllate e non 
c'è voluto molto a scoprire i 
doppi fondi: dentro c'erano 
sette chili e 750 grammi di 
eroina « bron sugar ». ta
gliata cioè al 50 fiO per cento. 

Dagli scontrini dei colli si 
è risaliti ai nomi dei due 
« corrieri » che sono stati 
rintracciati mentre acquista
vano jl biglietto del volo per 
Milano. Gerì Buchmayer e 
Sarah Alexandra Ciocie, dopo 
un breve interrogatorio, sono 
stati trasferiti alle carceri di 
Regina Coeli e di Rebibbia. 

Quanto « vale » l'eroina se
questrata? Qualche giornale 
ultimamente, ha contestato le 
cifre che fornisce di solito la 
Guardia di Finanza sul « va
lore » della droga sulla quale 
riescono a mettere le mani. 
In quest 'ultimo caso. la 
Guardia di Finanza afferma 
che con sette chili e mezzo 
di eroina ci si possono rica
vare 750 mila « bustine » (è la 
dose da un decimo di gram
mo. che però contiene soltan
to il 5 per cento di eroina, 
mentre il 95 per cento è 
formato da sostanze usate 
per « tagliarla »>. 

Una « bustina » — sempre 
secondo la Finanza — casta 
almeno 20 mila lire sul mer
cato: dunque, fatti i conti, 
questa eroina, arrivata al 
dettaglio avrebbe fruttato, 
dopo tut t i i vari passaggi e 1 
vari tagli, alla fine, almeno 
15 miliardi di lire. Esagerato? 
Può essere: comunque una 
cosa è certa: l'eroina è capa
ce di mettere in moto un gi
ro di danar i e interessi, e di 
«.sviluppare valore» come 
null 'altro al mondo. Per 
questo tu t ta la malavita si 
sta but tando nel traffico a 
corpo morto. 

Sol.'anto nei pruni giorni di 
questa sett imana sono stati 
Arrestati all 'aeroporto già sei 
corrieri della droga: fra 
questi non soltanto traffican
ti di eroina, ma anche di ha
shish e marijuana. Proprio 
ieri mat t ina nono stati ferma
ti due nigeriani, provenienti 
ila! Lagos, con un chilo e 
cento grammi di marijuana. 

Problemi e novità a cinque giorni dalla riapertura delle scuole 

A che punto siamo con i doppi turni? 
Entro pochi anni dovrebbero essere aboliti in ogni grado d'istruzione - Situazioni « difficili » • Oltre quattromila aule in più entro il 1981 

Si cerca una soluzione positiva 

Sgomberi e occupazioni: 
nuovi incontri tra 

Campidoglio e governo 
Proseguono gh mcf i t r i e i contatti tra l 'ammali 

s t razia le capitolina e ali esponenti del governo. Proprie 
ieri mattina s: e svelta una nun .cne tra una delega 
f.icie della munta, guidala dal sindaco Arua.i e ioni-
pesta dagli assessori Arata, Fraie-e. Pala e Pra-ca co". 
sottosegretario agli Interni, on d e l i o Dar.da All'or.l'io 
del giorno :i difficile problema de^l: .-somben dell.1 

occupazioni consolidate, anche .n considera/..oie del
l 'entrata in vigore delle nuove nonne sull'equo canr.it 
e sull'edilizia popolare. 

L'incontro di ieri fa seguito a quelli già avut: dusli 
imm'.nistraton coi ni 'us t r i della Gui-tizia. Bonifacio. 
e degli Interni. Rognoni. La posizione del Comune, più 
volte esposta, è quella di ricercare una .soluzione poi: 
tiva al problema at traverso u i a trattativa .-.cr,a co i la 
proprietà edilizia che sembra aver imbracato invere il 
vicolo cieco di una prova di ferza. Que-ta str.->-a r..-h.---t i 
è stata espressa ne; g:orni scorsi dal Sun.a. dilla F.'de 
razione C O I L C I S L U I L che hai.no aorhe aniun.-iato 
incontri col procuratore generale della Repubblica. Pa 
scalino, e con 1 dirigenti drll-i C.nfed.liz-a. 

L'altro it ri si e miche svolto un air-ontio tra i par 
titi democratici della XV cirio^crizirne e ;1 sindacato 
inquilini. M questa zoia e in particolare alla Ma gitana 
vi sono centinaia di c.ir-i di occupa/1011 consolidate. 

Dopp; turni, cattedre vuo
te. presidi che mancano ' co
mi- o^ni anno, alla ripre.-a 
delle lezioni, i problemi tor
nano a galla, con urgenza e. 
spasso, con drammaticità. 
Mancano ormai pochi gior
ni a! 19 — giorno della ria
pertura — vediamo com'è la 
s.tuazione. A differenza del 
passa!o. almeno per quel che 

. r.guarda la disponibilità di 
nuove aule e. di conseguenza 
la possibilità di sopprimere 
1 doppi 'un i i , la situazione 
sembra tendere ad un pro-
krr«s.-.\o miglioramento Lo 
obiettivo che Provincia e Co
niane -i .-mio pa-'i e quello 
il: arrivare alla completa 
alwlizione dei dopp: turni ;n 
oiia; -zrado dell'istruzione. 
.< Sommando :'. numero del-
'.<• aule <he .-iranno conse
gnate entro l'anno st clastico 
'81 '32 «circa quattromila e 
;v><i» — dite l'as-c>sore ai la-
\ o n pubblici de! Comune. Lu
cio Bufi a — ai progressivo 
decremento della popolazione 
scoia. t:ca "dovuta al riflus
so demoerafiro* . pensiamo 
che l'eliminazione ilei turni 
sia po-sihile entro l'anno s e -
la-T co 1981 1982 ». 

Ma se la prospettiva per le 
scuole gestite dal Comune è 
raggiungibile a breve scaden
za. più difficile è. invece. ]% 
situazione per gli istituti che 
fanno capo alla Provincia 
«licei scientifici, istituti tee 
mei) « Per noi — spiega L' 
na Ctuffini. assessore alla 

pubblica istruzione della Pro
vincia di Roma — s: tratti» 
innanzitutto d; giungere al 
la eliminazione dei tripli tub
ili e. in genere, di quelle si
tuazioni di supera f foli amen 
to che oir»:: caratterizzano d* 
terminate scuole. Non e fa
cile sodd-sfare ia "fame di 
aule", aggravala dalla mar» 
C3nza di una programmazio-
ne nazionale per l'edilizi» 
scolastica e da un continuo 
aumento di r.chieste il: iscri
zioni n e d ; is' ituti :ecnU-i. 
Non si t rat ta .-V.o di realiz
zare il urouramma d: costru 
z.oiie d; nuovi locai: (sono 
e.a previste 115 aule entro il 
'78 e 157 entro :1 l93o> ma di 
sanare pestnt . di.-funzion. i> 

Il fenomeno de! pendolari
smo e quello dell'accentra
mento d; scuole ni al iune 
circo-crirmi: non sono che 
due esempi II problema del 
riequjlibno territoriale non 
riguarda. ovivamente solo le 
scuole di competenza della 
Provincia L'esempio più e-
clatante è quello del centro 
storico dove la mancanza di 
nule in periferia ha avuto 
come effetto una « immigra
zione » forzata su 37 mila 
studenti di tutti i trradi. so
lo 6 mila sono residenti nel
la stessa zona. 

Il primo passo verso il ri
sanamento di una situazio
ne. indubbiamente difficile. 
e stato, da parte degli enti 
locali, il superamento di 
quelle barriere che separava 

no !e diverse competenze, 
fra Provincia o Comune. 

Malgrado gli sforzi alcune 
situazioni rimangono esplo-
s.ve K" il caso dell i.-utino 
profe.^.onale Dt- Amicis. do
ve quest 'anno e stato ratr-
ciunto il numero p-ii alto di 
:.-cr:tti: settemila. Costretta 
in due sole -edi. la scuola, 
tria in crusi l 'anno scorso, ri
schia di restare paralizzata 
per la mancanza di spazio e 
i'iinpassib-.lita io ia mancan
za di volontà» di risolvere 

, , INCONTRO DI ARGAN 
COI RAPPRESENTANTI 

DEMOCRATICI 
IRANIANI IN COMUNE 

II sindaco Argan e i 
componenti dell.i giunta 
comunale s. incontreranno 
stamane alle 10.30. neì'.a 
Sala delle Band.ere. con ì 
rappresentanti delle forze 
democraticne i r annnc .n 

! Italia La manifestazione. 
j cui sono stati invitai. : 
t capi gruppi consihar.. ; 

rappresentant. dei partiti 
democrat.ci e dei sindaca
ti. vuo'.e essere un momen 
to di attiva solidarietà con 
quanti, in questi giorni, si 
scontrano in Iran con la 
sanguinosa repressione de! 
reg.me dello sc:à 

questioni burocratiche. E" il
luminante la n.spa-.ta che il 
ministero ha fornito alla n-
* h:e.-,'a del Comune di .«-dop-
p.are i due istituti: . .non è 
di nostra competenza ». 

Anciie s<- sottolinea di non 
e.^-ere ottimista. l 'alia Le
caldano. provveditore agli j 
studi della capitale, ritiene I 
che la solita girandola dei j 
professori, almeno que.-fan- j 
no. dovrebbe verificarci in i 
misura minore, ri.spot.to al \ 
pa.s.-a'o « Il 19. c;orno di ini
zio delle lezioni afferma 

I due spacciatori arrestati a Fiumicino 

Sono in carcere 
in Marocco (per 

possesso di droga) 
i 5 romani 

« scomparsi » 
Erano in carcere per dio 

ga i cinque romani che. par 
titi per una vacanza in Ma 
rocco, non avevano più dato 
notizia di sé e dei quali era 
stata denunciata la scompar 
Sii dai familiari. 

I cinque giovani. Mauri' 
Matruglia di 19 anni. Giam 
Piero Tarquini di 24. Massi 
ino Gabrielli di 19. Raffaele 
Bucci di 23 e Giovanni Già 
comazzo di 21. stanno scoi» 
tando una condanna a due 
mesi di reclusione per deten 
zione di stupelacenti 

La sentenza è stata pio 
inumata dal tribunale th Ha 
bat che ha anche comi ni 
nato ì cinque ail una multa 
di nulle dirham ciascuno. 
una .-.omnia pari ti circa due 
centomila lire italiane. 1 cui 

i que giovani erano partiti da 
Roma ai primi di agosto pel
li Marocco da dove conta 
vano di rientrare alla fine 
del mese. Dopo una teleto 
nata lat ' .i a: familiari da 
Barcellona l'otto agosto scor 
so i ragazzi non avevano 
più liuto ali-una notizia. 

Tre giorni la la madre di 
uno ili loro aveva ricevuti' 
ia lettera di un giovane di 
Tolone U quale diceva di es 
sere stato arrestato nnch'egh 
in Marocco e ili aver cono 
scinto in carcere i cinque 
italiani detenuti per droga. 

Le esperienze di S. Severa e Montopoli Sabina 

Manovre e ostacoli non bloccano 
il lavoro dei giovani sui campi 
Definire le concessioni sui terreni degli 00.RR. - Nel rea
tino il Comune vince la causa ma la pratica è insabbiata 

Gli agrari assenteisti sono 
duri a morire (in senio me 
taforico s'intendej. Dopo anni 
e anni ili ili.sinteres.se e di 
abbandono delle campagne. 
la loro attenzione sembra og 
gi improvvisamente ridestar
si. La preoccupazione mag
giore è che i movimenti ili 
giovani, tli braccianti e ili 
contadini sorti un po' dovun
que negli ultimi tempi (sul
l'onda anche della legge 28.5 
sul lavoro alle nuove genera
zioni) ne-vcano a Lir uscire 
l'agricoltura laziale dal tor 
|>ore ili i lecenn. t- per evitare 
questo, gli agrari mettono in 
campo tutta la propria pò 
teii/a economica. 

Due esempi ci vengono in 
questi giorni tla Santa Severa 
(con la cooperativa Ktruria) 
e ila Montopoli Sabina. Due 
storie diverse elle tuttavia 
convergono su un unico fili» 
condutture, quello della lotta 
all'arroganza e alla prepoten 
za degli agrari . 

Dunque, procediamo con 
ordine e cominciamo dalla 
cooperativa Ktruria. Ieri so
no ripre-i i lavori dopo la 
s >-.pen-inne ili un mesi*, per 
mancanza di trattori. I me/zi 

meccanici li hanno forniti 
agricoltori di Lanuvio e di 
Decima ma gli affittuari dei 
terreni (che sono ili proprie 
tà del S. Spirito) hanno di 
nuovo chiamato i carabinieri. 
I militari hanno identificato i 
braccianti che tuttavia hanno 
continuati) a svolgere i! loro 
lavoro. Questo ennesimo ten
tativo ili fiaccare la volontà 
ili lavoro e ili lotta dei gin 
vani della cooperativa munge 
a un mese dalla vera e prò 
pria provocazione mes>a in 
atto tla Guerra e Morani. 1 
line affittuari assenteisti de 
nunciarono infatti i soci che 
avevano preso possesso ilei 
terreni secondo quanto era 
stato concordato nel corso 
degli incontri alla Regione. 

L'altro esempio viene, ab 
biamo detto, ila Monto|Mili 
Sabina, un centro ilei Reati 
no vicino a Passo Cori-se. Lì 
i giovani disoccupati hanno 
individuato un grosso nppcz 
zamento di terreno 'circa 
trecenti) ettari) elle i] Comu 
ne aveva da tempo dato in 
affitto a un pastore. I giova 
ni disoccupati della zona 
hanno occupato i • ,nnn " 
hanno avviato liià il lavoro 

sui primi settanta ettari avut. 
in affitto. Per i rimanenti 2;{n 
si è aperta una cau-a tra il 
vecchio affittuario e il Co 
ninne. Il tribunale ha dato 
ragione in appello al Comu 
ne e ha condannato il pasto 
re (che aveva agito con le 
«spalle toper tev ila noti a 
grari della zona) a pagare r>n 
milioni di risarcimento 

Tutto bene, quindi'.' M.u 
thè . K' intervenuto il vice 
pretore che non si decide a 
far (ompiere l'intero iter bti 
ro.ratico alla sentenza. In 
somma per una questione di 
firme e ili inadempienze 
amministrativi' ila parte della 
pretura, la setiteii/a ili appcl 
lo non può ancora conoide 
rar.-i esecutiva. Tant'è. che 
sono intervenuti ieri anche 
qui i carabinieri per idcntifi 
care tutti i giovani disoccu 
pati che stavano lavorando i 
campi. Il disegno è chiaro: 9. 
tinta ili portare la vicenda 
per !e lunghe. in modo da 
far assegnare la terra a una 
cooperativa «• fantasma ». 
inesca ut piedi ila quegli 
stessi agrari che hanno prn 
MM.IJO l'abbandono e il dis 
M--to ili-la- campagne. 

la s.enora Lecaldano — il 
rr.ovimen'o dei professori 
dovrebbe rimiardare solo il 
2 o 3 ' . de: docenti. Esiste. 
p-^ro '1 r.schto delle r .nunre 
eli-* de 'e rmmano spesso, le 
n aer.or. dff:co!ta. Anche 
p^r i ore.-..di le nomine sa
ranno al completo lunedi ». 

Accanto ai dati, alle cifre. ; 
a; .o 'di stanziati un altro ! 
aspetto preoccupa. E' quello • 
delia violenza che l'anno p»s- ! 
sato ha srosso profondamen 
te molti istituti. Uno dei sin 
tour d: quella situazione e 
la « f u s a » da certi is ' .tuti 
come il Sarpi. Non è certo 
un caso che in questa seno 
la. una delle più « calde » si 
sia verificato un enorme ca 
lo di iscrizioni. qua.si la «mor 
te » della scuola stessa visto 
che sii cinque prime, que 
s fanno ne e s ta ta formata 
una sola. I I giovani sulle terr« occupate ieri mattina a Montopoli Sabina 
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L'economia della regione perde posizioni rispetto allo sviluppo nazionale 

a crisi spinge il Lazio più a sud 
La provincia che ha più decelerato la sua crescita è quella di Roma - Una ristrutturazione tra i 
vari rami di attività che passa per un calo di peso della pubblica amministrazione - Per il reddito 
pro-capite la capitale è al 47° posto preceduta da Viterbo e seguita da Rieti, Latina e Fresinone 

Dove va l'economia del La
zio? Che tendenze manlle.ìta? 
Come si colloca rispetto al 
resto del paese? Mentie .sia
mo nel pieno del dibattito 
sul piano triennale queste do
mande tornano con più ur
genza. A .stimolare questi 
quesiti (ma anche a fornire 
una solida base di parten
za alla discussione) Ce la re
cente pubt ' . l r az lne delle sti
me elaborate dal professo 
re Tagliacarne sul reddito 
prodotto nelle province di Ita 
Ha nel '70 che si aflianca 
alla «serie storica» de! quin
quennio '70 '75. 

Sulla base delle numero
se tabelle e graduatorie si 
possono trarre alcune prime 
valutazioni che cosi riassu
miamo: 

1) l'economia regionale ha 
perduto — In questi ultimi 
nnni - molti punti rispetto 
all 'andamento medio dell'eco
nomia nazionale; 

2) all 'interno de! Lazio, la 
provincia che più ha decele
rato il s'io sviluppo -- fre
nando tut ta la regione — è 
quella di Roma; 

3» le distanze fra Roma e 
le altre province — nella prò 
duzione del reddito per abi
tan te -- si accorciano non po
co. ma ciò avviene in un 
quadro di depressione della 
economia laziale; 

4) è in atto una tendenzia
le ristrutturazione tra l ra
mi di attività economica che 
nasce dall'intreccio fra il net
to arretramento della pubbli
ca amministrazione. la tenu
ta dell'agricoltura e dev'in
dustria e l'ulteriore incremen
to del servizi dest :nabili alla 
vendita (commercio, traspor
ti. credito, ecc ). 

Per i primi due aspetti (rap
porto e d re"to del Paese e 
ruolo delle diverse province) 
lo cose st-Mino in oucsU ter
mini: fatta la media Itali-* 
uguale a 100. il Lizio — nel 
la produzione del valore i\'i-

QUALI PROSPETTIVE 
PER L'INDUSTRIA 

NAUTICA A FIUMICINO 

Il futuro delle industrie 
nautiche di Fiumicino (32 
imprese per un totale di mil
le e cinquecento addett i) . 
l'esame denli investimenti e 
dell'occupazione, sono stat i 
esaminati nel corso di un in
contro che si è svolto ieri 
mat t ina In Campidoglio tra 
l'assessore all'industria e al
l 'artigianato. Olivlo Mancini, 
l'aggiunto del sindaco della 
XIV circoscrizione. Bozzetto. 
funzionari e tecnici del Co
mune e della Regione. Nel 
cor.-o dell'incontro è stato de
ciso di predisporre un pia
no per il risanamento e il 
recupero urbanistico della 'Io
na. collegati all 'attività pro
duttiva. mercantile e turi
stica. 

giunto per abitante — stava 
nei lU7u a quota 108,0 ed è 
sceso nel "7b a quota 101,4 
con una perdita di 7,5 punti. 

Nel.o stesso periodo Koma 
è passala da quota 112,8 a 
10i,b con una perdita di 10,2 
punti: la distanza che tra Ito-
ma ed il Lazio era nel 1970 
ul 3.9 punti a favore della 
capitale si riduce, ti anni do
po, a 1. 2 punti e sia la re-
jjicne cne la metropoli si tro
vano appena al di sopra del
la media nazionale. 

Se consideriamo poi le va
riazioni percentuali del reddi
to. cioè 11 dinamismo del si
stema economico regionale, 
risulta che 11 Lazio e tra le 
ultime regioni italiane, supe
rato — In questi assai poco 
brillanti risultati — soltanto 
da Liguria e Sardegna. 

Sempre fra 11 1970 e 11 '76 
Infatti, il valore aggiunto com
plessivo aumenta nel Lazio 
del 140,2 (contro la media ita-
Ila del 152,0 e dell'Italia cen
trale del 148.9) e il valore ag
giunto prò capite del 124,2 
(Italia 140,8 Italia centrale 
130.7). 

Ancora una volta. Il peso di 
Roma si palesa determinan
te, ma in senso negativo. La 
capitale incrementa il valo
re aggiunto complessivo solo 
del 131,6 e quello prò capite 
del 119.0 t-ioj SU punti in me
no della media regionale, che 
ne risulta complessivamente 
depressa. 

Naturalmente, Roma man
tiene, anche nel 197ti. il se
condo posto nella graduato
ria delle province italiane per 
la massa di reddito prodotto, 
e concorre alla formazione 
del reddito totale nazionale 
per il 0.70 per cento dopo 
Milano che vi concorre per 
il lu.ua pe.* cento. Ancne nel 
consumo totale t media di 6 in 
dici di consumo non alimenta
re) Roma è al secondo posto 
e Milano al primo: con una 

significativa inversione però 
rispetto al prodotto; Milano 
consuma meno di quanto pro
duce (9,40 per cento). Roma 
parecchio di più (8.K4 p.T 
cento). 

Ma l'indire più significativo. 
quello che misura il grado di 
occupazione delle rlsoise — a 
cominciare dal lavoro — e la 
produttività, ciò? il reddito 
procapite, muta .sostanzial
mente il quadro: R e n a non è 
più al secondo pasto dopo Mi
lano. provincia che resta ca
pofila anche nel valore ag
giunto per abitante, ma si 
colloca al 47. posto, con due 
milioni e 379 mila lire per 
abi tante (Milano 3 milioni e 
202 mila) appena sopra Rie
ti che rappresenta il valore 
mediano (con 2 milioni 365 
mila) e Indietro .sia rispetto a 
Viterbo, quarantunesima pro
vincia nella graduatoria, con 
2 milioni e -ICA mila, sia ri
spetto a Latina, quarantadue-
sima provincia con 2 milio
ni 434 mila. Frosinone, nono
s tante la Fiat e nuclei indu
striali, rimane il fanalino di 

coda del Lazio, al 65 posto 
della graduatoria nazionale, 
cor. 1 milione 984 mila lire 
per abitante (ma quindici an
ni fa era assai più indietro). 

Quindi, fra il 1970 e il "76 
le sperequazioni Interne al
la regione si sono attenuate, 
attraverso 11 secco calo nello 
sviluppo di Roma e Latina, 
la stagnazione tendente al re
gresso di Fresinone, la mag
giore dinamica di Viterbo e 
Rieti. 

La variazione ne! tempo del
la composizione percentuale 
del valore aggiunto regionale 
per rami di attività economi
ca, mette in luce quella debo
le tendenza alla ristruttura
zione cui si è accennato. In
fatti. mentre nel 1070. fatto 
uguale a 100 il prodotto In
terno lordo del Lazio, l'agri
coltura concorreva per il 6.30 
per cento. l'Industria per il 
23.33 per cento. 1 servizi per 
11 49,98 per cento e la pub
blica amministrazione per 11 
20 38 per cento nel 1976 1 
corrispondenti valori erano: 
agricoltura 5.60, Industria 24.7 
servizi 52.3. pubblica amminl-
strazione 17.4. In questo pro
cesso, i dati più significativi 

sono il forte regresso dell.i 
pubblica amministrazione e la 
buona tenuta dell'industria. 
ancor più importante consi
derando il paso della crisi del
l'attività delle costruzioni a 
Roma-

Nessuna illusione però Ro
ma. e quindi il Lazio, riman
gono realtà terziarie (tipica 
l'ulteriore espaasione dei ser
vizi, già pletorici) con basi 
produttive molto gracili (la 
agricoltura, nella media na
zionale. conta per l'8.5 per 
cento del reddito e l'industria 
per il 39,4 per cento) e con 
una forbice strutturale, che 
si allarga fra offerta e do
manda di lavoro. 

Anche questi dati, confer
mano quanto diciamo da tem 
pò e l'asse strategico su cui 
abbiamo impostato la nostra 
visione del rinnovamento di 
Roma e del Lazio: il vec 
chio meccanismo è ormai Ir
rimediabilmente in crisi, nuo
ve prospettive si aprono so
lo attraverso la trasforma 
zione profonda della s t rut tura 
economica, e quindi della so
cietà regionale. 

Giorgio Fregosi 

fil partito^) 
COMITATO REGIONALE 

Alle 16 p-esso il CR nunice.e 
del gruppo dei cons'glie/i comu
nisti <à".t Regicnt. 

ROMA 

ASSEMBLEE — TREVI -CAMPO 
M A R Z I O : alle 19 (G-uppi ) . TRIE
STE; «Ile 18 (Smt.-iylio-Vestri). 
CASTELVERDE: alle 20 .30 . celi 
lembo. M O N T E F L A V I O : olle 19.30 
( M c r e t l i ) . 5UBIACO: «Ile 18,30 
( F e l i n i ) . 

FESTE 
CIO: elle 
nii ijmo e 

Si vota fino alle 14 di lunedì 

Da domani alle urne 
i giornalisti romani 

11 

Domani, domenica e lu
nedì i giornalisti romani 
vanno alle urne per rin 
novare gli organismi diri
genti della associazione e 
per eleggere i delegati 
al prossimo congresso na
zionale della FNSI che si 
svolgerà a Pescara. A que
ste elezioni si arriva — co
me rileva un comunicato 
di « Rinnovamento sinda
cale » — sulla base * di 
una intesa tra le diver
se componenti de! giorna
lismo romano che non rin 
negano gli scontri e le po
lemiche del passato * e che 
si fonda su alcuni punti 
politici: 1) Riforma della 
editoria, cui è strettamen
te collegata l'esistenza del-
l'Inpgi: 2) Difesa della 
professionalità, anche di 
fronte al rinnovamento tec
nologico; :i) Piena attua
zione della riforma della 
delle Rai e regolamenta
zione d«.'lle radio-tv loca
li: 4) Impegno per un ef
fettivo miglioramento del 
contralto di lavoro; 5) 
Impegno per l'assetto giu

ridico e professionale. 
Nella lista denominata 

« Intesa sindacale roma
na » si prefigura — prose
gue il comunicato — uno 
sforzo di ricambio e di 
rinnovamento ». ci sono 
« facce nuove » anche se 
si tratta di « colleghi non 
nuovi rispetto alle batta
glie sindacali e politiche 
di questi ultimi ami a 
Roma ». La nota di * Rin
novamento » conclude con 
un « caldo invito » a tutti 
i giornalisti romani a par
tecipare alle elezioni, nel 
la consapevolezza che si 
è <t alla vigilia di una 
svolta nei metodi e nelle 
strutture del sindacato ». 
e ad esprimere « un vo
to di rinnovamento che 
rafforzi l'iniziativa sinda
cale e l'unità ». 

In una riunione che si 
è svolta ieri alla Federa
zione romana del PCI i 
giornalisti comunisti han
no espresso una valuta
zione positiva sulla intesa 
elettorale, rivolgendo un 
invito a una partecipa
zione compatta al voto. 

Deboli sintomi di ripresa per il mercato cinematografico 

Riapriranno 5 sale di Amati 
Migliora il «malato» cinema? 

Il Brancaccio e il Giulio Cesare hanno evitato il tracollo trasformandosi in teatri - Proposte 
del sindacato per uscire dalla crisi: circolazione più rapida dei fi lm e biglietti meno cari 

« U N I T A » — TESTAC-
18.30 d brtt.to su iLe-
scc olismo» ceri il com

pagno Corrado Mo.-jla, il comba
cilo Fabio Mussi d' «Rinascita» e 
Federico Coen, direttele di «Mondo 
Operaio. . CA5ALBERTONE : alle 
18 dibattito sul governo delta 
citta (Prisco Lopsz). MONTE5PAC-
CATO. c e 18 d battito sulla que-
sticne femmnile (Napoletcno). 
SANTA M A R I A DELLE MOLE: alle 
18 dibattito sull'abusivismo (Trez-
z in i ) . COLLI A N I E N E : e i e 18 
dibattito su governo di Roma (Fa-
lomi ) . LA STORTA: alle 18.30 
dibattito sulla questione giovanile, 
i pioblemi dell'occupazione (Wa l 
ter Vel t roni ) . GARBATELLA: olle 
18 dibattito unitario sulla legge 
dell'equo «none (Tozzett i ) . TE-
STACCIO: elle 16 .30 dibattito su 
aborto e consultorio (A . M . C a i ) . 
L A N U V I O : alle 18.30 dibattito sul 
progetto a medio termine (Tro
vato) . TOP. TRE TESTE: olle 17.30 
dibattito sul piano di sviluppo in
dustriale dello zena ( O . MtueV i i ) . 
ALBANO CENTRO: alle 18 dibat
tito su «1968-78: movimento sin
dacale e e else opairs'e» (Tuvè) . 
V I T I N I A : elle 19 dibattito sulla 
legge equo emene ( A m a t i ) . M O N -
TEROTONDO SCALO: alle 19 di
battito sul decentramento (Cerqua). 
SANTA LUCIA DI M E N T A N A : alle 
2 0 , 3 0 dibattito su occupazione g:o-
vtnile (Pompi l i ) . F L A M I N I O : alle 
18 ,30 dibattito sul problema delle 
donne. Oggi si corono le leste del-
l'«Un:tà» di TOLFA, LABICO e 
GROTTAFERRATA. 

A V V I S O ALLE SEZIONI - La 
Federazione organizza pullmtn 
ptr la giornata conclusiva della 
festa dell'«Unità» a Genova. 
La partenza è prevista per sa
bato alle ore 2 2 . 3 0 dalla fede
razione. Il costo del viaggio 
end-ala e r;torno e di L. 12 .000 
o persona. 

F.G.C.I. 

In FEDERAZIONE alle 9 .30 
commissione femminile della FGCI. 
All'ordine del gicrno: «Ripresa 
del l ' iv i ia l i . - } di movimento». LA
T I N O M E T R O N I O : alle ore 16 ,30 
assembleo (Pompi l i ) . « M A R I O 
A L I C A T A » : ere 19 assemblea orgo-
nizzazicnc (S. Micucci). 

LATINA 

FORMIA (festa «Un i tà» ) : alle 
ore 18 dibattito su equo canone 
( M e n t i ) . 

cinema a Fiamma » è una delle due sale in cui si paga 3.000 lire 

Gli operai OPI: strumentali 
le accuse di assenteismo 

Aveva tentato, due giorni fa. il suicidio, 
lanciando nella lettera (die doveva essere 
d'addio) accuse di fuoco ai sindacati e ai 
lavoratori « die con le agitazioni e l'assen
teismo l'avevano rovinato •>. 11 gesto di Kn-
nio Matutini (fortunatamente ora fuori pe
ricolo). imprenditore « intermediario ». co
perto di debiti, ha subito trovato comprensio
ne presso qualche giornale che non rinun 
eia mai a dare la co'pa di tutti i mali italia
ni ai sindacati e lavoratori. Anche |U'r que
sto gli operai della Matutini. riunitisi in as
semblea, hanno pensato di listabilire la ve

rità dei l'atti con tanto di comunicato a^li 
organi di stampa. 

Si precisa cosi - - come lVnilà » aveva 
scritto fin dall'altro ieri — die non solo nel
l'ultimo anno min si erano mai wrificiti 
scioperi nel cantiere di M ittitilli ma die. 
invece, era l'azienda a dovere, con ritardo 
di due anni, i contributi degli operai. 

< I.e causo del gesto disnerato — after 
ma il comunicato dei lavoratori — vanno 
dunque ricercate altrove » (cioè nei debili 
accumulali). 

LUNEDI' DIFFUSIONE 
STRAORDINARIA 

DELL'UNITA' 
I compagni delle sezioni 

territoriali e aziendali sono 
Impegnati a sviluppare una 
vasta mobilitazione nei quar
tieri e nei posti di lavoro 
per organizzare la diffusione 
dell'Unità di lunedi prossi
mo con il discorso che il com
pagno Berlinguer terrà do 
menlea a Genova a conclu
sione del Festival nazionale. 

I compagni prenotino le co
pie entro sabato pomeriggio 
in federazione agli amici del-
l'Uìiità. 

SMARRISCE LA COLLETTA 
PER FARE OPERARE 

LA FIGLIA: UN APPELLO 
Una borsa contenente il 

frutto " di una colletta per 
alutare la famiglia di un ope
raio a fare operare al cuore 
la figlia di due anni è s tata 
smarrita ieri In piazza S. 
Emerenziana, davanti alla 
Banca nazionale del lavoro. 
Nella l>orsa c'erano anche le 
cartelle cliniche della picco
la. Chi avesse ritrovato la 
borsa può telefonare a que
sto numero: 0774/531430. 

CONTINUA 
L'AGITAZIONE 
DEI BENZINAI 

La PAIB (federazione dei 
benzinai aderente alla Con-
fc-sercentl) è d i alcuni giorni 
in agitazione per ottenere dal 
governò la sollecita approva
zione del li legge regionale 
che stabilisce nuovi orari per 
i distributori di carburante. 
La FAIB in un comunicato 
informa la cittadinanza che 
anche sabato pomeriggio il 
servizio verrà organizzato in 
modo da garantire l'apertura 
del cinquanta per cento degli 
impianti 

Come si presenta la situa
zione dell'esercizio clnemato 
grafico romano all'inizio di 
stagione? Dopo le burrasche 
e le battaglie che hanno coin
volto piccole e grandi sale 
nella gestione 1077-78 sembra 
di poter cogliere, da parte 
dei sindacati, un cauto otti
mismo. 

;< Lo sforzo volto nd argina 
ìe le chiusure dei cinema 
tografi col contenimento del 
costi di gestione comincia a 
dare 1 suoi frutti ». dice 11 
segretario provinciale della 
Federazione lavoratori spet
tacoli Morosetti, nel traccia
re un panorama dell'eserci
zio romano. Dei cinque ci 
nenia del circuito F.CI che 
si erano trovati in situazioni 
critiche, tre (California. A-
r.Udo e Diamante) hanno ri 
preso l'attività, sia pure per 
soli quattro giorni a setti
mana. ed altri due (Astra 
e Astori»> la riprenderanno 
tra poco. Due grossi cinema 
in grave pericolo, il 11 alleac
elo e il Giulio Cesare, han 
no evitato tracollo e licenzia 
menti trasformandosi in tea
tri. il «Due Allori» ha min 
tenuto il vecchio personale 
limitandosi a cambiare go 
stlone. Solo per l'« Antares », 
cinema indipendente, non si 
prevedono per il momento 
possibilità di riapertura. Per 
quanto riguarda infine 1 cin
que cinematografi del circuito 
Amati (Broadway. Aureo. Pa
lazzo. Alfieri e Airone) che 
furono chiusi nello scorso lu
glio, dovrebbero riaprire a 
mano a mano che il personale 
rientrerà dalle ferie. 

Ma è proprio sul circuito 
Amati, che con i suoi 313 
dipendenti e le su; 31 sale 
opera m città quasi in una 
situazione di munopolio. che 
si addensano le prime nubi. 
I sindacati infatti denunciano 
il Tatto che alcuni punti del
l'accordo raggiunto dopo gli 
scioperi dello scorso luglio 
non vengono rispettati dall' 
esercente romano. 

Il mercato cinematografico 
sembra comunque mostrare 
alcuni sintomi di ripresa an
che se non ancora quantifi
cabili. La perdita secca di 
quattro miliardi negli incassi 
al botteghino dei clnemato 
grafi romani registrata nel 
1077 rispetto al 1976 è stata 
arginata nei primi otto mesi 
del H)78. 

Cauto ottimismo, dunque. 
per la stagione 197879. mn 
anche un certo immobilismo. 
Del « correttivi » proposti dal 
sindacati, come la riduzione 
del prezzo del biglietti in al
cune fasce orarie o p e r stu-

denti e pensionati, ancora non 
si parla e gravi difficoltà sem 
brano ostacolare quella che 
per Morosetti potrebbe esse
re una via di salvezza per 
il mercato cinematografico: 
circolazione più rapida dei 
film ed uscita contemporanea 
in molte sale con prezzi dif
ferenziati secondo l'ubica
zione. 

CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A ( V i i 

Flaminia. 1 1 * - Tel. 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Presso la Segreteria ore 9 -13 ; 
1 6 . 3 0 - 1 9 ) salvo il sabato po
meriggio) si ricevono le iscrizio
ni per la stagione che inizierà il 
4 ottobre. 

A S S O C I A Z I O N E MUSICALI : PEL 
C E N I N O R O M A N O OELLA CHI 
TARRA (V ia Areni l i * . 16 - Tc-
lelono 6 S 4 3 3 0 3 ) 
Sono aperte le iscrizioni per f 
anno accademico 1978-79 con
certi - corsi di insegnamento 
musicale e attivila culturali. Se
greteria ore 16 -20 .30 tutti i 
giorni esclusi i testivi. 

A . M . R . 
Alle 21 Chiesa di 5. Ignazio 
a Piazza S Ignazio Andre Ber
nard ( t romba) . Luigi Celayhin 
(organo) . 

ASS. CULT. « A R C A D I A • (V ia 
dei Greci. 10 • Tel . 6 7 8 9 5 2 0 ) 
Sono aperte le iscrizioni per 
l'anno 1978 -79 . Rivolgersi in 
Sagrcteria dalle oro 16 alle ore 
19. Tel. 6 7 8 9 5 2 0 . 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
D E I CONCERTI (V ia Fracassini 
l i . 4 6 - Tel . 3 6 1 0 0 5 1 ) 
Le riconferme per la stagione 
museale 78-79 sono aperte pres
so la Segreteria. Alle 10 -17 . 
« Una serata vivaldlana con Or
chestra da camera italiana » e la 
partecipazione di Bruno Giuran-
na inaugurerà la stagione il 14 
ottobre. 

| SOLISTI D I R O M A (Basilica di 
Santa Francesca Romana al Foro 
Ital ico) 
Riposo 

T E A T R O O L I M P I C O ( P i a n a Gen
tile da Fabriano - Tel. 39C263S) 
Alle 2 1 : « Cenerentola >. bal
l a t o in Ire etti di 5 Prokofiiv 
con P. Barin. R Soli». B Cola 
Regia e coreografia di Gianni 
Notar,. 

M O N G I O V I N O ( c / o Chiesa delle 
Stimmate - Largo Argentina -
Te l . 6 7 8 . 3 6 . 7 9 ) 
A l ! * 1 8 . 3 0 il Teatro d'Arte di 
Roma presenta Giulia Mangio-
\ .no i-i: «Nacque al mondo un 
Sol* » (5 . Francesco) e laudi 
d' Jacopone da Tod.. Con m j -
s che rir.asc.mentili esegu.te ai
ta chitarra da Riccardo Fiori. 
Prenotazioni ad informar.on> dal
le 17. 

A U D I T O R I O DEL GONFALONE 
(V ia del Gonfalone, 3 2 / A - Te
lefono 6 5 S 9 S 2 ) 
Sono aperte le iscr.z'on. ptr la 
»!*9 one 1978 -79 che avrà i.i.-
z.o il 23 di setttrnb-c con un 
e c o s'-a^rd ,13- o d. concerti di 
m u i cnc d. A i t o i 3 V . a ' d i 11 
occas.sr.J dei 111 c t ' . t - ' J r .o J ; : -
la nasciti . Orario di Segrtttr:* 
10 12. 

PROSA 
SORGO S. S P I R I T O (V ia dei Pe

nitenzieri. 11 - Tel . 8 4 5 2 6 7 4 ) 
R.povo 

NELLA CRIPTA (V ia N u o t i , SS 
Tel . 6 7 8 0 6 6 5 ) 
Alle 21 • The conlessions ol so ri 
jafc Crusue * written and o*r-
formcd by gr.-eth owen, d.iect 
troni Ed.-iiurgh Fest.val Dram
ma inglese <n allo un,co. 

PORTA PORTE5E (Via N. Bettonl, 
7 - sng via E. Rolli • Telelo-
r.o 5 8 1 0 3 4 2 ) 
R poso 

DELLE MUSE (V ia Forlì . 4 3 • 
Tel . S 6 J . 9 4 8 ) 
Alle 21 ,30- « Dieci n e r e t t i an
darono », giallo in due tempi 
di A. Christie Regia di Paolo 
Plotoni 

DELLE A R T I (V ia Sicilia, 5 9 -
Te l . 4 7 5 . 8 5 9 8 ) 
E' aperta la campagna abbona
menti 1978 -79 n 4 spettacoli 
Jn a t ton imento- « I l Seduttore » 
ÀI Diego f i à b r i , • L« pillole 

d'Ercola » di Menncquin e Bil-
haud, « Giù dal letto » di Cooncy 
e Chapman e fuori abbonamento 
• La Signorina Margherita » di 
Roberto Athajed. Prenotazioni e 
vendita al botteghino del Teatro. 

ELISEO 
E' aperta la campagna abbona
menti 7 8 - 7 9 . Prenotazione e 
vendita al botteghino del (ca
sco ore 10-19 .30 (domenica 
riposo) 

PICCOLO ELISEO 
E' aperta la campagna abbona
menti 78 -79 . Prenotazione e ven
dita al Dotteghino del teatro Eli-
n ed r iposo). 

ASSUC. CULTURALE FONCLEA 
(Via Crescenzio, 8 2 ) 
Film: « La ragazza con la va
ligia ». 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

S P A Z I O LABORATORIO (V ia de. 
gli Or l i di Alibcrt. 2 9 ) 
Riposo 

I S T I T U T O LUCE (Piazza Cinecit
tà - Tel . 6 1 1 7 1 8 0 ) 
Alle 18 Assessorato alla Cultu
ra del Cc.r.-jne di Roma • X 
Circoscr.zione. Laboratorio del 
Teatro degli Artieri per una 
macro azione visiva, su una r i 
cerca multipla di Te3;ro Musi
ca'Urbanistica al Parco degli 
Acquedotti. 

I L CIELO (V ia Natale del Gran
de. 2 7 ) 
Aperte le iscr-'.cn'. ci seduciti 
seminari, « Giocoliere • , « M J -
v mento e y.oco » 

C A M I O N ALL'ARANCERA (Via 
di Valle delle Camene, di Iron
ie alle Terme di Caracalla) 
In callaborazio.i* con l'Assesso
rato ella cultura del Comune di 
Roma, con il teatro di Rama e 
regione Laz.o. prove per l'alle-
slirncr.to dello fpettacolo teatra
le. • Opera ovvero scene di pe-
rileria» d, Ca-:o Quartucci. Ro
berto Ltrici e O r l a Tato. Regia | 
di Carlo Ouertiicci. j 

CABARETS E MUSICHAUS 
ASS. « R O M A JAZZ CLUB • ( V i * I 

Marianna Oionigt. 19 • Tele- j 
tono 3 6 1 1 2 0 ) 
Sono «perla te iscrizioni al cor- j 
si estivi di musica tazz e*» tutti j 
gii ilrumenli i 

PENA DEL TRAUCO (V ia Fonti [ 
d i i r o t i o . 5 Tel. 5 3 9 5 9 2 8 ) 
A.'e 22- • Musica tudamtrica- j 
na », Dikar to'rorisra a i ruvn- . 
no. G.ovJnni folclorista brasi- ' 
• ano j 

CENTRO I A Z Z ST. LOUIS (Via 
del Cardclto. 13 a - tei. 4 8 3 4 2 4 ) ! 
Sono aperta le iscrizioni aita i 

| scucia di rr.us ca - Orario se 
[ greteria da luredl a le - ' f rd i . | 
, Ore 17-20 . i 
| SELARUM (Via dei Fienaroli) i 

Al.e 21 .30 «Samba T r e » fo.k j 
latino smer ca.io. Apertura ì.'.e I 
2 0 . 3 0 . ' 

I 

ATTIVITÀ' RICREATIVE ! 
PER BAMBINI E RAGAZZI i 
GRUPPO DEL SOLE (Circ. Culi. { 

Ccnlcxclie) • Via Carpineta. 27 ' 
Tel. 7SS4S86 7 6 1 5 3 S 7 | 
Cooperativa di serviz. culturali i 
Dalle 16 alle 20 p«rtecipaz:cne I 
al Festival dell' Ava-it ! i d i San \ 
G o v a m . • Zcna Sud) Inter- ] 
vento d: an.manone con ba.-nbi- j 
ni e ragazzi. 

GRUPPO U l A U T O E D U C A Z t O N e 
C O M U N I T A R I A (C na Appi». 
3 3 / 4 0 - Tel. 4 9 3 3 1 3 ) 
Gruppo d, autoeducazione per
manente e animazione sociocul
turale. Alle 19 laboratorio. 

I N a l E M E f E H FARL A M U N Ì ESA 
CRO (P iana Rocclametona, 9 ) 
Sono aperta le iscrizioni ai corsi 

settimanali per adulti e ragazzi 
di falegnameria, ceramica, tessi
tura e musica che si svolgeran
no durante tutta l'estate. 

ARCOBALENO 
Sono aperte le iscrizioni ai cor
si di ceramica, musica, danza, 
pittura, inglese e spagnolo, per 
adulti e bambini. Animazione e 
consulenza psico - pedagogia. 
(Viale Giotto 21 • S. Saba • 

Tel. 5 7 7 5 6 6 B - 5 7 4 0 4 1 8 ) . 

CINE CLUB 
F I L M S T U D I O (Via Orl i d'Alibert) 

S T U D I O 1 - Alle 19. 2 1 . 23 : 
« La benne auberge: prima par
te ». 
S T U D I O 2 - Alle 19. 23: • La 
ronde »; alle 2 1 : « L e plaisir » 
di Max Ophuls. 

POLITECNICO (Via Tiepolo) 
Alle 18 ,30 . 20 . 2 1 . 3 0 . 23 : 
• La bonno auberghe: seconda 
parie ». 

I C A V A L I E R I DEL NULLA ( V I * 
delle Baleari, ' 1 6 7 ) 
« Ritrai lo per le autorità e la 
morte ». 

SADOUL (V ia Garibaldi) 
Alte 19 . 2 1 , 23 : « lo sono un 
autarchico • di Nanni Moretta 

L 'OFFICINA (V ia B«ntco) 
Alle 18 .30 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 : « L e 
vacanze di Monsieur Hulol ». 

ESTATE ROMANA 
V I I C IRCOSCRIZIONE 

Alle 16: laboratorio di chitarra; 
alle 1 6 . 3 0 : spettacolo di mario
nette de < Le teste di legno » 
(Piazza Tor Sapienza). Alle 17: 
esibizione delta Banda dei Vigili 
Umbani (Forte Prenestmo). Al 
le 18: torneo di pallavolo (For
te Prenestino). AH* 18 .30: tea
tro in piazza di C. Remondi • 
R Caporossi con lo spettacolo 
« Sacco ». 

I C IRCOSCRIZIONE 
. Alle 1 6 (Sai* Sessoriana): « Fra 

Diavolo », cinema per ragazzi. 
Alle 2 1 : « Voc* e Liuto dal Ri
nascimento al Barocco », musiche 
di Bottegari. Gorzanis. Dowland 
e altri. Margaret Hay-.vard; so
prano, Sophie Le Castel: liuto. 

ASSESSORATO ALLA CULTURA 
ACLI - ARCI - ENDAS (Basi
lica di Massenzio) 
I l Medioevo nel cinema. Allr 
2 0 . 3 0 : « Ivanhoe » ( ' 51 ) di R. 
Tnorpc: « Alexander Nevski » 
( 3 0 ) di S M . Eisenstc.n: « I l 
cavaliere inesistente » d, Pino 
Zac. 

CINEMA TEATR! 
A M B R A I O V I N E L L I • 7 3 1 . 3 3 0 8 

Scusi lei è vergine, e c i J. M.iis 
DR ( V M 13) e Rivista di Spo 
nliarello 

V O L T U R N O 
Riuscirà la nostra amica a rima
nere verdine, con M L.cedz 1 - 5 
( V M 18) e Rivista di Spo-
gl.arello 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O 

Swarm. con M . Caine - DR 
A I R O N E 

iChuitur* est.va) 
ALCVONE 8 3 8 . 0 9 30 L. 1 .000 

Colpo secco, con P. Nevtma.i - A 
ALF IERI 

IChiuìura «stivai 
A M B A S C I A T O R I S E X Y M O V I E 

L. 2S00 - 2 0 0 0 
La calda bestia di Spilberg, con 
M . Longo • DR ( V M 13) 

AMBASSAOC 
Tornando a casa, con J. Volghi 
DR ( V M 14) 

AMERICA 
Ultimo valzer, di M Scorsese - M 

A N I E N E « 9 0 . 8 1 7 L 1.200 
Sono stato un agente CIA, con 
D. Janssen - A 

fschenTTÌ e ribalte ) 

VI SEGNALIAMO 

CINEMA 
i I 

' ì 
I I 
i ì 

• * Ultimo valzer > (America. Univerial) 
• «Ciao maschio» (Aventino, Trevi) 
• * Paperino Story » (Capitol, Golden, Quattro Fontane) 
9 «Una moglie» (Capranichetta) 
• «Agenzia matrimoniale A» (Embassy) 
• «2001 odissea nello spazio» (Empire) 
• « Chinatown » (Le Ginestre) 
• « Easy Rider » (Majestic) 
• «Una donna tutta sola» (Nuovo Star) 
• «Ecce Bombo» (Paris) 
• « Coma profondo » (Quirinale. Superga) 
• «Una donna tutta sola» (Radio City) 

i ; • « Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Reale) 
j | • « Capricorn one » (Ritz) 
i l # « Un tranquillo week end di paura « (Africa) 

I • « Rosemary baby » (Alba) 
{ j • «Amarcord» (Augustus) 
i # « lo e Annie » (Boito. Doria) 
| : • «Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo» (Cassio) 

• «Un sorriso uno schiaffo un bacio in bocca» (Eldo 
ì ' rado) 
I i • « Harold e Maude » (Farnese) 
! ' • « La signora omicidi » (Harlem) 

• « L'amico americano » (Macrys) 
• «Sette spose per sette fratelli» (Missouri) 
• « Ragazzo di borgata » (Nevada) 
• « Rocky » (Mexico) 
• t lo sono un autarchico » (Cineclub Sadoul) 
• « Estate romana • (Basilica di Massenzio) 

l i 

I ! 

ANTARES . 8 9 0 . 9 4 7 U 1.200 ' 
(Ch usura estiva) ! 

A P P I O - 7 7 9 . 6 3 8 L. 1.300 \ 
Sono stalo un agente CIA, con 
D. Janssen - A | 

ARCHIMEDE D'ESSAI • 8 7 5 . 5 6 7 
L. 1.500 - Rid. L. 1.000 j 

I duellanti, con K Carrad.ne • A i 
ARtSTON | 

Cosi tome sei (pr ma) j 
A R I S T O N N 2 i 

Alta tensione (pri - ta) | 
ARLECCHINO - 3 6 0 3 5 . 4 6 

L. 2 109 j 
Messaggi da I o n e sconosciute j 
(prima) i 

A S I O R 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1.500 | 
Doppio colpo, ccn O. Rted - G i 

ASTORIA 511 .51 .05 L. I SOO 
Mazinga contro gli ufo robot 
(prima) 

ASTRA 8 1 8 . 6 2 . 0 9 L. 1 SOO 
Mazinga contro gli ulo robot 
(prima) 

ATLANTIC 
Butch Cassidy, con P. Newman 
- DR 

AUREO 
(Ch,usura estiva) 

AUSONIA 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 .000 
La prima not i * di quiete, con 
A. Delon - DR ( V M 14) 

A V E N T I N O 5 7 2 . 1 3 7 L. 1.500 
Ciao maschio, con G. Dapardieu 
DR ( V M 18) 

BALDUINA - 3 4 7 . 5 9 2 U 1 .100 
l lcidi in c;tta • DA 

BARBERINI 
Primo amore, con U. Tognazzi 
- DR 

BELSITO 3 4 0 . 8 8 7 L. 1.300 
Sono slato un agente C IA , con 
D. Janssen - A 

BOLOGNA 4 2 6 . 7 0 0 L- 2 .000 
Squadra antidroga, con T. Mu
sante • G 

BRANCACCIO • 7 9 5 . 2 2 5 l_ 2 . 0 0 0 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL 
Paperino Story - DA 

CAHKANK.A 0 / 9 . 2 4 6 5 U 2 .500 
Mazinga contro gli ulo robot 
(P...T.S) 

CAPRANICHETTA • 686 .957 
L. 1.600 

Una moglie, con G. Rovviane! - S 
( 1 7 - 1 9 . 4 5 - 2 2 . 3 0 ) 

COLA DI R IENZO 3 5 0 . 5 8 4 
L 2 .100 

I leoni della guerra, con C. 
Bronson • DR 

DEL VASCELLO - 5 8 8 . 4 5 4 
Heidl in città • DA 

D I A N A - 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 .000 
Sesso sotto la pel i* 

DUE ALLORI 3 7 3 . 2 0 7 U 1 0 0 0 
Scherzi da prete, con P. Fran
c o - C 

COEN 3 8 0 . 1 8 * L. 1.500 
La mazzetta, con N Manfredi - SA 

EMBASSY . 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 .500 
Agenzia matrimoniala A . con 
C. Dcnr.er - 5 

EMPIRE 
2 0 0 1 odissea nello spazio, con 
K. Dulie* • A 

ETOILE 
Grazie a Dio è venerdì, con 
D. Summer • M 

ETRUKIA . 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1 .200 
Diango, con F. Nero - A ( V M 18) 

EUKCINE • 591.09.U6 L. 1.100 
Squadra antidroga, con T. Mu
sante - G 

EUROPA • SG5.736 L. 7 .000 
Ridendo e scherzando, con W . 
Chiari - SA ( V M 18) 

F I A M M A • 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 3 .000 
Prctty Baby, con B. Shields - DR 
( V M 1S) 
16 .10 , 18 .20 . 20 .25 . 2 2 . 3 0 

F I A M M E T T A - 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L. 2 .100 

L'australiano, con A. Bates • DR 
( V M 14) 

GAKOEN - 5 8 2 . 8 4 8 L. 1 5 0 0 
Concerto con delitto, cor. P. 
Falk - G 

G I A K U I N U - 8 9 4 . 9 4 6 
L. 1.000/50O 

Al di la del bene e del male, 
ccn E. Joscphson - DP. ( V M 18) 

G IO IELLO - 8 6 4 . 1 4 9 !.. I uou 
Amanti , con F. Fsbisn - DR 
( V M 14) 

GOLDEN 
Paperino Sto.v - DA 

G R t C O R T . 6 3 8 36 .00 U 2 .000 
Mazinga contro gli ulo robot 
(pr . i .12) 

HOLIOAY 
Alta tensione (j-.i.-.a) 

K I N G 8 1 1 . 9 5 . 4 1 U 2 .100 
Prctty Baby, con E S~ne!ds - DR 
( V M 18) 
16 ,10 . 13 ,20 . 20 .25 . 2 2 , 3 0 

I N D U N O 
Heidi . con £. M Sirgnammcr • S 

LE GINESTRE - 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
Chinatown, con J. Nicholson - DR 
( V M 14) 

M A E S l O i O 7S6 036 l_ 2 .100 
I leoni della guerra, con C. 
Bronso.i - DR 

M A I E 5 T I C 
Easy Rider, con D. Hopper - DR 
( V M 18) 

MERCURV - 6 5 6 . 1 7 67 L. 1 100 
Turbamento carnale, ;on J R:y-
naud - DR ( V M 18) 

M E T R O DKIVfc I N 
I I gatto, ter. U. To j taz : . - SA 

M E T R O P O L I 1 A N 6 8 6 . 4 0 0 
L. 3 .000 

Zombi, con D Emgc - DR 
( V M 18) 
15 .30 . 16. 20 .10 . 2 2 . 3 0 

M I G N O N D'ESSAI 8 6 9 . 4 9 3 
L, 9 0 0 

I misteriani - A 
M O u t K l i t l M «60 2 8 5 

Lady Chatterley Junior, con H. 
Me Bride - DR ( V M 16) 

M O U C K N U 4 6 0 2B> L. 2.500 
Messaggi da lorze sconosciute 
(puma) 

NEW I O K K 
Swarm, con M. Ca.n* • DR 

N I A G A R A 627 .32 47 i_ 2 5 0 
Heidi in citta • DA 

N.I.R 5S9 22 6 9 U 1.000 
Heidi in citta • DA 

N U O V O STAR 
Una donna tutta sola, con J. 
C'iyburgh S 

OL IMPICO 396 .26 .35 L. 1.S0O 
(Vedi teatri) 

P A L A Z Z O 
(Chiusura estiva) 

PARIS 
Ecc* Bombe, con N. Moretti • SA 

PARODINO »*-O.Jb U u. I OOO 
The Betsy (Betsy) , con L. Oli
vier - DR ( V M 14) 

PRENESTE 2 9 0 177 
L 1 . 0 0 0 / 1 200 

Grazie tante arrivederci, con C. 
V i l l in i - ( V M 18) 

Q U A T T R O FONTANI ; L. 2 .S00 
Paperino Story • DA 

Q U I R I N A L E 
Coma profondo, co.i G. Bujold 
• DR 

Q U I R I N E T T A • 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1 .500 

Cabaret, con L, Minnelli - S 
R A D I O CITY 

Una donna tutla sola, con J. 
Clayburgh - S 

REALE 
Incentri ravvicinati del terzo ti
po, con R Dreyfuss - A 

REX - 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 
Heidi in citta • DA 

RITZ 
Capricorn One, con J. Brolin - DR 

R I V O L I - 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 .500 
Bentornato Dio!, con G. Burns • 
SA 

ROUGE ET NOIR 
La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta DR ( V M 14) 

ROXY - 870 .504 L. 2 .100 
Ciao maschio, ceri G. Depardieu 
DR ( V M 18) 

ROVAL 
Capricorn One, con J. Brolin • DR 

SAVOIA - 8 6 1 . 1 5 9 U Z.IOO 
Mazinga contro gli ufo robot 
(prima) 

S ISTINA 
Crazy Horsc, con A. Bernardini 
DO ( V M 18) 

SMERALDO 3 5 1 . 5 8 1 l_ 1.50O 
Due vite una svolta, con S. Mac 
Laine - DR 

SUPERCINEMA • 48S.4S8 
L. 2 . 5 0 0 

Formula 1 . lebbra della velo
cità, con S. Rome • A 
16 .30 . 18.30. 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 

TIFFANV 4G2.390 L, 2 . 5 0 0 
Giochi d'amore proibiti, con 1. 

Houlcer - DR ( V M 18) 
TREVI 6 8 9 6 1 9 L. 2 .000 

Ciao maschio, con G. Dcpard.eu 
DR ( V M 18) 

I R I O M P H E 
Enigma rosso, cor F. Testi - G 

ULISSE 4 3 3 . 7 4 4 L. 1 . 2 0 0 ' 1 . 0 0 0 
Sono stato un agente CIA, con 
D. Janssen - A 

UNIVERSAL 
Ultimo valzer di M . Scorsese • M 

V I G N A CLARA 
Mazinga contro gli ufo robot 
(prima) 

V I T T O R I A 
L'ultimo combattimento di Chen, 
con B. Le* - A 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N 

(Riposo) 
ACILIA 

La guerra dei robot, con A Sa 
bito - A 

A D A M 
(Riposo) 

AFRICA 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 7 0 0 / 8 0 0 
Un tranquillo week-end di paura, 
con J. Voight - DR ( V M 18) 

ALBA 5 7 0 . BSS L. iul» 
Rosemary'* Baby, con M. Farro.v 
DR ( V M 14) 

APOLLO 741 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
Napoli si ribella, con L. Me
renda - DR ( V M 14) 

AQUILA 754.931 
L'animale, con J. P. 
- SA 

A R A L U O D'ESSAI 
No alla v io lami 
DR ( V M 18) 

ARIEL 5 J D ^ > I 
(Criiusuia estiva) 

AUGUSTUS 6SS.4SS 
Amarcord, di F. Fellmi - DR 

AUKUKA 193 .269 L 700 
Le laureanda, con A. Chazel • S 
( V M 18) 

A V O R I O U ESSAI 753 .527 
Gli uccelli, con R. Taylor • DR 
( V M 14) 

BOITO 8 ) 1 . 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 
lo e Annle, con W . Alien - SA 

BRISTOL 761 .54 .24 L 6 0 0 
Colpo secco, con P. Nc.vman - A 

L. 6 0 0 
Beirnor.do 

con N. Davoii 

L 8 0 0 

BROADWAY 
(Chiusura estiva) 

CALIFORNIA - 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 7S0 
La portiera nuda, con M. Caro
tenuto - SA ( V M 1B) 

CASSIO 
Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con 5. Tracy - SA 

CLOOIO 359 5 6 . 5 ) U 700 
Cane di paglia, con D. Holfman 
DR ( V M 18) 

COLORADO 6 2 7 96 06 L. 600 
La terrificante notte dei robot 
assassini 

COLOSSEO • 7 3 6 . 2 5 5 L. 6 0 0 
(Chiusura estiva) 

CRISTALLO 4 8 1 . 3 3 6 L. 500 
Passi di danza su una lama di 
rasoio, con R. Hoflman - DR 
( V M 18) 

DELLE M I M O S E 366 47 .1? 
La vergine e la bestia, con I . 
Reynaud - DR ( V M 18) 

DELLE R O N D I N I 
(Chiusura estiva) 

D I A M A N T E 
Piacere di donna, con E Fenech 
S ( V M 18) 

DORIA Jt 1 4 0 0 U 700 
10 e Annie, con V.'. Alien - SA 

ELDORADO 
Un sorriso uno schiatto un ba
cio in bocca - SA 

ESPERIA 
Doppio colpo, con O. R;rd - G 

ESPERO 863 9 0 6 L I OOO 
Vamos a matar companeros, co i 
F. Nero - A 

FARNESE D'ESSAI • 6S6 43 9 5 
Harold e Maude. con B. Cort - S 

GIULIO CESARE 353.360 
L 600 

(Chiusura CS1I-.3) 
H A R L E M 6 9 1 0 8 44 L. 400 

La signora omicidi, con A. G.i.n-
r.es - SA 

H O L L Y W O O D 
Occhi dallo stelle, con R Holf-
main - A 

JOLLY - 422 8 9 8 L 700 
11 giro del mondo dell'amore - DO 
( V M 18) 

MACRYS D'ESSAI - 6 2 2 . 5 8 25 
L 500 

L'amico americano, con B Ganz 
DR ( V M 14) 

M A D I S O N 5 1 2 . 6 9 26 L. 8 0 0 
Questa terra 4 la mia terra, con 
D Carradir.s - DR 

MISSOURI 
Sette spose per selle fratell i , con 
J. Powell - M 

M O N D l A L C I N t ic» FARO) 
(Non pervenuto) 

M O U L I N ROUGE (•» BRASIL) -
SS2 3 5 0 
I l principe e il povero, con O. 
Reed - S 

NEVAOA 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
I l ragazzo di borgata, con S. 
Arou.lla - DR ( V M 18) 

N U O V O FIDENE 
Porci con le ali . di P. Pietran-
gcli - DR ( V M 18) 

NOVOCINE D'ESSAI 
Platea L. 7 0 0 Galleria L. 9 0 0 

La sposa in nero, con J Moreau 
DR ( V M 14) 

N U O V O SS» 116 L. 6 0 0 
Supervixens. con C. Napicr • SA 
( V M 18) 

N U O V O O L I M P I A • 6 7 9 . 0 6 . 9 5 
I l dio serpente 

ODEON 464 . 6 0 L. SOO 
Dove vai tutta nuda, con M. G. 
Buccclla - S ( V M 14) 

P A L l A O t U M 6 1 1 02 0 1 L 7S0 
L'astronave degli esseri perduti, 
con J. Donald • A 

P L A N E 1 A R I O 
Agente 0 0 7 una cascata di dia
manti, con S. Connery - A 

PR IMA PORTA 6 9 1 . 3 2 . 7 3 L. 6 0 0 
(Imminente riapertura) 

RENO 
(Non pervenuto) 

R I A L T O • 6 7 9 . 0 7 . 6 3 U 700 
Al di l i del bene a del mal* , 
con E. Josephson - DR ( V M 18) 

RUBINO D'ESSAI 5 7 0 . 8 2 7 
Rollercoasler il grande brivido, 
con G. Segai - A 

SALA UMBERTO 
L'amica di mia madre, con B. 
Bouchet - SA ( V M 18) 

SPLENOIO 6 2 0 . 2 0 5 L 700 
I l giustiziere slida la città, con 
T. Mil isn - DR ( V M 14) 

SUPERGA 
Coma prolondo, con G. Bujold 
- DR 

T R A I A N O (Fiumicino) 
I l presagio, con G. PccH - OR 
( V M 18) 

T R I A N O N 780 302 L. 6 0 0 
Al di l ì del bene e del i m i - , 
con E. Josephson - DR ( V M 18) 

VEKHANO i b i I 9 b «_ • <Ji)U 
Un altro uomo un'altra donna, 
con J. Caan - 5 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Silvestro e Gonzales slida al
l'ultimo pelo - DA 

OSTIA 
SISTO 

Grazie a Dio è venerdì, con fc». 
Summer - M 

CUCCIOLO 
Straziami ma di baci saziami, 
con IL Manfredi - SA 

ARENE 
CHIARASTELLA 

Perdutamente tuo mi lirmo M«-
catuso Carmelo, con S. Satta Fl»-
rc-s • C 

FELIX 
Un esercito di cinque uomin1, 
con N. Casielnuovo - A 

.MEXICO 
Rocky, con S Stallone - A 

N t V A D A 
I l ta-j-zio di borgata, ccn %. 
Arcu.iia - DR ( V M 15) 

N U O V O 
Supervixens. con C. Nap.Cr - SA 
( V M 18) 

S. BASIL IO 
Furia, cor; S. Tracy - DR 

TIBUR 
Due uomini e una dote, con W . 
Be;:ty - SA - : 

SALE DIOCESANE 

CINEFIORELLI 
Marcellino pane • vino, con P. 
C»Uo - 5 

DEGLI SCIP IONI 
Indianapolis pista internai*, cefi 
P. N i w m i i ) - S 

DELLE PROVINCE 
La polizia sta a guardare, cefi 
E. M . Si l t rno - DR 

EUCLIDE 
Marcellino pane e vino, con P. 
Calvo - S 

GUAOALUPE 
Gambo il dominatore della foretta 

M O N T E OPPIO 
Tobruk, con R. Hudson - DR 

M O N I E ZEBIO 
Dai sbirro, con L. Ventura - DR 

N O M E N T A N O 
Il triangolo delle Barmude, con 
J. Huston - A 

O R I O N E 
Tolò nella luna - C 

PANFILO 
Indiani , con J. Whitmor* • A 

SESSORIANA 
Fra Diavolo, con Stinlio-Ollio - C 

TIBUR 
Due uomini • una dote, con W . 
Beatty - SA 

C I N E M A CHE P R A T I C H E R A N N O 
LA R I D U Z I O N E ENAL. A C I f , 
ARCI . ACL I , ENDAS: Africa, A l -
cyon*. Ausonia, Avorio, Cristallo, 
Glardi.-.o, Nuovo Olimpia, Plan*ts> 
rio. Rialto, Sala Umberto, 
Palladium, Uliss*. 
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Arduo il «ritorno» per le italiane nelle Coppe europee 

Paolo Rossi fermo per un mese 
(distorsione ginocchio destro) 

Il centrnvanll dol Vicenza e della nazionale 
Paolo Rossi non giocherà contro la Lazio 
In Coppi Italia domenica e dovrà saltare 
la prima giornata di campionato. L'infortunio 
subito dal giocatore a Praga nella partita 
di Coppa UEFA è risultato infatti più grave 
del previsto. A Rossi, rientrato con la squa
dra a Roma proveniente dalla Cecoslavac-
chia, è stata riscontrata la « distorsione del 
ginocchio destro, con distrazione del lega
mento collaterale mediale », il che non esclu
de i rischi di un interessamento del menisco. 
La visita medica è slata fatta ieri sera nella 
clinica romana Villa Bianca dal professor 

Lamberto Perugia, il quale ha provveduto a 
fare applicare alla gamba del giocatore una 
gessatura. Rossi dovrà portare il gesso per 
almeno due settimane per poi riprendere la 
rieducazione dell'arto, sempre che non ci si 
metta di mezzo il menisco. Il prof. Perugia 
non ha escluso che il giocatore possa ripren
dere l'attività tra un venti-trenta giorni. In 
ogni caso il centravanti azzurro dovrà diser
tare la prima di campionato che il ptimo 
ottobre vedrà il Vicenza impegnalo a Perugia. 
NELLA FOTO: Rossi nel lettino della clinica 
subito dopo l'ingessatura, in compagnia di 
G.B. Fabbri 

Scarsa tenuta atletica 
alla base delle «magre» 

Necessaria una preparazione globale (non pensando sol
tanto al campionato) per fare del calciatore un vero 
atleta • Due settimane sufficienti per rimediare! 

IiOMA — Le Coppe europee 
hanno fornito 11 primo re
sponso per le sei italiane che 
vi erano impegnate. Il giu
dizio che circola tra tutti gli 
addetti ai lavori, si può af
fermare sia alquanto... cata
strofico. Ma quando — salvo 
casi sporadici, da contarsi 
sulle punta delle dita — non 
e stato cosi? E cioè, quando 
le squadre Italiane sono riu
scite a ben figurare nella 
prima tornata di quéste Cop
pe? Ed allora, perché mera
vigliarsi o, peggio, inasprire 
i toni del discorso, con la 
conseguenza di accendere I 
«falò» domenicali della con
testazione nei confronti del 
calcio dei « due punti »? Fin
ché le società non adotte
ranno una politica diversa 
sul terreno della preparazio
ne fisica, si continuerà a 
piangere sul latte versato. 
Sempre che non si voglia 
sostenere che gli altri siano 
« superman », con il che il 
discorso sarebbe chiuso. Ma 
così non è, perché altrimenti 
il calcio Italiano non sarebbe 
attualmente il quarto nel 
mondo, come ha sentenziato 
il « Munclial » di Baires. 

La realtà è — u nostro mo
desto avviso — che ci si deve 
decidere una volta per tutte, 
ad affrontare in maniera se
ria il discorso sulla piepara-
zione atletica. I calciatori (in 

Prosegue tra molte incomprensioni l'indagine sulla tragedia di Monza 

Un filmato della Parmalat 
all'esame del magistrato 

Il inondo della F. 1 si sottrae alla collaborazione - Brambilla migliora' 

Dalla nostra redazione 
MILANO — « Ho visto il fil
mato dell'emittente privata 
milanese. Credo che adesso 
In molti si dovranno ricre
dere a proposito di una mia 
presunta irregolarità commes
sa al momento della parten
za ». Chi si esprime cosi è 
Riccardo Patrcse da molti, 
Bino all'altro giorno, conside
rato come 11 principale « reo » 
della tragica carambola del 
G.P. d'Italia di domenica a 
Mona». Da questo filmato, 
appunto, risulterebbe che la 
manovra azzardata «irebbe 
da addebitarsi a Jody Scheck-
ter. 

Il dottor Spataro che sta 
conducendo le Indagini que
sto spezzone non l'ha però 
ancora visto perché ieri si e 
dovuto Interessare dell'arre-
Mo del brigatista Alunni, ma 
potrebbe essere, a questo pun
to. un altro tassello della 
complessa dinamica dell'inci
dente che sta per venire alla 
luce. Ma una domanda sorge 
spontanea: la manovra di 
Scheckter. se verrà appurato 
che e stata azzardata, e da 
Imputarsi ad un eccesso ago
nistico del pilota sudafricano 
o va vista e interpretata co
me conseguenza della « incri
minata » partenza che tante 
polemiche ha suscitato? E 
nncora: lo scarto di Scheck-
ter che si vedrebbe nel fil
mato è stato effettuato per 
i'impo.->sibilità di schivare 
l ' impatto con la Lotus di Pc-
tor.ion. a sua volta protago
nista di un avv.o molto len
to? Sono tanti, come si vede, 

gli interrogativi che chiedo
no una risposta e che il So
stituto procuratore sta esa
minando. 

Fonti per solito attendibili 
affermano anche che la Lo
tus di riserva affidata a Pe-
terson non aveva tranquilliz
zato lo svedese. La vettura, 
a differenzi! di quanto è stato 
ieri riferito, è sotto sequestro 
e dalla perizia alla quale sarà 
sottoposta dovrà scaturire il 
perché Peterson ha chiesto 
ed ottenuto di compiere due 
giri di ricognizione invece di 
uno come il regolamento pre
scrive e come hanno fatto 
tutti i suoi colleglli. Dome
nica Peterson, dopo aver 
compiuto un giro con il « mu
letto », raffazzonato ceti il 
telaio deila vettura di riserva 
e il motore della Lotus '79 
che lo svedese avrebbe do
vuto portare in corsa (vet
tura andata quasi distrutta 
nell'uscita di pista durante 
le prove libere del mattino), 
mentre i suoi colleghi anda
vano a completare lo schie
ramento di partenza, è rien
trato precipitosamente ai box 
e dopo che I meccanici gli 
hanno sistemato qualche co
sa alla monoposto è ripartito 
velocemente per compiere 
un'altra ricognizione. Cosa 
ha voluto modificare Peter
son nel comportamento del
la vettura? Ecco un altro in
terrogativo che il dott. Spa
taro rivolgerà ai responsabili 
e ai meccanici del « t e a m » 
Lotus che tuttora, come del j 
resto tutti gli altri piloti, non | 
hanno ritenuto doveroso pre- , 
sentarsi a Milano. i 

Come già è stato scritto 
l'ambiente della formula 1, 
di fronte all'uvvcnuta trage
dia, si è trincerato infatti nel
la quasi completa omertà. 
Nessuno si è fatto vivo. Si 
ha l'impressione che gli uo
mini clic fanno parte del 
grande « circus » non trovino 
neanche il tempo di leggere 
i giornali, tanto è vero che 
il dott. Spataro, dopo essersi 
inutilmente messo in contat
to con l'Associazione corrido
ri automobilisti i t a l i a n i 
(Ancai) e lanciato un appel
lo attraverso i giornali di 
tut to II mondo, visto che nes
suno ha risposto ieri matti
na ha spedito un telex alla 
sede della Foca (associazione 
costruttori F I ) nella speran
za che il suo presidente, Ber-
nie Ecclestone, riconosciuto 
« padrino» dell'ambiente, riu
scisse a convincere tutti a 
porsi In contatto con la ma
gistratura milanese. 

Non si tratta, come ha di
chiarato Patrese ad un gior
nale milanese de! pomeriggio 
di trovare a tutti i costi un 
capro espiatorio. Si t rat ta di 
trovare la verità. Si t rat ta di 
scovare tutti gli eventuali re
sponsabili della tragedia. Si 
t ra t ta di evitare che possano 
rimanere impuniti, se si vuo
le che lo sport automobili
stico riguadagni una sua cre
dibilità che, proprio da que
sto cinico disinteresse, pare 
uscire notevolmente compro
messo. 

Fortunatamente però c'è 
chi ha recepito queste esi
genze. L'ing. Cinti dell'Alfa 

Romeo, ha stabilito un pri
mo contatto eco il dott. Spa
taro, trasmettendogli un fil
mato girato per motivi pub
blicitari dalla Parmalat (spon
sor del « team » Brabham-Al-
fu Romeo) che il magistrato 
ha definito « abbastanza in
teressante ». 

Fra t tanto questo pomerig
gio a Orcbro, cittadina na
tole di Ronnie Peterson a 
duecento chilometri da Stoc
colma, la salma del pilota 
verrà tumulata. Per quanto 
concerne invece Vittorio 
Brambilla le sue condizioni 
vengono puntualmente defi
nite tranquille. Il suo stato 
clinico continua ad essere 
contrassegnato da piccoli mi
glioramenti e l medici che 
lo hanno in cura presso la 
divisione ncochirurgica del
l'ospedale di Niguarda, diret
to dal prof. Beduschi, non 
nascondono di potere nelle 
prossime o*-c sciogliere la 
prognosi. 

Lino Rocca 

Domani a Vigo 

Zurlo-Rodriguez 
LA CORUNA — I l campione eu
ropeo «fai pesi gallo, l'italiano Fran
co Zurlo difenderà domani II suo 
titolo a Vigo, una città della Spa
gna settentrionale, allrontando Juan 
Rodriguci. Zurlo è giunto a Ma
drid e si è subito traslcrito a 
Vigo. 

minoranza « divi » e super-
pagati), debbono lavorare per 
diventare dei veri atleti, al
tro che chiacchiere e sofi
smi di varia estrazione. Ma
croscopico poi quanto acca
duto questa annata . Il cam
pionato scorso è terminato 
con largo anticipo, in vista 
de! «Mundial»; il prossimo 
inizierà il 1. ottobre. Ci sono 
stati a disposizione, per una 
adeguata preparazione, ben 
quattro mesi. Ma la preoc
cupazione maggiore qual e, 
e quale è sempre s ta ta? Quel
la di portare le squadre pron
te soltanto per l'inizio del 
campionato, altrimenti ri-
schierebnero il superallena
mento. Ma la via da Imboc
care è altra. Kd è quella che 
bisogna cambiare i metodi di 
preparazione, se si vuole che 
il calcio italiano venga pra
ticato da veri atleti e regga 
il confronto con quello stra
niero. Soltanto cosi avrà va
lore un discorso sul calcio-
spettacolo, lo stesso che e 
emerso a Baires e che ha 
laureato — con più o meno 
merito non ci importa — l'Ar
gentina di Menotti. Conti
nuando, invece, col vecchio 
andazzo, diventa allora per
sino gratuita la « sparata » 
del presidente della Roma 
che « predica » di adot tare 
per la sua squadra il «calcio-
spettacolo ». 

Ragion per cui 6 proprio la 
carenza di tale preparazione 
che le squadre italiane ac
cusano nei confronti delle 
compagini straniere. Compa
gini che o sono in pieno cam
pionato (in URSS mancano 
sette giornate al termine), o 
l 'hanno già iniziato. Se per
sino si arriva a fare gli « spa-
ragnini » in Coppa Italia, co
sa si pretende poi sul piano 
internazionale? Quegli alle
natori che hanno provato a 
cambiare qualcosa, sul piano 
della mentalità, hanno poi 
dovuto scontrarsi con una 
realtà preesistente e ormai 
cristallizzatasi. Ma è chiaro 
clic cosi le cose non possono 
continuare ad andare avan
ti. Occorre una svolta anche 
nel calcio. E a rafforzine 
questo nostro giudizio, ecco 
sotto gli occhi i risultati del 
Torino che ha subito un 
«cappot to» a Gijon. del Na
poli a Tbilisi, ma quelli stes
si vincenti dell 'Inter contro 
la modesta Floriana, del Mi-
lati col Lokomotiv e della 
Juventus con gli scozzesi dei 
Rangers. Forse il meno de
ludente è stato il Vicenza, 
ma il Dukla non è certo squa
dra trascendentale. Si dira. 
pure, che Juvc e Milan sono 
state sfortunate, con occasio
ni mancate, pali e rigore fal
lito. Nevi c'è dubbio, però, che 
gli incontri di ritorno si pre
sentino fin d'ora ardui, ma 
attenzione a fasciarsi la te
sta prima di essersela rotta. 

I problemi più grossi li 
hanno la Juve in Coppa dei 
Campioni; il Napoli, il Mi 
lan e il Torino in Coppa 
UEFA, meno il Vicenza sem
pre in coppa UEFA, e l 'Inter 
in Coppa delle Coppe. A ben 
vedere, però, quello che pare 
tagliato già fuori sembra il 
Torino. Troppi i problemi 
dei granata di Radice, per 
parlare soltunto di carente 
preparazione atletica. C'è ben 
altro e non è questa l'occa
sione per metterlo a luoco. 
Comunque qualcosa si potrà 
pur rimediare, tenuto conto 
che al 27 settembre mancano 
due setfimane, e che a quel 
tempo i ritmi e la tenuta 
delle squadre italiane saran
no notevolmente aumentat i . 
Ma non c'è dubbio che le 
considerazioni di fondo, che 
abbiamo fin qui adombrato, 
restino in tut ta la loro venta . 

q. a. 

Domenica 

in Coppa Italia 

Roma con 
De Sisti 

Lazio con 
D'Amico 

ROMA -- Anche la parti ta 
disputata mercoledì notte a 
Cava dei Tirreni contro la 
locale Pro Cavesc ha confer
mato quanto di negativo si 
sapeva della Roma. 11 cele
bre Pruzzo non riesce a 
centrare l'obicttivo - il gol 
— per il quale è stato acqui 
stato al prezzo di tre mi 
liardi, ma soprattutto nel
l'insieme la squadra si di
mostra ancora squilibrata a 
centrocampo e per Giagnonl 
i problemi non mancino 
davvero. Domenica i giallo 
rossi al Sant'Elia di Cagliari 
non possono permettersi di 
perdere se vogliono accedere 
alla fase finale della Coppa 
Italia. Il Cagliari di Tiddia, 
che lorse non sperava di ave
re a portata di mano la qua
lificazione proprio nella par
tita conclusiva di questa pri
ma fase contro la Roma a 
Cagliari, sarà galvanizzato da 
questa possibilità insperata
mente capitata e dunque af
fronterà la Roma — una Ro
ma, a quanto sembra, molto 
vulnerabile — con decisione. 
Da parte sua Giagnoni. stan 
te l'importanza (Iella posta 
in palio, non potrà conceder
si nessuna distrazione e tan
to meno potrà af front i r e 
questa parti ta con soluzioni 
di formazione sperimentale. 
L'unica probabile novità sarà 
Do Nadai in panchina con 
Peccenini terzo difensore, t r i 
l'altro anche perchè alla Ro
ma un pareggio sarebbe suffi
ciente a superare 11 turno 
(a pari punti e a pari dif
ferenza reti con il Cagliari 
si qualificherebbe perche 
avrebbe all'attivo un maggio
re numero di gol). La venti
lata probabilità che De Sisti 
dovesse saltare questa par
tita, a causa di una fastidio 
sa verruca ad un piede, pare 
non sussistere, visto che il 
giocatore ha superato la cri
si e sarà al suo posto contro 
il Cagliari. 

Stanotte la rivincita con Spinks 
, i 

Rischia molto 
il vecch io A li 

Un affare colossale — Pronostico difficile — Domani registrato TV 

Costretto a riposo per uno 
stiramento che lo ha bloc
cato due giorni or sono. Ni
coli non giocherà nella Lazio 
che affronterà domenica al
l'Olimpico il Vicenza. L'alle
natore « Bob » Lovati man
derà invece sicuramente in 
campo all'inizio della parti ta 
Vincenzo D'Amico. Le riser
ve che permanevano sono 
state sciolte ieri dopo la par
titella che costituiva il test 
per una decisione in . pro
posito. 

« Mi pare (trinai recuperato 
in pieno — ha detto Lovati 
— Lo farò giocare all'inizio 
e qualora durante la partita 
dovesse dimostrarsi affatica
to lo sostituirò con Agosti
nelli ». 

La formazione che dome
nica sera alle 20.30 andrà in 
campo all'Olimpico dovrei) 
he pertanto essere la seguen
te: Cacciatori. Ammoniaci. 
Martini. Wilson, Manfredo
nia. Cordova. Garlaschell;, 
Lopez. Giordano, D'Amico. 
Badiani. 

Oggi alle 16 Lovati ha nuo 
vamente convocalo ì suoi al 
« Maestrelli ». La prepara
zione sarà rifinita domani 
matt ina con una leggera 
sgambatura. 

Nel « triangolare » 

di Bari 

Mennea 
200 in 20"20 

Ortis 
gli fa eco 
nei 5.000 

• ARI — Sei \ i t tor.e ital.anc riti-
la giornata conclusa a dell'incon
tro tra le rappresentative nazio
nali di Italia e Grecia, cu! han
no partecipato alcuni atleti romeni 
Che hanno contribuito ad elevare 
il tono della manifestai.cne. e 
mu l ta to tinaie nettamente a la
tore degli azzurri (12S.5-S4.5) 
nei contronti dei greci, dimo
strai.si grandi special, i t i del sal-
to con l'asta. 

Gli elementi di ma:jj ore at
trazione sono stai.. «.orna nelle 
p r e . m o n i , Pietro Mcnn:a e Ve-
nanz.o Ortis. le due mcdagl.e 
d'oro di Praga. Mennea nei 2 0 0 
t-a vinto molto tacilmar.tc stac
cando di oltre d.cci metri l'altro 
azzurro Cur.m. Mennea ha rea
lizzato 2 0 ' 2 0 , tempo notevoli che 
farebbe stato certamente migliore 
se il campione pugliese fosse sta
to impegnato 

Mennea si era scaricato comele-
tamente dopo la prodezza di mer
coledì sui 100 metri piani e dopo 
la grande lesta r.servatagli darla 
lolla pugl.ese Ieri non ateva in 
partenza grossi stimoli, ma dopo 
un avvio al solito precario, reso 
p.u d.llicottoso dal vento, si e ri
preso bene >n cuwa ed ha cer
cato di recuperare sul tempo nel 
finale. 

Orti» si può fine the abbia 
passeggialo nei 5 0 0 0 . gara in cui 
fcon si «ra presentato il rumeno 
Phirlou. 

Oggi ad Olevano Romano la punzonatura del Giro del Lazio 

Per un Moser super rodato 
la sfida vien e da Hinault 

La corsa valida per la Coppa del mondo registra l'iscrizione di tutte le squadre italiane al gran 
completo e della francese RenaultGitane • La televisione trasmetterà in diretta le fasi finali 

Ieri primo in1 

una semitappa' 

ROMA — La frustata rice
vuta ad opera di Knetcmann 
nella corsa del «mondiale» al 
Nurburgrmg. Francesco Mo
ser l'ha patita e per scor
darla e andato a cercarsi la 
mischia del Giro di Cata
logna. do\e non si e rispar
miato ed ha ottenuto fucctw 
so. Con nelle gambe l'eccel
lente rodaggio di una cor.->a 
come quella catalana. adc.->-o 
mete nel mirino il G.ro dtl 
Lazio, che quel « diavolo > 
di Franco Mealh quest'anno 
e riuscito ad elevare al no 
bile rango di prova valida per 
la Coppa del mondo renden
dolo conseguentemente gran 
de ed impegnativo confron 
to mondiale tra le squadre 
che si contendono tale trofeo. 

Oggi ad Olevano Roma
no, al momento delle ve
rifiche tecniche, o se pre 
ferite, alla punzonatura, si 
conoscerà il quadro esat
to dei partecipanti Comun-

j que è certo che Maser — a 
parte l'assente « stanco » Sa-
ronm — troverà tut ta la 
compagnia deeh azzurri (com
preso quel « vecchio > Gi-

i mondi che per i componen

ti la squadra del Nurbur- j 
gnng non può certo avere 
molta simpatia) — ed una 
sciite » d: ranvjo mondiale. La 
maglia gialla del Tour Hi-
naull e la mad ia rosa del 
G:ro d'Italia De Muymok 
saranno infatti tra gli aspi- , 
ranti ad una vittoria sul ' 
traguardo dell'Arco di Co
stantino a Roma. Anche 
que.it' anno infatti Metili 
ripropone la sucgotiva con- ' 
elulione delia cor^a al Co- ! 
lo-i-xo. con una m"xlif:ra de 
stillata a renderla anche più j 
.spettacolare: saranno tre gi
ri del centro .stor.co de.la-
citta per effettuare i quali 
l'organi7za/ione avrà dovuto 
o p e r a r e notevoli diflicolla 
organizzative, allo scopo di 
rendere compatibile la nor
male viabilità con la rego 
lare conclusione della corsa. 

I J I festa Inizierà oggi sul 
piazzale della Croce ad Ole-
vano Romano dove dalle 15 
Alle 17 si svolgeranno le ope
razioni preliminari. Tutti l 
concorrenti sfileranno davan
ti al tavolo della Giuria — e 
Ira la solita folla di curio

si e degli appassionati — l 
per regolarizzare la loro po
sizione. Successivamente il 
direttore di corsa e dell'or-
ganiz7azione Franco Mealh 
radunerà nel Palazzo Conni 
naie i direttori sportivi di 
tutte le squadre per impar
tire loro le dispo.ii/:on! orga
nizzative 

Il raduno per la parten
za avverrà sulla medesima 
piazza della cittadina lazia 
le alle ore 9 d: domani mat
tina e quindi alle 1030 la 
corsa partirà per percorrere 
Ìt0 chilometri, andando a 
transitare .sull'itinerario Ole-
vano Romano. Genazzano. 
Cave. Palestrina. Osteria Ca-
p.tnnelle. Ponte Lucano. Ti 
voli. Le Sbarre. Olevano Ro
mano. La Forma. Pattano. 
Colleferro. Artcna. Valmonto-
nc, Labico, S. Cesareo. Monte-
compatri. Rocca Priora. Qua
drivio del Fico. Squarciarclli. 
Rocca di Papa. Madonna del 
Tufo, Quattro strade di Ma
nno. Statale Appia, Raccor
do Anulare. Appia Antica e 
da qui attraverso 1 luoghi 
.suggestivi della Roma impe
rlale, Tomba di Cecilia Me-

tclla. Porta San Sebastiano. 
Piazza Num.t Pompilio. Via
le delle Terme di Caracalla. 
via Valle delle Camene, piaz 
za di Porta Capcna. Via di 
San Gregorio. Arco di Costan 
tino, da dove entrerà su! cir
cuito via dei Fon Imperiali. 
via Salaria Vecchia, via delle 
Terme di Tulliano, via Con 
solazione. Piazza Con.iolazio 
ne, via San Giovanni Decol 
lato, piazza della Bocca del 
la Verità, via dei Cerchi. 
piazza di Porta Canina, viale 
delle Terme di Caracalla. 
piazzalo Numa Pompilio, via 
Valle delle Camene, piazzi 
di Porta Capena. via San Gre
gorio. Arco di Costantino, 
giro che sarà ripetuto per tre 
volte. La conclusione della 
corsa sarà trasmessa in Euro
visione con l'impiego di came
re mobili per seguirne duran
te l'insolito itinerario finale 
tut te le fasi. La trasmissio
ne andrà in onda subito do
po la « registrata J> del com
battimento di pugilato t ra 
Ali e Spinks. 

Eugenio Bomboni 

Moser vince 
in Catalogna 
dominando 

dal principio 
alla fine 

SITGES - FI.IKC.-CO Mo 
sor ha vinto la 58 odi/ione 
del Giro di Catalogna di n-
chsmo. conclu.iov. o;m con 
due semitappo una delle qu.i-
h è stata vinta dallo s!o~-.n 
Ma-or. 

Si t rat tava della prima fra 
zinne doHi .-ottima ed ulti
ma tappa della co:.-a. su un 
circuito urbano di Vcndroli 
di 2f»3 chilometri .i errinomi» 
tro !cx camp.ano citi mon 
rio ha vinto in 3fi'.V>' 

l*n socw ida frazione e sia 
ta v.n'a rial britannico Pmi 
Edward.-., compicrno rìi squa 
dra di Mo:.er. che ha percor
so i 118 chilometri da Ven 
dre!l a Sitges in 3 6 01". 

Mo.?er ha mantenuto il pri
mato nella classifica ceno 
rale della cor.-a dalla prima 
all'ultima tappa: al Giro di 
Catalogna, cui egli ha parte
cipato quest 'anno por la pn 
ma volta. 

Nella classifica finale il 
tempo complessivo di Mrr,er 
è di 32.32' 20 '. con un van
taggio di 3'15" sullo spagno
lo Francisco Galrins. o di 
5'2!)" sull'altro spagnolo Juan 
Pujol. 

« ... " Lo sdendato è troppo 
brutto per fare il campione e, 
stavolta, lo stenderò nel do 
dicesuno assalto "... ». Passa
no gli anni, aumenta la sua 
età ma Muhamtnad Ali, alias 
CassiiLs Clay non cambia di
sco. La sua lingua è sempre 
infaticabile malgrado l mu
scoli stanchi, i riflessi tardi . 
il peso eccessivo. Inoltre le 
profezie rimangono il suo 
forte. Dall'altra sponda. Lecci 
Spink, il giovane campione 
mondiale dei massimi ha su
bito ribattuto con una certa 
arroganza: «...AH è troppo 
vecchio per riprendersi la cin
tura. Di un campione come 
lui nessuno sa che farne. Qui 
a New Orleans lo gonfiore 
di pugni come un pallone.. E 
diventerà brutto anche lui e 
lo farò uscire dalle corde di-
suustato... Cosi la smetterà 
con il boxing e smetterà an
che di annoiarci con le sue 
chiacchiere... ». Niente pau
ra. Clay e Spinks parlano a 
ruota libera secondo il co 
pione. Insogna battere la 
grancassa per att irare, nello 
immenso « Superdome » di 
New Orleans, Luisiana, che 
sembra una nave spaziale, il 
maggior numero di clienti 
paganti. Bisogna battere tut
ti i reconls di incasso, deve 
diventare l'affarone del se
colo. 

In realtà dietro alle quinte 
del gran teatro, Cassini Clay 
è sempre stato un idolo per 
Leon Spinks il povero ra
gazzaccio uscito dal ghetto 
negro di St. Louis, Missouri. 
Leon, da Ali come lo chiama, 
ha imparato qualcosa se non 
proprio l'arte pugilistica. Di
fatti Leon Spinks è un « figh-
ter », un aggressore che va 
sempre avanti per spanno 
bordate a due mani mentre 
Casaius Clay rimane uno do
gli ultimi interpreti della 
« noblc-art » moderna che eb
be i massimi interpreti in 
Gene Tunney e nel francese 
Georges Carpcntier. La « no-
ble art » di Cassius Clay e 
però diventata un'arte perso
nale e singolare perché il 
campione nero di Louisville. 
Kentucky, oltre toccare, schi
vare, bloccare, andare ull'i.n-
dietro, di fianco e avanti, con 
elegante maestria, con fred
do e lucido stile, vi ha uni
to anche il senso dello istrio
nico, del 'attore nato. Cassius 
Clay si sta confermando ta
le nei films da lui interpre
tati . Adesso che è vecchio, 
36 anni lo scorso 17 gennaio, 
più che « boxare » Clay re
cita e pontifica. Lo si è visto 
contro i suoi ultimi sfidanti 
da .limmy Joung all'iberico-
uruguaiano Alfredo Evange
lista ma in particolare a New 
York, il 20 settembre dello 
scorso anno, davanti al calvo 
e truce Earnie Shavers di 
Warren, Ohio: furono le ul
time discusse vittorie di Cas
sius. Però tutto questo non ò 
servito lo scorso 15 febbraio 
a Las Vegas. Nevada contro 
l'ambizioso ed impunito Leon 
Spinks che vinse per verdetto 
non unanime dopo 15 rounds. 
Quella notte Cassius Clay pe
sava 224 libbre ed un quarto. 
troppo, centro le libbre 197 (e 
un quarto» del suo sfidante 
che aveva anche 12 anni in 
meno di età. L'arbitro David 
Pearl non aveva verdetto se
condo le regole del Nevada. 
il giudice Harold Buck diede 
144-141 per Leon Spinks. l'al
tro giudice Lou Tabat 145-140 
sempre per Spinks. infine il 
terzo giudice, Artie Luris. vo 
tò 143-142 per Cassius Clav. 
Quella notte nell'« Hilton Pa-
villion » di Las Vegas davan
ti a circa cinquemila spetta
tori in sala e mezzo miliardo 
di clienti televisivi sparsi in 
tut to il mondo (meno chi-
in Italia) terminò virtual
mente un'« era ». quella di 
Cassius Clay alias Ali Mu-
hammari e l'annuncio, per la 
storia, lo diede il presentato
re Chuck Hall quando davan
ti al microfono sospeso sul 
ring indico in I^oon Spinks il 
vincitore del «fight » e nuovo 
campione del mondo sia pu
ro a metà giacché l'altro cam
pione in carica, quello del 
WBC. ò Larry Holmes l'agi
le colosso della Pennsylvania. 
Saverio Turiello. da New-
York, ritiene Holmes larga
mente superiore sia a Cas
sius Clay. sia a Leon Spinks 
e la vecchia pantera di Mila
no è un tipo che se ne inten
do di puzni e campioni. 

Quella di questa sera, nel 
« Superdome ;> di New Or 
loaiiì. I^iuisiana. sarà p r r 
CasMu.i Ciay una rivincita che 
potrebbe proiettarlo nelia sto 
ria in maniera definitiva D.-
fatti se vince sarà il primo 
pe-o mas-imo che si e asii-
curato per t re volte il Molo 
mondiale deila categoria. Si
no ad og^'i Floyd Patterson 
e lo sto.-so Clay furono gii 
unici a diventare due volte 
« campioni dei campioni •-
sfatando il vecchio « slogan » 
che d.ccva « nessuno può tor
nare »; infatti « non tornaro
no campioni » James J. Jef 
fr.s a Reno Ncvad.i o Jack 
Dompsoy a Chicago. Max Sci) 
nieling a New York e Sonnv 
L.iton e Lew.ston nel Mai«v. 
Ebbene C a c t u s Clay ha la 
po-s.ir.'ita ri: o tornare cam
pione •» .incora una vo'ta. un 
r exploit •> favoloso al qu.<k-
il < olebre manager Angolo 
Dundee cri-rie fermamente e 
!o .-ontimmo dai.a sua \r%c. 
a Boljrido, :n occa.iio.ne del 
mondiale de: meriioma.-snv.: 
WBC t:a Maro Parlov o il br< 
f.mnioo John Cornell In 
quell'occasione Angelo Dun 
rito, pilo'a eh Clav. face .a ;1 
teUvron.sta a.-vsiemc a Gii 
C.ancy manager di Roriri.ro 
« Rocì-.y »> Vaidcj e, adesso, 
« match maker » del « Madi
son Squarc Garden* di New 
York al posto dei licenziato 
Tt-driy Brenner. 

Sono pascati mesi dalla not
te di Las Vegas. qu«lco3a in 
bone o in male potrebbe esse
re cambiato m Cassius Clay 
clic inizio l 'allenamento, per 
quo.s'a rivincita, al peso di 240 
libre mentre sulla b.lancia di 
New Orleans non dovrebbe 
posarne più di 210 o pressa-
poco. Sarebbe il risultato di 

• MUHAMMAD ALI 

un lungo, meticoloso allena
mento, però bl.iogna vedere 
se Clay ha ritrovalo la con-
rii/ieno fisica e la forma ili 
un tempo. Addirittura pessi
mista sarebbe il suo antico 
medico personale, dottor Fer-
(ie Pacheco. che ritiene il 
vecchio campione logoro fisi
camente. Per Caisius è assai 
pericoloso questo combatti
mento: il dottor Pacheco 
spera nella « bontà rianimo » 
eli Leon Spinks che non rio 
vrebhe distruggere- il suo 
idolo. bensì risparmiarlo. 
Tutto ciò lancia un'ombra in
quietante sul « mondiale » di 

New Orleans che non è certo 
una logica partita sportiva 
bensì una lonnidabile parti
ta affaristica. Venduti quasi 
tutti i biglietti da 200 dolla
ri, gli impresari prevedono 
più di 4 milioni di dollari di 
incasso, insomma quasi cin
que (pari a lire 4.175.000.000». 
Inoltre ci sarà il mare di dol
lari delle TV americane e di
gli altri continenti, compresa 
quella italiana che presente
rà lo « show » domani pome
riggio, alle 14. sulla Rete 2. 

Cassius Clay e Leon Spinks 
nuotano in quest'oro; il vote 
nino sfidante raccoglierà una 
paga di dollari 3 milioni o 
250 mila (pari a lire 2 iniliar 
di 713.750.000) e il giovano 
campione Spinks eli dollari 3 
2.732.725.000). Probabilmente 
milioni e 275 mila (pari a lire 
Cassius Clay, anche dovesse 
vincere oggi, non è stato il 
poso massimo « più grande » 
di ogni epoca, bensì sarà ri
cordato come il « campione 
dei campioni » di chi ha gua 
(lagnato di più. Nel ring Jack 
Johnson e Jack Demp.sey, Gè 
:u» Tunney o Joe Louis, Ro 
cky Marciano e Khany Wllls 
la « pantera nera » che mai 
fu campione del mondo, n 
vrebboro potuto batterlo in 
astuzia o violenza, m st iate 
già oppure in potenza, in 
compenso Cassius Clav sino 
a questo momento, con 11 
ring ha guadagnato u.i tota 
lo di dollari 50 milioni e 451 
nula 115 mari a lire 42 mi
liardi 226 476.025). un oceano 
di soldi. Forse nessuno potrà 
far meglio di lui in questo 
campo incominciando da 
Leon Spinks che. nel ring 
dol « Superdome », farà ciò 
che potrà con la sua verde 
esperienza professionistica 
oppure ciò che il copione 
gli permetterà di fare. Ecco 
perché il pronostico di questo 
e fight » è tanto maledetta
mente difficile. Sul cartello 
no di New Orleans ci sono 
altri tro mondiali, un gror, 
so spettacolo insomma. 

Giuseppe Signori 

AL FESTIVAL DELL'UNITA' 

Il calcio-mercato 
e leggi adeguate 

Al dibattito hanno preso parte dirigenti 
della Lega e deMa Associazione Calciatori 

Dalla nostra redazione 
G E N O V A — fcsii jciiza di una 
« Icaye quadro * che dcliniscrj la 
struttura giuridica dell'atleta e del
le società sportive, è il dato di 
maggior rilievo emerso nel corso 
del dibattito sul tema « Vicende 
dol calcio mercato e provvedimenti 
legislativi: cosa cambia nello sport 
italiano », che si e tenuto nell'am
bito della Festa nazionale del-
l'« Unita ». All'incontro, il primo 
tra dirigenti della Lega calcio e 
dell'Associazione Calciatori, dopo 
le note vicende del calcio merca
to. hanno partecipato Sergio Cam
pana. presidente dcll'Associazio.ic 
italiana calciatori. Renzo Righelli. 
presidente della Lega nazionale cal
cio. Claudio Pasqualin, vice pre
sidente A IC . Edmondo Costa, pre
sidente della Sampdoria. un rap
presentarne del Genoa. Mimmo Bar-
locco allenatore della Pro Rccco 
e Sandro Ghibellini, campione mon
diale di pallanuoto. 

« L'Associazione Calciatori — ha 
detto nel corso del suo intervento 
l'avvocato Campana — si pone 
decisamente contro l'istituzione del 
calcio mercato cosi come è attual
mente concepito, perché si tratta 
di un Icnomcno squallido contro 
ogni principio sportivo, che lede 
la personalità degli atleti, aumen
tando i dclicit già consistenti (circa 

j 130 miliardi di l ire) dello società 
calcistiche ». 

« Ouando nel luglio scorso ab
biamo presentato l'esposto alla ma
gistratura — ha quindi d i t to Cam
pana — eravamo perlettamcnte 
coscienti che questo era l'unico 
modo di agire, ma non contro i 
calciatori o le società, ma contro 
gli intermediari al line di eliminare 
quel sottobosco di speculatori che 
avviliscono lo sport ». 

Su questo part.colare punto si 
è d.mostralo d'accordo anche Ren
zo Righell i , il quale ha ribad.to 
l'urgenza di un provvedimento le
gislativo che consenta di * costrui
re la l i j ira g ur.d.ca dell'atleta, 

oggi inesistente ». « Occorre Inol
tre considerare — ha continualo 
il presidente dello Lega nazionale 
calcio — che attorno al Icnomcno 
del calcio mercato ruotano una 
serie di problemi che condizionano 
le sorti dello sport italiano e che 
occorre quindi risolvere una volta 
per tutte ». 

Il dibattito è continualo poi con 
altri interventi e con una serie 
di domande dal pubblico di cui 
rilcrircmo a tempo debito. 

m. ma. 

Proficuo dibattito su 
« Ricerca scientifica, 

salute e sport » 

Lunedi scorso aveva avuto luogo 
un'importante « Tavola rotonda » 
sul tema: « Ricerca scientifica, sa
lute e sport ». Dopo una intro
duzione del compagno Barighini 
del l 'ARCI-UISP di Genova, hanno 
s/olto le loro relazioni i tre rela
tori: il prol. Rallaello M i l i t i , diret
tore dell' Istituto di psicologia dal 
Consiglio Nazionale delle Ricerche, 
la prof. Jordanskaya Faina del Cen
tro di ricerche di medicina spor
tiva di Mosca e il dottor Sedo/ 
Arl;adyi Vladimiro/ich. direttore 
della rivista « Salute e sport » di 
Leningrado. 

Il dibattito, che e durato olire 
quattro ore con decine di inter
venti, quesiti e risposte dei rela
tori, ha consentito di approlondi.-e 
la conoscenza e l'analisi d?:ia situa-
z.one della ricerca scientifica appli
cata allo sport e, P I Ù in generala, 
della condizione dello sport in 
URSS e in Italia, e della proposta 
del PCI per la riforma della cul
tura tisica e dello sport nsl nostro 
paese. 

II dibattito è stato conriuso dal 
compagno Ignazio P rastu. respon-
sjb.le della Commissione sport del
la Direzione del pertito. 

Stava facendo del « footing » 

Studente muore d'infarto 
(non era idoneo al calcio) 

MANTOVA — Uno studente 
di Sermide (Mantova) 4 
morto per infarto dopo un 
allenamento sportivo. Si 
chiamava Marco Banfi ed 
aveva 18 anni. Fino a qual
che tempo fa militava in una 
squadra giovanile locale. rn«» 
controlli medici avevano dia
gnosticato che il ragazzo .iori 
era fisicamente idoneo a gio
care al calcio. Ieri sera i ' id
eatori del Sermide erano 
stati convocati per un alicna
mento precampionato. Banfi 

, non era stato convocato, s» 
: era accodato agli atleti • con 
: altri giovani appassionati lo» 

cali aveva fatto un po' di 
• footing ». Dopo aver corso 
per una ventina di minuti A 
rientrato negli spogliatoi con 

, uno stiramento a una gamba. 
• ha fatto una doccia calda o 
• mentre stava rivestendosi ha 
• mormorato: • Non sto bene ». 
; Subito dopo è svenuto. Soc

corso. è stato portato in ospe-
' dale. ma * morto durante !» 
- trsgitto. 

sporlflash-sportflash-i0ortflash-sporiflash 
• RUGBY — O n i sarà presentata 
alta slampa (ore 1 2 ) , presso l i 
sede della GBR radiotelevisione, la 
Ponchrin GBR Dtigb/ Frascati. 

• IPPICA — Tredici cavalli alla 
partenza dsl premio Bacuco, che 
si disputa iqg- aU'.ppodromo di 
San Siro galoppo e che e va
lido quale corsa Tris. I lavoriti: 
Chartier ( 4 ) . Barabba ( 8 ) . Fiel-
ding ( 1 ) . Wollermann ( 2 ) , Oltre 
il Colle ( 5 ) e Water Front ( 1 1 ) . 
• T E N N I S — Cjorn Borg larà 
parte della squadra svedese che 
l l l rontera l'Ungheria nella tinaie 
europea di coppa Davis, che f i 
inizia oggi a Baaslad. I l pollice 
infortunato del tennista è inlatti 
in via di guarigione. 
• CALCIO — Sono stali convoca
ti a Coverciano per il 18 nume
rosi giocatori, a disposiziona del
l'allenatore Acconcia, per la lor-

mazione della rappresentativa ra 
zionale juniorts. 
• A U T O M O B I L I S M O — Sulla Ce-
lalu-Gibilmanna, in Sicilia, t i di
sputerà domenica l'ultima prova 
del campionato italiano di corsa in 
niontagna. 
• PALLAVOLO — In occasione 
dei • mondiali » di pallavolo, che 
si disputano in Italia, il Ministero 
delle Poste emetterà una special» 
serie di Irancobolli. La serie sarà 
in vendita dal 20 settembre, data 
di inizio del torneo. 
• UISP — Domani allo ora 1 5 . 3 0 
allo Stadio degli Eucalipti (Pont* 
Marconi) cominciano I Campio
nati provinciali UISP di atletica 
leggera organizzati dal Comitale 
provinciale di Roma. Nella pri
ma delle tre giornale previste Si 
(volgeranno I * gare di 
per l u t i * I* categorie. 
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ISomoza, gli Stati Uniti, i partiti e la guerriglia sandinista 

Nicaragua : radiografia della rivolta 
La particolarità della dittatura: una famiglia che domina economia e Stato - L'assassinio di Chamorro e la collabora
zione tra Managua e Washington - La borghesia anti-Somoza - Come i guerriglieri «accumularono forze in silenzio » 

Proclamata la legge marziale 
MAN Ai; UÀ — Dal bunker dove si trova rin-
chiuso insieme ai suoi ministri, il dittatore 
Somo/a lia proclamato la legge marziale e 
lo stato d'assedio in tutto il Nicaragua. In 
base al decreto, tutto il territorio del paese 
è stato dichiarato « zona di guerra », e l'eser
cito è autorizzato a compiere perquisizioni. 
arrestare senza mandato e detenere per una 
durata di tempo illimitata qualunque perso 
na. e sparare contro qualsiasi automezzo sen
za preavviso. 

Il decreto, che ha una durata di trenta 
giorni, sospende tutte le garanzie costitu
zionali. « legalizzando » una situazione di Tat
to che vede il paese abbandonato a una fe
roce repressione da parte dell'esercito. L'ap
plicazione del decreto, con procedura insolita, 
è stata affidata ai comandanti dipartimentali 
della guardia nazionale, aumentando il po
tere dei militari di agire autonomamente nelle 
varie regioni del paese. Secondo alcune no
tizie. un ultimatum in questo senso sarebbe 
stato recentemente indirizzato a Somoza dal
le gerarchie militari. 

Violenti scontri tra la guardia nazionale e 
I guerriglieri sandinisti proseguono intanto in 
diverse zone del paese, sia nel sud. ai con 
fini con il Costarica, sia nel settore nord 
occidentale, soprattutto a Leon. Estili e Chi-
nandenga. Secondo i resoconti di alcuni gior 
nalisti che hanno potuto recarsi sui luoghi 
dei combattimenti, i guerriglieri sandinisti 
hanno potuto nuovamente infiltrarsi a Ma-

saya. praticamente rasa al .suolo dai bom
bardamenti della guardia nazionale di So
moza. « Il quadro offerto da Masaya — af
ferma una corrispondenza dell'agenzia amc 
ticana AP — è desolante: ovunque selcia
ti divelti, segni di saccheggio, case sventra
te e pennacchi di fumo che salgono da ma
cerie in fiamme ». 

Intanto, l'arcivescovo di Managua. Miguel 
Obando y Bravo, che agì da mediatore tra 
guerriglieri e governo durante l'audace ope
razione sandinista al Palazzo Nazionale, si 
è rifugiato in Costarica, dove ha chiesto asilo 
politico. L'arcivescovo aveva recentemente 
chiesto apertamente le dimissioni del ditta
tore Somoza, unica via per riportare la pace 
nel paese sconvolto dalla guerra civile. 

Eden Pastora (il « comandante Zero ») ha 
ieri clamorosamente smentito le notizie dif
fuse dal regime di Somoza che annuncia
vano la sua morte in combattimento. Par
lando da una stazione radio « in una località 
imprecisata del Nicaragua *, il dirigente san
dinista ha dichiarato: « Non solo sono vivo. 
ma prendo parte alla lotto finale per il ro
vesciamento di Somoza. Credo che egli ca
drà presto. Ma occorre fare attenzione, per
ché quando la tigre sta morendo diventa mol
to pericolosa ». 

Nella foto: una via della cittadina di 
Masaya, devastata dai combattimenti dei 
giorni scorsi. 

Gli avvenimenti in Nicara
gua pongono, prima di altri. 
due interrogativi: perchè 
Somoza riesce a resistere? 
Quali caratteristiche danno 
una così prolungata capacità 
offensiva al movimento guer
rigliero? Infatti fino a qual
che mese fa pochi avrebbero 
scommesso su un uomo co
me Somoza se sottoposto a 
un duplice attacco come 
quello a cui assistiamo (di 
gran parte della società civile 
e degli insorti armati). Così 
pure poclii avrebbero saputo 
prevedere l'ampiezza (e le 
radici) del Fronte che si ri
chiama al leggendario guer
rigliero Sandino che negli 

anni venti sfidò i marines 
USA che occupavano il suo 
paese. Abbiamo raccolto qui 
dati ed elementi di giudizio 
che possono aiutare a dare 
una risposta ai due interro
gativi. 

IL POTERE DEI SOMOZA 
—- Si tratta di una famiglia 
che, con successioni simili a 
quelle di una monarchia ere
ditaria, domina il paese da 
quasi mezzo secolo disponen
do di un potere economico 
gigantesco (in rapporto alle 
dimensioni del Nicaragua). 
In certo modo si è di fronte 
a una corporazione che oc
cupa ad un tempo lo Stato e 
l'economia del paese. Per 
questi due motivi, a un tem
po, soffoca e fa parte della 
realtà nazionale. Soffocante 
perchè non lascia spazio agli 
altri né nelle industrie e 
commerci uè nella politica: 
partecipe perchè il suo pote
re politico non è di rappre
sentanza e difesa di interessi 
economici e sociali altrui, n.a 
e parte di un sistema di do
minio in cui affari economici 
e di Stato si mescolano ri
spondendo. in un caso e nel
l'altro, alla famiglia Somoza. 
Il reddito nazionale del Nica
ragua è di 1.354 milioni di 
dollari e la fortuna della fa
miglia Somoza viene valnta'a 
in 400 milioni di dollari. Sono 
cifre che possono dare la mi
sura dell'intreccio di interini 
che lega il potere dittatoriale 
a una parte della popolazio
ne. 

I Somoza monopolizzano o 
controllano attività industria
li, piantagioni di canna da 

zucchero, allevamento, terreni 
urlìani, marina mercantile, a-
viazione commerciale, fn'f?, 
cemento, carni, tabacco, pe
sca, produzione di carta, ec
cetera. Essi manovrano inol
tre direttamente attraverso le 
loro banche i cospicui aiuti 
USA (e le ingentissime afre 
giunte come soccorso per il 
terremoto del 72) . Si tra'ta 
di particolarità che ricori no 
i Trujillo e i Duvulier di Haiti 
e Santo Domingo, ma con la 
differenza che i Somoza tini:-
no </ tenuto » anche durante 
la crescita e (relativa) ino 
dernizzazione capitalis'>"a 
avvenuta in Nicaragua negli 
anni sessanta e settanta. Ed 
e proprio dalla crescita 4» ar
ticolazione di una borghesia 
cittadina insofferente dei pri 
vilegi della « prima famiglia » 
c)w nasce il duro scontro al
l'interno degli stessi celi In
nestanti. 

GLI STATI UNITI - E' 
innegabile che i Somoza sono 
stati finora tra i figli preti-
letti di Washington e del ca
pitalismo USA. l.a Guardia 
nazionale (ad un tempo cscr 
cito e polizia) sostituisce il 
controllo diretto del paese i-
scrcitato negli anni venti cui 
marines americani ed à ;-
.s-fniifa e finanziata dagli USA 
(solo negli ultimi quiinìci 
anni ha ricevuto 20 milioni di 
dollari per concetto di a'v.ìo 
militare). A tult'oggi. a meno 
di novità non conosciu'e, i 
colonnelli Ferguson e Van 
Normun dei « rangers » USA 
hanno la loro sede di istnit
tori nella area del Campo di 
Marte di Managua. I due co
lonnelli USA comandano i 
noltre un distaccamento «'-
l'aeroporto Las Mercedes do
ve opera una base di elicot
teri degli Stati Uniti. 

L'avvento di Carter rappre
sentò un elemento di insicu
rezza per la famiglia Somoza. 
Pedro Joaquin Chamorro. il 
dirigente liberaldemocratico, 
molto popolare, che era di
venuto l'antagonista dei ."••• 
moza. veniva indicato come il 
candidato preferito dalla C-> 
sa Bianca per il dopo-S utili
za. Ucciso Chamorro e preci
pitata la situazione verso uva 
crisi di ampiezza crescente, d 
governo di Washington è re-

Dopo il massacro dell'8 settembre 

Nuovi appelli dall'Iran contro lo scià 
« Giornata di lutto » e sciopero generale a Teheran - Deputato dell'opposizione denuncia in Par
lamento i massacri - L'ayatollah Komeyni, dal suo esilio irakeno, lancia un appello ai militari 
TEHERAN - In un clima di 
viva tensione, la popolazione 
di Teheran ha seguito ieri 
l'invito dei capi religiosi a 
manifestare, con una «gior
nata di lutto*, la propria si
lenziosa protesta contro i 
nuovi massacri del regime 
dello Scià. Anche l'invito a 
uno sciopero generale è stato 
seguito nella capitale e tutti 1 
negozi dei quartieri popolari 
sono rimasti chiusi per tutta 
la giornata. 

Ieri mattina, intanto, è ri-

Lo scrive il suo 

ex sottosegretario 

Kissinger 
mobilitò 

la C.I.A. contro 
l'Angola 

NEW YORK ~ Il presidente 
Ford e il segretario di Stato 
Henry Kissinger autorizza
rono la CIA ad organizzare 
segrete operazioni militari 
nell'Angola nonostante la 
forte opposizione d: diploma
tici ed esperti direttamente 
coinvolti nella situazione. **• 
con do cui l'operazione si sa
rebbe- risolta in un fallimen
to. Ford e Kissinger ignora
rono il parere degli esperti es 
sendo convinti, nonostante la 
negativa esperienza del Viet 
nani, che valeva la pena af
frontare pesanti rischi piut
tosto che rinunciare a con 
trastare il pa.vo ai sovietici. 

Tanto s rnve con minuzia 
di particolari e citando suoi 
rapporti >egreti. Nathamel 
Davis. un diplomatico di car
riera già assistente di Kts-
singer durante la crisi ango
lana del 1975. m un artico 
lo di prossima pubblica7ione 
nella rivista .-» Forcign Affai-
rcs J». articolo autor.zz.ato dal 
Dipartimento di Stato. 

Invitato a commentare le 
rivelazioni del suo ex colla
boratore. Kissinger ha di
chiarato di essere rimasto 
« sbalordito che un diploma 
tico di carriera puisa espri
mere punti di vista persona
li distorti su eventi cosi im 
portanti «» e il dipartimento 
di Stato abbia potuto autoriz 
gare il Davis a pubblicare 1" 
articolo. « is,OM' .i't genere 
— ha dotto — danneggiano 
gravemente la connuzione di 
una politica estera neutrale». 

preso il dibattito alla Camera 
dei deputati (il « Maglis »> 
sul programma del nuovo 
governo, vivamente contesta
to dalla sparuta pattuglia di 
deputati vicini all'opposizio
ne. I giornali hanno pubbli
cato ieri gli interventi nel di
battito del giorno precedente, 
tra cui quello di Ahmad Ba
ili Ahmad che ha vivamente 
criticato il regime e i mas
sacri compiuti dall'esercito. 
Da quattro giorni, secondo 
fonti dell'opposizione. Ba-
ni-AhniEd ha iniziato uno 
sciopero delia fame in segno 
di protesta contro il massa
cro del 1*8 settembre che — 
ha denunciato di fronte al 
Parlamento — < ha fatto mi
gliaia di morti *. Ieri, secon
do le stesse fonti, il deputato 
è >tato ricoverato in ospeda
le. 

Durante la * giornata di 
lutto > è stato ieri diffuso im 
nuovo appello diretto ai mili
tari. del principale dirigente 
dell'opposizione religiosa allo 
Scià. VauatnUah Komeyni. 
•» Por la millesima volta — si 
legge nel documento — lo Srià 
ha dato ordine di uccidere i 
liberali e tutti coloro che 
vogliono vivere liberi. I*a 
stampa internazionale e colo
ro che erano presenti alla 
manifestazione dell'8 set
tembre «anno che ci «orto 
.stati più di mille morti. I » 
Scià ha dato ordine di ucci
dere i loro fratelli Ma i mili
tari iraniani si sono scorag
giati. Tra voi ci «ono dei sol
dati che vorrebbero vivere 
liberi come in ogni società in 
cui o K t e la libertà. Lo Scià 
si vendica del popolo irania
no e di coloro che sono at
taccati alla vita e alla cultura 
iraniana >. * Ma ora basta — 
prosegue l'appello — se oggi 
osservate !a vita politica ira 
niana saprete perchè essa si 
trova in questa situazione: la 
causa è il regime dei Pahlevi. 
Oggi è giunta l'ora in cui bi
sogna che voi manifestiate. 
come noi *. 

• • • 
ROMA — Il segretario gene
rale della presidenza della Re
pubblica. Antonio Maccanico. 
ha ricevuto ieri al Quirinale 
una delegazione di studenti 
iraniani in Italia. La delega
zione ha inteso esprimere ap
prezzamento e gratitudine por 
l'interessamento del capo del
lo Stato a proposto delle tra
giche recenti vicende in Iran. 

Nuova crisi politica in Portogallo 

Il Parlamento nega la fiducia 
al governo di Nobre Da Costa 

LISBONA — Il governo portoghese è caduto 
ieri sera per il voto di sfiducia espresso dal 
Parlamento sul suo programma. 

I deputati socialisti, conservatori e della 
estrema sinistra, oltre ad alcuni indipen
denti. hanno votato a favore della mo
zione di sfiducia presentata dal part i to 
socialista, superando il limite dei 140 voti di 
maggioranza previsti dalla Costituzione. li 
primo ministro Alfredo Nobre da Costa ora 
dovrà dimettersi insieme ai suoi ministri. 
ma continuerà probabilmente a restare io 
carica per il disbrigo degli affari correnti 
fino alla costituzione di un nuovo governo. 

La mozione di sfiduc.a è s ta ta votata da 
147 deputati su 263 fra cui oltre 90 socia
listi. uno quarantina de! Centro democra
tico .-ociale (CDS); ì 40 deputat i comu

nisti si sono astenuti. 
I deputati socialdemocratici, insoddisfatti 

del governo ma favorevoli ad una sua tem
poranea permanenza in carica, hanno vo
tato a favore di Nobre da Costa, insieme 
a 2 Focialisti dissidenti (71. complessiva
mente) . 

II leader socialista Mario Scares. prima 
aveva annunciato che il suo partito, oltre 
a votare la propria mozione, avrebbe anche 
votato, se necessario, le al tre mozioni di ri
getto del programma governativo, presentale 
dal Centro democratico sociale e dal partito 
comunista. 

Octavio Pato. intervenendo a nome del 
PCP. ha riproposto un'intesa fra PS. PCP e 
altre forze democratiche. 

Fidel Castro a Addis Abeba 
attacca duramente la Cina 

Dal nostro inviato 
ADDIS ABEBA — Il presi 
dente Menghi^tu e Fidel Ca
stro hanno aperto ieri nel 
tardo pomeriggio id Addis 
Abeba la « Conferenza inter
nazionale d; solidar.e.à con 
la .otta dei popoli africani 
e arabi contro l'imperialismo 
e !a reazione ». alla quale 
partecipano una ottantina 
di delegazioni. I discorsi dei 
due statisti hanno dato il 
tono alla prima giornata dei 
lavori, essendosi sviluppati 
sul doppio binano della lot
ta ai! imperialismo e alla so 
hdarietà con i popoli, ma ag 
giungendo anche, nel discor
so di Castro, il tema deila d? 
nuncia della Cina che Men 
ghistu aveva già toccato nel 
discorso pronunciato nell'an
niversario della rivoluzione 
ma non ha ripreso nell'in 
tervento di ien, 

Castro era giunto la mat
tina stessa della celebrazione. 
dell 'anniversario della rivolu 
zione, e cioè martedi, con 
un ritardo giustificato del
le condizioni atmosferiche 
Si sa. ora. che proveniva da 
Mosca, dove aveva fatto tap 
pa per colloqui con il primo 
ministro sovietico Kossighin. 

Nel .^uo discorso, egli ha 
sottolineato che l'intervento 
cubano in Airica trae legit

timazione dalia richiesta di 
Stati sovrani, che Cuba non 
è contro alcun regolamento 
pacifico dei problemi, ma che 
finché la lotta dei popoli di 
Namibia e Zimbabwe conti
nuerà essa non negherà la 
:-u.» cooptaz ione rivoluzio 
naria. 

Poi ha sferrato il suo at
tacco alla Cina che da parte 
cubana era .itato finora con
finato nei commenti della 
s tampa, non portato in sedi 
intemazionali Castro ha af
fermato che l'unità deve es
sere la parola d'ordine per
manente dei rivoluzionar; e 
che. in questo quadro, appa
re m piena luce !'« odioso 
ruolo v, dei cinesi. ;< Esso me
rita di essere condannato per
chè — ha aggiunto il leader 
cubano — ha condotto alla 
aggressione contro il Vietnam. 
E deve essere condannato 
l 'attacco all'Angola e al 
l'Etiopia, perchè è odioso e 
vergognoso ». 

Va rilevato, che gli attac
chi alla Cina aperti da Men-
ghistu l'a.tro giorno sono 
ciunti in un momento in 
cui la Cina stava aprendo 
nuove porte. Martedì, men
tre Menghistu la condanna
va. giungeva al presidente 
etiopico un messaggio di fé 
licitazioni per l'anniversario 
della rivoluzione da parte d; 

Yeh Chien-ying. presidente 
dell'Assemblea nazionale del 
popolo cinese, ne. quale si 
affermava la speranza di po-

Van altri 
accomunato 
del ruolo di 
e del ruolo 

ter sviluppare ulteriormente 
le relazioni tra ì due paesi. 
Contemporaneamente, al ri
cevimento all 'ambasciata etio
pica a Pechino partecipavano 
una dozzina di ministri e vi-
eeministr i cinesi, casa mai 
avvenuta prima e. quindi, si
gnificativa. 

delegati hanno 
alla esaltazione 
Cuba in Africa 
di « alleata na

turale dei popoli in lotta del
la comunità socialista con al
la testa l'Unione Sovietica » 
1 accusa alla Cina. Questa è 
s ta ta particolarmente emoti
va e retorica nel discorso del 
presidente del Consiglio mon
diale della pace, l'indiano Ro-
mesh Chanda. il quale ha 
assicurato di parlare a no
me di centinaia di milioni 
di persone. 

Appare evidente che i la
vori procederanno su questi 
binari nei prossimi giorni. 
perchè il dibatt i to su questi 
problemi appare escluso dal
la natura stessa della com
posizione delia Conferenza. 

Emilio Sani Amadè 

stato al lato dei Somo;a (ri 
ticandoìi per le « violazioni 
dei diritti umani ». Reccni"-
mente il portavoce del Dipcr-
timento di Stato ha inv',ta''ì 
« (nife le parti * a una tratta
tiva per una * soluzione ;K:C; 
fica e democratica ». Come 
dire che Somoza e il suo pa
tere dittatoriale hanno la 
stessa legittimità democratica 
dell'opposizione. 

L'OPPOSIZIONE - Il m<> 
se scorso l'Istituto nazionale 
per lo sviluppo, un'entità ette 
raccoglie circa settecento a-
zìemle e che rappresenta la 
« testa » della protesta dei ce 
ti borghesi non somozisti, af 
fermava in un suo comunica 
to: la permanenza di Somoza 
aumenta la instabilità condu 
eendo il paese verso approdi 
estremistici non desiderabili 
e contribuisce alla distruzio
ne economica del Nicaragua. 
C'è una borghesia che non 
vuole più i monopoli e privi 
legi dei Somoza. clic auspica 
un regime liberaldemocratico 
e teme il significato politico 
futuro della forza guerriglie 
ra e della rivolta delle masse 
povere (non si dimentichi 
che solo il cinque per cento 
della popolazione di mana
gua, la capitale, dispone di 
un reddito prò capite di MO 
dollari iii'imi 'in ntre il 60 per 
cento della popolazione rura
le è al di sotto icll'xlìmenia 
zione minima). Senza dubbio 
la grande ma-ighranra del 
paese si ritrovava nell'azione 
dì denuncia e critica di 
Chamorro. La sua uccisione 
hn eliminato l'unico leader 
riconosciuto e ha radicalizza-
to lo scontra facendo diveni
re molto difficili o impossibi
li le mediazioni. Nell'imme
diato, la radicalizzazione fa
vorisce i Somoza contro il 
settore democratico della 
borghesia nicaraguegna che 
si vede obbligata a scegliere 
tra lo statu quo e il Fronte 
guerrigliero. 

IL FRONTE DEI GUER
RIGLIERI SANDINISTI — 
E' stato fondato nel 1961. Nel 
1967 la guerriglia subisce due 
sconfitte militari da parte 
della Guardia nazionale. Allo
ra anche il Fronte sandinista 
sembrò seguire il destino 
degli altri « fuochi di guerri
glia » i;j America latina, ma 
in questi anni i sandinisti 
hanno seguito la tattica della 
« accumulazione di iorze in 
silenzio ». Meno un'impresa 
di rinomanza nel '74 i sandi
nisti sembrarono scomparsi. 

Nei fatti lavoravano alla 
creazione di organismi nelle 
associazioni di masse, nei 
luoghi dell'attività del paese, 
denominati « intermedi >. 
€ cordoni ombelicali tra l'a
vanguardia e il popolo >. Con 
il rapido evolversi della crisi 
cominciata con l'assassinio di 
Chamorro. il Fronte intervie
ne con il suo potere di fuoco 
e le sue capacità di mobilita
zione convergendo oggettiva
mente con l'opposizione dei 
partiti anti-Somoza. la sua ! 
funzione cresce rapidamente ] 
e negli ultimi giorni diventa 
dominante anche se accanto 
all'offensiva guerrigliero è 
sempre in corso lo sciopero 
generale di lavoratori e im
prenditori l'oluto dal già cita
to Istituto nazionale per io 
sviluppo. Obiettivo immediato 
del Frante sandinista è im
pedire soluzioni « somoziste 
senza Somoza ». Obiettivo più 
a lungo termine una « rivolu
zione » che impedisca solu
zioni della t borghesia iw 
complicifò con gli Stati Uni 
ti*. 

I fatti a cui assistiamo, e 
le informazioni giornalistiche \ 
delle ultime settimane. ;;iv j 
mettono di indicare »I mot i | 
mento guerrigliero del Nica
ragua come un effettivo fronte 
di tendenze e gruppi politici 
diversi che. schematicamente, 
vanno dai centrosinistra oi-
Vestrema sinistra. L'acc-trn-i-
lozione di forze » non è stala 
solo in profondità, ma avche 
in estensione. Se il rr.ndyilo 
vittorioso delle guerriglie in 
America latina è. come lo 
storia dimostra, quello cubi 
no. il Fronte sandinista !ia 
una somiglianza e una diver
sità. Isi somiglianza con la 
guerriglia di Castro è nel-

j l'ampia rappresentanza r^^i-
lica fra i combattenti e mi 
collegamento di questi con le \ 
masse. Lo differenza è ne1'a 

j disunione tra partiti pol'l'i i 
e combattenti. Dietro Ca.;ro 
c'era tutta la Cuba an'.ih iti 
sta sìa socialmente che ider • 
logicamente. Nel caso del Ni 
caragua assistiamo invece a 
una concorrenza converg.-.>'.>? 

j tra borghesia antisomozista e 
guerriglia. Appare evidente 
che. mancando l'alternativa 
democratica impersonata da 
Chamorro, le probabilità di 
vittoria risiedono principal
mente in una convergerà 
che non sia più concorrenza. 

Guido Vicario 

emigrazione 
Provenienti di numerosi Paesi d'Europa VENEZUELA 

Gli emigrati a_ Genova | £ * ^ . 
alla festa dell'«Unità» i democratica 
Domenica mattina all'Auditorium II dibattito con I 
compagni Birardi, Giuliano Paletta e parlamentari 
comunisti 

Settembre è l'appunU-
mento classico per la Fe
sta nazionale dall'Unità, il 
culmine e il punto di sin
tasi delle feste che per tut
ta l'estate hanno animato 
migliaia di paesi e i quar
tieri delle grandi città, nel 
dibattito politico e cultura
le che. ne è stato al cen
tro. Nell'emigrazione inve
ce, settembre ò soprattut
to il mese della ripresa, do
po la pausa estiva e 11 ri
torno di molti lavoratori 
nei paesi d'origine, dell'at
tività politica da parte del
le organizzazioni dei comu
nisti italiani all'estero: e 
insieme alle assemblee e ai 
dibattiti, grande slancio ri
prende la campagna di sot
toscrizione alla stampa di 
partito, campagna destina
ta a durare uncora per i 
mesi di ottobre e novem
bre. 

Ma mentre questa attivi
tà prosegue a pieno ritmo 
(in questi quindici giorni 
sono ben tre le Federazio
ni del PCI all'estero che 
organizzano la loro festa fe
derale, oltre alle numerose 
feste di sezione), non po
teva mancare una presenza 
e un'attenzione particolari 
dei comunisti emigrati alla 
Festa nazionale di Genova, 
tanto più che le tematiche 
dell'emigrazione si vanno 
sempre più imponendo al
l'attenzione di tutte le for
ze democratiche italiane. 

Anche la Festa dell'ami. 
cizia, organizzata dalla De
mocrazia cristiana la set
timana scorsa a Pescara, ha 
visto un'intera giornata de
dicata all'emigrazione: è 
una cosu importante che il 
maggior partito italiano co
minci ad impegnarsi in pri
ma persona su questi te
mi, come dimostra anche 
la recente decisione di in
trodurre nello statuto del 
Partito la possibilità di 
creare organizzazioni demo
cristiane all'estero, ed è an
che una cosa che ci riem
pie — perche no? — un 
po' d'orgoglio il vedere che, 
mentre da parte de e di al
tri partiti si continua
no a preparare chissà qua
li « esami » da superare per 
dimostrare la nostra :< ma
turità » di governo, c'è chi, 
nel campo dell'organizzazio
ne di partito e nel modo 
di finanziare la propria 
stampa, comincia a segui
re un po' Il nostro esem
pio. 

Genova e gli emigrati, di
cevamo: ad essi è dedicato 
il ciclo di undici film del
la rassegna « Cinema e e-
migrazioue ». Già il titolo 
del ciclo, « Il bivio della 
speranza » (che vuole para
frasare il toccante film d: 
Germi « Il cammino della 
speranza » che, dopo « L'e
migrante » di Charles Cha-
plin, apre la rassegna) in
tende sottolineare la dolo
rosa alternativa cui gii e-
migranti vanno incontro: 
se, infatti, il Paese d'ado
zione può in certi casi si
gnificare benessere mate
riale, infiniti sono i proble
mi che di frequente nasco
no dallo sradicamento del
le tradizioni e dall'inseri
mento forzato in ambienti 
ostili, che li attendono e li 
accettano spesso più come 
« braccia » che come esseri 
alla pari. 

Ma, per superare la pu
ra denuncia delle situazio
ni, il PCI vuole lottare per 
cambiarle, e in questo sen
so va vista la partecipazio
ne di lavoratori emigrati a 

due importanti manifesta
zioni nell'ambito della Fe
sta dell'Unità: la prima si 
è svolta nella mattinata di 
domenica 10, ed è l'assem
blea dei segretari di sezio
ne comunisti ad un dibat
tito coneluso dHl compagno 
Corvetti dal tema u IJI se
zione comunista centro di 
vita democratica e delle 
lotte dei lavoratori ». Ad es
sa è venuto il contributo 
della presenza e dello espe
rienze di lavoro dei coni-
puBiii Di Donato, Federici 
e Palladino, segretari ri
spettivamente delle sezioni 
del PCI di Sciaffusn (Zu
rigo», Vernier (Ginevra» e 
Rheinfelden (BasileB». 

Il secondo appuntamento 
è invece per la mattina di 
dopodomani, domenica 17 
prima del comizio di chiu
sura del compagno Berlin
guer: alle 10, presso l'Au
ditorium della Festa, si ter
rà il « Convegno suil'emi. 
grazione » a cui partecipe
ranno i compagni Birardi, 
della segreteria nazionale, 
e Giuliano Pajetta, respon
sabile della Sezione emigra
zione del PCI, oltre a nu
merosi parlamentari comu
nisti. Supereranno il mi-
glioio le presenze del lavo
ratori emigrati a questo in
contro. un'altra occasione 
per ribadire i forti legami 
di lotta che saldano i co
munisti che lavorano in I-
talia u quelli costretti ad 
emigrare. 

VALERIO IiALDAN 

Accanto al sostegno pre
stato al - mensile democra
tico locale La voce di Roma, 
la cui diffusione raggiunge 
ormai tutti i maggiori cen
tri della nostra emigrazio
ne nel Venezuela, il gruppo 
dei comunisti italiani di 
Marncuy ha effettuato un 
nuovo cospicuo versamento 
di 450.000 lire per la sotto
scrizione dell'C'wifà, accom
pagnandolo con una lettera 
di incoraggiamento e di 
« sfida » per 1 compagni di 
Caracas e di altri centri. 

IPQ.) 

ARGENTINA 

Manifestazione 
per il Presidente 
Pertini 

Tra i lavoratoli italiani 
emigrati e in tutti gli am
bienti nntiiusristi nrgeniini 
una viva soddisfazione ha sa
lutato l'elezione delPon. 
Pertini a Presidente della 
Repubblica. Per iniziativa 
della più antica delle as
sociazioni italiane, la « U-
nlone e benevolenza » un 
grande banchetto (unica 
forma di manifestazione con
sentita) ha riunito oltre 400 
connazionali di Buenos Ai
res, presenti, tra gli altri, 
gli esponenti della FILEF e 
dell'INCA-CGIL, che hanno 
mandato un vibrante mes
saggio a Pertini. id.t.ì 

Le iniziative per dare all'estero 

un'immagine reale del nostro Paese 

Una profonda riforma 
degli Istituti di cultura 

I profondi mutamenti in
tervenuti negli ultimi anni 
nella società italiana nei va
ri aspetti della vita politica, 
economica, sociale e cultu
rale, il nesso sempre vivo 
e operante tra società e 
creatività culturale, la cre
scita dell'Italia quale prin
cipale polo di attrazione in 
Europa per il movimento tu
ristico internazionale — 
quest'anno si registrano 35 
milioni di presenze dall'e
stero — hanno determina
to nell'interesse generale 
una rivalutazione del ruolo 
e della funzione degli Isti
tuti di cultura italiana all'e
stero. A questo apprezza
mento devono aggiungersi la 
attenzione e le attese con 
cui a questi Istituti guar
dano le collettività dei no
stri emigrati che una pro
lungata assenza dall'Italia 
relega in una posizione di 
svantaggio anche nel cam
po della cultura e della co
noscenza di tutto ciò che 
di nuovo, nel bene e nel ma
le, si manifesta nella socie
tà nazionale di cui essi con
tinuano ad essere parte in
tegrante. 

Queste, in breve, le ra
gioni di fondo per cui am
bienti politici e forze socia
li hanno fatto dei 72 Istitu
ti di cultura esistenti in al
trettante città straniere og
getto di elaborazioni parti
colari e convegni di studio. 
Lo stesso governo, come rl-

Srande successo della campagna di tesseramento 

Raggiunti in Svizzera 
i 9.000 iscritti al PCI 

Le tre Federazioni in 
Svizzera — Zurigo. Ginevra 
e Basilea — hanno raggiun
to nei giorni scorsi i 9.000 
iscritti ai PCI. superando 
cosi il cento per cento ri
spetto allo scorso anno. 

Le numerose riunioni 
svoltesi lo scorso fine set
timana nell'ambito della 
Federazione di ZURIGO so
no state appunto caratte
rizzate da un ulteriore pas
so in avanti nel tessera
mento, raggiungendo i 4041 
iscritti (pari ai 105 per cen
to) e dal raggiungimento 
deli'80 per cento dell'obiet
tivo delia sottoscrizione. 
Questi sor.o de: risultati 
notevoli se consideriamo il 
massiccio rientro in Italia 
di nostri connazionali e che 
molte feste ùtlVL'mta e di 
Realtà Nuora avranno luo
go entro il prossimo mese 
di ottobre. Al festii-al na
zionale dellTmfà di Geno
va la Federazione di Zuri
go sarà presente con una 
delefcezior.e di oltre 250 
compagni ed amici, ma no
nostante ciò l'attività nelle 
sezioni non si ferma. Anzi. 
sono già state programma
te assemblee e riunioni in 
divi-, se altre sezioni fra le 
quali segnaliamo: Duben-
dorf, Bazenheid. Bruttisel-
len. Zurigo Centro, Locar
n e Inoltre, domenica 24 
settembre, nell'ambito dei 
secondo festival regionale 
deila stampa comunista, ad 
Uster avrà luogo un con
vegno dei diffusori dell'U
nirà della Federazione. 

• 
Il cento per cento nel 

tesseramento è stato rag
giunto dalla Federazione 
del PCI di GINFTVRA. pro
prio a conclusione, dome-

chiesto dalle decisioni del
la Conferenza nazionale del
l'emigrazione, ha negli ul
timi tempi accentuato la sua 
attenzione su questo proble
ma, cominciando col ricono
scere i ritardi e le lacune 
che in proposito sono ve
nute dall'amministrazione. 
La novità maggiore si regi
stra per il Parlamento elet
to col voto del 20 giugno: 
nell'ambito dei nuovi rap
porti di forza e per una 
più adeguata focalizznzione 
dei problemi è stato creato, 
nell'ambito della commis
sione Esteri della Camera, 
un sottocomitato per la 
cooperazione culturale di cui 
è stato nominato presiden
te il compagno on. Botta-
relli. Questo comitato ha 
finalmente potuto dar ini
zio al suo lavoro, compien
do, tra l'altro, una prima 
visita agli Istituti di cultu
ra di Stoccarda, Colonia e 
Londra. 

Certo è che alla prima 
verifica un'enorme discre
panza si è rivelata tra quel
le che sono le esigenze da 
soddisfare e lo stato reale 
di organismi che, istituiti 
nel 192fi per rispondere agli 
obiettivi della propaganda 
fascista all'estero, hanno 
continuato a reggersi su 
strutture e criteri di fun
zionamento regolati da una 
legge del 1940: è stato rico 
nosciuto ufficialmente che 
la legge 215, approvata nel 
1967 in pieno centrosini
stra, non ha apportato al
cuna sostanziale modifica al
la legge fascista. Ed è cosi 
che la necessità di una pro
fonda riforma degli Istituti 
di cultura emerge a prima 
vista, anche se complessi 
problemi si affacciano quan
do si deve mettere mano a 
soluzioni che investono la 

, pubblica amministrazione la 
i cui inefficienza e inadegua

tezza sono note a tutti, co-
I sì come è noto a chi risale 
| la responsabilità di questo 
j stato di cose. 

Tra le novità intervenute 
nica scorsa, delle tre gior
nate. coronate da grande 
successo, del festival regio- j nella vita italiana, occorre 

riconoscerlo, vi è anche il 
processo di rinnovamento in 
atto tra il personale dello 
Stato, anche" se questo rin
novamento è più lento e 
magRiormente sottoposto a 
vecchi ostracismi tra i fun
zionari della nostra diplo
mazia e del ministero de
gli Affari Esteri. Si deve a 
questo nuovo se. proorio !n 
conseguenza degli attuali e-
ouilibri politici esistenti in 
Italia e della prese;ua nel-

naie deUX'nifó. 
* 

I problemi attualmente 
al centro della situazione 
politica italiana sono stati 
oggetto di un approfondi
to dibattito svoltosi al co
mitato federale di BASI
LEA allargato alla parteci
pazione di tutti i segreta
ri di sezione. La discussio
ne si e svolta sulla base 
di una relazione del com
pagno Borelli. segretario j l a maggioranza di governo 
delia Federazione. Sia la re- t {je]je forze di sinistra, con
iazione che gli interventi 
hanno preso m esame an
che il lavoro delle sezioni. 
sottolineando la portata dei 
successi ottenuti sinora nel 
cempo del tesseramento e 
della sottoscrizione, come 
indicato da una relazione 
del compagno Cannigi, del
la segreteria federale. 

La Federazione di Basi
lea ha raggiunto il 105 per 
cento del tesseramento ed 
è tuttora impegnata a rag
giungere i tremila iscritti 
prima della fine del mese. 
Nella campagna per la sot
toscrizione è già stato rag
giunto il €0 per cento. Per 
conseguire questi obiettivi 
è stata sottolineata l'impor
tanza di una grande cam
pagna politica e ideale at
torno alla nostra linea po
litica e alla nostra strate
gia. appropriandoci piena
mente dell'elaborazione teo
rica del nostro partito che 
non ha soltanto una stra
tegia per il rinnovamento 
dell'Italia ma anche una 
sua originale politica inter
nazionalista, di respiro eu
ropeo e mondiale. 

oreso il PCI. che in certi 
Istituti di cultura si realiz
zano o programmano inizia
tive culturali che escono dai 
vecchi schernì del passato e 
cercano di offrire allo stra
niero interessato a conosce
re l'Italia e al nostro emi
grato una immagire reale 
del nostro Paese. Noi pen
siamo che occorra sostenere 
queste iniziative, estender
le e promuovere attorno ad 
esse aree di conr.en50 seni
ore più vaste. Un movimen 
to oer la riforma d?eli Isti
tuti di cultura si afferma e 
si sviluppa, e crescenti so
no gli appoggi ai Quali af
fidarci; e questi devono es
sere verificati e estesi con 
iniziative risoondenti alla 
necessità e alle condiziori 
esistenti nell'ambito e at
torno ad ogni istituto. In 
tal senso notevole ouò es
sere il contributo delle or
ganizzazioni dei partiti poli
tici operanti tra gli emigrati 
e delle associazioni demo
cratiche e sindacali presenti 
nelle nostre collettività al
l'estero. idpì 
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Altalena di previsioni contrastanti 

Faticosa a Camp David 
la ricerca di un'intesa 

Si parla con insistenza di un documento conclusivo comu
ne, che sarebbe — secondo indiscrezioni — molto generico 

Al tribunale speciale 

Aperto a Tunisi 
il processo 

a 34 sindacalisti 
Fra essi Habib Achour, segretario dell'Ugtt 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON - Il vertice 
di Camp David si avvia alla 
conclusione. Kntro oggi o do
mani — ma può darsi anche 
che .si arrivi alla prosshr.a 
settimana — Carter, He
gin e Sadat faranno conosce
re il risultato di otto giorni 
di lavoro intenso alla ricerca 
di un compromesso che con
senta di proseguire il nego
ziato. Lo ultime ore sono sta
ti.1 estremamente nervose. Si 
è andati dall'ipotesi del fal
limento totale a quella del
l'accordo risolutivo. Ma nes
suno. in realtà, al di fuori 
della cerchia ristretta di co
loro che hanno partecipato 
alla trattativa, è stato in gra
do di tornire notizie sicure. 

Leggibili erano le posizioni 
di partenza di ognuno dei tre 
protagonisti. K leggibile era 
anche il fatto che tutto ci si 
poteva attendere fuorché un 
accordo solido e accettabile 
|H-r tutti i protagonisti della 
vicenda medio orientale. (Ili 
•i esercizi diplomatici » che 
sono stati da più parti com
piuti in questi giorni doveva
no dunque partire da questi 
due dati della realtà. K «n'in
terno di essi bisognava cer
care la soluzione. Vi era, e-
videntemente. la possibilità 
che i tre si separassero con 
una confessione di fallimen
to. K" una ipotesi che non va 
ancora scartata del tutto no
nostante l'ottimismo clic ca
ratterizza queste battute fina
li. Ma è una ipotesi estrema. 
non fosse altro per il fatto 
elio né Carter né Hegin riè 
Sadat avrebbero potuto ac
cettarla a cuor leggero. In 
modo diverso, infatti, tutti e 
tri; ne avrebbero sopportato 
le conseguenze, che sarebbe
ro estremamente pesanti. Si 
affermava. allo inizio del 
e vertice » che Hegin avrebbe 
avuto meno da perdere ri-
5|H'tto a Carter e a Sadat. 
Ma ciò significava vedere 
l'albero e non la foresta. L'al
lieto, in questo caso, era la 
forza militare e la sufficiente 
coesione |K)litica israeliana. 
Ma la foresta era ed è il 
fatto che un fallimento del 
vertice per responsabilità di 
Rogiti avrebbe generato (e 
genererebbe) tali conseguenze 
di carattere internazionale da 
rendere estremamente pro
blematica la sopravvivenza 
politica dell'attuale leader 
israeliano. Kra la carta su 
cui hanno puntato Carter e 
Sadat. Il primo nell'intento 
di riuscire a persuadere He
gin a fare qualche passo in 
direzione dell'accordo, il se
condo nella illusione di otte
nere il massimo. Fino a 
quando il •< vertice » non si 
sarà concluso è futile cercar 
di capire fino a qual punto 
abbia prevalso il programma 
minimo di Carter. Di certo. 
però, non ha prevalso quello 
massimo di Sadat. Lo indi-
.screzioni che in queste ulti
me ore filtrano da Camp Da
vid indicano che la strada 
| H T un mediocre compromesso 
è ancora irta di ostacoli. In 
ogni caso si tratterebbe, nella 
migliore delle ipotesi di una 
dichiara/ione di principio sulla 
quale dovrebbe basarsi il fu
turo negoziato. In altri ter
mini Carter. Hegin e Sadat 
projMirrcbbcro agli altri pro
tagonisti della vicenda medio 
orientale un punto di parten
za che nelle loro intenzioni 
dovrebl)o |iermettere la ri
presa di un negoziato non 
più limitato soltanto a Kgitto 
e Israele. Si tratta. ripi-tia-
nio. di indiscrezioni non an
cora suffragato da fatti. Ma 
se la sostanza ne dovesse ri
sultare confermata, .si tratte-
rvhlie di qualcosa di assai 
lontano dal potersi conside
ra re risolutivo. Certo, non è 
da .sottovalutare il fatto che 
una dichiarazione di tal ge
nere impegni Kgitto. Israele 
e Stati Uniti. Ma quel elio si 
tratta di vedere è so il suo 
contenuto rappresenti o me
mi un passo avanti reale ri
spetto alla situazione di stallo 
che si era creata prima di 
Camp David. E < passi avanti 
reali » significa due cose: im
pegno israeliano al ritiro del 
lo truppe dalla riva ovest del 
Giordano e dalla striscia di 
Gaza da una parte, sbocco 
della questione palestinese 
che renda possibile la orga
nizzazione di uno Stato dal
l 'altra. 

E' del tutto improbabile 
che la dichiarazione attonia 
n cui si sta lavorando con
tenga elementi impegnativi in 
tal senso. I^Ì .-tesso portavo
ce americano ha tenuto a log 
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gore una dichiarazione, ri
chiesta da parte israeliana, 
nella quale si smentisce l'esi
stenza di un impegno di He
gin a ritirare le truppe dalla 
riva occidentale del Giorda
no. K dunque assai difficil 
mente il compromesso di 
Camp David potrebbe produr
re il risultato di permettere 
una trattativa tra tutti i prò 
tagoni.sti e non più soltanto 
tra Egitto. Israele e Stati U-
niti. Ma essa può segnare, 
tuttavia, un passaggio defini
tivo di Sadat, se non dell'E
gitto, nel campo dei sosteni
tori a oltranza di una pace 
separata con Israele. E* la 
strada sulla quale il «fronte 
arabo del rifiuto * e i pale
stinesi sembra stiano .spin
gendo il leader egiziano nella 
convinzione elio ciò elimine
rebbe l'equivoco una volta 
per tutte. Ma è anche vero 
d i e se ciò dovesse effettiva
mente verificarsi l'assieme 
della causa araba ne risulte
rebbe fortemente indebolito e 
tutto il fronte politico del 
conflitto ne uscirebbe pro
fondamente modificato. E' un 
fatto, ad esempio, che l'Ara
bia Saudita sembra guardare 
con simpatia a un accordo di 
facciata che eviti una rottura 

tra Egitto e israele ponendo 
Riad di fronte a una scelta 
impossibile tra il sostegno a 
fondo alla causa araba e l'in
teresse americano a evitare 
che .si vada verso un nuovo 
embargo petrolifero o un 
brusco e consistente aumento 
del ptezzo «lei petrolio. Lo 
stesso vale per l'Iran dove lo 
scià teme che una rottura a 
Camp David rafforzi la spin
ta a una grande ondata di 
solidarietà con i paesi mu
sulmani, che darebbe nuovo 
alimento alla opposizione che 
sta mettendo in pericolo il 
trono. Sono clementi elio 
hanno giocato, e molto, nel 
corso di questi otto giorni di 
faticosa e a volte drammatica 
trattativa di Camp David. E 
giocheranno ancora nel con
sentire a Carter di presentare 
il mediocre risultato — am
messo che ci si arrivi — del 
suo i sforzo gigantesco t> co
me un punto all'attivo della 
zione internazionale. 

Ma, ripetiamo, si tratta di 
prime considerazioni suggeri
te dalle indiscrezioni raccolte 
nella fase finale, ma forse 
non imminente del negozia 
to. 

Alberto Jacoviello 

Forlani invitato a 
sostenere le ragioni 

del popolo palestinese 
ROMA — Il Comitato di so
lidarietà e di amicizia con il 
popolo palestinese, del quale 
fanno parte esponenti delle 
forze politiche democratiche 
italiane, della federazione 
CGIL. CISL e UIL. di orga
nizzazioni cooperative e del 
mondo della cultura, ha in
viato una lettera al ministro 
degli Esteri Forlani in occa
sione della sua prossima vi
sita in Israele. Il comitato, 
recentemente costituitasi, è 
presieduto dall'on. Carlo Fra-
canzani. 

Nell'illustrare le finalità 
del comitato, nello lettera si 
•sottolinea che esse « consisto
no essenzialmente nel contri
buire ad una giusta pace nel 
Medio Oriente, che. per gene
rale convinzione, ha come 
sua condizione essenziale il 
riconoscimento dei diritti na

zionali del popolo palestinese, 
In armonia col diritto nll'esi-
•stenza e alla pace di tutti 
gli stati dell'area ». 

Il comitato si attende « che 
in ogni iniziativa del governo 
italiano, e a maggior ragione 
negli incontri e nei contatti 
con Israele, questa linea sia 
fermamente tenuta. A tale 
proposito il comitato si chie
de se in questo momento una 
visita del ministro degli Este
ri italiano in Israele, imme
diatamente dopo il vertice d! 
Camp David, dove le esigen
ze più sopra richiamate non 
hanno avuto riscontro, sen
za un contestuale significa
tivo a t to per il riconoscimen
to dell'OLP. non possa appa
rire come un avallo alle tesi 
solo di alcune delle parti in 
causa. 

Dal corrispondente 
PARIGI — In una stretta 
palazzina perduta tra le 
caserme del Hardo, nella 
IH-riferia di Tunisi, si è 
aperto ieri mattina davan
ti alla corte per la sicu
rezza dello Stato il prò 
cesso contro il segretario 
generale dell'UGTT (Unio
ne generale dei lavorato
ri tunisini) Habib Ach
our e 33 dei suoi collabo 
nitori, di cui quattro a 
piede libero. Tutti sono ac
cusati di <t attentati miran
ti a cambiare la forma 
del governo, a incitare la 
po|Milazione ad armarsi 
|XT seminari! il disordine 
e il saccheggio sul terri
torio tunisino »: il che. se
condo l'articolo 72 del co 
dice penale può compor
tare la |K'na di morte. 

Accolti da una folla ap
passionata che ha intona
to il vecchio inno dei na
zionalisti tunisini « Noi 
moriamo perché la patria 
viva », gli imputati — che 
hanno finora scontato 
sette mesi di carcere, su
bito durissimi interrogato
ri e torture crudeli già 
denunciate al processo 
di Sousso riservato ai di
rigenti periferici dell'LIG 
TT — hanno ascoltato se
renamente l'atto di ac
cusa letto dal procurato
re generalo, nel momento 
in cui i 75 avvocati della 
difesa avevano deciso di 
abbandonare l'aula per 
protestare contro il rifiu
to del presidente della 
Corte di rinviare l'apertu
ra del processo per ca
renza di informazioni. 

Si sa, in effetti, che il 
collettivo di difesa ha 
avuto conoscenza del vo
luminoso dossier (4.700 
pagine e diecimila allega
ti) soltanto due giorni fa 
e che in queste condizio
ni non è stato possibile 
proparare una adeguata 
linea difensiva. Successi
vamente la difesa, rien
trata in aula, ha formulato 
altre due riserve conte
stando sia la nomina di 
Hulaha El Fatimi alla pre
sidenza della corte, sia 
la sua composizione. La 
corte infatti è composta 

da tre magistrati e da 
due deputati, ovviamente 
appartenenti al partito 
unico desturiano. il solo 
autorizzato in Tunisia, che 
come tali si sono già pro
nunciati contro i dirigen
ti sindacali dichiarando
li responsabili degli av
venimenti del 20 gennaio 
che si conclusero col mas
sacro di un centinaio di 
cittadini inermi. 

A conclusione di questa 
prima udienza — durata 
fi ore — la corte ha deli
berato di aggiornare il 
processo al 211 settembre: 
gli avvocati difensori han
no comunque dichiarato di 
ritenere insufficiente il 
breve rinvio. 

Nonostante le pres-tio-
ni esercitate dalle orga
nizzazioni sindacali euro-
pie ed aralie. tra i 7f> 
avvocati e i HO giornali
sti presenti soltanto duo 
sono gli osservatori stra
nieri ammessi nell'aula: 
Jean Vanderveken. vice 
segretario generale della 
Confederazione internazio
nale dei sindacati liberi 
(CISL). di cui Habib 
Achour è uno dei vice pre
sidenti. e l'avvocato, pari
gino Sarda che aveva già 
assistito al pro-esso Sous
so. La Confederazione 
intoma/.iofialo dei sinda
cati arabi (CISA) è rap
presentata dall'avvocato 
tunisino Hennaceur. L'in
viato speciale de L'Hu-
manité Pierre Li. arriva
to mercoledì a Tunisi per 
seguire il processo, è 
stato fermato all'aeroporto, 
espulso dal territorio tuni
sino e costretto a reimbar
carsi per Parigi. 

Ha suscitato molta omo 
zione in Tunisia il fatto 
che. proprio alla vigilia 
del processo, tre dei nuo
vi leaders sindacali impo
sti dallo autorità governa
tive alla testa dell'UGTT 
dopo la sua decapitazione, 
abbiano rassegnato le di
missioni per protestare 
* contro l'assenza di ogni 
forma di autonomia nella 

azione sindacale >. 

Augusto Pancaldi 

Dalla prima pagina 
Alunni 

Vertice franco-tedesco a Aix La Chapelle 

Giscard e Schmidt discutono 
come costruire l'Europa monetaria 
Messi a punto ì dispositivi tecnici per creare una zona di stabilità delle mo
nete il cui principio era stato approvato a Brema - Molti problemi aperti. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Giscard d'Estaing 
v Schmidt si sono ritrovati 
ieri pomeriggio a Aix La Cha-
l>ellc — il lettore ci scuserà 
la reminiscenza storica, ma è 
qui che nell'anno Ottocento 
Carlo Magno fu incoronato im
peratore di quell'impero « eu 
ronco » che andava dall'Elba 
alla Spagna — |)or « costrui
re l'Europa monetaria » co
minciando dalla crea/anno di 
una zona di stabilità dolio 
monete il cui principio e: a 
stato approvato a Brema dal 
Consiglio d'Europi! nel luglio 
scorso. Domani i due uomini 
di stato dovrol>1)cro affrontare 
il secondo capitolo, quello del
l'allargamento della Comunità 
alla Spagna. Portogallo o Gre 
eia. 

Gli elementi nuovi nelle ma
ni del presidente frati, ose e 
del cancelliere tedesco \*r 
mettere a punto un dis-»s.-i-
vn che. secondo gli auspici 
del padronato frane-ose e te 
ciocco, dovrebbe * mettere .'•! 
riparo I economia dei ;KICSÌ 
interessati oagli incidenti ve 
rificatisi in questi ultimi anni 
di marasnv. monetario \ so
no costituiti dai rappo.'ii che 
funzionari e ministri della 
CEE hanno preparato in ba 
so allo indicazioni uscito dal 
vertice di Brema. E il fatto 
che Giscard d'Estaing sia ac
compagnato non soltanto dal 
primo ministro Barro (« il 
miglior economista francese i . 
secondo il presidente della 
Repubblica) ma anche rial go
vernatore della Ranca di 
Francia. Bernard Clajpicr. 
mostra che l'incontro di Aix 
l.a Cliajielle potrebbe eia per
mettere ai due principali in
terlocutori di entrare nel det
taglio dello misure tecniche 
che dovrebbero costituire l'os
satura di quel « serpente raf
forzato » o < doppio serpen
te > la cui entrata in vigore 
è provista per i primi gior
ni del 1979. cioè un mese do 
pò il nuovo vertice dei novo 
a Bruxelles. 

II meccanismo, all'ingrosso. 
è già noto: la Francia, che 
è uscita, rientrata, nuovamen

te as.ita dal serpente mone
tario primitivo nel corso de
gli ultimi tre anni, potrebbe 
ricondurvi la propria moneta 
che ha dato prova in questi 
mesi di un certo risanamento 
ed entrare cosi a far parte 
del « nucleo forte > del nuovo 
serpente assieme a tutte le 
moneto scampate ai disastri 
precedenti e cioè il marco 
tedesco, il franco belga, il 
fiorino olandese e le corone 
svedese e danese. Il margine 
di fluttuazione tra queste mo
nete dovrebbe essere limitato 
ma abbastanza elastico da 
consentire alla Francia di non 
abbandonare il serpente in ca
so di debolezza improvvisa. 

Al termino di un periodo 
transitorio (due anni?) anche 
lo moneto più deboli come la 
sterlina britannica e la lira 
italiana, oggi in lilicra fluttui 
zione assieme al franco fran
cese. '«trebberò integrarsi al 
sisicma con meccanismi an
cora più flessibili, cioè con 
margini di fluttuazione più 
larghi. Il tutto vorrebbe ga
rantito dalla costituzione di 
un fondo monetario europeo 
del valore di ó0 miliardi di 
dollari (ma trovare un accor
do sul criterio di contabiliz
zazioni- di ogni quota non sa
rà facile) e dalla creazione 
di una i unità monetaria euro
pea * di esclusivo valore ceti 
tabile che ha eia un nome 
F.CU falla lettera scudo), dal 
lo iniziali inglesi di Unità di 
conto europea. 

In sostanza Giscard d'E
staing e Schmidt. da buoni pa
dri dell'Europa, avrebbero di 
scusso nella prima giornata 
di colloqui tutti questi dispo 
sitivi tecnici e l'Eliseo è con 
\into che da Aiv La Chapelle 
potrebbe già scaturire, gra 
zie ad un accordo di massi
ma. un propetto glolwlo che 
gli altri membri della Comu
nità non dovrebbero che ap 
prova re nel vertice del 5 di
cembre. Ora, che Parigi e 
Bonn siano deciso a prende
re le redini dell'Europa mo
netaria è ini fatto certo, ma. 
nonostante le ambizioni gi-
scarriiane molti problemi re
stano a peni tra i due paesi. 

Negli ambienti economici e 
finanziari tedeschi, in primo 
luogo, si dubita che la Fran- i 
ci-:, ca i unft inflazione del- I 
l'ordine ó I 10 per cento il 
l'anno, contro il 3 o il I per 
cento della RFT. sia pronta a 
rientrare ne! serpente accan
to alle moneto « forti » sc i / a 
provocarvi disordini. Il pa 
dronato francese, dal canto 
suo. è convinto che dal punto 

di vista economico produttiva 
la Francia è ancora trop;\t 
delxile rispetto all'economia 
tedesca etl ha bisogno di u.i 
certo periodo di riassestamen
to e di ristrutturazione pri 
ma ili affrontare una coni-
fK'~ "—io l'ho la vedreblie per
dente. 

a. p. 

Lisbona e Madrid 
nei meccanismi CEE 

BONN — Il favore dell'Ita
lia ad una procedura che 
prevede un collegamento di 
Spagna e Portogallo, eco i 
meccanismi di consultazione 
della cooperazione p&Utioa 

i europea, è stato sottolineato 
{ Ieri a Bonn dal ministro de 
I gli esteri Forlani nel corso 
I della riunii n e dei ministri 
j degli esteri della Comunità. 
! I/nccelcrazione della prore 

dura — ha detto — trova pio 
ria difponibihtà da parte del
l'Italia e risponde « al comu

ne interesse di consolidare 
eri ancorare alla vita politi
ca della comunità le demo
crazie di Lisbona e Madrid ». 

Forlani s» è poi partico
larmente soffermato su due 
argomenti riguardanti !c ini
ziative che la CEE potrebbe 
prendere a New York alla 
Xì* Assemblea Generale de! 
l'ONU: iniziative sulle im
postazioni e sui mozzi intesi 
a migliorare la tutela dei 
diritti umani e iniziative per 
il mantenimento della pace. 

Delegazione algerina 
ricevuta da Berlinguer 

ROMA — Una delegazione • 
del partito del Fronte di LI j 
Infrazione Nazionale algerino | 
è giunta in Italia su invito i 
del PCI, nel quadro de'.'.e re J 
lazioni bilaterali tra i due i 
partiti . Ieri la delegazione • 
del FLN. guidata dal colon
nello Slimane Hoffman. pre
sidente della Commissione 
per le relazioni internaziona 
li del FLN. e composta da 
Salah Louanchi. della Dire ' 
zione centrale. Boubakur 
Ogab. della Commissione per 
le relazioni internazionali e 
Bclkheir Belkrouf. deputato 
all'Assemblea popolare nazio
nale e responsabile della Se
zione emigrazione del FLN. 
è s ta ta ricevuta in un lungo 
e cordiale colloquio dal coni-
pattno Enrico Berlinguer, se
gretario generale del PCI. 

La delegazione algerina ha 

iniziato i colloqui con una 
delegazione del nostro Parti 
to composta da: compagni: 
Gian Carlo Pajctta. membro 
della Segreteria e della Dire 
zione. Tullio Vecchietti, mem 
bro della Direzione. Anton:o 
Huhhi. del Comitato centrale 
e vice responsabile della Se 
zione esteri. Nadia Spano e 
Remo Salati della Sezione 
esteri. Massimo I/>che. delia 
redazione d. « Rinascita ». 
Nel corso dell'incontro svol
tasi nel clima di amicizia e 
di collaborazione che carat
terizza i rapporti tra t due 
partiti, e stato compiuto un 
ampio esame della situazione 
nei rispettivi paesi e della 
attività che conducono I due 
partiti e sono stati altresì 
presi in esame 1 maciriori 
problemi «Iella situazione in
ternazionale 

fino a lunedi mattina, |M>i 
era ripartita. 

La ragazza bruna, invece. 
aveva continuato le sue visite 
con la medesima assiduità: 
entrambe arrivavano sempre 
alla sera accompagnate dal
l'Alunni. 

Gli uomini della Digos. af
fiancati dai carabinieri, han
no fatto irruzione nello sta
bile ili via Negrnli alle I O ) 
dell'altra sera, quando in casa 
non c'era nessuna delle due 
donne, senza aspettare che 
arrivassero e ad un'ora che 
non è quella solita per le 
irruzioni. Perchè? 

Il dottor Metcrangelis ri-
sjioiide: « Perchè avevamo 
buoni m«:<ivi por farlo in quel 
momento ». Quali? -i No com-
niont *-. 

Veniamo alla cattura. Na
turalmente orano state prese 
misuro eccezionali, 1' intero 
stabile ora circondalo da a- i 
genti specializzati in quel ti|)o 
di lavoro. Quando il campa
nello è squillato nell'apparta
mento, da fuori si è gridato: 
« Polizia, apri altrimenti sfon
diamo la porta ». Corrado 
Alunni si è affacciato a una 
finestra. Ila visto gli uomini 
appostati con le armi in pu
gno e ha aperto. Il brigati
sta ha presentato al dottor 
Metcrangelis i documenti in
testati a Massimo Turicchia 
e ha sostenuto che quella era 
la sua vera identità, ma quel
la dei documenti era una sto
ria nota alla polizia. Un altro 
elemento di identificazione so
no state Io lenti a contatto 
che si sapeva che Alunni por
tava da qualche temi*). A 
vonferma è venuta |«)i l'incre
dibile quantità di materiale 
trovato nelle stanze e un vero 
e proprio arsenale. 

La perquisizione era in pie
no svolgimento quando la ra
gazza bruna ha suonato alla 
porta, ha chiesto al brigatista 
se era solo, ha avuto un at
timo di esitazione, poi è en
trata. La donna è stata poi 
identificata per Marina Zoni. 
insognante e madre di un 
bambino di 4 anni. 

Nel corso della notte la stes
sa Marina Zoni. dopo un pri
mo interrogatorio in questura, 
è stata trasferita al carcero 
di Brescia in stato di arresto. 
Anche il marito della donna. 
Carlo Pagani è stato interro
gato dai magistrati in qualità 
di testimone. Ne] pomeriggio 
di ieri Carlo Pagani ha rila
sciato una dichiarazione all' 
Ansa sull'arresto della moglie 
ed ha annunciato la pubblica
zione di un ampio servizio sul 
numero odierno del suo gior
nale. nel quale nega qualsiasi 
legame tra la moglie e l'orga
nizzazione terroristica delle 
BR. 

In questura si è soltanto po
tuto avere un'idea della quan
tità di materiale sequestrato: 
appunti riguardanti personag
gi: quasi certamente sono nel 
mirino delle Br, con orari di 
uscita di casa, abitudini quo 
tidiano. auto usate da e per 
il luogo di lavoro: vi orano 
poi documenti che compro
vano i collegamenti fra le 
BR. Io * Squadre proleta
rio armate * e « Prima linea». 
carte di identità intestate e 
in bianco, patenti di guida. 
passaporti, libretti di circola
zione |>er auto, bollettini delle 
Brigate rosso su attentati av
venuti a Milano e in altre 
città, timbri e punzoni per 

i la falsificazione di documenti. 
quaderni con appuntate le i-
struzioni per l'uso di esplosivi 
e ancora: una nota spese di 
Un mese riguardante versa
menti fatti a detenuti in di
versi carceri per un totale 
di un milione e mezzo. I 
nomi dei detenuti erano indi
cati con il nome proprio ab
breviato accanto a quello del 
carcere, sempre abbreviato, 
e alle cifre versate: le car
ceri più ricorrenti erano Fos-
sombronc. Reniamo e Bre
scia. 

C'erano jx>i cartine topo
grafiche dell'Aeroclub di Va
rese con delle fotografie del 
campo il' aviazione, cartine 
militari sempre della zona di 
Varese, una planimetria dot-
tagliati>sima che riproduco il 
premetto originale di costru
zione del nuovo carcere di 
Bergamo. La planimetria ricl-

j lo stabilimento Ire Ignis di 
I Cassinc-tte di Ri.?ndronno o 
j ancora fotografie di posti di 
J blocco e di automezzi mili-
| tari scattate dall'interno di 

un'automobile. Un * lurido » 
| e.ni lo stemma ile] diparti-
! monto di polizia del Canton 
1 Ticino. Una intera apparec-
j chiatura per lo sviluppo e la 

stampa di fotografie, e altri 
documenti che MUKI stati sot
tratti alla curiosità dei gmr 

j nalisti. 

! L'arsenale era costituito da 
detonatori, micco a lenta e 
rapida combustione, una !><rm-
ba a mano tipo s ananas » a 
frammentazione predisposta, 
I l pistole, due mitra. 7 fu
cili. alcune michai.i di car
tucce e materiale per costrui
re ordigni incendiari, una di
vida da ufficiale dell'esercito 
e una d.\ postino. 

In questura. Alunni ha con
tinuato a nocare la *-'ia vera 
identità anche di fronte ai 
due magistrati inquTonti. i 
sostituti procuratori Spataro 

j o Do Liguerri. poi. dopo una 
serie di contesta/ioni inequi
vocabili ha finito con l'am
mettere di e^c rc Corrado 
Alunni. 

Carriera 
di studio impiegati. del Col
lettivo politico metropolita un, 
di sinistra proletaria; pa.ss.-i 
anonimamente atiravcr.su tut

te le tappe ufficialmente cono-
scinte della formazioni' ticllc 
lìrifjate rosse. Contrariamente 
a Slario Moretti — un altro 
« grande latitante » prorciiie»»-
te dalla medesima esperien
za — non è però un leader. 
la sua marcia teorica verso 
la lotta armata è silenziosa. 
incolore. 

Dicono di lui in fabbrica: 
era taciturno, alle assemblee 
interveniva raramente. Si sa
peva che era un estremista 
intransinente, un propuanato-
re della violenza, ma curava 
assai più l'<e educazione » del 
ristretto numero dei suoi sc
attaci die non i rapporti con 
il grosso dei lavoratori. Oppi. 
a conti fatti, è facile intuire 
eome all'interno del gruppo 
eversivo clic operava in fab
brica avesse un ruolo di ri
lievo. Qualcuno ritiene sia 
persino possibile individuare 
con esattezza la suddivisione 
dei compiti all'interno della 
« colonna »: Alunni responsa
bile politico, Pierluigi 'Auffada 
rcsponsalnle organizzativo mi
litare, l'aala lìesuschio re 
sponsabile dei « rapporti di 
massa ». cioè dell'infiltrazione 
dentro il consiglio di fabbrica. 

Alla Siemens AIKNHÌ era en
trato nel settembre del '67, 
guando aveva vent'anni: im
piegato di seconda categoria 
negli uffici del centro trasmis
sioni, addetto ai rapporti com
merciali con la clientela. Nel 
'70 viene eletto delegato del 
consiglio di fabbrica, ma non 
brilla per attivismo sindaca
le. Il 18 novembre del '74 si 
licenzia. E' un anno di svol
ta per tutto il gruppo llr lid
ia Siemens: in rapititi succes
sione lasciano la fabbrica an
che Pierluigi 'Auffada e Paola 
ìicsusdiio. La loro non sarà 
una clandestinità di lunga du
rata: 'Auffada viene arrestalo 
il 1S giugno del 7;> nella « ba
se rossa !, di Baranzate di lìtui-
late; la lìesuschio cade nelle 
mani della giustizia ad Alto-
pascià il 30 settembre dello 
stcsst» anno. Corrado A rimili. 
invece, imprendibile latitante, 
inizia la sua vita di fantasma. 
di nome da appiccicare come 
un autoadesivo ad ogni azio
ne senza colpevoli: non è qua
si nessuno, quindi può essere 
tutto. 

Alunni è un fantasma quan
do, proprio nel '71, il suo no
me viene per la prima volta 
trovato in un covo del Vene-
Io: nessuno, in nessuna que
stura lo conosceva come ter
rorista. Ma, nelle nebbie e/i 
indagini che stentano a tro
vare punti ili appiglii», il suo 
nome compie rapidissima esca
lation nell'immaginario orga
nigramma dell'eversione. Nel 
dicembre del '73 è ancora un 
fantasma, un'ombra che sfug
ge alla polizìa pochi istanti 
prima dell'irruzione nel cova 
di via Scarenzio a Pavia do
ve verrà catturato Fabrizio 
Pelli e dove si troveranno le 
tracce che porteranno gli in
quirenti a Sesto San Giovan
ni, al tragico incontro con 
Walter Afasia. Ora però Alun
ni è un fantasma che conta. 
un nome al quale si agama-
gè: i nuovo capo delle lir ». 

Mancano poche settimane al 
1S gennaio del '76 giorno in 
cui a Milano viene catturato 
Renato Curdo. Cade l'ultimo 
orpelli» del vecchio « nucleo 
storico ». si spegne l'ultimo 
barlume della falsa coscienza 
« di sinistra * die aveva ac
compagnato i deliri teorici dei 
fondatori. Le -t nuore tir » pre
cipitano rapidamente lungo la 
china dell'omicidio e di un 
perfezionismo criminale che. 
sempre più chiaramente, as
sume i contorni dell'attacco 
violento alla democrazia. A 
questa scolta — anche se non 
di svolta si tratta, ma di con
scguente evoluzione di una 
alierrante scelta strategica — 
Corrado Alunni lega indisso
lubilmente il suo nome. Diven
ta f l'uomo della Xagant », il 
killer che. usando sempre la 
medesima pistola, partecipa 
agli omicidi di Coco. Croce. 
Casalcgno. licrardi. Il suo no
me. accompagnalo dal consue
to corollario di aggettivi — 
freddo, spietato, intransigente. 
crudele —- comjxire in tutte 
le cronache del terrorismo più 
recente. Più che un fantasma. 
firmai r uno stereotipo di ter
rorista. 

In realtà, scremata dalla 
sovrabbondanza delle supponi 
z'^iiii. li sua vicenda appare 
a<srii più pi'-era. essenziale. 
Alunni era ricercato soli per 
l'omicidio di Fulvio Croce, ve!-
l'aprile dd '76. a ridosso del
l'inizio del pr'tcesso — p'»i 
saltato per la defez''"ie dd 
giudici p ijfi'.ari — ai t r o p i 
storici > delle lir. l'n testi 
mone lo ha rico'io<ciuUi in 
quello dei due terroristi che 
fiori hf. aperto :1 fuo-o. l'n 
ordir.'', di cattura lo inseauira 
anche per il rapimento Moro 
e la strage di via Fan'. Ma 
quale sia stato ;l suo ruolo in 
questa V'ccnda nessuno può 
ancora dirlo co'i certezza. 

Chi è dii'iquc — ai realtà — 
Corrado Alimi? Di certo è un 
brigatista. Di certo ha avuto 
ed ha un ruolo di rilievo nel
le organizzazioni delle tir: 
qualche pezzo di verità dovrà 
pur esserci neV.c fantasie die 
hanno accompagnato la sua 
vita di fan'a-ima. Qualcuno ri 
tiene addirittura che la sua 
t autorità » di terrorista lo 
collocasse non solo ai vertici 
delle lir. nin anche di t Pri
ma linea ». Vedremo. Forse. 
attraverso la sua cattura, sa 
rn possibile aprire uno spira-

I g'io di luce nel torbido di una 
vicenda ancora oscura che 
tocca i destini della democra
zia italiana. 

l'n fatto, comunque, è fuo
ri dubbio: ti è qualcosa nelle 
tetre manovre del terrorismo 
che a'oiiondautemente supera 
ed annichilisce le misere teo

rie di coloro che sembrano 
esserne i protagonisti. Dietro 
Curdo n Alunni .si celano rcal-
tà e legami ancora ben oc
culti. La storia del terrori
smo — quella completa — è 
ancora tutta da scrivere. 

Moro 

al
ito-
ne-

ole;:ut-ri' Muro pi i - i i l c i i l i - de l la 
H(-|Ullililir.i. Tale i d e i , chi' non 
a\<-\.i r.u.ilici<• |>i'i MOI.IIC l ina 
A l l i b o l e v i ha i c | i l i i \ i l o «de
gnali» di avere O?|»IT?MI e»rlu-
>Ì\ amento un pen^ieni pei - l i 
l i a l e ) , d t t \ e \ . i l '^ i ' i c un se
guale per ehi a \ e \ . i ni u.Moz
za lo il l ap in i e i i l o e -i .u-rin-
jli'\.\ a o r d i n a l e l 'a -^a- i in io . 
E' ch iaro — mila — elio 
l ' c lc / i t inc ili M i n o a p r o i -
den lo « noli (U/e / i eV cerio 
pollilo iinprewiiiniire i I;IHIN 
Ini tlispvriili che nelle ultime 
fusi presvni in i O/IM'IWKI il 
presidente per iliiiiinni lo. Il 
sciatale nudili ii mollo più Imi' 
l'ino IL* i-inè a q u e l l e forze 
che a v e v a n o rnueep i to la cri-
minale- n | i cra / inne per bloc
care i p r o c e d i | io l i l ic i Minivi 
l ' a l l i c c i a l i ila Moro . 

( l 'è il.i <loiiKinil.il M, in ha-e 
a questa p avi-Mina affoi inazio
ne ilei parlarnenlarc i lenioeri-
Miami, qua le mai f o i n h m e n l i i 
potesse avere o^ni ìpole- i ili 
Iral lal iva per -a lvare la vita 
del pres idente i le. 

G i o v a u n i e l l o a^uinii^e che 
(p iando si rapì « ili qmtle por-
laln foste In ninlriee del se-
queslro » si capì anche.' quali-
lo sarebbe sialo d i f f ic i le spun
tarla. a In particolare quando 
sapemmo thr Moro slitta per 
essere n ftitilliti ti trini inni i co
muni per il Ivrriìiile mio con
clusilo, ftieemino le cine più 
impensabili per iiiiinpcrc pri
lliti itegli nitri, inn senza for
tumi ». A propos i to de l l e n -
v i -a^l ie di q u a n t o s.irchlie 
s u r r e s - o , C, invani i ic Ilo riferi
sce d e l l e misure di s i curo /za 
prese I|,I S e r e n o l'Ycalo. ina 
sopì Milullo pinna la sua 
len/ . ioue -\l un e l e u i e n l o 
l i t ico . » Moni — d ice — 
g/i ultimi tempi mi era 
parso ili terso.- Mi spirfio: a 
t\ntnlc, proprio in via Stimiti, 
ini Irnllvnne n lungo ti pur-
Inrv tlelln necessità ili far ca
liere la prvpiinliziale tinlito-
miliiistii. Perché dorerà pili-
sliliittre con me, che lo acrei 
seguilo tloiuiiipte. stelle ili 
cttsì casta portala? Che ne 
deduco? Se deduco clic Moro 
tiretti ben compreso gnidi con-
Irnccolpi la sua politica tu reb
bi: provocato, in tinti realtà 
clic cominciarti ti mettere sul
lo processo i Siinloiiti, i ('.ro
dimi, quelli titilli LocUlteed. 
cioè tnltil pente che ha prassi 
leuami intcrnnziontili ». 

Il g iorna le c h e ha di f fuso 
In mi l iz ia del la vendi ta del 
doss ier a S p r i n t e r è la Gaz
zetta del xml. I>5ii scr ive clic 
un e m i s s a r i o de l l e Hr avreb
be ced i i lo il material i ' per 
c inqui ' mi l iard i di lire e c h e 
l ' edi tore l e i l c -ro , ili^~u:isu ,l.\ 
un intervento del cance l l i e re 
S i l i io i i l t da l l 'u l i l i / . / are sub i to 
il m a l c r i a l e , peii-.^telilic di 
pubb l i car lo in occas ione de l 
le e l ez ion i e u r o p e e . Ne i n ver
bali i> del processo bri^al is ia 
a .Moro vi s a r e b b e r o r ive la
z ioni r iguardant i le Iral lat ive 
per la nuova maziMnran/a, e 
si dillKi-trc l e h h e che M o r o . 
durante la pr ig ion ia , sì con-
vin-i: c h e la sua mor ie inni 
sarebbe dipesa dal la ferocia 
ilei suoi carcerieri ma ila « un 
iliscsnn piti diabolico » de i 
c e n i c i de l la I)C <• del P C I . 
L ' i n i / i o del la p u b b l i c a / i o n e 
d e l l e le t tere — scr ive il ™i»r-
n.de — fa r i tenere c h e in Ger
mania si sia d e c i s o ili acce
lerare i tempi de l l 'a l iace l i al 
q u a d r o pol i t ico i ta l iano . 

In «orala un portavoce de l -
IVdi tore S p r i n t e r ba «incul i 
lo l ' a n p i i - l o ile-jli all i de l 
« proces- i i i> a Muro d i c e n d o 
non saperne n i en te e «li ron-
si i lerare assurda la spe-a di 
c i n q u e m i l i a r d i . 

Coo i i inque sia, la prev i - io -
ne è di una m u t i m i t / i o n e 
del la e sca la t ion . Il dr o n . Ca-
reii ini b.i a f fermalo clic « so
rto in tiri illazione almeno 
un'altra Imitimi di lettere ili 
Moni v. Per non dire dei m -
-.iililrtti ( verbal i n ili cui le 
Hr par larono nei loro de l i 
ranti comunica t i . 

I)C 

(li vantare, in questo campo, 
il diritto al riconoscimento di 
una priorità; ma non si fer
ma a questo, e aggiunge eh? 
il tentativo della segreteria 
socialista di radunare forze-
diverse intorno al PSl, senza 
farle confluire su di un prc 
eiso disegno democratico, e 
ben sapendo che fra di esse 
vi sono delle componenti a ca
rattere totalitario, è sotto ipte-
st'asiietto contestabile. Quan
to alle tesi avanzate dagli in
tellettuali socialisti a propini
lo del garantismo, llndrato ha 
ricordata che « la Costituzio
ne è. si. garantista, ma è pe
rò più avanzata, perchè pre
vede anche la trasformazio
ne della società con l'inter
vento dello Stato democra
tico r. lìodrato ha anche detto 
clic, a proposito del dibattito 
all'interno della sinistra, il 
suo partito si pronuncerà 
quando emergeranno dei * ri
sultati chiari ». 

Come era facile immagina
re. le domande dei giornali
sti si sono concentrate in mo
do particolare sul * caso > 
Moro, e sul tentativo di ria 
pri re su di esso una campa
gna che ha fini di destabiliz
zazione. Nini è strano — <* 
stato chiesto — die le lettere 

di Moro tornino alla luce pro
prio adesso'.' AVm ri e"' qual
cuno che strumentalizza tut
ta la vicenda? « Mi sembra 
moralmente e politicamente 
umiliante — ha detto lìodrato 
— strumentalizzare cose coim? 
queste. Noi non lo abbiamo 
fatto allora, e non lo faccia
mo oggi. Non riesco a imma
ginale i-lio lo facciano altri. 
e che prevalga la barbarie 
sulla civiltà .v. 

Lettere 

coiigresio la-sciando aperto — 
cune s> è visto — il pro\>le-
na della definizione di una 
strategia e richiamandosi a 
dti contenuti politici che pero 
non vengono precisati ni motlo 
adeguato. Essa riafferma pero 
tre * grillili opzioni »: I) la 
ispirazione cristiana, per op
porsi — ha detto lìodrato — 
ej.'fii disperazione e all'indiffe
renza provocate dal processo 
di secolarizzazione dd'a so
cietà; 2) il pluralismo, ri-pet
to al tinaie si riroudirei MNI 
priorità, in p'ilemica con Cra-
it; 3> il "• personalismo, la 
centralità della persona uma
na ». 

Per quanto si traiti di soli 
accenni, e abliaslanza eviden
te che la riafjcrmaz'one di 
questi punti contiene una pri
ma risposta a pressioni di ca 
ratiere interno ed esterno al 
partito. Cna risposta die. in 
un certo quadro, può essere 
letta C'irne la vera e propria 
rivendicazione di una rinno
vata egemonia democristiana: 
rivendicazione di egemonia 
senza tuttavia un « progetto ». 
e nella piena consapevolezza 
del resto — una consapevo 
lezzo che e"* stufa ribadirei nn 
die qui — che il vecchio cor
so è oggi impraticabile. 

La polemica nei confronti 
delle recenti sortite socialiste 
ha toccato diicrsi punti del
la trmatica p'Aitica. Anzitut
to, quello del pluralismo; la 
Democrazia cristiana afferma 

un'intervista a un quotidia
no ligure. Fabrizio Cicciut-
to. uno dei più stretti colla-
Ixiralori del segretario so
cialista, 1-ispo.ideudo alla do
manda so L'raxi fosso convin
to che nella DC ci fosso chi 
voleva morto il prigioniero, 
ha allenii.ito. che « a un cer
to punto in aleniti è prevalso 
il ragionamento di Consilia 
rare Moro come morto s. Ed 
è andato ancora oltre, preci
sando che iqualchc conto del 
genere, tntlubhiumentc, è sta
to fatto anche nella DC, an
che se questo non ha certo 
coinvolto il partito nel suo 
complesso i-, 

Craxi depreca che la di
scussione di questi giorni mo
stri, secondo lui. i segni di 
una arbitraria demarcazione 
tra € difensori della repub
blica e nemici del popolo »: 
ma chi è. in realtà, clic olie
ra distinzioni anche più gra
vi. visto che la * demarca
zione » corro, conio nello pa
role di Cicchitto, tra chi vo
leva salvare Moro o chi no'.' 

1" certamente ini|K>.s.sibile 
sostenere che simili distorsio
ni del drammatico dibattito 
di quei giorni, terribili, di 
primavera concorrano a Lire 
su di essi la luco che si chie
de- Occeirrerobbo, a| contra
rio. interrogarsi seriamente 
sull'andamento dello indagini 
in questi mesi, sui risultati 
conseguiti e su quelli man
cati. 

* Le indagini — rilevava 
proprio ieri Pecchioli — non 
vanno bene. In quattro mesi 
si è raccolto poco i>, mentre 
bisogncreblH» chiedersi « se 
tutte le piste sono state se
guite. se? c/zi si mostrava si-
euro della necessità dello 
scambio anche diverso da 
quello proposto dalle UH è 
stato interrogato. E' necessa
rio procedere senza riguardo 
per nessuno, senza girare at
torno ai " santuari ", senza 
temere alcun centro di po
tere i. Quantei alla manovra 
chi' fa perno sulle lettore re
centemente pubblicate. Pec
chioli ha di nuovo sottoli
neato che- « l'obiettivo è cer
tamente quello tlclla destabi
lizzazione. cui non ii'ttrchbe 
essere estranea qualche for
za esterna che alihia inte
resse n sostenere la filosofia 
aberrante del terrorismo per 
osteggiare il quadro politico 
attuale'". D'altro canto, pre
senta se-ri dubbi la validità 

di una inchieda parlamenta
ri' sul < caso Moro •>. d io ri* 
s<-iiiore blu' tra l'altro di 
» espropriare i poteri delle 
magistratura. Ilitengo invece 
utile — ha concluso il diri
gente comunista — nn dibat
tito iHirlameniarc sii tutto il 
fenomeno dd terrorismo ». 

La valutazioiie espressa da 
Pecchioli. circa l'obiettivo 
della * operazione lettere *. è 
<o-idiv;-..i da un largo schie
ramento eli forze. Il socialde
mocratico Di Giesi ha affer
mato chiaramente di ritenere 
ciie * si stia strumentalizzan
do questa vicenda per forza
re la situazione in direziona 
di una modifica del quadro 
polittico ». K la « Voce re
pubblicana > torna anche »£• 
Ci a sollecitare da Cr.ixi pre
cisa risposte^ visto ehe la su* 
dichiarazione dell'altro gior
no * non contiene alcuna allu
sione — nò per smentire ni* 
per confermare — ad altre 
frisi del diario di Mitterrand 
r't--- si riferiscono inrere? i 
favi e nomi precisi ». 

Alcuni aspetti prooicupanti 
delle i rivelazioni » di Miter-
rand. asciungo l'organo del 
PRI. sono state 'alquanto ri 
dimensionate » da Craxi. an
ello se con parole che ' re 
stano tuttora enigmatiche >: 
ma si deve a nelle» rispondere 
alle domande suscitate dallu 
chiamata in causa dei nomi 
di Fanfani. Saragat e del de
funto pontefice Paolo VI. 
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Bandiere 

e stendardi 

in città 

per la 

visita 

di Pertini 
Sabato in occasione del

la visita del Presidente 
della Repubblica Sandro 
Pertini in ci t tà, i l Comune 
di Firenze ha adottato al
cuni provvedimenti neces
sari alto svolgimento del 
traff ico. 

Dalle ore 8 alle 19 saran
no chiuse al traff ico le 
vie Martel l i , Cavour, de' 
Gori e Pucci (nel tratto 
fra via Ricnsoli e via Mar
tel l i . Inoltre sarà posto i l 
divieto di sosta (con rimo-
zione a mezzo carro attrez
zi) in via Ginori , in Piaz
za S. Marco (lato chiesa), 
in Piazza S. Lorenzo (dal 
monumento al Borgo S. 
Lorenzo), in via Laura e 
via della Pergola. 

Dalle 16,30 alle 19 saran
no chiuse al t raf f ico via 
Laura (nel tratto f ra via 
Capponi e via della Per
gola) e via della Pergola 
(nel tratto fra via Laura 
e via della Colonna). 

Un manifesto di saluto 
al nuovo presidente sarà 
affisso, a cura della Pro
vincia. 

La nuova legge vista dalla parte degli inquilini 

GLI ULTIMI GIORNI SONO DECISIVI 
PER LA GESTIONE DELL'EQUO CANONE 

A colloquio con il segretario provinciale del Sunia, Gianni Roselli - La definizione delle zone cittadine e 

degli immobili particolarmente degradati - Resta l'incubo degli sfratti - La proposta di un ufficio alloggi 

Ancora sul « caso Azzolina » 

Clinica «Oltrarno » 

Affitto è una parola d'in
cubo. suscita .sogni agitati. 
rovina i pasti familiari, tor
menta le giovani coppie alle 
prose con le prime scadenze 
ammesso che siano riuscite a 
trovare casa. E" un termine 
entrato nella storia delle 
« strisce » a fumetti insieme 
ad Andy Capp. in quella del 
melodramma italiano, provo
cando il sussulto spaventato 
di giovani « bohemien » ac
campati in una buia e fred
da soffitta. Fuor di metafo
ra, quello del canone mensi
le per gli appartamenti è uno 
del problemi più gravi che as
silla la gente. Giungla del 
prezzi, manovre speculati
ve, meccanismi di mercato 
hanno fatto con gli anni un 
lavoro egregio per rendere le 
cose sempre più difficili, per 
aggravare la già precaria si
tuazione del settore edilizio. 
Poi. dopo unni di normativa 
bloccata, di latitanza del po
tere pubblico, di regime ab
bandonato a se stesso, final
mente è arrivato l'equo cano
ne. Una volta pubblicata la 
legge, comparsi sui quotidia
ni i prospetti e le tabelle con 
i relativi sistemi di calcolo 
è cominciato per !a gente 
cun periodo di studio a vol
te complesso. Molti si sono ri
volti e continuano a far la 
fila negli uffici, e soprattutto 

al SUNIA, per ottenere infor
mazioni e chiarimenti. Atte
sa e incertezza sono palpabi
li t ra la folla che attende 
composta il suo turno ne
gli uffici di via delle Terme. 

Il lungo iter parlamentare, 
le modifiche ricorrenti del te
sto di legge, la battaglia po
litica. il dibattito, i consen
si e i dissensi che hanno 
accompagnato la sua appro
vazione non sono passati sen
za lasciare traccia. Inoltre pe
sa sul provvedimento l'incer
tezza derivata dal fatto che 
ancora non sono stati specifi
cati. ad esempio i criteri con 
cui giudicare lo stato degli 
immobili; per quanto concer
ne la ripartizione del terri
torio comunale in zone (cen
tro storico, periferia, zona 
agricola, eccetera) necessa
ria per calcolare uno degli 
indici richiesti, l'amministra
zione discuterà tra breve una 
proposta dell'assessore all'Ur
banistica Manno Bianco. Poi 
sarà la volta della consulta
zione con le categorie, i sin
dacati interessati, e i consi
gli di quartiere. 

Il tempo stringe e intanto 
giungono dal catasto e dalla 
pretura notizie non del tutto 
tranquillizzanti sulle possibi
lità di avviare immediatamen
te a pieno regime il nuovo 
meccanismo. 

Con Gianni Roselli, neo se
gretario piovinciale del SU
NIA facciamo il punto della 
situazione vista dalla' parte 
degli inquilini. « Dell'equo ca
none — esordisce Roselli in 
tono di introduzione — si è 
parlato molto, e spesso ma
le. Anche gli organi di in

formazione hanno contribuito, 
a radicare nella gente l'im
pressione che si tratt i di una 
legge che non sarà mai ap
plicata che offre grandi scap
patoie alla proprietà, per noi 
al contrario, e un passo avan
ti. senza trascurare 1 limiti 
oggettivi che presenta. Starà 
anche ai comuni sfoderare 
tutta la loro capacità per ge
stire la legge e sconfiggere 
la speculazione. Finalmente, 
però esiste un controllo pub
blico dei fitti determinato con 
oggettività, la locazione può 
diventare rimunerativa, e co
si non ci saranno più scuse 
per chi tiene locali vuoti per 
anni, c'è il fondo sociale che 
viene incontro alle esigenze 
vitali dei meno abbienti. Met
tiamo sotto il capitolo del pas
sivo l'esclusione dalla legge 
degli immobili non abitativi, 
di quelli costruiti dopo il '75. 
il silenzio sul problema de
gli alloggi sfitti e relativi po
teri di intervento, da parte 
dei Comuni, e su quello, bru
ciante a Firenze, degli sfrat

t i : qui da noi il 30 aprile 
pra-ftimo :i mila famiglie si 
troveranno di fronte ad un 
dramma. Senza parlare del
l'allargamento delle possibili-
la di sfratto che la legge in
troduce. con il criterio della 
"nece.-vsità sempl'ce" e della 
estensione concessa ai pro
prietari per i parenti di se
condo grado ». 

Dai criteri general; di va
lutazione il passaggio alla si
tuazione locale è breve: « La 
definizione delle zone e insie
me quella dogli immollili par
ticolarmente degradati - af
ferma Roseli; — è per la no
stra realta particola! mente 
importante. Non s: tratta solo 
di tracciare linee teoriche sul
la carta ma di analizzare 
con precisione le linee ci: svi
luppo storico della città e co
noscere il suo volto attuale 
nei particolari, in l'unzione del 
suo rsequilibrio. con partico-
laie attenzione ai problemi 
del centro storico. che 
non e soltanto un fatto 

tisico o territoriale ina un 
gioviglio intricato di storia. 
insediamenti abitativi e pro
duttivi. di caratteristiche- so
ciali e insieme di profondi 
fenomeni di mutamento e de
gradazione ». 

La questione degli immo
bili particolarmente degrada-

la polemica danneggia 
soprattutto i malati 

C'è chi ha interesse a soffiare sul fuoco — « Libera scelta » e si
curezza delle strutture — I motivi della posizione della Regione 

ti è uno di que. capitoli pre
visti nell'equo canone che si 
intreccia stret tamente con 
tutta la normativa urbanistica. 
la legge dieci, il piano casa, 
la possibilità per i comuni 
di stabilire convenzioni con la 
proprietà per risanamenti e 

ristrutturazioni a canoni di af
fitto e vendita concordati. Si 
paria mollo in questi giornf 
anche della possibilità elle lo 
equo canone provochi nume
rosissimi casi di « contenzio
so ». 

« Secondo la legge — spie
ga Roselli — tutto va diret
tamente alla magistratura. 
Noi ci siamo battuti inve
ce per l'istituzione di com
missioni comunali decentrate 
a larga partecipazione, ma 
per ora nulla si è mosso in 
questa direzione. E" invece 
possibile e augurabile che i 
comuni istituiscano l'ufficio 
alleggi che rappresenti un si-

" stema di censimento perma
nente della situazione abita
tiva. attraver.-o le denunce, 
che i proprietari potrebbero 
essere tenuti a fare, degli 
immobili, dei contratti, dello 
stato di « affitto » di even
tuali locali. E" un po' para
dossale infatti che una pri
ma panoramica sia stata of
ferta dalla legge antiterrori
smo ». 

Soddisfazione per la conclusione della vicenda 

Gli operai della Galileo 
hanno scritto al sindaco 

Una lettera del consiglio di fabbrica ricorda le tappe della ver
tenza - Stretta collaborazione con l'amministrazione comunale 

Poco prima della pausa estiva il sindaco Gabbuggiani e i responsabili della Montedison 
Galileo siglarono la convenzione definit iva sul l ' « utilizzazione dell 'area di resulta dello sta-

Due nuove linee ATAF 

mente popolata ed edificata. 
Oggi il consiglio di fabbrica 

dell'azienda ha scritto al sin
daco una lettera in cui si 
l'esito della lunga vertenza. 
esprime soddisfazione per 
•:;A nome del consiglio di 
fabbrica delle officine Galileo 
— scrive Fabrizio Masieri. 
dell'esecutivo — desidero 

Gli abitanti della zona sud est di Bagno a Rmoli e quelli 
di Osteria Nuova, avranno lunedi prossimo un nuovo servi
zio di trasporto pubblico, linee 48 e 49. Si t rat ta di un impor
tante ampliamento del servizio di trasporto a Bagno a Ripoli, 1 I C , t „ „ w , „ _ . 
clic rappresenta un primo intervento del CSPT nel quadro esprimerle la nastra soddi 
degli interventi previsti per la ristrutturazione ed il miglio- j s f a z i o n e p e r J a definizione 
ramenio del servizio trasporti, dell'area consortile, per la ] c o n c i l l s i v a dell'utilizzo dell'a
linea 48 sul percorso Sorgane, Bagno a Ripol;. Rimaggio. ; r c a d i r e s u ( t a d i Rif r edi. Con 
Candeli, Vallimi. Case di San Romolo. Villamagna e ritorno. , ,., d e l i b e r a d i fine luglio 
Seno previste 6 corse nei giorni feriali e .i in quelli restivi. | i-arnmin.sitrazione comunale 
mentre 4 nei giorni feriali e 3 m quelli festivi n a f . l t t o c o m p { e r e u n decisivo 
sono previste per la linea 49 sul percorso Sorgane. Bagno | p a s s o j n a V ant i alla vertenza 
a Ripoli. Osteria Nuova, Antella. Ponte Anicchen e ritorno. , a p e r t a n e l 1973 con la Mon-

1
» j • 1_ • • ' tedison. dimostrando quindi 
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 u n adeguato impegno degli 
Per sfuggire alla polizia che lo inseguiva un giovane , organismi cittadini, sono la 

straniero ha attraversato i innari passando sotto i treni. | condizione indispensabile alla 
Ma la fplle cprsa — avrebbe potuto essere stritolato da un 
convoglio in partenza — non è servita a nulla: alla fine 
e caduto tra le braccia degli agenti. Protagonista della mo
vimentata fuga lo jugoslavo Ihc Bogoliub. 21 anni residente 
a Belgrado, già colpito da una diffida. 

Nel pomeriggio di ieri l'altro il giovane si trovava sul-
l'e^uresso Salerno Milano in sosta alla stazione di Santa . 
Maria Novella, con abilità ha sfilato il portafoglio ad una , continuare una proficua col-
v.aggiatrice ed e stato scoperto e si e dato alla fuga. Sono j Interazione tra ammmi-tra-
intervenuti ali agenti della polizia ferroviaria e il Bogoljub ' -- - -- - ' - - --
ne! tentativo di sfuggire alla cattura anziché dirigersi subito 
verso l'uscita ha incominciato ad attraversare i binari 

In tasca aveva anche il passaporto di un connazionale. 
E' stato denunciato per furto, ricettazione e contravvenzione 
ni foglio d; via obbligatorio. Poi è stato accompagnato al 
Ci.rcefe delle Murate. La stessa sorte è toccata ad Arnaldo _ 
DcH'Ova. A.ì anni da Caserta, contravventore mia diffida ' s tante dell'amministrazione 
pregiudicato pei furti e rapine. E" rimasto nelle rete che j positivo sviluppo della nostra 
la polizia ferroviaria ha gettato l'altra sera nel corso di una | comunale e suo personale al 
vs.sta operazione di rontrollo. Una trentina di persone sono I vertenza che :n questi anni 
state fermate e molle rimpatriate con .1 foglio di via oboli- J ha avuto non porh: momenti 
patorio difficili e di tensione. 

positiva conclusione dei 
problemi, la costruzione dei 
nuovi insediamenti produtti
vi. fino al momento in cui 
saranno una realtà concreta 
ed operante, rimarrà peraltro 

i un punto di riferimento per 

zione comunale e consiglio di 
fabbrica 

A nome del consiglio dì 
fabbrica — conclude Masieri 
— vo-jlio esprimerle inoltre il 
nostro apprezzamento per il 
contributo e l'impegno co-

Con la banda nel nuovo giardino 
Manca solo la semina del prato e poi i l 

nuovo giardino realizzato dal l 'amministra
zione comunale sul Lungarno di S. Rosa 
sarà pronto. Ma già da tempo lo spazio 
verde, le attrezzature per bambini e il « pal
laio > sono meta delle passeggiate della 
gente del quart iere, i l Pignone, non certo 
sovrabbondante di spazi l iber i . La delibera 
che decideva la realizzazione del l ' impianto 
ricade al giugno del '66; poi i lavori , su un 
terreno di circa un et taro e mezzo, dal 
Torr ino di S. Rosa al Ponte alla V i t tor ia . 
Tra sistemazione del fondo, v ia let t i , racin 
zioni e altre s t ru t ture la spesa sostenuta 
si aggira sui 100 mi l ion i . 

I l consiglio di quart iere numero quat t ro 
ha pensato di « lanciare • I l nuovo spazio 

a disposizione con una giornata dedicata 
allo spettacolo e alla musica. Non si t ra t ta 
di una inaugurazione vera e propria ma 
di una iniziat iva promozionale perché i l 
giardino diventi immediatamente spazio per 
passeggiate, per lo svago di bambini , adult i 
e anziani, luogo di incontro e di festa. 

L'appuntamento è fissato per domani, 
alle 16.30. Andranno in scena per pr imi i 
< Pupi di Pepe ». di Beppe Drago e Anna 
Maria De Rosa, che presenteranno « Le 
meravigliose storie di Alice ». animazione 
con marionette per grandi e piccini. 

Verso le 17,30 sf i lata della banda Rossini 
e. per concludere alle 18. concerto del mag
gior complesso bandistico ci t tadino. 

La vicenda AzzuYma, 
lungi dall'essere conclusa, 
sembra rinfocolare pole
miche e prese di posizio
ne che vengono a ripeti- ' 
zione da ehi ha interesse 
a soffiare sul fuoco del
la divisione corporativa -
che niente ha a che ve
dere con il dramma dal
le migliaia di cardiopa
tici. Veniamo dunque, 
nuovamente, alla sostan
za delle cose, non tanto 
per -.< mettere ordine x o 
per * fare il punto » — 
come su alcuni giornali si 
è scritto — MI una vicen
da certamente complessa 
e delicata, (pianto per ri
badire alcuni punti di ri
ferimento irrinunciabili. 

Si è posta sul tappeto 
la questione della «. libera 
scelta '• e del rapporto fi 
duciario fra paziente (e 
la sua famiglia) ed il me
dico. Si è detto che van
no considerali gli aspet
ti sanitari e quelli umani. 
Perfettamente d' accordo 
ma proprio perchè si trat
ta di un settore tanto de
licato come si fa a non 
considerare la necessità 
di avere a disposizione 
strutture di un livello inec
cepibile ed un personale 
con una preparazione fra 
le più alte e qualificate. 
Una delle prime conside
razioni che sono state fat
te per la clinica Oltrarno. 
riguarda proprio questi 
aspetti-

La capacità professiona
le del dottor Azzolina è 
fuori discussione, ma la 
tsua* clinica offriva al
trettante garanzie? Stan
do alle indagini compiute. 
lo stato di questa struttu
ra non sembra presenta
re i requisiti necessari sia 
in relazione al personale 
come per le attrezzature 
e la struttura edilizia. Ef
fettuare interventi di car
diochirurgia, adulta o in
fantile che sia. richiede 
una piena disponibilità, 
pronta ed hnmediaìa, non 
solo in attrezzature e in 
personale o in un lahora 
torio di emodinamica, in 
specifiche attrezzature ra
diologiche. in una banca 
del sangue, o in una nur-
sen. in un servizio di ria 
turnazione e di terapia in
tensiva -- come rilevava 
il presidente di San Ciò 
vanni di Dio. Olinto D'ini 
-- ma anche specialisti 

delle più diverse discipli
ne mediche, pronti ad in 
tervenire in caso di ne
cessità. 

Ebbene la deliberazione 
del consigli/» regionale tra 
va fondamento anche nel 
la inadeguatezza della ca
sa di cura Oltrarno ad of 
frire servizi e prestazioni 
complete e garantite ri 
spetto alla dichiarata ido
neità delle strutture pub
bliche specifiche esisten
ti neW ospedale di Mas
sa e capace di far fronte 
a tutte le esigenze di in
tervento nel settore della 
cardiochirurgia infantile. 

Del resto su questa ido 
netta. molto obbiettiva
mente. c'è anche il giu
dizio della * Saziane » 
che in un articolo di Pie 
raudrea Vaimi riconosce 
* ti buon livello qualilati 
vo e quantitativo della di 
visione di cardiochirurgia 
infantile dell'ospedale di 

Massa » e sottolinea * il 
sensibile apporto, ma so 
prattutto in tema di chi 
rurgia vascolare, offerto 
dal San Giovanni di Dio * 
e ricorda «gii sforzi che 
si stanno facendo ed in 

\ {Hirte sono stati fatti per 
recuperare al centro di 
Carenai il tempii perduto 
nel lungo interregno fra 
il '73 e il '77 ». 

Com'è nel suo diritto. V 
articolista approda poi a 
considerazioni diverse da 
quelle che noi facciamo e. 
dietro un atteggiamento 
pacato e « mediano » — 
come lo definisce — con 
timia a spezzare nuove 
lance a favore della cli
nica Oltrarno. Certo che 
ipwsto stato di cose non 
è il migliore, si tratta di 
vedere in che direzione 
marciare per renderlo 
sempre più compatibile 
con le esigenze dei citta 
ditti; rispettando il loro 
diritto olla scelta fiducia 
ria. ina nella sicurezza di 
avere un trattamento ade 
guato. 

E qui valgono, a nostro 
giudizio, le considerazioni 
che il presidente del CTO 
Chiamai faceva sulla vi 
cenila, quando rilevava che 
l'esercizio di una casa di 
cura convenzionata col ser 

vizio pubblico o anche sem
plicemente autorizzata e 
operante col rimborso in
diretto o è effettivamente 
gratuita per il paziente — 
che nella peggiore delle 
ipotesi paga quanto la Re
gione competente rimbor
serà — oppure produce un 
aggravio economico che so 
lo una ristretta parte della 
popolazione può affrontare. 
E così si giunge alle sot
toscrizioni. che sono anche 
queste tuia scelta a favore 
di una battaglia contro il 
potenziametìto della strut
tura pubblica. 

Proprio nel luglio scor
so (ma il caso si è ripe 
luto con la * Sazione » di 
Firenze) il « Giorno » di 
Milano lanciò un appello 
per il piccolo cardiopatico 
.Inuma Librone, la cui fa 
miglia operaia, •< dissangua
ta ed indebitata • per ave
re fra l'altro pagato 1 mi 
l'ione e /!'•>' mila lire per 
esami di cateterismo cor 
diaco ad una casa di cura 
privata di Lago di Roma
gna (clic compiva le atta 
lisi per conto della clinica 
Oltrarno), non riuscirà a 
mettere insieme i 5 mili" 
ni e mezzo (più il 11 per 
cento di IVA) richiesti dal 
la casa di cura Oltrarno 
per l'intervento chirurgico. 

Strutture pubbliche in grado 
di assicurare i diritti dei cittadini 

E' chiaro, infatti, che. 
per l'alta specializzazione 
l'ospedalità privata, a par 
te i requisiti tecnici, non 
può fornire la gratuità 
economica e quindi non 
può essere considerata da 
una politica sanitaria l'i 
quale — come rilevava 
Chiarugi. appunto — non 
voglia affidarsi alla pub 
blicità e al miracolo. Son 
ci sembra giusto infatti lan
ciare appelli, che umilia 
no le famiglie già cosi du-

~' ramente provate sul piano . 
morale e degli affetti oltre 
che su quello economico. 
quando esistono strutture 
pubbliche perfettamente in 
grado di assicurare un « di 
ritto » del cittadini* sulla 
base della più alta eff't 
cienza e specializzazione. 

Eccoci allora alla scelta 
della Regione che. secondo 
il PSl regionale, tiene con
to del fatto che le dispo 
labilità finanziarie del fon 
do regionale ospedaliero 
devono essere destinate ad 
offrire strutture e servizi 
pubblici adeguati in un pia 
no di programmazione sa
nitaria globale in grado di 
offrire ad ogni livello la 
salute, l'uà decisione che 
non ha nessun carattere 
punitivo, ma che è stata 
presa dopo una scrupolosa 
ed attenta consultazione 
che ha coinvolto il comi 
tabt tecnico della program
mazione sanitaria e aspe 
dabera di Firenze Centro. 
i direttori delle divisioni 
cardioghirurgiclie presenti 
in Toscana, lo stesso dot
tor Azzolina ed i familiari 
dei piccoli assistiti presso 
la casa di cura Oltrarno. 

Ina decisione che ha 
predente un preciso punto 
di riferimento secondo cui 
il settore vublthco deve as
sicurare in modo compie 
lo tutte le esigenze dei cit

tadini i (inali se vorranno 
potranno anche scegliere 
la struttura privala a con
dizione che essa offra tut
te le garanzie e che non 
sia sostitutiva della strut 
tura pubblica. Lei Commis 
sione regionale, presieduta 
da Giovanelli. ha quindi 
basato Io sua decisione sit\ 
la legge nazionale e regio
nale in vigore che impon 
gotto di effettuare secondo 
un quadro di programma 
zione in riferimento alle 

-strutture esistenti. 
La scelta fu fatta prò 

pria dal consiglio regiona
le clic la ratificò a gran 
dissima maggioranza con 
il voto favorevole del PCI. 
del PSl. della DC. del 
Pdl'P, con l'astensione del 
PR1 (ì socialdemocratici 
noi, erano presenti). Ora 
deve essere chiaro che 
quando si prendono deci 
stoni a questo livello, si 
deve poter contare su un 
mimmo di cert"zza. pena 
la credibilità delle forze 
politiche. 1 dubbi sono le
gittimi cosi come è legit 
timo riflettere su tutti pU 
aspetti di una vicenda così 
delicata, ina non è lecito. 
magari sotto la spinta di 
interessi settoriali, partiti
ci o addirittura di corren
te come la DC fiorentina. 
ritornare su quanto respon
sabilmente e collegialmen
te è stato deliberato. 

Per quanto riguarda i 
comunisti fiorentini — ro
me li« ricordato recente 
mente il compagno Campi
noti — i c'è l'accordo di 
fondo con le decisioni e 
spresse unitariamente dal 
consiglio regionale, il che 
non ci esime dal prosegui 
re il nostro coerente impe 
giin nelle sedi opportune 
perchè radano aratili i prò 
grammi ili adeguamento 
della struttura ospedali? 
ra i. 

Polemica alla Billi-Matec sugli aumenti alle categorie più alte 

C'è la crisi, ma si danno gli incentivi 
Protesta il consiglio di fabbrica e chiede alla direzione di ritornare sulle sue decisioni 
I sindacati dei trasporti favorevoli all'accordo per i ferrovieri - Un seminario della IBM 

Restaurata 
la scuola 

S. Francesco 
dì Pelago 

Restaurato e r.adattato l 'ed. t i -
cio scolai ! .co d i S j n Francesco 
l i . P.azia Verdi nel C ^ r r u n i di Pe
lago, sarà aperto a. v.s.tator, do
mani ' domen.ca Conterrà 10 
«ale che potranno osp.tare e rea 
2 5 0 alunni , ma soprat tu t to con
sentirà i l superamento d i g l i spazi 
t radiz ional i dal l 'aula con i l sem
plice spostamento d . pannel l i e 
pareti scorrevol i , si possono r i 
durre gl i span conne t t i t i ed ot te
nere locali adatt i a pro iez ioni , 
musica ed altre at t iv i tà colteti.>e 
Verranno inol t re s t ru t ta t i anche 
alcuni spazi apert i , ( inora r imast i 
inut i l izzat i . 

Le aree previste per us col let-
t . v i , per ora saranno ad.bite ad 
• ule. p*r consentire la el imina
r o n o di situazioni precarie qual i 
c iue ' i i de. 101 alunni delle class, 
della - o n j di Albereta, l .no ia si-
Blematc in locali non propnamen 
;~ l unnona l i 

Dome.i ca alle 10 s. i e n a un 
Incontro i O i | amil i n straz one 
Mtnunaic 

I C'è il rischio elio il -etto-
re meccano tessilo -ubi-ca 
>o!o una razionalizzazione 
dell'esistente senza giungere 
ad un piano di settore che 
coinvolga le aziende pubbli 
..he e quelle pri\ate. Lo de
nuncia il c-onsiglio di fabbri
ca della Billi Matec di St .in
dicci siili.) b.w* (k'-Ai orienta
menti ornerai d.mli .uont r i 
tra coordinamento sindacale 
ed KXI. Di tatto questo com
porta eo'Wi;iien/e negative in 
quanto la H:!li Matoc ridente, 
nel!"oriiani7/a/ii»nf aziendale. 
di >celte nar/iali d ie non bin
ilo favorito una politica di 
s\ lllipj». 

In qih-ta lo.^ua - afferma 
il conciai.o di fabbrica — 1" 
azienda tende a uui-tificare 
il proprio operato addicen
do difficoltà e motivi di m-

! governabilità derivanti d.is»H 
j atteggiamenti dei lavoratori o 

del movimento -indacale. Al 
I contrario il consiglio di fab

brica ed i lavoratori respin-
l gono la politica di»cnmina-
! tona ed unilaterale \erifica-
I ta>i aiulie con gli ultimi av-
• \eminenti quali eli aumenti 

' di mento alle categorie più 
! alte e pa-oaggi di categoria 

uiii in te r i lon t ran a quelli 
' previsti dal contralto. 

Su quest'ultima vivendi il 
• «.oiiMglio di fabbrica ha cliie-
: -to all'azienda di ritornare 
i Mille proprie decisioni as-
j MimcndoM al vnutrano uit-
: te le re->(>.>n-ab'.lità della ri-

post.i che i lavoratori nter-
| ra.ino nece>-ano dare Per 
: questo i sindacati hanno ri-
j chiesto d ie l'azienda non ;>ro-
' ceda ,u\ ulteriori interventi 

e decisioni sulla politica delle 
assunzioni, sii quella salaria
le e della mobilità fintanto 

I d ie non avverrà l'incontro 
! con 1WSAP. In caso contra-
j no i lavoratori scenderanno 
I in lotta 

TRASPORTI - Le Federa
zioni regionali dei trasporti 
KIST-CGÌL. KIT CISL. I I L -
Trasporti hanno espresso giu
dizio favorevole .sull'ipotesi di 
accordo raggiunta dai ferro
vieri il 3 agosto .scorso in 
quanto segna un reale avvio 
di trasformazione 
I sindacati dei trasporti, in 
particolare, hanno sottolinea

to l'importanza cae nvt.ste 
l'eltmento «professionalità » 
ionie base «u u n poggia l'in
tera costruzione della parte 
normativa e salariale. Pertan
to i .sindacati hanno ricon
fermato la mobilitazione 

IBM — L'accordo aziendale 
del gennaio " 8 raggiunto al
la IBM è stato esaminato nel 
cor-o di un seminario nazio 
naie sindacale svolto-i a Vi-
rtnze. Tale ir.te-a ni «.vede in
fatti due itHontri d; v» rifila 
con l'azienda a -ettembre ed 
ottobre. Temi d". queste riu 
moni saranno il nconos. imen-
to del coordinamento nazjo-
nale sindacale e i prog-, tt: di 
sviluppo (ricerca. insedia
menti produttivi ed «tcuipa-
ZK le». I n a severa ' ritica è 
stata mossa alla IBM che 
sta attualmente ndiKendo il 
personale dei centri scienti
fici di Pisa, Bari e Venezia. 

Al termine del seminario, i 
delegati hanno espresso viva 
preoccupa zione per l'atteggia
mento tenuto fino ad ora dal
la IBM che niente ha anco
ra detto circa il futuro labo 
ratorio di sviluppo. 

Per possesso di droga e furti 

Processati per 
direttissima 

cinque stranieri 

Cabaret al Parterre 
con Adriana Martino 

« Kurt Tuctiolsky: un berlinese degli anni venti » è il titolo dello 
spettacelo che presenta Adriana Martino, domani alle 2 1 , 1 5 al Parterre. 
Lo spettacolo, organizzato nell'ambito delle manifestazioni dedicate aliai 
Germania di Weimar e al teatro di Erwin Piscator, è composto dati* 
canzoni e Ir prose di uno tra i più luc id i interpreti satirici di un'epoca 
critica quale quella weimariana. 

Adriana Martino sarà accompagnata al pianolorte da Benedetto Chiglia 
che ha curato anche la revisione pianistica dei pezzi. I testi poetici di 
Tucholsky. urto scrittore ormai noto anche in Italia, sono stati musicati 
dai compositori Eislcr, HoeMander. Hermann e Nelson; autori questi 
assai attenti e sensibili alle tematiche politiche e sociali. 

Lo spettacolo cabarettistico della Martino inaugura una serie di 
manifestazioni collaterali alla mostra di Erwin Piscator, aperta lino a{ 
1 . ottobre, e a quella sul teatro nella repubblica di Weimar, chiusati 
il 20 agosto. Infatti si apre il 2 0 settembre, sempre al Parterre (v ia 
Madonna della Tosse una rassegna cinematografica sulla Germani» degli ( 
anni ' 2 0 . I 

Tre processi con cinque im-
patati stranieri. L'udieiza di 
ieri mattina è stata intera
mente dedicata a imputati 
giudicati per direttissima. I 
giudici hanno iniziato con I' 
esaminare ia vicenda dei due 
egiziani arre-tal m una pen 
sione del centro con Wì gram
mi di hashish. Ismail Zamboni 
Mnhamrd. 24 a m i . e Ibrahim 
Maebr«nk Kl Aziz Kerkv Ab 
del. 2i anni, furori-» .sorpresi 
mentre contrattavano la ven
dita di ufo * spinello > ad 
una ragazza. Durante la per 
qmsizione nella stranza oc
cupata dai due. gli agenti rin 
vennero altra droga. Mohamed 
negò, disse di non sapere 
nulla della droga e di non 
aver venduto as-olutamente 
nulla alia giovane doma. I 
giudici lo hanno creduto e lo 
hanno assolto per non aver 
commesso il fatto, il -;: i ami 
co invece è st?tr, condannato 
a 8 mesi di reclusione. 

Condannata a -1 mesi di re 
clusione la giovane 'tenz.ia 
Subimanovic. 20 anni, i r r e 
stata il 9 settembre per aver 

rubato il portafoglio a d a 
brulé Catania. Al moment" 
del fermo da parte d; una 
pattuglia della questura, la 
ragazza forni un nome falso. 
Pertanto all'accusa di furto 
si è aggiunta quella di fai.se 
attestazioni a pubblico uffi 
ciale. I giiidicj non le hanno 
concesso : benefici 

A quattro mesi ciascuno 
sena stati condannati l'alge 
ri no Charef Bemberga. 22 an 
ni e lo jugoslavo Jojm Bri
gati. 28 anni, accusati di aver 
tentato di rubare un'auto, una 
« óoO » la sera del 7 settem
bre scorse-». 

Lutto 
E* morto i! compagno, par 

ti2:ano combattente. Spar t i 
co Ristori. Il compagno Spar 
taco aveva 52 anni, iscritto 
al part i to fin dal 1944 face 
va parte del gruppo di com 
battimento Cremona, era ora 
is.TUto a'.Ia sezione Saviane 
Og*. ahc 9 : funerali clic 
part irano dalla cappella de 
comm.ato di Carezzi. 
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LIVORNO - L'approvazione è prevista per oggi 

Il «piano del traffico» 
è arrivato in Consiglio 

Domani si terrà a Lucca il coordinamento regionale 

/ sindacati chiedono precisi 
impegni per il gruppo Alivar 

La relazione dell'assessore e il lungo dibattito - La Democrazia cristiana prende le distanze - Una Parteciperanno anche le organizzazioni del lettore alimentare e agricolo — I progetti 
nota della Confesercenti - Quali sono le novità che produrrà questo qualificato provvedimento dell'azienda in fatto di investimenti, occupazione e produzione lasciano molti dubbi 

Manifesta
zione contro 

lo Scià 
L I V O R N O — Oggi pome-
riggio alla or* 18 nella 
Sala Maggiora dal palatzo 
dulia Provincia di Livor
no. si terrà una manife
stazione pubblica di pro
testa contro le repressioni, 
i massacri e le carcera
zioni avvenute In questi 
giorni in Iran. La mani
festazione è stata indet
ta dal comitato perma
nente antifascista che. 
come è noto riunisce le 
forze politiche economiche 
e sociali della città. Sem
pre per la giornata di oggi 
le organizzazioni del lavo
ratori hanno promosso 
una sospensione di dieci 
minuti di tutte le atti
vità lavorative a fine 
turno. A sostegno della 
manifestazione è stata ri
presa infine la decisione 
di sospendere per le ore 
18 I lavori del consiglio 
comunale. 

LIVORNO — Dopo mesi di 
L'sti'iiminli consultazioni e di 
assurdo polemiche finnlinente 
la discussione' sul piano del 
traffico è .stuta affrontata ieri 
in consiglio comunale. Alla 
dettagliata relazione dell'as
sessore La la (PSD è seguita 
la lunga serie di interventi 
clic lui morio|H)li/./.nto intera
mente la prima giornata di 
lavori del consiglio. Per og 
gi è prevista la definitiva ap 
prova/.ione del piano, e quin
di l'inizio di una nuova fase 
<li consulta/ioni e dibattiti, che 
prenderanno in osarne (lati 

eerti di sperimentazione e non 
l'ormai logora « filosofia dei 
trasporti ». 

Il Piano del traffico è sta
to studiato per la necessi
tà di soddisfare due esigen 
/ e : quella di regolamentare 
e snellire il traffico urbano 
e quella di privilegiare il tra
sporto pubblico nei confronti 
di quello privato. Corrispon
de cioè ad una precisa logi 
ca di programma/ione. 

Il costo del trasporto inci 
de per il 30 per cento sul 
reddito nazionale, l'uso irra 
zinnale del mezzo privato pro

duce forti indici di inquina
mento e pericolose conseguen
ze per la salute dei cittadi
ni. La proposta del piano par
te anche dalla necessità di ar
ginare gli effetti deteriori di 
queste due realtà. 

Ma come? Innanzitutto con 
una regolamentazione distin
ta secondo le diwr.se zone. 
Quelle del centro cittadino 
comprese nel pentagono del 
Huontalcnti e nel vicino quar
tiere di Venezia, saranno in
teressate da una più rigida 
regolamentazione della sosta 
o della circolazione. Per le zo

ne dei borghi, immediatamen
te adiacenti, è invece previ
sta una libera circolazione 
del traffico, con regolamenta
zione delle soste a fasce ora 
rie. La definizione partico 
Inreggiata delle norme di ac
cesso e degli orari sarà com
pletata in fase di attuazione 
del progetto. Se questo fatto 
viene interpretato da alcuni 
come una voluta dimenticanza 
(tesa a legittimare ipotetiche 
azioni di forza) da altri è ri
tenuto un paravento che mi
metizzerà la trop|M) blanda 
volontà di intervento. 

Il caso della « Unoaerre » dove si discute un piano di sviluppo 

C'È UNA FABBRICA AD AREZZO 
CHE CONTINUA AD 

• * > ' < 

- • » ' 

Un solo neo per i sindacati: l'occupazione - Vertenza aperta sul ripristino del turn-over 
L'accordo tra le parti sembra ormai vicino - Il discorso sull'organizzazione e il cottimo 

AREZZO — E' la « pecora 
nera » della famiglia degli 
industriali aretini. Non mi
naccia chiusure né licenzia
menti, né cassa integrazione. 
Organizzazioni sindacali e di
rezione aziendale s tanno anzi 
discutendo degli aumenti 
degli organici, della diversifi
cazione produttiva, della ri
strutturazione di alcuni set
tori. Il tut to In una cornice 
chiaramente doro, consisten
te in sei miliardi di investi
menti. La azienda è la 
UnoAR meglio conosciuta co
me Gorln Zucchl. Fabbrica 
orafa, qua.-,! 1400 addetti, due 
stabilimenti con il marchio 
rentina e di Capolona. ed li
na serie, quasi 200. di piccolo 
fabbriche satelliti che vivono 
della sua luce riflessa. A fine 
febbraio la direzione azienda
le ha presentato un piano di 
Investimenti, indicando il fu 
turo della >< UnoAIt »: mante
nimento del mercato desili e-
lat)oniti d'oro e d'argento, 
nel quale opeia da 50 anni ; 
ricerche di produzione alter
native: dlvisionalizzazione 
della fabbrica, creazione cioè 
al suo interno di più centri 
Autonomi, ciascuno con un 
proprio bilancio, profitti e 
perdite. Un plano questo che, 

secondo le organizzazioni 
sindacali, ha un punto debole 
e cioè la questione dell'occu
pa zione. 

Il documento dell'azienda, 
dice 11 consiglio di tabbrica. 
da questo punto di vista è 
assolutamente insufficiente. 
Ogni ipotesi di sviluppo deve 
essere collegata, secondo noi, 
anche a un incremento del 
livelli occupazionali. La di
scussione in questi mesi è 
andata ovanti e pare che a-
desso un accordo sia prossi
mo. L'azienda si impegnerà 
cioè a non bloccare il turno-
over ma addirittura ad innal
zare il livello degli organici. 
Non sarà una gran cosa — 
dicono al consiglio di fabbri
ca — ma rimane il fatto che 
alla « UnoAR », ogni anno, ci 
òono 4050 rimpiazzi, che non 
significano nuovi posti di la
voro ma per Io meno 40 50 
disoccupati in meno. Una 
goccia nel mare ma un pic
colo segno dì vitalità per l'e
conomia aretina. 

I sindacati hanno precisato 
che per il rimpiazzo del 
tu rnover al nuovi livelli, le 
assunzioni future del gruppo 
dovranno essere effettuate 
ricorrendo in prevalenza alle 
liste speciali previste dalla 

legge 283. Anche questo è un 
segno della maturi tà e della 
consapevolezza politica della 
classe operaia, come quella 
della « UnoAR », ri tenuta 
spesso aristocrazia operaia a-
retina. 

Altre due questioni centrali 
in discussione sono quelle 
dell'organizzazione del lavoro 
e del cottimo. Organizzazione 
del lavoro: tanto la direzione 
della fabbrica quanto l'orga
nizzazione sindacale puntano 

I sui « gruppi omogenei ». 
I Gruppi di operai che lavora

no quasi Interamente il pro
dotto. I vantaggi del gruppi 
omogenei consistono nella 
riduzione del lavoro ripetiti
vo e alienante, nell'acquisi
zione di una maggiore pro
fessionalità. grazie alla rota
zione da una mansione al
l 'altra. ed una minore esposi
zione ai rischi. Il consiglio di 
fabbrica intende anche che 
questi gruppi siano autogesti
ti. Finora è s ta ta tentata 
qualche esperienza di gruppi 
omogenei, con un gruppo 
ristretto di operai circa una 
ventina. Comunque c'è la vo
lontà di proseguire 

Cottimo. In azienda esisto
no tre diverse realtà rispetto 
a questo: linee a cottimo. 

gruppi omogenei, lavoratori 
ad economia. Lo scopo della 
revisione del cottimo, chiesta 
dal consiglio di fabbrica, è 

j quello di conciliare queste 
i diverse realtà, considerando 
I che per la s t ru t tura azienda-
j le. sono tut te s t re t ta i \en te 

legate alla produzione e al 
• suoi risultati. Sulla base di 
( queste considerazioni, il con-
f sigilo di fabbrica chiede che 

la media mensile del cottimo 
l di stabilimento venga garan

t i ta a tutt i i lavoratori (ope-
< rai e impiegati) a economia 
i e a .quel, lavoratori, .che pur 
| essendo a cottimo, nort ra'g-
i giungono il rendimento me-
I dio. Per i lavoratori a cotti-
I mo che reolizzino rendimento 
I superiore alla media di stabi

limento. l 'attuale meccanismo 
i rimarrebbe invariato. Su 
. questi problemi un accordo 
! sembra destinato a realizzar-
I si. mentre su altri (dlvlsiona-

liz7.izione. diversificazione) la 
discussione è ancora aperta. 

j Comunque, dopo che qualche 
giorno fa si era presentata la 
prospettiva della rottura del
le trat tat ive, adesso sì parla 
di una loro conclusione In 
tempi brevi. 

Claudio Repek 

Sembra più ovvio dedurre. 
invece, che questa deficienza 
rappresenta proprio uno dei 
caratteri maggiormente posi 
tivi del piano. La graduale de-
linizinno di certe norme, per
metterà di realizzare provve
dimenti in un quadro di speri
mentalità e di flessibilità, at
traverso costanti verifiche con 

j i cittadini e le categorie eco 
nomiche interessate. B ci 

I sembra che questa volontà 
! espressa dagli amministrato 
| ri non abbia bisogno di ulte-
; riori garanzie. Già in questi 

ultimi mesi, infatti, dopo in
contri con le categorie inte 
ressate sono stati approfondi
ti e specificati alcuni punti 
che vrnno già presenti, im
plicitamente nel regolamento 
trasmesso in occasione del 
consiglio comunale del 20 lu
glio (data in cui la discus
sione del piano fu rimanda
ta su richiesta della D O . 

I primi interventi di ieri si 
sono rivelati molto critici nei 
confronti del piano, anche se 
fondati su argomentazioni in 
consistenti e marginali. Ai 
missini e demonazionali. che 
da sempre hanno manifesta
to la loro ostilità, si sono ag 
giunti i democristiani. Marto 
rano ha esternato la sua per 
plessità. sulla competenza giu
ridica del consiglio ad appro
vare il piano: Paolini ha in
vece avanzato dubbi sui danni 
che il piano provocherebbe 
alla salute dei cittadini. 

Un giudizio positivo sul pia
no è invece stato espresso dal
la Confesercenti. In un comu
nicato si riconosce l'obbiettiva 
necessità di un piano che. sen
za ledere legittimi interessi 
delle categorie commerciali. 
agevoli le condizioni della mo
bilità dei cittadini e consen
ta una migliore qualità della 
vita nella città. Si sono ridot
te di tono le polemiche delle 
scorse settimane — osserva 
la Confesercenti — frutto in 
primo luogo della volontà di 
alcune forze di strumentaliz
zare la questione del traffi
co per fini politici che niente 
hanno a che vedere con la 
difesa della categoria, ma 

•^OittftiJMMJlie di obbiettivi pro-
rt>l€lfir-*(!i informazione e di 

comprensione della complessa 
tematica del piano. 

II rapporto franco e serra
to. ma assai produttivo, con 
l'amministrazione comunale. 
non solo ha consentito la pie
na soluzione di molte delle 
questioni poste dalle catego
rie. ma ha rappresentato il 
presupposto per un ulteriore 
e concreto lavoro comune nel
la importantissima Tase della 

j gestione del piano. Questa gc-
j stione comune del piano, su 
j cui vi è l'impegno dell'ammi-
I lustrazione comunale, che del 
i resto è l'elemento caratteriz-
! zante il metodo di attuazione 

del piano, rappresenta la più 
ampia garanzia per una ri
gorosa e puntuale azione di 
difesa delle categorie. Poiché 
in questo modo la garanzia 

.non sta tanto nelle parole o. 
•'•felle' cartografie, ma in . noi 
stessi — osserva la Confe
sercenti — nella capacità che 
le associazioni di categoria in
sieme con i commercianti, gli 
ambulanti i benzinai interes
sati. sapranno dimostrare nel-
l'individuani i problemi e ca
pire le difficoltà proporre e 

I sostenere le modifiche neces-
j sarie. Questa proposta di im 
- pegno, di partecipazione, di 
j lavoro — conclude la Confe

sercenti — è l'unico modo 
! serio e concreto di fare il 
j proprio dm ere di sindacato. 

! s. f. 

Alla Fiera degli uccelli di Siena 

Due milioni in contanti 
per il merlo tutto d'oro 
L'acquirente è voluto rimanere in incognito - Un 
tordo valutato 700 mila lire - Mancano gli uccelli 
da richiamo: ! prezzi sono andati alle stelle 

SliiNA — Se qualcuno finisse per mangiarselo ad un banchet
to, il merlo che è stato venduto l'altro ieri, si vedrebbe pre
sentare un conto parecchio salato. Alla XXIII Fiera degli Uc
celli che si è svolta nella giornata di mereoledì scorso nella 
Fortezza Medicea un merlo da richiamo è stato venduto per 
la bellezza di due milioni di lire ad un facoltoso amatore. 
L'acquirente è rimasto ignoto ed oi»ni possibile quesito in 
merito va a stamparsi su un muro di omertà che circonda la 
vicenda. La notizia, comunque, è seriamente rondata. 

.Ma il merlo in questione non è stato l'unico volatile t tutto 
d'oro » presente alla fiera. L'n tordo è stato infatti valutato 
700 mila lire senza però che si facesse avanti nessuno ac
quirente. 1 prezzi, da definire veramente rolli, sembra siano 
dovuti alla pressoché totale latitanza di mercati: infatti chi 
dispone di esemplari super-quotati se li tiene ben stretti e. 
d'altro canto, non è che lo stuolo degli acquirenti possibili 
sia troppo numeroso. 

La Fiera degli Uccelli che ha visto la partecipazione di nu
merosi appassionati del settore si divideva in due branche: 

' quello degli uccelli da richiamo per la caccia e quello degli 
' .uccelli da gara. E le vendite cominciate alle 4.30 del mattino 
sono state subito massicce. Per quanto riguarda i prezzi delle 
passere quelli minimi sono stati di 14.000 lire, per i fringuelli 
si è andati da un minimo di 50 mila fino u HO mila lire. 
per le civette la quotazione era intorno alle 15 mila lire men
tre per i tordi oscillava dalle !)() mila lire alle 130 mila. 

Se un cacciatore avesse voluto crearsi una batteria com
pleta di uccelli da richiamo avrebbe dovuto pagare una ci
fra che si aggira sulle 700 mila lire. Si fa notare che questi 

.animali hanno bisogno di molte cure ogni giorno e portano 
via molto tempo. Oltre alle contrattazioni si sono anche tenute 
alcune gare di canto che hanno visto la presenza di un centi
naio di uccelli: fringuelli, merli, tordi bottacci, sasselli pro
venienti anche da fuori della Toscana, che sono state molte» 
seguite. 

LUCCA — Sabato prossimo 
si tiene a Lucca la riunione 
del coordinamento del grup
po Bertolli per la Toseanu; 
l'incontro promosso dalla 
FULC regionale — ma vi par
teciperanno anche la Filia e 
la Federbraccianti. per lo 
stretto rapporto col settore 
alimentare e con l'agricoltu
ra — servirà ad una verifi
ca dello stato di attuazione 
dell' accordo del febbraio 
scorso negli stabilimenti di 
Lucca, Livorno e Castellina. 
Nell'incontro di sabato — a 
cui seguiranno contatti e riu
nioni del coordinamento na
zionale Alivar — i sindaca
ti si ripropongono di metter 
a punto una linea che, attra
verso il coinvolgimento del
la Regione, inquadri il gruppo 
Alivar nel piano agro-indu
striale con precisi impegni su 
produzione, investimenti, oc
cupazione. 

Le vicende degli ultimi an
ni della Bertolli di Lucca so
no abbastanza significative e 
confermano i gravi dubbi che 
sulla strategia del gruppo 
hanno riproposto anche le 
recenti mnnovre in borsa che 
hanno portato quasi al 50 per 
cento citile azioni il privato 
Fossati, proprietario della 
Star. La Bertolli infatti, as
sieme alla Pavesi, alla De 
Bica, alla Bellentani. alla Ci 
pas. appartiene all'Alivar che 
ha come azionista di maggio
ranza la SME, a capitale pub
blico. Sul ruolo del capitale 
pubblico, il sindacato e i la
voratori sono critici: «An
che in passato — dicono al
cuni del consiglio di fabbri
ca — le scelte sono state 
spesso affidate al privato 
Fosfati che ovviamente fa
ceva i propri interessi: le 
preoccupazioni sono tanto 

Viene attuato integralmente l'accordo sulla mezz'ora 

Scatta lunedì il nuovo orario 
;.•__ ì . ' I . (. • • ! •••^ . . l l l u j " , , l O i : i J>ti V i i : i c ' i i , 

* per i turnisti della Piaggio 
Interessa quattromila operai del primo e secondo turno - Re
sta aperto il problema della notte per i cento lavoratori del
l'officina verniciature - Cambiano gli orari dei servizi pubblici 

PONTEDERA - Lunedi ver
rà attuato integralmente per 
i 4 mila operai turnisti della 
Piaggio il nuovo orario pre
visto a seguito dell'accordo 
sulla mezz'ora per i turnisti. 
Già dal 4 settembre la mag
gioranza dei turnisti effettua 
il nuovo orario che rappre
senta un sensibile migliora
mento delle condizioni di la
voro. Si tratta infatti in pra
tica di una riduzione di 45 
minuti della permanenza in 
fabbrica por cui il primo tur-
pofesco" alle 14 invece che 
alle '14.45 e il secondo turno 
alle 22 invece che alle 22.30. 
Nello stesso tempo anche tutti 
i serivizi pubblici di linea da 
lunedi attueranno i nuovi ora
ri per cui i pendolari saranno 
in grado di rientrare in sede 
con un notevole anticipo 

In questa prima fase i nuo
vi orari della mensa hanno 
consentito di far fronte alle 
nuove essenze dell'orario di 
la\oro. lì està invece aperto 
il p-ojlf;na del turno di notte 
dell'off .tuia di verniciatimi 
dell'Ago che interessa com
pitasi* iur.cnte un centinaio di 

l a v o r a v a . Per questa officina 
sono in ed.so lavori per rea
lizzare un nuovo impianto che 
consentiri 1 t.'.minazionc dei 
turn i di nette. Tali impianti 
saranno pronti solo verso la 
metà del 107!). In tabbrica 
ci sono già state delle ferma
te di protesta per evitare il 
turno di notte e c'è stato un 
serrato confronto fra la di
rezione e il consiglio di fab
brica 

Il consiglio di fabbrica ha 
diffuso un comunicato in cui 
riassume le proposte avan
zate e ribadisce che possono 
essere trovate soluzioni al
ternative evitando un allarga
mento del turno di notte, t In
fatti — precisa il comunicato 
— è possibile con le assun
zioni che l'azienda si è di
chiarata disponibile ad effet
tuare. garantire ai lavora
tori. attraverso la formazione 
di squadre di scorrimento, il 
godimento della mezz'ora -XT 
la refezione senza pregiudi
care la produzione, soluzione 
che fon l'uso clastico della 
"catena scatti" potrebbe far 
fronte alle o igenze produttive 

l e al recupero di eventuali 
| scarti lavorando comunque su 
; due turni ». 
! Alcuni membri del consi-
! glio di fabbrica hanno riba-
i dito la posizione sindacale. 
| « L'azienda — hanno detto — 
j non può risolvere i propri 
| problemi proponendo solo e-

sclusivamente il turno di not
te e dovrà considerare at
tentamente le proposte che 
abbiamo formulato poiché al
l'interno di queste esiste la 
soluzione ai problemi dell'a
zienda e dei lavoratori. Le 
difficoltà che si registrano nel 
confronti della verniciatura 
possono essere superate po
sitivamente. In questa occa
sione verrà messa alla prova 
la volontà della direzione del
la Piaggio di affrontare i oro 
blemi produttivi che possono 
presentarsi in tutte le offi
cine con la disponibilità a 
ricercare soluzioni che si in
quadrino in una corretta ap
plicazione dell'accordo della 
mezz'ora e della partecipa
zione sindacale alla direzicie 

i. f. 

maggiori ora perché il suo 
peso azionario è aumentato». 

In due anni gli impiegati 
alla Bertolli di Luccn sono 
passati da 170 a poco più di 
novanta: 40 a part-time e 
una cinquantina a tempo pie
no. (Iran parte degli uffici 
— che curavano l'ummiiiUlrn 
zlone di quasi tutte le tuie» 
de del gruppo — sono stati 
spostati a Novara con la pre
tesa di compiere unn razlo 
nalizzazione. « In realtà — di
ce un'lmpiegata — le cose 
ora vanno molto peggio e a 
Novara, ce lo dicono i no
stri colleglli e vediamo nuche 
dei riflessi su di noi. si la
vora nel caos ». 

In difesa del posto di la
voro e per contrattare la mp 
billtà e chiedere impegni di 
.sviluppo di nuove produzioni, 

j iniziò una lotta nel novem-
I bre scorso, che si concluse. 

dopo mementi aspri — d fu 
anche un ricorso al pretore 
contro 4 trasferimenti — con 
l'accordo di febbraio. 

L'azienda si impegnava a 
mantenere 71 posti di impie
gato. spostandoli da via Ca
vour a Sorbitilo dov'è lo sta
bilimento, ad Incentivare spo 
stamenti volontari a Novara. 
ad assorbire il personale esu 
berante con il realizzarsi di 
tre progetti su cui l'Alivar. 
con il pretesto della concor
renza. ha mantenuto un certo 
mistero. Oltre nll'olio di gira
sole, che potrebbe avere po
sitive conseguenze per l'agri
coltura maremmana, e ad un 
altro olio dietetico, non si 
conosce inratti il terzo pro
getto (ma esiste?). 

Ci sono infatti — ne parlia
mo con Umberto Franchi, se
gretario lucchese dei chimici 
CGIL — altri precedenti di 
nuove lavorazioni promesse e 
mai avviate. Per esempio la 
sperimentazione della maio
nese. poi * bruciata » sul 
mercato da un prodotto ana
logo della Star di Fossati. 
Ancora più emblematica la 
vicenda dell'aceto: fu anche 
acquistato il macchinario 
— vari milioni — ma è an 
c-ora nei cortili, ricoperto di 
ruggine. itl<<px¥icrilo 4 - c h e "A 
Lucca si sia ancora in pie
na Tase di ridimensionamento. 

I problemi sono molti — di
ce Franchi — e non riguar
dano solo Lucca, ma sono co
muni anche agli stabilimenti 
di Livorno e di Castellina; 
mentre di analoghi ne hanno 
le altre aziende dell'Alivar. 
La riunione del coordinamen
to di sabato prossimo sarà 
quindi .solo un primo mo
mento a cui seguiranno in
contri e iniziative a livello 
nazionale per costringere il 
gruppo (che è a maggioran
za pubblica) a fare scelte 
chiare nell'ambito del piano 
agro industriale. 

r. s. 
i 

Auguri 
A Rina Buoncompagni che 

compie 75 anni le compagne 
di Arezzo fanno tantissimi au 
guri con affetto e con gran
de ammirazione per ciò che 
concretamente e personal
mente ha Insegnato. Il con
tributo che Ulna ha dato e 
da tut tora al movimento ope
raio e al movimento delle 
donne, con gioia profonda. 
proviene da una chiarezza di 
obiettivi e dal proprio corag 
gio a vivere e affrontare prò 
blemi senza separazioni dal 
politico al privato. 

Per questo Rina è la più 
giovane compagna della com 
missione femminile di Araz
zo. 

Un altro intervento sulla vi ta culturale a Livorno I CINEMA IN TOSCANA 

-* Sguardo alla storia per capire roggi 
l . '« ' i . • : .# -• » 

Nel dibattito apertosi a throrno sui problemi della cultura, subilo 
dopo la delusione del documento del comiiato cittadino del PCI, Inter- [ 
viene ossi il compiano Luciano Ferrari, responsabile della commissione ! 
culturale del comitato cittadino del PCI, con un proprio intervento. 

Xon per concludere, sarà \ 
Compito infatti della Com-
missine Culturale del Comita
to Cittadino, ma per affron
tare l'esigenza, emersa dal 
dibattito, di uscire dal acne 
rteo, sento la ncc-'snta di ri 
tervenire. 

Che cosa significa uscire 
dal generico? Molto proba
bilmente individuare te cause 
delia difficoltà di cerio classe 
politica e intellettuale livor
nese a pro'ìiuoi'crc cultura 
oggi, significa inoltre chic 
iersi ihe cosa abbia rappre
sentalo la Casa della Cultura 
dcgU anni '50 <pe* esempio! 
quella fu cultura di alcuni 
mtellettudi ciie « andavano i 
1 cr.-o il popolo* ed uidtn- j 
duare infine le ragioni per > 
cui gli intellettuali del dopi- \ 
guerra faleur.i dei quali di > 
nolcwle livello culturale! ' 
:JO;J hanno ncs-o « radi'i , 
culturali » nella nostra cittì t 
E ancora, per la sioTia più j 
recente, perche si ha l'ini- 1 
pressine che dagli anni '60 in \ 
poi la enti culturale nella 1 
città si sia acuita? Forse è ' 
mancata una riflessione ap
profondita sul 'W Perche I;I j 
fatti t giovtini intellettuali. ' 

figli del '6S, non riescono ad 
uscire dalla dimensione poli
tica per esprimere una linea 
culturale? Perche in generale 
la cultura livornese stenta ad 
individuare una traduzione 
dei tcru nazionali, non riu
scendo quindi ad adattarli al
lo specifico del nostro terri
torio, sema cadere peraltro 
nel municipalismo7 Quale 
rapporto esiste tra Lnorno e 
la Toscana^ 

Indietro 
nel tempo 

Rispondere a questi ijuesiti 
significa endentcmente tor
nare indietro ne', tenpn non 
per semplice gusto di ricerca 
fine a <<? stessa ma per indi
viduare 1 filoni storico, eco-
nomico. culturali the uncura 
condizionano le scelte e non 
scelte attuali. Ed allora. 
senza avere la pretesa di e-
lencarli tutti, potremmo 
chiederci intanto, per affron
tarne alcuni, che cosa abbia 
rappresentato Livorno in 
Toscana; se (come sostengo
no alcuni» Livorno abbia 
rappresentato un « polo » ra

dicale, espressione degli inte
ressi dei 1 eti p-jpolari preco
cemente emergenti, grazie ci 
porto franco, quindi centia 
di relazioni internazionali, 
che hanno fortemente carat
terizzato la fisionomia euro
pea e levantina della nostra 
città. Se tuttavia la natura 
portuale della città abbia 
segnato la città dì tratti cor
porativi tali da far corri-
spondei e a posizioni politiche 
avanzate un arroccamento e 
chiusura culturale. Tale ca
ratteristica sarebbe allora 
passata come un filo rosso 
fino ad oggi'' Come superare 
allora questa contraddizione 
« s/oruo 1? Può un'analisi di 
questo tipo servire da stru
mento per una corretta lettu
ra della cultura livornese del-
l'SOO, da Guerrazzi a Fattori* 

Se cultura, economia e po
litica. costituiscono un in
treccio inon meccanico! bi
sognerebbe domandarci quale 
rapporto si è infine creato 
tra la soppressone del Porto 
franco subito dopo l'unità, il 
nascere della industria livor
nese, il suo svilupparsi, la 
sua crisi /acuta alla fine de
gli anni '60) e la produzione 
culturale? Perchè la borghe
sia industriale livornese non 
ha mai dato vita a « poli cui 
turali » (penso agli Orlando»? 
Che signijicato può avere per 

ti tessuto sociale e la realtà 
politica il carattere terziario 
dell'economia livornese1 In 
questa trasformazione che I 
co.^a ha rappresentato la lot- ! 
ta per la dtfe<a del Cantiere? j 

Entità 
socio-culturale 

Se anche da parte cattolica 
si sente la necessita di pren
dere coscienza della provria 
entità socioculturale, religio 
sa nella città 'si veda l'ini
ziativa del vescovot, viene da 
domandarsi come si caratte
rizzi la comunità cattolica a 
Livorno, differenziata, per
meabile in parte al * dissenso 
fiorentino *, aperta al dialo
go. ma chiuia per altri versi 
e problemi. Che tipo di intel
lettuali cattolici ha caratte
rizzato la cultura livornese? 
Fmo a che punto (spoetando 
il discorso sul piano politico) 
e come il moderatismo to
scano ha influenzato la De
mocrazia Cristiana? 

Molto probabilmente è su 
questo arco di problemi che 
la discussione inizierebbe a 
divenire storica (forse per 
ora con poche certezze) per 
fornire elementi utiH alla so
luzione dei problemi del pre
sente. Ed 1 problemi del pre

sente richiedono un'analisi 
rigorosa di una cri*i le cui 
dimensioni non sono ancora 
apprezzabili, poiché l'econo
mia a carattere terziario co 
me quella livornese, risente 
con ritardo degli effetti della 
crisi, uscire dalla cnst può 
significare e deve significare 
una « presenza » nuova della 
cultura, una cultura che rie
sca ad essere autonoma e 
non separata dalla politica, 
in un rapporto insomma in 
cui « la politica esige sempre 
più la presenza della cultura 
e della scienza e per cui 
scienza e cultura acquistano 
una sempre più riarcata di
mensione sociale n 

In questa accezione della 
cultura dovremmo alloia 
domandarci 'rischiando, infi
ne. di essere troppo curiosi> 
se e ancora utile che l'eco
nomia livornese $i abbondarli 
al « flusso nazionale » senza 
trovare momenti di elabora 
zione autonoma in relazione 
alla propria specificità, ri
nunciando a razionalizzare 
quindi l'utilizzo di risorse e 
intelligenze in un rapporto 
stretto tra scuola, istituti di 
programmazione economica 
1Camera di Commercio, per 
esempio) e il mondo del la
voro. 

Luciano Ferrari 

COLIE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: L'idolo 

d: l male 
S. A G O S T I N O : L'uomo venulo ÌJ\-

U p OQ3 3 

ORBETEILO 
SUPERCINEMA: Agente 0 0 7 s v.-

ve solo due volt* 

PORTOHERRAIO 
ASTRA: Per eh. suona la camp*-.3 
P I E T R I : La b3;!rg! a d. Mo: i *ay 

ROSIGNANO SOLVAY 
C I N E M A SOLVAY: P a i co ne:ia 

stad'O 
A R E N A SOLVAY: Tax. d.-.ver 

! LIVORNO 
G R A N D E : Coma p-ofor.do 
M E T R O P O L I T A N : Craiy Hsrse 
M O D E R N O : La so rfarasta *• * 

grand: manovie 
L A Z Z E R I : Daman.. La fabbr i del 

saba:o art 

GROSSETO 
EUROPA ( ; ) - Cea r«ro Ne.Tis -n s-

% an a"»nr che 
EUROPA ( 2 ) : L o " mo **'if 
M A R R A C I N I : Una donna, due pas

sioni 
O D E O N : La caida bes'.e 
SPLENDOR: Le tebb-e de- sabato 

•era 

AREZZO 
SUPERCINEMA: L i l<c**:e nella 

classa dei r.parenti 
P O L I T E A M A : Saturday n gM 
T R I O N F O : (nuovo programma) 
CORSO: Colpo grosso a 3 0 metri 

sott'acqua 
O D E O N : Porci con I t »:. 

PISA 
ASTRA: La maladi i ion* 
A R I S T O N i Cosi coma set 
I T A L I A : Crary Horse 
N U O V O : Dove osano :e eq j e 
O D E O N : La lebbre dal sabato sera 
M I G N O N : La stangata 

PRATO 
A M B R A : Pomi d'ottone e manici 

di scopa 
G A R I t A L D l : L'u timo valzer 
O D E O N : (nuo.o pros'amma) 
P O L I T E A M A : Swarm Incomba 
CENTRALE: 2 0 0 1 : od ssea n:!!o 

soaz'o 
A R I S T O N : Flesli 
• O R S I D'ESSAI: Sabato. Superxt:-

t i o i 
P A R A D I S O : (nuo.o programma) 
M O D E R N O : Ssba-o, Le rsgarzu da: 

g'neco'ogo 
CONTROLUCE: Sabato. Ame- can 

Graffiti 
PERLA: L'et.-usco ucc'de ancora 
BO ITO : Mo-ido d. notte 
EDEN: Coma profondo 

VIAPEGG'O 
EDEN: I l m 'g ia te greco 
SUPERCINEMA: Falcamo !'amo-e 

con aiiegr.a 
EOLO: Paperino S t c y 
O D E O N : Cosi come t:' 
G O L D O N I : ( n o o i o ) 
M O D E R N O : La.T.i-.t.dt 
P O L I T E A M A : P.-mo a m ; a 

LUCCA 
M I G N O N : He di 
M O D E R N O : La soldatessa s: e 

grand, manovre 
CENTRALE: All'omb-a della pira-

m'd. 
ASTRA: I g o>ni de.l'o-ca 
PANTERA: Formula 1 . la lebb-e 

della valoc 'a 
EUROPA (S. V i t o ) : Bina Haway 

MONUCAIINI 
KURSAAL T E A T R O : Compagnia 

Teatrale In « Cin cln la a 
EXCELSIORi Sasso matto 
A D R I A N O : Emanuel!» t le porno 

not i . 
KURSAAL G I A R D I N O : A. 0 0 7 dal

la Russa con amore 

MASSA CARRARA 
M A R C O N I : Italia uit mo atto 
G A R I B A L D I : Sax ex.bit.on 

PISTOIA 
O L I M P I A : (r.poso) 
EDEN: Voglia di donn3 
I T A L I A : Racconti .mmorali 
R O M A : La a/venture di Btrbapaoa 
GLOBO: Graz.a a Dio è venerdì 
L U X : La mo-.tsgna del d o can-

n b:le 

POGGIBONSI (Siena) 
P O L I T E A M A : L'infermiera spec.a-

l'zzata n . 

SIENA 
I M P E R O : Birbapapa 
M E T R O P O L I T A N : Coma p-ofOfKio 
O D E O N : Comunione ccn del t i l 
S M E R A L D O : (pross ma riapertu

re) 
M O D E R N O : Morbos ta 

EMPOLI 
CRISTALLO: Swarm Incombe 
LA PERLA: L- afe-m e-a spsc al ' t -

zata in .. 
EXCELSIOR: Scd -. an-.-

SOCIETÀ' 

D'IMPORTANZA NAZIONALE 
per la pubblicità sui maggiori quotidiani 

cerca urgentemente 

AGENTE PRODUTTORE 
per la città di LIVORNO 

Si richiede: attitudine alla trattativa com
merciale, dinamismo, volontà di affer
mazione, serietà, residenza a Livorno. 
Si offre: rimborso spase, provvigioni, 
inquadramento Enasarco. 

Scrivere: CASSETTA 13/D S.P.I. - LIVORNO 

http://diwr.se
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LIVORNO - L'approvazione è prevista per oggi 

» Il «piano del traffico 
è arrivato in Consiglio 

La relazione dell'assessore e il lungo dibattito - La Democrazia cristiana prende le distanze - Una 
nota della Confesercenti - Quali sono le novità che produrrà questo qualificato provvedimento 

/ CINEMA DI FIRENZE 
CINEMA 

Manifesta
zione contro 

lo Scià 
L I V O R N O — O g g i p o m e 
r i g g i o a l l e o r e 18 n e l l a 
S a l a M a g g i o r e d e l p a l a z z o 
d e l l a P r o v i n c i a d i L i v o r 
n o , s i t e r r à u n a m a n i f e 
s t a z i o n e p u b b l i c a d i p ro 
t e s t a c o n t r o le r e p r e s s i o n i , 
I m a s s a c r i e le c a r c e r a 
z i o n i a v v e n u t e i n q u e s t i 
g i o r n i i n I r a n . L a m a n i 
f e s t a z i o n e è s t a t a i n d e t 
t a d a l c o m i t a t o p e r m a 
n e n t e a n t i f a s c i s t a c h e , 
c o m e è n o t o r i u n i s c e le 
f o r z e p o l i t i c h e e c o n o m i c h e 
e s o c i a l i d e l l a c i t t à . S e m 
p r e p e r la g i o r n a t a d i ogg i 
l e o r g a n i z z a z i o n i d e i l a v o 
r a t o r i h a n n o p r o m o s s o 
u n a s o s p e n s i o n e d i d i e c i 
m i n u t i d i t u t t e l e a t t i 
v i t à l a v o r a t i v e a f i n e 
t u r n o . A s o s t e g n o d e l l a 
m a n i f e s t a z i o n e è s t a t a r i 
p r e s a i n f i n e l a d e c i s i o n e 
d i s o s p e n d e r e p e r l e o r e 
13 i l a v o r i d e l c o n s i g l i o 
c o m u n a l e . 

LIVORNO — Dopo tm-si di 
estenuanti consultazioni e di 
assurde polemiche finalmente 
la discussione sul piano del 
traffico è stata affrontata ieri 
in consiglio comunale. Alla 
dettagliata relazione dell'as
sessore La hi (PSD è seguita 
la lunga serie di interventi 
che ha monopolizzato intera
mente la prima giornata di 
lavori del consiglio. Per og
gi è prevista la definitiva ap
provazione del piano, e quin
di l'inizio di una nuova fase 
di consultazioni e dibattiti, che 
prenderanno in e same dati 

certi di sperimentazione e non 
l'ormai logora « filosofia dei 
trasporti ». 

Il Piano del traffico è sta
to studiato per la necessi
tà di soddisfare due esigen
ze: quella di regolamentare 
e snellire il traffico urbano 
e quella di privilegiare il tra
sporto pubblico nei confronti 
di quello privato. Corrispon
de cioè ad una precisa logi
ca di programmazione. 

Il costo del trasporto inci
de per il 30 per cento sul 
reddito nazionale, l'uso irra
zionale del mezzo privato pro

duce forti indici di inquina
mento e pericolose conseguen
ze per la salute dei cittadi
ni. La proposta del piano par
te anche dalla necessità di ar
ginare gli efretti deteriori di 
queste due realtà. 

i\Ia come'.' Innanzitutto con 
una regolamentazione distin
ta secondo le diverse zone. 
Quelle del centro cittadino 
comprese nel pentagono del 
Buontalenti e nel vicino quar
tiere di Venezia, saranno in
teressate da una più rigida 
regolamentazione della sosta 
e della circolazione. Per le zo

ne dei borghi, immediatamen
te adiacenti, è invece previ
sta una lìbera circolazione 
del traffico, con regolamenta
zione delle soste a fasce ora
rie. La definizione partico
lareggiata delle norme di ac
cesso e degli orari sarà com
pletata in fase di attuazione 
del progetto. Se questo fatto 
viene interpretato da alcuni 
come una voluta dimenticanza 
(tesa a legittimare ipotetiche 
azioni di forza) da altri è ri
tenuto un paravento che mi
metizzerà la troppo blanda 
volontà di intervento. 

Il caso della « Unoaerre » dove si discute un piano di sviluppo 

C'È UNA FABBRICA AD AREZZO 
CHE CONTINUA AD INVESTIRE 

Un solo neo per i sindacati: l'occupazione - Vertenza aperta sul ripristino del turn-over 
L'accordo tra le parti sembra ormai vicino • Il discorso sull'organizzazione e il cottimo 

AREZZO — E' la « pecoro 
nera » della famiglia degli 
Industriali aretini. Non mi
naccia chiusure né licenzia
menti . né ca.tsa integrazione. 
Organizzazioni s indacali e di
rezione aziendale s t a n n o anzi 
discutendo degli aument i 
degli organici, della diversifi
cazione produttiva, della ri
strutturazione di alcuni set
tori. Il tut to in una cornice 
ch iaramente d'oro, consisten
te in sei miliardi di investi
ment i . La azienda è la 
UnoAR meglio conosciuta co
me Gorin Zucchi. Fabbrica 
orafa, quasi 140O addett i , due 
stabil imenti con il marchio 
rentina e di Capolona. ed u-
na serie, quasi 200. di piccole 
fabbriche satelliti che vivono 
della sua luce riflessa. A fine 
febbraio la direzione azienda
le ha presentato un piano di 
investimenti , indicando il fu
turo della « UnoAR »: mante
n imento del mercato desili e-
laboruti d'oro e d'argento. 
nel quale opera da 50 a n n i : 
ricerche di produzione alter
nat ive: divLsionahzzazione 
della fabbrica: creazione cioè 
al suo interno d: p;ù centri 
autonomi, c iascuno con un 
proprio bilancio, profitti e 
perdite. Un piano questo che, 

' secondo le organizzazioni 
1 s indacali , ha un punto debole 
• e cioè la quest ione dell'occu-
i pazione. 
i II documento dell'azienda. 
! dice il consiglio di fabbrica. 
j da questo punto di vista è 
' assolutamente insufficiente. 
j Ogni ipotesi di sviluppo deve 

essere collegata, secondo noi, 
| anche a un incremento dei 

livelli occupazionali . La di
scussione in questi mesi è 
andata uvant! e pare che a-
desso un accordo s ia prossi
mo. L'azienda si impegnerà 
cioè a non bloccare il turno-
over ma addirittura ad Innal
zare il livello degli organici . 
Non sarà una gran cosa — 
dicono al consiglio di fabbri
ca — m a r imane il fa t to c h e 
al la « UnoAR ». ogni anno , ci 
sono 40 50 rimpiazzi, che non 
signif icano nuovi posti di la
voro ma per Io m e n o 40 50 
disoccupati in meno. U n a 
goccia nel mare ma un pic
colo segno di vitalità per l'e
conomia aret ina. 

I s indacati h a n n o precisato 
che per il rimpiazzo del 
turn over ai nuovi livelli. le 
assunzioni future del gruppo 
dovranno essere e f fe t tuate 
ricorrendo in prevalenza al le 
liste special: previste dal la 

legge 285. Anche questo è un 
segno della maturi tà e della 
consapevolezza politica della 
classe operaia, come quella 
della « UnoAR ». ritenuta 
spesso aristocrazia operaia a-
retina. 

Altre due questioni centrali 
In discussione sono quelle 
dell'organizzazione del lavoro 
e del cottimo. Organizzazione 
del lavoro: tanto la direzione 
della fabbrica quanto l'orga
nizzazione s indacale puntano 
sui « gruppi omogenei ». 
Gruppi di operai che lavora-

j no quasi interamente 11 pro
dotto. I vantaggi dei gruppi 
omogenei consistono nella 
riduzione del lavoro ripetiti
vo e al ienante, nell'acquisi
zione di una maggiore prò-
fessionalità. grazie alla rota
zione da una mansione al
l'altre, ed una minore esposi
zione ai rischi. Il consiglio di 
fabbrica Intende anche che 
questi gruppi s iano autogesti
ti. Finora è s ta ta t enta la 
qualche esperienza di gruppi 
omogenei , con un gruppo 
ristretto di operai circa una 
ventina. Comunque c'è la vo
lontà di proseguire 

Cottimo. In azienda esisto
no tre diverse realtà rispetto 
a questo: l inee a cott imo, 

gruppi omogenei , lavoratori 
ad economia. Lo scopo della 
revisione del cott imo, chiesta 
dal consiglio di fabbrica, è 
quello di conciliare queste 
diverse realtà, considerando 
che per la struttura azienda
le. sono tut te s tret tamente 
legate al la produzione e ai 
suoi risultati. Sulla base di 
queste considerazioni, il con
siglio di fabbrica chiede che 
la media mensi le del cott imo 
di s tabi l imento venga garan
t i ta a tutti i lavoratori (ope
rai e impiegati) a economia 
e a quei lavoratori, c h e pur 
essendo a cott imo, non rag
giungono Il rendimento me
dio. Per I lavoratori a cotti
mo che realizzino rendimento 
superiore alla media di stabi
l imento. l'attuale meccanismo 
rimarrebbe invariato. S u 
questi problemi un accordo 
sembra des t inato a realizzar
si . mentre su altri (divislona-
lizzazione. diversificazione) la 
discussione è ancora aperta. 
Comunque, dopo che qualche 
giorno fa si era presentata la 
prospettiva della rottura del
le trattative, adesso si parla 
di una loro conclusione in 
tempi brevi. 

Claudio Repek 

Sembra più ovvio dedurre. 
invece, che questa deficienza 
rappresenta proprio uno dei 
caratteri maggiormente posi
tivi del piano. La graduale de 
linizioih' di certe norme, per
metterà di realizzare provve
dimenti in un quadro di speri
mentalità e di flessibilità, at
traverso costanti verifichi; con 
i cittadini e le categorie eco
nomiche interessate. E ci 
sembra che questa volontà 
espressa dagli amministrato
ri non abbia bisogno di ulte
riori garanzie. Già in questi 
ultimi mesi, infatti, dopo in
contri con le categorie inte
ressate sono stati approfondi
ti e specificati alcuni punti 
che erano già presenti, im
plicitamente nel regolamento 
trasmesso in occasione del 
consiglio comunale del 20 lu
glio (data in cui la discus
sione del piano fu rimanda
ta su richiesta della DC). 

I primi interventi di ieri si 
sono rivelati molto critici nei 
confronti del piano, anche se 
fondati su argomentazioni in
consistenti e marginali. Ai 
missini e demonazionali, che 
da sempre hanno manifesta
to la loro ostilità, si sono ag
giunti i democristiani. Marto-
rano ha esternato la sua per
plessità. sulla competenza giù 
ridica del consiglio ad appro
vare il piano; Paolini ha in
vece avanzato dubbi sui danni 
che il piano provocherebbe 
alla salute dei cittadini. 

Un giudizio positivo sul pia
no è invece stato espresso dal
la Confesercenti. In un comu
nicato si riconosce l'obbiettiva 
necessità di un piano che. sen
za ledere legittimi interessi 
delle categorie commerciali . 
agevoli le condizioni della mo
bilità dei cittadini e consen
ta una migliore qualità della 
vita nella città. Si sono ridot
te di tono le polemiche delle 
scorse settimane — osserva 

i la Confesercenti — frutto in 
| primo luogo della volontà di 

alcune forze di strumentaliz
zare la questione del traffi
co per fini politici che niente 
hanno a che vedere con la 
difesa della categoria, ma 
frutto anche di obbiettivi pro
blemi : di informazione e di 
comprensione della complessa 
tematica del piano. 
• Il rapporto franco e serra

to, ma assai produttivo, con 
l'amministrazione comunale, 
non solo ha consentito la pie
na soluzione di molte delle 
questioni poste dalle catego
rie. ma ha rappresentato il 
presupposto per un ulteriore 
e concreto lavoro comune nel
la importantissima fase della 
gestione del piano. Questa ge
stione comune del piano, su 
cui vi è l'impegno dell'ammi
nistrazione comunale, che del 

i resto è l'elemento caratteriz-
) zante il metodo di attuazione 

del piano, rappresenta la più 
j ampia garanzia per una ri 

gorosa e puntuale azione di 
difesa delle categorie. Poiché 
in questo modo la garanzia 
non sta tanto nelle parole o 
nelle cartografie, ma in noi 
stessi — osserva la Confe
sercenti — nella capacità che 
le associazioni di categoria in
s ieme con i commercianti, gli 
ambulanti i benzinai interes
sati, sapranno dimostrare nel-
l'individuara i problemi e ca
pire le difficoltà proporre e 
sostenere le modifiche neces
sarie. Questa proposta di im
pegno. di partecipazione, di 
lavoro — conclude la Confe
sercenti — è l'unico r..odo 
serio e concreto di fare il 
proprio dovere di sindacato. 

S. f. 

A R I S T O N 
Piazza Ottavlani • Tel. 287.834 
(Aria cond. e relr.) 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
« Prima » 
A chi tocca tocca... etcì, a Colori con Fah ;? 
Testi, Janet Agreen, Assai Oayan. 
( 1 5 . 4 0 . 18 , 2 0 . 2 0 , 2 2 , 4 0 ) 

A R L E C C H I N O S E X Y M O V I E S 
V i a d e i B a r d i , 47 • T e l . 284.332 
Alice Arno la più porno sexy girl francese • 
la contessa nera in Un caldo corpo di femmi
na technicolor con Alice Arno, Jack Taylor. 
Rigorosamente ( V M 18) 
( 1 5 . 3 0 , 17 , 20 , 19 ,10 , 2 0 , 5 5 , 2 2 . 4 5 ) 

C A P I T O L 
Via dei Castellani • Tel. 212.320 
(Aria cond e retr.) 

Una straordinaria e appassionante vicenda. 
Technicolor: I l magnate greco, con Anthony 
Quinn, Jacqueline Bisset. Rai Vallone, Lucia
na Paluzzi. James Franciscus, Mari lù Tolo. 
( 1 6 , 1 5 . 18,15, 20 ,30 . 22 ,45 ) 

C O R S O 
Borgo degli Albizi • Tel. 282.637 
(Ap. 15 .30) 
Formula 1 , febbre della velocit i , in technico
lor, con Sydnei Rome, la partecipazione di 
Mario Andretti , Niki Lauda, James Hunt. Car
los Reutemann, Emerson Fittipaldi, Ronnie 
Peterson. Per tutti l 
( 1 6 , 18 .15 . 2 0 , 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 

E D I S O N 
Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
(Ap. 15 .30) 
(Aria cond. e relrig.) 
Il fi lm di Alberto Lattuada girato Interamente 
a Firenze: Cosi come sei, a Colori con Mar
cello Mastroianni, Nastassja KmsUi, Francisco 
Robal ( V M 14) 
( 1 6 . 18 .15 , 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

E X C E L S I O R 
Via Cerretani, 4 - Tel. 212.798 
(Aria cond e refr 1 

Un f i lm di Pasquale Sguittieri: L'arma, a co
lori, con Claudia Cardinale, Stefano Satta Flo
res. ( V M 14) 
( 1 5 . 3 0 , 17 .20 , 19 ,05 . 20 .55 . 2 2 . 4 5 ) 

F U L G O R - S U P E R S E X Y M O V I E S 
Via M. Finiguerra - Tel. 270117 

Sexy Exlbition di Michael Thoomos. rechn'-
co'cr ceti Ingrid Steeger, Nadine De Ragot, 
Margrit Sgel ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 . 19 .10 . 2 0 . 5 5 , 2 2 , 4 5 ) 

G A M B R I N U S 
Via Brunelleschi - Te'.. 215.112 
(Ap. 16) 
(Aria cond e relrig.) 
Il thrilling di Michael Crichton Coma profondo 
technicolor con Geneviève Buiold. Michael Dou
glas, Richard Widmark, Per tutti . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .55 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria - Tel. 663.611 
(Ap 1 5 . 3 0 ) 
Pflpcrino story di Walt Disney. In technico
lor al film sono abbinati: I tre porcellini e 
I misteri dcqli abissi, per tutti. 
( 1 6 . 1 0 , 18 .20 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

M O D E R N I S S I M O 
V i a C a v o u r - T e l . 215.954 
« Prima • 
Alla tensione, di Mei Brooks. Colori con Mei 
Brooks, Madciine Kahan, Cloris Lenchman, 
Harvey Korman. Per tutti . 
( 1 5 , 3 0 - 17 ,20 . 1 .095. 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 

O D E O N 
Via dei Sassett i - Tel. 214.068 
(Aria cond e refrio 1 
Primo amore di Dino Risi, In technicolor, 
con Ugo Tognazzi. Ornella Mut i e Mario Del 
Monaco. Per f utt i ! 
(15 .30 . 17.55. 20 .20 . 22 .45) 
P R I N C I P E 
Via Cavour, 184/R - Tel . 575.891 
(Aria cond a refrig.) 
' A P 16 ) 
Dario Argento presenta Zombi ri! George C 
Romsro, colori con effetti streofonici. con 
David Emge. Gen Foree. ( V M 1 8 ) . 
(16 . 18 ,20. 20 .30 . 22 .45) 
S U P E R C I N E M A 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
(Ar ia cond a refrig.) ;'. ' 
Il capolavoro di Stanley Kubrick, ancora più 
grande nella magia del suono stereofonico! 
2 0 0 1 : odissea nello spailo, a colori, con 
Ke ;r Dullea, Gary Lockv/ood. 
( 1 6 , 1 5 , 19 .15 . 2 2 . 1 5 ) 

V E R D I 
V i a G h i b e l l i n a - T e l . 296.242 
Spettacolare! Sensazionale! Appassionante co
me nessun altro fi lm! Swarm Incombe, a 
colori, con Michael Caine. Katherine Ross. 
Richard Widmark. Olivia De Havilland, Henry 
Fonda. Lee Grant, Fred Me Murray. 
( 1 6 . 18 . 2 0 , 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 

A D R I A N O 
V i a R o m a p n o s i - T e l . 483.607 
La maledizione di Damlen, di Don Taylor a 
colori, con Wil l iam Hoiden e Lee Grant. ( V M 
14) 
( 1 6 . 1 0 . 18 ,25 , 2 0 , 3 5 . 2 2 , 4 5 ) 

A L D E B A R A N 
Via F. Baracca, 151 - Tel . 410.007 
(Aria cond. e refr.) 
Grazie a Dio è venerdì. Colori con Donna Sum-
mer, The Commodore. Per tutti. 
( 1 5 , 3 0 . 17 .20 . 19 .10 . 2 0 , 5 5 . 2 2 . 4 0 ) 

A L F I E R I D ' E S S A I 
V i a M . d e l P o p o l o , 27 - T e l . 282.137 
I maestri del cinema: L'amcriFano, di Costa 
Gavras, a colori con Yves Montand. Renato 
Salvatori, O E. Hasse. 

A N D R O M E D A 
V i a A r e t i n a . 6 3 / R - T e l . B63.J45 
Supcrball, a colori, con Roxssndra e Michael 
PJamondon. ( V M 1 8 ) . 

A P O L L O 
V i a N a z i o n a l e - T e l . 210.049 
Nuovo grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante, allegro, divertente e con tante risate: 
Tanto va la gatta al lardo, colori co i Walter 
Chiari. Valentina Cortese, Luciano Salce, Ma-
cha Mer i l . Stefano Satta Flora* Fran:a Valeri . 
( 1 5 . 3 0 . 17 ,15 . 19 . 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 

G I A R D I N O C O L O N N A 
Via Q. P. Orsini - Tel. 681.05.50 
Imminente riapertura con gli spettacoli di 
teatro dialettale fiorentino di Ghigo Masino 
e Tina Vinci. 
A S T O R D ' E S S A I 
V i a R o m a n a , 113 • T e l 
A richiesta. Un film di 5 

222.388 
Kubrick, 

Una moglie, • 
Rowlands. Par 

Tel. 452.296 

di una evaia 
Judy Brown, 

Rigosamenta 

- Tel . 470.101 

Le colline hanno 
Susan Lanier, 

2 2 . 4 5 ) 

gli oc-
Robert 

19 .20 . 2 1 , 2 2 . 4 0 ) 

una bef
farda scatenata satira dal militarismo: I l dottor 
Stranamore, con P. Sellers, G. C. Scott. Lire. 
1 0 0 0 . A G I S 7 0 0 . 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 
C A V O U R 
V i a C a v o u r - T e l . 587.700 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 

Grazia a Dio è venerdì, colori con Donna 
Summer, e The Commodores. Per tutt i . 

C O L U M B I A 
V i a F a e n z a - T e l . 212.178 
Sexy erotico a colori: Rivelazioni 
da un carcere lemmlnile, con 
Roberta Collins, Jenifer Gan. 
V M 18. 

E D E N 
V i a d e l l a F o n d e r i a - T e l . 225.643 
Divertente: I l gatto technicolor con Ugo To
gnazzi, Mariangela Melato. Un l i lm di Luigi 
Comencini. 
(U.s. spett. 2 2 , 4 0 ) 

E O L O 
Borgo S. Frediano - Tel. 296.823 
(Ap . 16) 

Sconvolgente technicolor: Dog», questo cane 
uccide, con David McCallun, George Wyner e 
Sandra McCabe ( V M 1 4 ) . 
(U.s. 2 2 , 4 0 ) 

F I A M M A 
V i a P a n c i o t t i • T e l . 50.401 
(Ap . 15) 
Sensazionale Heidi in città cartoni animiti 
in technicolor su granda schermo. La canzone 
e cantata da Elisabetta Viviani. 
( 1 5 , 3 0 , 15 .15 , 19. 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 0 ) 

F I O R E L L A 
Via D'Annunzio - Tel. 660.210 
(Ap. 16) 
Impressionante: Le collina hanno gli occhi, 
technicolor, con Susan Lamer, Robert Hou
ston e D. Wallace. Diretto da Wes Crave. 
( V M 14) 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 

F L O R A S A L A 
Piazza Dalmazia • Tel . 470.10J 
(Ap . 16) 
Tehcnicolor: Mil le aquile su Krclslag, con Chri
stopher George, Laraine Stephens. Per tutt i . 
(U.s. 2 2 , 4 5 ) 

F L O R A S A L O N E 
Piazza Dalmazia 
(Ap . 16) 

Emozionante thrilling: 
chi, technicolor, con 
Huston (VM 14) 
(16, 17.40. 19.20. 21 
G O L D O N I D ' E S S A I 
Via dei Serragli • Tel . 222.437 
(Ap 15 .30 ) 
Let it be (the Beatles) di Michael Linchoy 
Hoijg a colori con Paul Me Ca.-tney, John Len-
nno, Rinyo Starr, George Harison. Platea lire 
1500 (Rid. AGIS , ARCI , ACLI , ENDAS, lire 
1 0 0 0 ) 
( 1 6 , 17 .40 , 
I D E A L E 
Via F i r e n z u o l a - Tel. 5070G 
Milano trema: la polizia vuole giustizia. 0 
lori con Lue Merenda e Richard Conte ( V M 

I T A L I A 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Ar ia cond. a refr.) 
(Ap. ore IO antim ) 
Donna sposata cerca giovane 
colori, con Lina Anderson, 
( V M 18) 

M A N Z O N I 
Via Martiri • Tel. 366.808 
(Aria cond e relng ) 
La febbre del sabato sera, a colori 
Travolta e Karen Gorney ( V M 14) 
( 1 5 . 3 0 . 17 .30 . 2 0 . 1 0 , 2 2 , 3 0 ) 

M A R C O N I 
Via Giannott i - Te>. 680.644 
Horror: La rabbia de! morti viventi, a colori 
con George Patterson, Ronda Fults ( V M 14) 

N A Z I O N A L E 
Via Cimatori - Tel . 270.170 
(Locate di classe per famiglie) 
Proseguimento prime visioni. Nuovo emozio
nante straordinario technicolor: L'ultimo com
battimento di Chen, con Bruce Lee, Gig Young, 
Hugh O'Brian ( V M 14) 
( 1 6 . 3 0 18 .30 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

N I C C O L I N I 
Via Rlcasoli • Tel. 23.282 
Crazy horse di Alain Bernardin, a colori con 
le migliori vedettes ed attrazioni internazionali. 
( V M 18) 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 1 5 . 19 , 2 0 . 4 5 , 2 2 . 3 0 ) 

IL PORTICO 
Via Capo del mondo - Tel . 675.930 

(Ap. 16) 
Divertentissimo fi lm in technicolor: Questo 
pazzo, pazzo, pazzo, pazzo mondo, con 5. Tra-
cy. P. Fall:. T. Thomas. Per tutti . 
( 1 6 . 19 . 2 2 ) 
P U C C I N I 
Piazza Puccini - Tel . 362.067 
(Bus 17i 
(Ap 16) 

La soldatessa alla visita militare, COTI.co a co
lori con Renzo Montagna™, Edwige Fenech. 
Alvaro V. ta l i . M . Carotenuto, F. Fiorentini. 
( V M 14) 

S T A D I O 
Viale Manfredo Fanti • Tel. 50913 
(Ao. 16) 
Sensazionale poliziesco: Tenente Colombo, ri
scatto per un uomo morto, a Colori con Peter 
Falk, Lee Grant e Harold Gould. Per tutt i . 
Rid. AGI5 
(U.s. 2 2 , 4 0 ) 

U N I V E R S A L E D ' E S S A I 
Via Pisana - Tel. 226.196 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Rid. AGIS 
* Speciale giovani ». Una cava'ceta attraverso 
il sound del decennio scarso: Slardust, di M . 
M . Apted. con Di/.d Esscx, Adam Fcitn, 
Ke.th Moon Colori. L. 7 5 0 . AGIS 5 0 0 . 
( U s. 2 2 . 3 0 ) 

V I T T O R I A 
Via Pagninl • Tel. 480.879 
Un film di John Cassavetts: 
colori, con Peter Falk e Gena 
tutt i . 
A L B A 
Via F. Vezzani (Rl lredl) 

. (Ap . 15 .30 ) 
Per i ragazzi: La meravigliosa tlupanda sto
ria di Carlotta e del porcellino Wllburg, car
toni animati a Colorì di Hanna t Barbara. 

G I G L I O ( G a l l u z z o ) 
(Ap. ere 2 0 . 3 0 ) 

La bestia In calore, a Colori. ( V M 18) 
C I N E M A U N I O N E 
Oggi riposo 

N A V E 
V i l l a m a g n a , i l i 
riposo 
C I N E M A D E I R A G A Z Z I 

Tel. 232.879 

- Legnaia 
Ut 
pane a vino. 

104 T e l . 225.037 

Shli ly 
Lowal 

Paolettl, 36 • Tel. 469.177 

Indovina chi viene a cena? 

• T e l . 
fuggi 

700.130 
dal futuro, di 0 . 

di un crepuscolo, di 

co-
18) 

superdotato, a 
Olivier Mathct. 

con John 

L A 
Via 
Oggi 
A B 
Via dei Pucci. 2 
Chiusura estiva 
A R C O B A L E N O 
Via Pisana. 442 
• Capolinea Un» 
Domani: Marcellino 
A R T I G I A N E L L I 
Via dei Serragli, 
Oggi chiuso 
Domani: L'uomo ragno 
C I N E M A A S T R O 
P i a z z a S . S i m o n e 
Today in english: Sexy simbol, with 
Winthers, Connie Steven!. By David 
Rich. 
( 1 6 . 3 0 , 18 ,30 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 ) 
B O C C H E R I N I 
Via Boccherini 
Oggi chiuso 
C E N T R O I N C O N T R I 
Chiuso 
E S H E R I A 
Galluzzo • Tel. 20 48.307 
Chiusura estiva 
E V E R E S T ( G a l l u z z o ) 
Chiuso 
F A R O 
Via F. 
Chiuso 
Domani. 
F L O R I D A 
Via Pisana. 109 R 
Domani: L'uomo che 
Lucas. 
R O M I T O 
Via de! Romito 
Domani: Ultimi bagliori 
Robert Aldrich. 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C . D . C . A R E N A E S T I V A C A S T E L L O 
Oggi riposo 
C . D . C . N U O V O G A L L U Z Z O 
(Ap. 20 ,30 ) 
Agente 0 0 7 dalla Russia con amore. Colo
coli Sean Connery. Daniela Bianchi. 
C . D . C . S . A N D R E A 
V i a S . A n d r e a a R o v e z z a n o ( b u s 3 4 ) 
T e l . 690.418 
Chiuso 
S . M . S . S . Q U I R I C O 
V i a P i s a n a . 576 • T e l . 701U35 ( b u s 6-26 
(Ap. ore 2 0 , 3 0 ) 
West side story, di R. W.se, con N. Wood 
C . D . C . S P A Z I O U N O 
V i a d e l S o l e , 10 
Ch.uso 
L A R I N A S C E N T E ( C a s c i n e d e l R i c c i o ) 
Chiuso 
C . D . C . A R E N A E S T I V A L ' U N I O N E 
Pente u Ema 
Oggi riposo 
C . D . C . C O L O N N A T A 
Domani: L'uovo del serpente, di I. Bergman 
C A S A D E L P O P O L O G R A S S I N A 
(Ap . o.-e 2 0 . 3 0 ) 
Azione in: Eccesso di diicsa. Colori con Yvet
te Mimieux, Robert Carradme. 
A N T E L L A C I R C O L O R I C R E A T I V O 
C U L T U R A L E - B u s 32 
Oggi riposo 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
T e l . 20.11.118 
Oggi riposo 
M A N Z O N I ( S c a n d i c c i ) 
P i a z z a P i a v e , 2 
(Ap . 2 0 . 3 0 ) 
eccezionale con Steve Me Quenn, J. Coburn. 
La grande luga, un cast di allori in un f i lm 
J. Garner. 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 
S A L E S I A N I 
Figline Valdarno 
Un uomo chiamato cavallo 

PISCINE 
P I S C I N A C O S T O L I ( C a m p o d i M a r t e ) 
V i a l e P a o l i • T e l . 675.744 
( B u s A-'«-10-17-20) 
Aperta fino al 17 settembre dalle 10 alla 19 
di ogni giorno. Le piscine al coperto faranno 
a d.sposiz.one del pubblico dal 2 ottobre. So
no già aperte le iscrizioni ai corsi della scuo
la di nuoto. Per informazioni telefonare a> 
numeri 6 7 5 7 4 4 ' 6 7 8 0 1 2. 

TEATRI 
T E A T R O E S T I V O B E L L A R I V A 
L u n g a r n o C C o l o m b o • T e l . 677.932 
Sabato 16 settembre alle ore 2 1 . 3 0 ente na 
zionale tempo libero presenta: I gatti di vicolo 
Miracoli . Prevendita: M.C.L. Entel, p iana Si i 
vernini 21 ora 16-19 . Informazioni tei. 2 9 6 7 3 0 

DANCING 
, D A N C I N G P O G G E T T O 
: Via Mercati n. 24, b 
't Ore 21 .30 bailo liscio con i Pathos. 
; ns.-di e doT-.e-vca sera bil.'o l.sc'o. 

Ogni •« s 

Un altro intervento sulla vita culturale a Livorno 

Sguardo alla storia per capire l'oggi 
Nel dibattito apertosi a Livorno sul problemi della cultura, subito 

dopo la dillusio.-.i del documento del comitato cittadino del PC I . intcr- [ 
siane oggi il compagno Luciano Fenar i , responsabile delta commissione j 
culturale del comitato cittadino del PCI , con un proprio intervento. 

.Yon per concludere, sarà 
compito infatti della Com-
missine Culturale del Comi/a
ro Cittadino, ma per affron
tare l'esigenza, emersa dal 
dibattito, di uscire dal gene
rico. sento la necessita ài in
tervenire. 

Che cosa signijica uscire 
dal generico? Molto proba
bilmente individuare le cause 
della difficolta di certa classe 
politica e intellettuale livor
nese a promuovere cultura 
oggi, significa inoltre chie
derti che co-ii abbta rappre
sentato la Casa della Cultura 
degli anni \><) <per esempio} 
quella fu cultura di alcuni 
intellettuali che « andavano 
i erso il popolo » ed indivi
duare infine le ragioni per 
cui gli intellettuali del do;*",-
guerra (alcuni det quali di 
natcìo'.e lucilo culturale) 
non hanno messo « radici 
iiilturalm nella nostra città. 
E ancora, per la stona più 
recente, perche si ha l'im
pressine che dagli anni "69 tn 
poi la crisi culturale nella 
città si sia acuita'' Forse è 
mancata una riflessione ap
profondita sul W Perche in
fetti i gioiani intellettuali, 

figli del '63, non riescono ad 
uscire dalla dimensione poli
tica per esprimere una linea 
culturale? Perche in generale 
la cultura livornese stenla ad 
indniduare una traduzione 
dei temi nazionali, non riu
scendo quindi ad adattarli al
lo specifico del nostro terri
torio, senza cadere peraltro 
nel municipalismo'' Quale 
rapporto esiste tra Livorno e 
la Toscana? 

Indietro 
nel tempo 

Rispondere a questi queliti 
significa evidentemente tor
nare indietro nel tenipo non 
per semplue gusto di ricerca 
fine a se stessa ma per indi
viduare t filoni storico, eco
nomico. culturali che ancora 
condizionano le scelte e non 
scelte attuali. Ed allora, 
senza avere la pre:esa dt e-
lencarlt tutti, potremmo 
chiederci intanto, per affron
tarne alcuni, che cosa abbia 
rappresentato Livorno in 
Toscana; se (come sostengo
no alcuni i l.ii-orno abbia 
rappresentato un « polo » ra

dicale, espressione degli inte
ressi dei ceti popolari preco
cemente emergenti, grazie al 
porto franco, quindi centro 
di relazioni internazionali, 
che hanno fortemente carat
terizzato la fisionomia euro
pea e leiantina della nostra 
città. Se tuttavia la natura 
portuale della città abbia 
segnato la città di tratti cor
porativi tali da far corri
spondere a posizioni politiche 
avanzate un arroccamento e 
chiusura culturale. Tale ca
ratteristica sarebbe allora 
passata come un filo rosso 
fino ad oggi'' Come superare 
allora questa contraddizione 
« storica »? Può un'anaìitt di 
questo tipo servire da stru
mento per una corretta lettu
ra della cultura livornese del-
VSOri, da Guerrazzi a Fattore 

Se cultura, economia e po
litica. costituiscono un in
treccio (non meccanico) bi
sognerebbe domandarci quale 
rapporto si è infine creato 
tra la soppressione del Porto 
franco sùbito dopo l'unità, ti 
nascere della industria livor
nese, ti suo svilupparsi, la 
sua crisi (acuta alia fine de
gli anni '60 > e la produzione 
culturale? Perchè la borghe
sia industriale livornese non 
ha mai dato vita a « poli cul
turali » ipenso agli Orlando)? 
Che significato può avere per 

il tessuto sociale e la realtà 
politica il carattere terziario 
dell'economia livornese? In 
questa trasformazione che 
cosa ha rappresentato la lot
ta per la difesa del Cantiere? 

Entità 
socio-culturale 

Se anche da parte cattolica 
si sente la necessità di pren
dere coscienza della propria 
entità socto<ultuTale, religio
sa nella città (si veda l'ini-
ziatna del ve.covop, viene da 
domandarsi come si caratte
rizzi la comunità cattolica e 
Lnorno, differenziata, per
meabile m parte al « dissenso 
fiorentino ». aperta al dialo
go. ma chiusa per altri versi 
e problemi. Che tipo di intel
lettuali cattolici ha caratte
rizzato la cultura livornese? 
Fino a che punto (spostando 
il discorso sul piano politico! 
e come il moderatismo to
scano ha influenzato la De
mocrazia Cristiana? 

Molto probabilmente è su 
questo arco di problemi che 
la discussione inizterebbe a 
divenire storica (forse per 
ora con poche certezze! per 
fornire elementi utili alla so
luzione dei problemi del pre
sente. Ed i problemi del pre-

, sente richiedono un'analisi 
! rigorosa dt una crisi le cui 

dimensioni non sono ancora 
' apprezzabili, poiché l'econo

mia a carattere terziario co-
! me quella livornese, risente 
> con ritardo degli effetti della 
i crtSL uscire dalla crisi può 
I significare e deve significare 
j aria * presenza » nuova della 
' cultura, una cultura che ne-
t sca ad essere autonoma e 
' non separata dalla politica, 
I in un rapporto insomma in 

cui a la politica esige sempre 
« più. la presenza della cultura 

e della scienza e per cui 
scienza e cultura acquistano 
una sempre più marcata dt-

, mensione sociale ». 
In questa accezione della 

, cultura dovremmo allora 
domandarci (rischiando, in/i-

', ne, di essere troppo curiosi) 
} *e e ancora utile che l'eco-
I nomia livornese si abbandoni 
[ al « flusso nazionale » senza 
i frorar*» momenti di elabora-
; zione autonoma in relazione 
j alla propria specificità, ri-
i nunctando a razionalizzare 

quindi l'utilizzo di risorse e 
j intelligenze in un rapporto 
. stretto tra scuola, istituti di 
i programmazione economica 
j (Camera di Commercio, per 

esempio) e il mondo del la-
I roro 

i Luciano Ferrari 

TEATRO COMUNALE DI FIRENZE 

Domani, domenica 17, martedì 19 settembre 

sottoscrizione degli 

ABBONAMENTI 
(turni S, D, M, G) 

CONCERTI 1978-79 
per i soli posti di 

PRIMA GALLERIA 
L a so t toscr i z ione d e g l i a b b o n a m e n t i — p e r u n m a s s i m a 

d i q u a t t r o a p e r s o n a — si e f f e t t u e r à , p r e s s o l a b i g l i e t t e r i a 

de l T e a t r o C o m u n a l e ( C o r s o I t a l i a 1 6 ) , d a l l e o r e 9 a l l e 12 

e d a l l e o r e 16 a l l e 18 i g i o r n i f e r i a l i ; d a l l e o r e 9 a l l e 12 

la d o m e n i c a . 

F u n z i o n e r a n n o , s i m u l t a n e a m e n t e , q u a t t r o b i g l i e t t e r i e 

( u n a p e r o g n i t u r n o d i a b b o n a m e n t o ) . 

Caro 
automobilista 

Oggi comprare una vettura 
usata è diventato un investi
mento di denaro di r i levante 
ent i tà . Ouindi STAI ATTENTO 
a q M l t o che compri t a dove 
lo compri . 

SCAR AUTOSTRADA 
Via di Novoli 22 • FIRENZE 

TEL. (0S5) 430.741 

USATO 
SCAR - AUTOSTRADA 

La nosrrd OFFICINA D I AS
SISTENZA GARANTISCE LA 
G A R A N Z I A . 

Via di Novoli 22 

Tel. (0S5) 430.741 

PG93 DANCING CINEDISCOTECA 
SPICCHIO • EMPOLI Tel. 0 5 7 1 5 0 8 . 6 0 6 

D O M A N I S E R A O R E 21,30 

ORCHESTRA ATTRAZIONE 

« ODISSEA » 

In discoteca Claudio e Fabio 

mnrift >x. ^ 

Editori Riuniti 
Giorgio Amendola 

Il rinnovamento del PCI 

r$ i 
/ 

R e n a t o N i c o l a i 

• p p 2 0 8 - L 2 22'. 

\ 

I n t e r v i s t a d i 

- I n t e r v e n t i -
G i o r g i o A n e n c o a r i o e r r c c . c o n ? c n ^ o e n f i r o e 
a ' . i tocnt 'CO. q'i a v . e n . m e n t i dcc immat ic i d e g l i . inn i . 
c i n q u a n t a U n in te ra K M c h e s c a v j n f o n d o n e i 
r e t r o t e r r a di u n a lunc . i b a t t a g l i a p o l i t i c a 
r . n r o p o n e n d o i o a l la r i f l e s s i o n e p m a t t u a ' e . 

Umberto Terracini 

Come nacque la Costituzione 
I n t e r v i s t a d i P a s q u a l e B a l s a m o 

• I n t e r v e n t i » - p p 13ò • L 1 8 0 0 
Al c o m m e n t o d e q h a r t i c o l i p i ù no t i d e l l a C o s t i t u z i o n e , 
U m b e r t o T e r r a c i n i a g g i u n q e un c o r r e d o p r e z i o s i s s i m o 
e m e d i t o , r i c a v a t o d a m e m o r i e p e r s o n a l i su i 
p r o t a g o n i s t i , l e b a t t a g l i e , g l i s c o n t r i p o l i t i c i c h e 
c a r a t t e r i z z a r o n o il l u n g o e c o n t r a s t a t o t r a v a g l i o ÓB 
c u i u n a t a la n o s t r a c a r i a c o s t i t u z i o n a l e . 

\ 
l 
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Le loro gestioni hanno fatto registrare risparmi del 3 per cento 

Non sono i Comuni a far aumentare 
il fabbisogno della spesa pubblica 

Il dibattito al convegno ANCI a Napoli - Non è correità l'aggregazione con i dati degli enti previdenziali e 
ospedalieri e le Regioni - Le relazioni dei compagni Scippa e Accardo - Il saluto del sindaco - O.d.g. unitario 

Preoccupato giudizio del sindacato alimentari 

Le «grandi manovre» alla SME 
penalizzano I'agro-industria 

Insistenti voci sulla cessione da parte della Ba stogi della quota azionaria della finanziaria napo
letana - Interessato all'acquisto Danilo Fossati die già controlla la STAR - Disimpegno delle PPSS 

I comuni respingono con 
iorza la generica formula/io 
ne adottata nel p|ano trien
nale per lo sviluppo economi
co in rapporto al fabbisogno 
della spesa pubblica allarga
ta. Lo hanno fu.t»o ieri al con
vegno d ig l i . amministratori 
meridionali che. promosso 
dall'Anci regionale, s'è svolto 
alla sala dei Baroni con l'in
tervento del sindaco Mauri
zio Valenzi. Era assente 1' 
assessore regionale agli Enti 
focali, il democristiano Iovi-
ne, a riprova di quanto scar
sa sia la sensibilità di questa 
giunta verso 1 problemi reali 
delle autonomie locali. 

Le relazioni introduttive. 
svolte rispettivamente dal 
compagno Antonio Scippa, as
sessore comunale alle Finan
ze, e da Pasquale Accardo, 
democristiano, sindaco di 
Torre del Greco, e ;1 dibattito 
che si è successivamente svi 
luppato hanno latto emerge
re (come riportiamo anche 
in altra parte del giornalel 
una realtà profondamente di 
versa da quella che da parte 
del governo centrale si vuole 
accreditare. Si vorrebbe fare 
di tutte le erbe un fascio e 
addebitare anche ai comuni 
la crescita impressionan
te della spesa pubblica allar
gata mentre, dati alla mano. 
i comuni hanno realizzato un 
risparmio del 3 per cento. 
rispetto «Ilo scorso anno, nel
la spesa per la fornitura di 
beni e servizi. Al termine 
del convegno è stato appro 
vato all'unanimità un ordine 
del giorno che qui di seguito 
riportiamo nei suoi passi più 
significativi. 

Nel documento si legge: 
« Premesso che secondo le 
prime risultanze della gestio 
ne finanziaria di bilancio nel 
1978 i comuni meridionali 
hanno rispettato i limiti fissa 
ti dal secondo decreto Stani 
mati. dando casi prova di ma 
turità politica e corretta gè 
stione finanziaria, contribuen 
do col contenimento della spe
sa pubblica ». i rapprcsentan 
ti dei comuni meridiona
li chiedono che nei provvedi
menti nrevisti per il 1079 sia
no adottate le seguenti mi
sure: 

1) Incremento per i comu
ni meridionali nelle spese cor
renti in misura maggiore ri 
spetto a quanto previsto nel
la legge n. 43. nei limiti del 
previsto tasso annuo di in
flazione: 2) Raddoppio per i 
comuni ;tnYfriidìona.l\,jdcl1 con-, 
tributo sfatale n'er.spese'cor
renti della pubblica istruzio
ne: 3) aumento differenziato 
per : comuni meridionali dei 
contributi statali sostitutivi 
delle impaste soppresse, in 
relazione alle misure cere-
ou.ilivo della futura riforma: 
4) finanziamento dei proeres
si disavanzi di amministra
zione: 5) eliminazione di ogni 
penalità ed interasse di mora 
relntivi a r i tarda" versamen
ti di contributi obbligatori da 

|5c 
iceda 

cronaca 

parte dei comuni e delle a-
ziende municipalizzate; 6) 
semplificazione delle procedu
re per le concessioni di mu
tui per opere pubbliche, an
che in relazione alla loro na
tura, con l'introduzione di mi
sure agevolate per i comuni 
meridionali attraverso la li
berazione dei cespiti delega
bili; 7) introduzione di cor
rettivi nelle aliquote di tasse 
e contributi per i servizi co
munali in relazione al minore 
reddito delle popolazioni me
ridionali: 8) per quanto ri
guarda il personale: introdu
zione di parametri correttivi 
tali da consentire ai comuni 
meridionali la erogazione di 
servizi adeguati con la dispo
nibilità di personale sufficien
te, che non vada oltre il rap

porto nazionale tra dipendenti 
e popolazione amministrata: 
9i applicazione immediata del 
trasferimento regionale di ri
sorse previsto dall'art 7 del
la legge n. 43. con l'attuazio
ne dell'istituto della delega e 
di piani regionali di svilup
po: 1> sollecita de'ini/.inno 
del contratto per i dipendenti 
degli enti locali e;l avvio di 
una politica di perequazione 
dei trattamenti retributivi dei 
dipendenti di tutti gli enti 

I pubblici. 

Piantato 
a Posillipo 

il pino 
di Pescia 

Ieri mattina 6 stato pian
tato a Posillipo il pino of
ferto dalla « I l Biennale del
la Floricoltura » che si 
•volge a Pescia. 

L'albero, molto giovane. 
ma già di notevoli dimensio
ni (il suo cappello ha un 
diametro di cinque metri) 
avrà bisogno di un periodo 
di acclimatazione e perchè la 
sua chioma assuma le di
mensioni di quello che. pur
troppo, è stato necessario 
abbattere qualche tempo fa. 
ci vorranno alcuni anni. 

Comunque il tradizionale 
panorama di Napoli riavrà il 
suo pino che, insieme con II 
Vesuvio, ha costituito e quin
di continuerà a costituire la 
immagine della città parte
nopea. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia-Riviera: via 

Carducci 21; riviera di Chlaia 
S. Giuseppe - S. Ferdinando: 
77; via Mergellina 148. 
via Roma 348. Montecalvarìo: 
piazza Dante 71. Mercato-
Pendino: piazza Garibaldi 11. 
S. Lorenzo Vicaria: S. Gin 
vanni a Carbonara 83; Sta
zione Centrale, corso Lucci 5; 
calata Ponte Casanova 30. 
Stella S. Carlo Arena: via 
Fona 201; via Materdci 72; 
corso Garibaldi 218 Colli 
Amine): Colli Aminel 249. 
Vomero-Arenella: via M. Pi
sciceli! 138; via L. Giorda
no 144: via Merlimi! 33; via 
D. Fontana 37: via Simone 
Martini 80. Fuorigrotta: piaz
za Mare'Antoiiio Colo'ina 21 
Soccavo: via Epomeo 154. 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Miano Secondigliano: o.-o Se-
condigllano 174 Posillipo: 
piazzi» Salvatore Di Giaco
mo 122. Bagnoli: via Acato 2? 
Poggioreale: via Taddeo da 
Sessa 8 Pianura: via Duca 
d'Aosta H Chiaiano M a r i 
nella Piscinola: v.a Naooli 25 

NUMERI U T I L I 
Segnalazione di carenze 

Igienico sanitarie dallo 14.10 
alle 20 ,'festivi 9-12>. telefo 
no 314.935 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva. 
prefestiva telefono 315 032 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza ni.men
ta re. dalle ore 4 del mattino 
«Ile 20 -<festivt 8 13». telefo 
no 294.014 294.202. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per il 
trasporto malati infettivi. 
servizio continuo per tutte le 
24 oro. tei. 441344. 

BENZINAI NOTTURNI 
Paio al 30 settembre ri

mangono aperti nelle oie not
turne dalle 22.30 alle 7 : .se
guenti distributori di benzi
na : Piazza Mergellina. AGIP; 
v.a Caio Duilio. AGIP; piaz
za Lala, IP; viale Michelan
gelo. Esso; Ponte di Casa
nova. Esso: Pianura. v:a Pro
vinciale; via Fona. Fina; cor
so Europa. AGIP: via Vit
torio Emanuele. Mobil: via 
Galileo Ferraris. Esso; piaz
za Carlo 111. Mob.l Total: 
statale " bis. Mach, via Argi
ne. APIMach: viale Madda
lena. AGIP. via Nuova Mia-
iio. Mani , quadrivio Arzano. 
Ks-o. via Caserta al Bravo. 
l 'a ia . via S Maria a Cubito. 
Mobil IP 

7n provincia- Castellamma
re. AGIP. corso Europa; Poni 
pel, Chevron, v.alo Mazzini: 
Portici. AGIP. via Diaz: Poz-
tuoh. IP. via Domi/lana. 

OTTAVIANO - In mattinata sarò effettuata I' autopsia 

Oggi i funerali dell'avvocato assassinato 
La notizia dell'omicidio ha suscitato vivo stupore nella cittadina vesuviana - Tutti definiscono il professionista 
persona esemplare - Era iscritto al partito socialista fin dal '52 - Era stato anche candidato al Parlamento 

1 OTTAVIANO — Stamane al
le 9 il professor Domenico 
Zarone eseguirà l'autopsia sul 
corpo dell'avvocato Pasquale 
Cappuccio ucciso — come 
scriviamo anche in altra par
te del giornale — da un kil
ler l'altra sera alla periferia 
di Ottaviano. Alle 17 di oggi, 
infine, si svolgeranno i fune
rali del consigliere comunale 
socialista. 

Pasquale Cappuccio era un 
uomo molto noto nella- citta-
dinll'1 vesuviana. '(Stpisffeliyre 
comunale da una verremo1 di 
anni era stato in più di una 
occasione candidato al Par
lamento per il partito socia
lista. Alle penultime elezioni 
politiche, ci ha detto un suo 
compagno di partito. Luigi 
Del Vecchio, aveva consegui
to un risultato di tut to pre
stigio. « Pasquale ed io — ci 
ha detto Del Vecchio — sia
mo entrati nella FGSI nel 
"52. Poi siamo entrati nel PSI. 

Eravamo molto amici. Pa
squale era un personaggio 
molto stimato nel paese e so
lo negli ultimi anni si era 
allontanato dalla politica at
tiva ». 

L'avvocato freddato dal kil
ler abitava a Napoli, ma i 
suoi interessi, i suoi amici, li 
aveva tutti a Ottaviano do 
ve abitano ancora una sorel
la ed il fratello. « Forse 
per questo stava costruen
do una villetta qui ad Ot
taviano '— ha concluso Lui
gi' !Del ' VecchYó'' — '' per poter 
tornare in questa zona dove 
svolgevano l'attività professio
nale. sia lui che la moglie ». 

La moglie dell'avvocato uc
ciso, il notaio Maria Grazia 
Iannitt i . subito dopo l'omi
cidio ha avuto la forza di 
astrarre dall'auto il marito. 
poi è s tata colta da choc. 
L'hanno aiutata alcuni inqui
lini di via Pentelete, il luogo 
dove è avvenuto l'assassinio. 

Nessuno sembra aver visto 
gli attentatori, e questo ren
de più difficili le indagini dei 
carabinieri che sono guidate 
dal colonnello Bairo. coman
dante del nucleo Napoli II. 

Le indagini sull'omicidio 
del professionista di Ottavia
no vengono coordinate dal 
pretore locale, dottor Morgi-
gni. il quale a sua disposizio
ne ha pochi elementi: la car
cassa dell'auto usata dal "kil
ler. la testimonianza della mo
glie daTilecir>b. ' un proiettile 
trovato nei 'pressi' de l ' luogo ' 
dove è avvenuta l'imboscata. 
Su questi labili elementi 
s tanno lavorando alacremen
te ! militi e sembra che. an
che se è stata usata ogni 
precauzione per far sparire 
ogni traccia dall'auto, incen
diandola, sarà passibile risa
lire all'origine della 128 stu
ra che ha bloccato l'Honda 
del professionista. 

L'impressione causata dal

l'omicìdio m paese è enorme. 
11 segretario della Democra
zia Cristiana. Domenico De 
Vico, ci ha detto: « E' stata 
una notizia che ci ha lascia
to esterrefatti. Io, in partico
lare. stavo giocando a carte 
con Pasquale prima che lui 
uscisse per tornare a Napoli 
con la moglie. Quando mi è 
giunta la notizia della sua 
uccisione stavo continuando 
la stessa partita che lui ave
va lasciato a metà ». Il .-e-
grotario della localo, sezione 
dello scudo crociato ha • poi 
proseguito: « Al di là della 
personale amicizia con l'av
vocato Cappuccio devo dire 
che è sempre stato un avver
sario leale e corretto: stima
to da compagni di partito e 
da avversari ». 

Dello stesso parere sono an
che gli altri colleghi del con 
siglio comunale. Pasquale 
Cappuccio era stimato da tut
ti. E' stato definito un tipo 

generoso, aperto, leale e pro
prio per questo la su morte 
ha lasciato tufti esterrefatti. 
L'amministrazione comunale 
di Ottaviano ha affisso ai 
muri della città i manifesti 
a lutto. Ieri .-era alle 20 si 
è riunito l'interpatitico por 
decidere delle iniziative da 
intraprendere. Alla famiglia 
dello scomparso sono giunti 
telegrammi di condoglianze 
da tutti i partiti [wlitici lo
cali. 

'' ' rutt i sono convinti che a 
commettere l'omicidio sia la 
mafia: da quando Cutolo è 
fuggito dal manicomio di 
Aversa — si fa notare — m 
questa zona non c'è stata 
più pace e forse Pasquale 
Cappuccio aveva iniziato una 
lotta contro il racket che ^1: 
è costata la vita. 

V.f. 

Nonostante le difficoltà sollevate da casi come quello di S. Giorgio a Cremano 

Sono già 60 i bambini handicappati 
accolti nelle scuole materne comunali 

Convocata dal provveditore la direttrice della « G. Mazzini » - « Risolveremo il problema dei due 
bambini esclusi» dice Maurano - A colloquio con l'assessore alla P.I. Gentile - Iniziative del Comune 

Per impedire frodi ! Oggi « apre » Bagnoli 

Una « carta 
sanitaria » 

accompagnerà 
le carni 

Nel quadro degli interven
ti p?r disciplinare il traspor
to e la vendita dellecarni 
nell'ambito cittadino e per 
bloccare ì canal: illeciti di 
approvvigionamento, è Malo 
adottato un ulteriore provve
dimento. MI iniziativa dei!' 
a.-so.—ore all'Annona. Lu.2: 
Lavoratolo, d'intesa con l'as 
sessore all'Igiene. 

Tale provve'.imento e sta 
to predisposto a seguito di 
una riunione presso ra.-v-e.-so 
rato all'Annona, con la par-
teeipaz.one de. rappresentali 
ti degli operatori economie: 
all'ingrosso e al dettaglio e 
delle organizzazioni siniaea 
li nel corso della quale e 
stata ribadita l'esigenza d: 
garantire a; consumator la 
passio l:tà di approvvig.ona 
mento di carni « sane .> me 
diante un più rigoroso con 
tro'.o iconico sanitario da e." \ 
fettuar.-i u.reamente nel ma j 
cello comunale. | 

Co.i questo provved.monto , 
si vuole impedire ogni pjss - j 
lv.'.ità che le carni, imme.-.--» j 
in e ! là . possano sfuscire a: ; 
proscritti contro.l: j 

Ad ogni dettagliante clic j 
acquisterà carni fresche ma , 
celiate e carni foraneo v..-i 
tate nel pubblico macello e 
negli stab l'monti privati d. 
trasformazione verrà rilasc.a 
to. a comprova dell'avvenuta 
visita sanitaria, un attesta 
to che scorterà lo carni fino 
alla macelleria. Tale attesta 
zione. a richiesta, dovrà es 
sere esibita agli oreani di vi
gilanza 
• CF A SALERNO 

Si tiene osci a Salerno. 
allo 17.30. prc.--o 1 locali del
la federazione oomur ;.-;a. la 
riunione del comitat i fedo 
rale e della commissione le 
dorale d. controllo 

Cominciano 
i festival 

nei quartieri 
della città 

Prosegue nella villa comu
nale di Torre Del Greco il 
festival cittadino dell'Unità 
La festa della stampa comu 
insta, che e iniziata mercolo 
di, .-i concluderà domenica. 
Si amane, alle 11. nell'ambito 
della manifestazione si .-.voi 
gora un incontrodibatti to sui 
toma: ^ Il contributo delle or
ganizzazioni g.ov.uul: i l eli 
battito sulla sinistra italia
na ». 

Alle 19. invece -: svolgerà 
Incontro dibattito tra : co 
munisti ed i cittadini d. Tor
re del Greco al quale inter
verrà :1 compagno Antonio 
Bissohno Alle 21. L.bora sce
na ensemble 

lori, .ntanto. è com.no:at.-> 
il fe.-tiva! dell'Unità anche 
a Ci.vano La festa — che 
ha un programmi .issa: mi 
trito ri- dibattito polii io- e ma 
n:fo.-'a/:o:ii .--pori.ve e ea'.tj 
rali - .-: concluderà dome 
u.c.» Ozz: conimeli, nveee. 
A Castellammare il festiva. 
do'. Un.'à nella zr.na A?\ con 
tro ant.eo Proprio per ocsi. 
alle 18 30 e previsto un d-
battito sul'.eurocomunismo a: 
quale parteciperà :". sociologo 
Percy Alluni 

Doman. prende il via il 
festival a S Vito lErcol.inoi 
Si concluderà domenica con 
un comizio del compagno 
Carlo Forma nello. 

0*21 con '.'inaugura/, one 
del festival a Bagnoli, inizia 
no le manifestazioni a soste 
cno della Mampa comunista 
ne: quartieri di Napoli. La 
festa a Bagnoli si concluderà 
domenica Domani, invece. 
inizia il festival in un altro 
quartiere di Napoli: S. Car
lo Arena. I„i festa si chiu
derà domenica con un comi 
z.o al quale parteciperà il 
compagno Berardo Impejpio. 

18 aule 

Consegnata 
una nuova 
scuola a 

Capodimonte 
L'assessore alla Pubblica 

Istruzione e all'Kdilizia scola
stica Ettore Gentile, accom 
pannato dal <.on-igliere coma 
naie Kenata Do Giorgio e 
dall'ini!. C.i\*> della divisione 
scolastica Per rolla, ha con 
segnato alla prò- de della 
scuola iVersa» ìa nuova scuo 
la in via Bo>eo Capodimonte. 
Erano pro-enti l'ing C.ofaniel-
lo del Gcn.it C . ile e i rappre
sentanti del Provveditore agi: 
stiKl.. della medie na -cola 
stioa e dei vari servizi co 
mimai: 

Si tratta di in completo 
di 18 -pa/.o-=o aule p.ù -e. 
aule . I |VI . J1I . uffici, bibliote
che. locatone, amo ìlator.o 
medico, pale-tr.i coperta .1. 
12 metr. por 24 (con ingros
so indipendente*, aud.torlum. 
camp: d. palla a volo, palia-
c.me-tro 0 palo-ira -loporta. 

Lutto 
E' deceduta la -ignora Con j 

cotta Luongo madre del coni 
p.iitno Gennaro Pariso. .-e 
gretar.o del sindacato airo-
ferrotranv:ori CGIL. Le e-e-
quie muoveranno domani, al
le ore 12. dalla chiedi di S. 
Maria alla Carità, in piazza 
Carità. Al compagno Pariso 
giungano le condoglianze del 
sindacato autoferrotranvieri, 
della camera del lavoro, del 
comitato regionale della Ccil. 
dt Ila federazione del Pei 0 
dell'Unità. 

Per il provveditore Luigi 
Maurano non c'è alcun mo 
tivo di allarme. Il caso d: 
Antonio Tarallo e Antonella 
Ca.-cone. 1 due bambini han 
dicapp.it: espulsi dal 2. circolo 
didattico d: S. Giorgio a Cre 
mano, costituisce un'ecrezione 
a cui si porrà immediatamen-
te rimedio «Ho ™ià convocato 
la direttrice della scuola — 
aeg.unee — per capire bene 
in che termin. è la questione 
Fino a que.-to in.mento, m 
fatti, non ho ricevuto nessun 
esposto. neanche da parte 
dei genitori interessati r. La 
protesta de: genitori. però. 
si e .'atta .-ubilo sentire. E 
se a v.a dei Forno Vecch.o 
non e ancora arrivato n u l a 
è .-olo colpa del .-ervizio pò 
staio. 

Lu:s: Maurano. comunque. 
non .-fugge al prob.ema « Se 
le co.-e .-tanno veramente 0 
si come ne hanno parlato 
1 g.oma".: non perderemo toni 
pò 0 troveremo dove :n.-or: 
re : due bamhm. ». « Del re 
sto -su que.-to problema deal 
handicappai: — cont.nua — 
stiamo facendo .nfatti pa.--.-i 
da e.sante, spec.almenie a 
Napol. r. 

IJO c.tre danno rag.one a 
prò» veti.'.ore. 

Nello 90 scuole ma'••me co 
mimai: sono g.à fio : barn 
b.n: handicappa:: che senza 
astaco'.: di sorta hanno tro 
vato OL-p.tal.ta 

E una cifra ron.-:derevo!e, 
che te.-t:mon:a da sola :':m 
pezno con cu. .-; .-ta al'fron 
tando .1 problema. 

« L':n.-erimer.:o d: questi 
bamh:n: — commenta li coni 
pazno Ettore Gentile. i.-.-e.-
sore comunale alla Punh'r.ca 
iMniz.one — non e certo ot 
tenuto con una applicazione 
meccanica delle norme vigen
ti. Quando un handicappito 
entra in una scuola comu 
naie — sp.ega facendo un 
e--emp:o concreto — diminuia
mo a 20 :1 numero degl: aiun 
n: della clAs.-e che Io ospi 
torà. Questo — continua — 
non solo per facilitare ii com
pito dell'insegnante, ma an
che per aiutare : bambini a 
conoscersi e intrecciare rap 
porti dt amicizia ». 

K .-enipre tenendo conto 
delle esigenze degli handi

cappati l'amministrazione co 
munale ha attrezzato :n mo 
do adeguato molte scuole 
della città. E' il caso del
l'Istituto Darmon. a Cappella 
Cangiali., ma anche queì.o 
dell'85. circolo didattico d; 
rione Ber.ingieri o r'-lle nuo
ve scuoìe della « 167 :>. In 
queste -cuoio 1 serv :z: :e:o 
mei. 1 giocator.. lo attrez
zature sportive, sono tutte 
realizzate per annullare 
quanto p.u e poaaibile la dif
ferenza tra 1 bambini han 
dicappati e gli altri. « Que-
st: - commenta Gentile — 
sono solo i primi pass, che 
siamo riiL-citi a compiere 
Anche se non si t ra t ta di 
poca ca-a — aggiunge -- non j 
è certo il caso di fare trion 
faìism:. Ancora molto, infat
ti. bisogna fare ». 

Proprio per queMo :i Co 
mune ha avviato un':n:z:a::-
va per molti verv: originale: 
ha :.-t.tu:to una comm.-.-:o 
ne di esperti (docenti un.ver 
sitar:, rapro.-entanti del prov
veditorato amnv.ni.iti'Ator. ~ 
COM va» per .-'ud:are . prò 
blema e indicare tutte le =0-
luzion. e gì. inurvt . r : ne 
ce.-.-,ar:. 

« E" la pr.ma volta — coni 
monta Roberto Gentile, do 
cento d. p.-:coloz:3 sor.ale -
che intorno ai prob'cma do 
g'i nand-.cappat: .-. .-por.men 
ta una collaboraz.one tra va 
ri enti intere?--at:. Il giudi-
z.o ,-uli iniz.ativa. dunque. 
non può che essere positivo 
specialmente .-e si riu.-c.ra a 
porre la questione in term.-
n: compie^-.-»-: e non iim.tan 
da;; alla soluz.one d. questo 
o quel caso particolare ». 

• L'ANTOLOGIA 
DI SPOON RIVER 
STASERA A 
S. M. LA NOVA j 

«Esta te g10va.1i". 1 .ni/ia-
tiva culturale dell'animili! 
strazione provinciale, ripren 
de questa sera con Tanto o 
già di Spoon River. d: Edgar 
Lee Masters. 

Lo spettacolo sarà me--o 
in scena — sempre nel chio
stro di Santa Maria La Nova, 
alle ore 20 — dal snippo 
« Teatro Uno >>, che ha già 
presentato con successo « Il 
nas t ro di Krapp ». di Samuel 

Becket. 1 

« E' la conferma di quan
to stiamo denunciando • da 
tempo. Le Pa r t ec ipa t a l i Sta
tali si stanno progressiva
mente disimpegnando dall'in
dustria alimentare per ccn-
segnare la parte più consi
stente e produttiva di que
sto settore iti mano ai pri
vati ». 

11 giudizio e della compa
gna Geirola, segretario pio 
vinciate della Federazione 
unitaria dei lavoratori ali
mentaristi <Pil;a>. Nel sin
dacato, infatti. .-1 guarda con 
preoccupazione alle manovre 
in at to in questi giorni in
torno alla SME, la potente 
fiaai.ziana pubblica napole
tana elio controlla la metà 
dell'indù-tria alimentale ita
liana (almeno la parte più 
remunerativa di essai. 

Secondo quanto ha riferi
to leu un quotidiano roma
no, Alberto Grandi, presiden
te della Ba-togi. ha ricevuto 
offerte per cedere il 15 per 
c in to della SME (gruppo l u i . 
Intere-sato all'acquisto saieb 
be Danilo Fo-.-.iti. uomo di 
punta della Star, un'altra 
nota dzitnd.i silniuntarc a 
partecipazione pubblici ma 
che è decisamente uè si itti 
coi peggiori or.leu privati 
stici. 

Proprio noi giorni -corsi 1 
vertici della Star, durante la 
trattativa nazionale coi sin 
dacati, hanno e-pres-o con 
chiarezza quali sono le reali 
intenzioni del gruppo con
centrare ulteriormente la 
produzione al nord, abbando
nando al loro de.-tino le azien
de del Mezzogiorno. 

Nel sindae.Uo. dunque, -1 
ha la convinzione che se la 
operazione dovesse andare in 
porto, ncn mancherebbero ri-
percus-ioni sulla futura po
litica della SME «Tutta l'ini
ziativa del movimento s misl
eale in questi ultimi due an
ni — sostiene Annalola Gei
rola è -tata indirizzata 
per sviluppare nel Mezzogior
no l'a'tivita as»ro-nidu-triale. 

« Gli ostacoli che abbiamo 
incontrato ,-ulla nostra stra
da non sono stati pochi; 
innanzitutto la -car.-a sen-i-
bilità meridionalista della 
SME. capeggiata dal de Um
berto Delle l'\i\e. La situa
zione peggiorerebbe ancora. 
prevedibilmente, con un per
sonaggio "chiacchierato" co 
me Danilo Fossati ». 

Secondo la FILIA le e gran 
di niniovre » intorno alla 
SME rischiano di lìregiuriioa 
re anche la stessa attuazione 
dell'accordo per l'Unidal. A 
di-tanz.i d: otto mesi riman
gono ancora molti nodi ir
risolti: dell'onte unico pub 
blico di «estione delle azien
de alimentari neppure se ne 
parla, così come sono anco
ra sulla carta tutti gli inve
stimenti previsti per la Cam
pania. 

Analoghe preoccupa/ioni ri 
guardano la Cino. la pai arati 
de azienda conserviera. «Nel
la conferenza di produzione 
e sviluppo nella primavera 
scorsa — so-ten»ono alla FI-
LIA — avevamo indicato una 
linea di intervento per fare 
della Cirio un punto di nfe 
rimento per tutta l'industria 
conserviera meridionale. Ma 
anche in que.-to caso il no
stro interlocutore, la SME. 
ha fatto orecchie da mercan
te : e venuta meno al suo 
ruolo di sostegno dell'agri
coltura e dell'industria me 
ridicnnle. Intanto circolano 
voci sempre più preoccupan 
ti Interno al futuro dello 
stabilimento di S. Giovanni 
a Teduccio •>. 

Lo stesso piano airncolo ali
mentare pre-entato recente 
mente dal ministro Dona! 
Cattin non dà r i spose so:l-
di-faoenti ai numerosi inter
rogativi posti da. lavorato 
ri. « Bisogna -ricalzare il go
verno - so-:.cne la compa
gna Geirola - Le prospet
tive dello -viluppo del Mez 
zog orno -ono lo l i t e allo -v; 
lunpo dell'auro industria. Ma
novre in -on=o opposto non 
sono o;ù amm.ssibiì. Le -tes 
se vicende ohe riguardano la 
SME :n que->t: :romi devo
no e.--ere chiarito. 

Annuncio della « Cassa » 

Città annonaria: 
pronti 10 miliardi 

La citta annonaria, favoleggiata da decenni, comincia a 
prendere corpo e nel giro di poco tempo è destinata a diven
tare una realtà. L« giunta comunale ha, infatti, dato inali
li) Aruta Vincenzo, universitario, consigliere comunale use. 

Geremicca. Picardi e DI Donato di provvedere rapidamente 
a tutti idi adempimenti necessari perche questa grande opera 
pubblica, che interessa l'intera citta di Napoli non solo ma 
lincile il suo hinterland, si possa al più presto realizzaci 
con i fondi del progetto speciale per l'area metropolitana 
di Napoli, accogliendo tra l'altro tutte le proposte e lo 
indicazioni che sono venute e che certamente verranno da 
p . r t e delle organizzazioni degli operatori economici e dei 
lavoratori impegnati nelle vane attività di mercato. 

Questa nomina della commissione è succe.-.-iva al conte 
mito del telegramma inviato al sindaco, compagno Maurizio 
Valenzi. dal presidente della Cassa per il mezzogiorno, di. 
Gaetano Cortesi, e che qui di seguito riportiamo «Coni.' 
noto, ni programma esecutivo annuale 1978 approvato di 
ministro interventi straordinari Mezzogiorno, est ìnseiu.i 
ambilo piogeno -peeiale area metropolitana Napoli, cosini 
Zione citta Annonaria Napoli pi imo lotto lunzion.ile per 1111 
poito di hro dieci miliardi. Invitasi codesto comune al tia 

l smettere mas-ima urgenza piogetto di massima, legnini 
| mente deliberato at utficio Casmez Napoli per inoltro a; 

pre.-ciitte approvazioni. Per esame generale questioni rei;» 
t.ve at realizzazione opera invitata S.V. at promuovere incon
tro tra competenti utlici comunali ot ìaPpre.senetantj Casino/. 

In lotta contro 
i licenziamenti 

nei cinema 
del circuito 

Angeloni Tavassi 
Minacciano di intraprendere 

azioni di lotta i lavoratori del 
la catena di cinematografi An 
geloni lavassi della quale fan 
no parte il Gloria. l'Europa. 
l'Astona. l'Argo e l'Empire. 

All'ungine delia vertenza vi 
è la deci-ione della società di 
licenziare parte dei dipenden 
ti e di avviare un ridinien-io 
namento aziendale per ridur 
re ulteriormente l'nccupa/ione. 

La risoluzione di passare ad 
a/ioni di lotta ner salvaguar 
dare i livelli di occupa/ione 
è venuta al termino di una 
assemblea che i lavoratori 
hanno tenuto martedi scor.-o. 
Xoll'ordine del g'orno coiulu 
si\o. diffuso dai sindacati di 
categoria aderenti alla CGIL. 
CISL e l'IL viene esplicita 
niente ricliie-to il rit'ro dei 
licenziamenti ritenuti arbitra
ri o l'apertura di una tratta 
tiva 

L'assemblea ora -tata aper
ta dalle- relazioni dei rappre
sentanti -indacali che aveva 
no illu-tr.ito ai lavoratori gli 
a.-petti della vertenza nel qua
dro della situazione aziendale 
r- in quello più generalo del 
settore, giungendo alla con
clusione elio i livelli di ooou 
pa/ione possono essere salva 
guardati per cui i licenzia 
menti non hanno serio fonda 
mento. 

Dieci 
famiglie 

sgomberate 
a S. Giorgio 
a Cremano 

Dieci lambl ie hanno dovu 
to abbandonare le propri. 
abitazioni a S Giorgio 11 
Cremano « per motivi precau 
zionah >\ Lo sgombero, ordì 
nato da: v.gili del luoco al 
comando dell'ini:. Mengotti. 
interessa gli stabili viemi al 
fabbricato di piazza Garibal
di 14 che crollò lunedi .-cor 
so travolgendo una bambina 
di dieci ami.. Ito-aria Picci
rillo 

Ieri pomeriggio, infatti, e 
stata notata la caduta di oal 
e l i a c a dall'ala riina.-ta In 
piedi del vecchio fabbricato 
I v.g.li dei fuoco hanno con 
statato ohe la costruzione era 
v.sto.-amente inclinata su di 
un lato e minacciava di croi 
lare improvvi-amente. tra voi 
gendo anche le ca.-e vicine. S! 
tratta precisamente dei p.i 
lazzi di v.a P.ttore n. 6 «do 
ve abitano cinque faniigl.f 
d; via S. Anna ulne fini; 
glie) e di via Cortile Porro 
via n '.Vu (tre famiglio) Li 
diroz 0110 della Vo.-uv:aiia. 1 
noltre. ha ordinato che 1 tre 
ni in tran-ito in prossimità 
de! Palazzo (che -ovra-tn la 
linea ferroviaria) transitino a 
pa-ÀO d'uomo al fino di evita 
re che le v.braz.oni ix>ssnno 
causare un .mprovvi-o crollo. 

Da stamatt ina inoltre la li
nea rimarrà interrotta nel 
t ra t to tra le stazion* di 3an 
Giorgio e di Cavalli di Bron 
zo. Il trasporto dei jxi.-scp 
gerì sarà comunque assluu 
rato da un serv.zio so-t:tut; 
vo eli « navette ». 

ripartito' 
) 

i ATTIVI - Ogj;i alle 1!) a Chiaia Posillipo attivo .-lilla s.tua 
j zone pol.tica con Lapiccirella. A Soccavo. ore 18.30. attivo 
! sulla lesta dell'Unii. 

' SEMINARIO FGCI — Domani, in federazione, oro 9. semi 
| nano della commissione problemi dei lavoro -u «Apertura 
| della battaglia contrattuale e rilancio del movimento per II 
: lavoro-. Il .-emiliano e allargato ai re.-pon-ab:l: d: zona f 
! a: secreta ri di circolo 
i R INV IATO IL SEMINARIO SULLA CASA — Il seminario 
j sui problemi della casa che doveva svolgersi domani con 
1 inizio alle ore 9 è stato rinviato a data da destinarsi. 

VOCI DELLA CITTÀ 
Le lettere dei nostri lettori, 

di interesse cittadino e regionale. 
saranno pubblicate il mercoledì ed 
il venerdì di ogni settimana. Cli 
scritti o le segnalazioni — di ne
cessita concisi — devono essere 
indirizzati a Voci della Città - re
dazione dell'Unita • via Cervantes, 
55 • Napoli. 

Anche quando rimborsa 
il fisco è ingiusto 

Abb.amo ricevuto in quo-:: 
g.orn: numero-e proto-te da 
parte d. c. ' tadm; a-, qua.-. 
sono -tato notificate cart.-l.o 
tributar.e contenenti le in-
dicaz.on. r :guirdant: : r.m 
bor.-i relativi a; versameli': 
ef:ottuat: d<ì. contribuenti al 
momento della denunc.a de. 
redditi con 1! modello 740 \ycr 
l'iniroduz.one del "cumulo» 
tra 1 redditi dei con.ug.. Qae 
sto provvedimento de! « m 
mulo » venne poi. come e 
noto, ritenuto mcost.tuzionaìe 
e quind. il fisco sta rimbor
sando quanto gli fu vergato 
senza che no avesse diritto 

Capita però che per uno 
strano contegg.o queste car
telle attribuiscono una som 
ma da dare da parte d: uno 
dei coniugi e una da ricevere 
da parte dell'altro coniugo: 
fatta la somma algebrica r: 
sulta che sarà rimbor.-a:o 
quanto dovuto. L'.ngiu.-tiz.A 
sta nel fatto che per la som 
ma da versare al fisco sono 
Indicate scadenze preci.-c. 
mentre per quella che ;1 fi 
sco deve r.mborsare non è 

ind.cata alcuna data K" una 
pale-e .ng:ust:z:a che non 
pone sullo stesso piano fisco 
e contribuente. 

Sarebbe opportuno che que 
sta :n<?.ust:z:a fo.-̂ -e sanata e 
mauj:ore certezza venisse da
ta al contribuente. Ancìie co 
si -. concorre a stabil.ro un 
rapporto di magg.ore f idac i 
tra il c r t a d m o e lo S'ato. 

La « Britannica » 
ed i rappresentanti 
a Cerca.-, dirigente per la 

voro .11 terno tra 1 18 ed 1 25 
ann. Por iniormaz.oni tele 
fonare a .. '.Quest'annuncio — 
conio ci sc.-.ve una lettrice 
per raccontire quanto le e 
accaduto — e stato diramato 
dall'Edizione Britannica at t ra 
verso alcune radio e televi
sioni private napoletane. 

« Molti g.ovam (e tra que 
st: io» — scrive la nostra lei 
tr:ce — hanno risposto allo 
annuncio. Subito dopo il pri
mo colloquio con il dirigen
te dell'uffic.o 2 di Napoli al
cun; d. quelli che hanno r.-
sposto all'annuncio hanno 
chiarito di non voler Avere 
nulla a che fare con mean 
chi di rappresentanza per la 
vendita di libri. A questi gio 
vani e stato risposto che non 
s; trattava di incarichi di rap 
presentant i ma di collabora 
z.oni in altri settori dell'a-
z.enda. 

Dopo di ciò i candidati ri

tenuti .dona hanno frequen 
tato un cor^o durato cinque 
iz.orm S: è t ra t ta to — scri
ve ancora la na-tra lettrice — 
d: un vero e proprio « lavag 
gio del cervello » Pr.ma test 
p-sicoattitudinali. poi la pre 
.-citazione di un'enciclopedia 
• :. modulo) quindi lez.on; su 
come impostare 1 a rapporti 
personali •- con eventuali ac 
q.urenti Insomma "lezioni" 
e discor.-: d. questo t.po due 
ore al giorno per cinque 2:or-
n:. Solo alla fine del corso 
1 d.r.gent. della Ed.z.one Bri
tannica hanno f:nalment« 
detto quale era l'impiego de
st inate a eh. aveva supera 
:1 colloquio conclusivo rap 
presentante di libri. 

E' facile immag-.mre — 
cont.nua la nostra lettrice — 
come hanno reag.to quanti 
(come me» avevano detto 
subito di non essere interes 
sati a questo tipo di lavoro 
Alle nostre rimostranze 1 di 
ngenti della "Britannica" 
hanno risposto dicendo che 
non dovevamo mica "anda 
re in giro col carrettino a 
vendere libn". Il nostro era 
un compito ben più imp? 
gnativo e di respnnsibihtà-
"voi dovete vendere idee" — 
a hanno detto. "Un'enciclo 
pclia e fatta d: idee", hanno 
concluso. 

Inutile aggiungere altro La 
serietà dell'Edizione Bntati 
nica traspare chiamstmii dal 
fatti raccontati ». 

http://ou.il
http://com.no
http://Gcn.it
http://dicapp.it
http://pa.--.-i
http://amnv.ni.it
http://riu.-c.ra
http://g10va.1i
http://stabil.ro
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Proposta l'istituzione di una «commissione speciale» d'indagine 

Dopo i « palazzinari » eli via 
Vicinale Paradiso (15 fabbri
cati sequestrati «• piantonati 
dai vigili) adesso, nel mirino 
del consiglio circoscrizionale 
Solcavo Traiano, è finito il 
noto costruttore Corrado Fer
iamo. Nell'ultima seduta del 
consiglio di quartiere, infatti. 
è stato approvato all'unani
mità un documento nel quale 
si propone « la nomina di u 
na commissione speciale per 
effettuare una indagine co
noscitiva su tutta la "que
stione Ferlaino" e sugli ulti
mi casi di abusivismo nel 
quartiere ». 

Per « questione Ferlaino * i 
consiglieri di quartiere inten
dono l'occupazione dell'area 
* dove è stato < costruito il 
campo di calcio e dove tut-
t'ora si stanno realizzando 
due fabbricati ». « L'area in 
oggetto si legge ancora nel 
documento del consiglio di 
quartiere — è vincolata al 
piano regolatore come zona 
per servizi pubblici e per 
impianti .vportivi a competi
zione di massa ». La cosa 
sconcertante è che gli appar
tamenti di questi due fabbri
cati (dove dovevano trovare 
alloggio, secondo Ferlaino. i 
giocatori delle squadre gio
vanili del Napoli) sono già in 
vendita ad HO HO milioni l'uno. 

Tutto ciò cambia radical
mente le carte in tavola: le 
licenze per la costruzione dei 

Soccavo : il consiglio 
di quartiere denuncia 

nuove speculazioni 
Si tratta di due costruzioni di Corrado Ferlaino — Vi 
dovevano alloggiare i giocatori del Napoli ma gli ap
partamenti si vendono attualmente a 80-90 milioni di lire 

due edifici, infatti, erano sta
te rilasciate dal Comune solo 
perchè dovevano ospitare 1 
calciatori ed erano quindi 
« funzionali » al vicino im
pianto sportivo « Paradiso ». 
I consiglieri di quartiere di 
Soccnvo chiedono quindi nel 
documento approvato che la 
commissione speciale Indaghi 
sulla vicenda e « a verità fat
ta, ove risultassero irregolari
tà ed uso improprio del ter
ritorio » si proceda con det
tagliate ed immediate denun
ce alla magistratura. Ma. ol
tre alla denuncia dell'enne
simo « scandalo edilizio », 
altre proposte e richieste so
no state avanzate nel corso 
della riunione del consiglio 
di quartiere ali,-» quale hanno 

! partecipato anche gli asses

sori Imbimbo. Di Donato e 
D'Ambrosio. 

In un'ordine del giorno 
approvato da tutti i gruppi, 
si chiede che « affinchè le i-
niziative del consiglio cir
coscrizionale abbiano pratica 
aplicazione. vengano non 
solo approntati piani partico
lareggiati dell'intero territo
rio e studi adeguati per la 
ristrutturazione di Seccavo 
vecchia, ma siano anche ini
ziati rabidamente i lavori del 
polifunzionale. dell'amplia
mento del cimitero, del mer
catino di via Livio Andronico. 
Ì-V inoltre indispensabile 
sostengono i consiglieri nel 
l'ordine del giorno approvato 
— il recupero delle aree oc
cupate dai cimiteri d'auto e 
da insediamenti come la con 

cc-sionaria Peugeot e da tut
te le costruzioni abusive che 
possono 'essere- colpite dai 
dispositivi previsti dalla legge 
IÌ. 10, Proponiamo, infine, che 
nella zona 1 di via Paradiso 
si attuino tutte le necessarie 
misure atte al ripristino del 
preesistente ». 

A parte l'approvazione di 
questi due documenti, nel 
corso della seduta del consi 
glio di quartiere dilversi 
rappresentanti di tutte le 
forze p3liticho democratiche 
hanno sottolineato come l'at
tacco della "Dct-lilazione edi 
lizia si sia fatto più massic
cio a Soccavo in questi ulti 
mi tempi. « L'operazione 
speculativa — ha detto il 
compagno Vittorio Rizzi — 
non si limita ormai a fatti 

episodici di abusivismo edili
zio ma è estesa ed organizza
ta in modo sistematico ». 

Dopo aver ricordato l'assal
to degli speculatori a zone 
destinate a servizi pubblici, a 
verde attrezzato e a scuole, il 
compagno Rizzi ha posto 
l'accento sugli ultimi episodi 
di abusivismo edilizio. « I pi
rati dell'edilizia speculativa 
privata hanno posato gli ar
tigli anche in zone vincolate 
dalla Sovraintendenza ai ino 
minienti, in zone. cioè, di no 
tevole interesse paesaggistico 
ed ambientale: è quanto ac
caduto. per esempio, nell'en
troterra di via Vicinale Para
diso sotto le pendici dei C'a
ma Idoli ». 

t A questo punto ci do 
mandiamo — ha concluso il 
compagno Vittorio Rizzi — : 
chi sono l cervcllil dell'ope
razione di vendita delle caso 
abusive'.' Si fanno i nomi di 
un ingegnere. Michele Gagli-
lardi. e di un avvocato, Ros 
si. con studio in via Roma e 
che fa capo ad una società 
finanziaria: "La piccola Ca-
ixiclimonte" *. 

Sono denunce ben precìse. 
quelle avanzate dai consiglie
ri di quartiere di Soccavo. A 
partire da queste è necessa
rio riprendere e portare a-
vanti — con lena ancora su
periore al passato — la diffi
cile lotta all'abusivismo 

Molti istituti della città rischiano la stessa sorte 

Riapertura delle scuole a Salerno 
t v - " » " . ' * " 

Il «Da Vinci» intanto resta chiuso 
Il caso del liceo scientifico è emblematico di una situazione di grave precarietà - Il problema primario è quel
lo delle aule - Anche le altre strutture sono poche ed in condizioni pessime - Vediamo un quadro della situazione 

SALERNO — Un esempio, il 
liceo scientifico « Leonardo 
da Vinci » — ma di esempi 
cosi a Salerno se ne potreo-
bero fare molti — : il numero 
delle classi raddoppia, quel
lo delle aule rimane casi co
me e', ampiamente insuffi
ciente ormai da 2 anni. I ser
vizi igienici sono assolutu-
inentc carenti, addirit tura In
servibili. delle .strutture spor
tive manco a parlarne, per, 
ciò che concerne la vita am
ministrativa dell'istituto va 
detto che il caos più assoluto 
regna grazie all'Insufficienza 
del personale. 

Dallo amministrazione pro
vinciale, al ministero della 
Pubblica Istruzione, al prov
veditorato agli studi, pare che 
a nessuno interessi il caso 
del « da Vinci ». Cosi martedì 
pros.simot per affermazione 
dello stesso preside, questa 
scuola non aprirà i battenti e 
chi sn quando Io potrà fare. 
Ma quante scuole saranno In 
grado di riprendere l'attivi
tà il 19 settembre a Saler
no? A questo interrogativo 
pare non si sappia dare una 
I'LS pasta 

Ciò non .solo a Salerno ma 
In tutta la provincia mentre 
numerosi si annunciano an
che quest 'anno 1 « doppi tur
ni »; Genovesi, Liceo artisti
co. De Martino. Istituto pro
fessionale per il commercio, 
Focaccia, ed altri istituti an
cora saranno affidati nel mi 
gHore dei casi ai provvedi
menti dell'ultimo momento. 

Intanto anche quest 'anno 
dopo | « rattoppi » dell 'anno 
passato forse continuerà a 
p:ovcre nel liceo artistico. L' 
istituto tecnico « Genovesi », 
smembrato in due sezioni, per 
carenze dt aule, (geometri in 
un'ala del nuovo istituto tec
nico « Galileo » t ragionieri 
nella vecchia sede, una delle 
costruzioni più recenti tra le 
scuole d: Salerno» quest 'anno 
vede da una parte un incre
mento complessivo delle iscri 
rioni e dall'altra il riproporsi 
della questione della illeirità 
deilo .spostamento della se
zione di «reometri. 

Nel caso ci siano aule suf
ficienti. insomma, per conte
nere l'enorme popolazione 
rrolastiea, si pone dramma 
ticamcntc il problema delle 
s t rut ture didattiche o comple
tamente assenti (nel caso del 
liceo classico De Sanctis di 
nuova costruzione e privo di 

palestre, gabinetti scientifici 
e biblioteche degne di questo 
nome) o sottoporre a conti
nue vicissitudini derivanti 
dall'essere presi In affitto da 
privati. 

Nel caso del « Severi » e del 
magistrale «Alfano I » quest" 
ultimo già trasferitasi nella 
nuova sede,, sono state co
struite nuove strutture, ma 
dopo quanti anni? II «Severi», 
del resto, per ora è ancora 
in una abitazione civile men
tre l'edificio nuovo deve es
sere ancora completato. 

La situazione è quindi assai 
precaria a Salerno, alla vigi
lia della riapertura delle 
scuole, e mentre gli studen
ti di diversi istituti, quelli 
del « Tasso » e del « da Vin
ci » per primi, organizzano 
usa vertenza articolata, sta 
per riaprirsi anche il caso 
del provveditorato di Saler
no. privo di sede adeguata 

Ponticelli: quante aule mancano 

Fabrizio Feo 

In che condizioni si aprirà, a Ponti 
celli, il prossimo anno scolastico? A que
sta domanda hanno dato una risposta 
precisa e documentata i compagni del 
gruppo PCI al consiglio di quartiere. 

In un ciclostilato hanno raccolto, dopo 
una lunga ed a t tenta indagine, tutti 1 
dati relativi alla platea scolastica, alle 
scuole già consegnate, a quelle In costru
zione o progettate e a quelle mancanti. 

OH scopi del lavoro sono duplici: da 
una parte si vuole fornire un facile 
s trumento di controllo e dall 'altro solle
citare una lotta democratica e di massa 
per la realizzazione dei provvedimenti 

In primo luogo, nel documento, si 
ricorda quanto è già stato realizzato: il 
completamento della scuola media « Ma
rino », dopo otto anni di abbandono; l'av
vio dei lavori di ristrutturazione alla 
scuola media Borsl; la realizzazione del
la scuola elementare al nuovo rione S. 
Rosa; 11 nuovo istituto superiore in via 

Trencia; i continui lavori per rendere 
agibili e funzionali le scuole già esi
stenti . 

Nonostante queste realizzazioni, però. 
molto ancora bisogna fare. Alle note ca
renze, intatti , si deve aggiungere il peso 
derivante dai nuovi insediamenti del 
lotto P della 167, privo di ogni servizio 
e s t rut tura scolastica. 

Per la scuola materna sono disponi
bili, a t tualmente. 44 sezioni per 123U 

.,. iscritti. In ,base alla . reale, popolazione 
, scolastica, 1 compagni hanno calcolato 

che occorrerebbero ancora 16 sezioni. 
Oli stessi calcoli sono stati fatti per la 
scuola elementare e quella media. 

Nel primo caso, per eliminare i doppi 
turni e tenendo presenti 1 nuovi inse
diamenti della «167» (269 alunni) oc
correrebbero altre 96 aule. Per la scuola 
media, infine, ci sono disponibili 76 
aule. Le esigenze del quartiere ne richie
dono invece altre 47. 

Riunione alla Regione sui problemi del settore 

Ancora chiacchiere per il turismo 
Con l'intervento del presi

dente della giunta regionale. 
dei presidenti degli enti turi
stici e dei rappresentanti de
gli operatori del settore, si 
è svolta una riunione nel cor
so della quale l'assessore Ar
mando De Rasa — come In
forma un comunicato — ha 
illustrato un « pacchetto » di 
disegni di leg?e riguardanti 
il turismo. 

Si va dalla classificazione 
delle aziende ricettive alber
ghiere e all'aria aperta alla 
legge relativa agli interventi 
a favore dell'industria turisti
ca. dalla legge sueli interven
ti regionali nel quinquennio 
'7fl'80 in materia di industria 
alberghiera e impianti turisti
ci complementari in attuazio
ne della « 18.1 » a quella re
lativa agli interventi per l'In
cremento e la promozione del 
movimento turistico in Cam
pania a quella sugli incentivi 
per il turismo congressuale 
a quella sulla consulta regio
nale per il turismo a quella 

sul credito sportivo. 
Non è nostra intenzione en

trare nel merito di queste leg
gi anche perché non ne co
nosciamo il contenuto e quin
di ci limitiamo, per 11 mo
mento. a prendere at to della 
iniziativa. Nel comunicato su 
questa riunione si dice che il 
presidente della giunta. Ga
spare Russo, ha sostenuto che 
occorre un discorso nuovo sui 
turismo che deve tenere pre
sente tre obiettivi: una conti
nua attività promozionale in 
Italia e all'estero: una attivi
tà di sastegno nel periodi di 
bassa stagione: la realizzazio
ne di manifestazioni qualifi
cate e di richiamo nazionale. 
E' difficile non essere d'ac
cordo con queste enunciazioni 
di principio. Qua!casa però va 
detto sui comportamenti. Di 
buoni propositi, suol dirsi, so
no lastricate le vie dell'infer
no. E cosi ci sembra siano 
lastricate le vie del turismo 
campano. 

Siamo d'accordo che occor

re una attività di sostegno 
nella bassa stagione, che oc
corre realizzare manifestazio
ni qualificate e di richiamo 
nazionale, che va potenziato 
il turismo congressuale. Ma 
che cosa è stato fatto per
ché nel corso di questi anni 
tali omaggi verbali al turi
smo si traducessero in real
tà? Nulla o molto poco. Vo
gliamo non guardare al pas
sato e riferirci al futuro? Be
ne. ci risulta, per esempio, 
che da alcuni mesi l'associa
zione de: commercianti ha 
presentato un programma per 
la realizzazione del « Natale a 
Napoli >\ E' stato esaminato 
questo programma? E' s ta to 
deci.-o qualcosa in merito? Se 
ne è data una valutazione? 
Non ci risulta. 

E' stata realizzata aue=t' 
anno una festa di Piedigrotta 
che è risultata raffazzonata 
perché dccLsa e organizzata 
all'ultimo momento. Quest' 
anno si è realizzato un de
centramento teatrale che cer

tamente non può essere con
siderato, nella s tragrande 
maggioranza della sua artico
lazione. una iniziativa parti
colarmente qualificata e tale 
da operare da richiamo na
zionale. • 

Forse sono esempi «minori» 
11 ma pur significativi di una 

discrepanza tra intenti e rea
lizzazioni. 

Ma c'è un'altra questione 
che vogliamo Indicare. Si par
la di una legge sul turismo 
congressuale. Ma dove realiz
zarlo se manca una struttu
ra adeguata a richiamare 
questo particolare flusso turi-

j stico? Dove è un palazzo dei 
[ congressi? Eppure ci sono 
i proposte e iniziative in merì-
i to. Sono discutibili, si possono 
; modificare. Appare comun-
i que evidente che non possono 
. essere ignorate altrimenti tot-
! to resta solo aria fritta 
j senza nessun asgancio con la 
, r e a l t à 

Una interessante iniziativa a Vallo della Lucania 

Uno studio scientifico prova 
che Tasse viario è inutile 

In base a precisi metodi di ricerca un gruppo di architetti ha dimostrato che la super
strada non diminuirà neanche i costi del trasporto nella regione - Non crea occupazione 

Sergio Gallo 

VALLO DELLA LUCANIA — 
L'Iniziativa, caratterizzata da 
estrema serietà scientifica, 
del LUPT (Laboratorio uni
versitario per la programma

zione territoriale) tenutasi.nel 
giorni scorsi a Vallo della Lu-„ 
cania dimostra in modo in
controvertibile ohe la scelta 
dell'asse viario del progetto 
21, impasta dalla DC alla Re
gione Campania, è una scelta 
improduttiva e inutile. 

A Vallo della Lucania la 
Pro loco e il centro del WWF 
hanno organizzato una espo
sizione di progetti eseguiti da
gli architetti Mautone. Proca-
mo e Ramauro sul riassetto 
territoriale della Regione e 
per l'organizzazione di una 
comunità agro-turistica. L'o
biettivo che l 'architetto Mau
tone. in collaborazione con il 
LUPT si prefiggeva è slato 
quello di costruire uno stru
mento In grado di simulare 1' 
aspetto del territorio a parti
re da determinate condizioni 
iniziali (sono stati utilizzati 
i dati ISTAT relativi ai cen
simenti del '5l-"61 '71 ) al fine 
di fornire al potere politico 
gli elementi necessari per la 
valutazione degli effetti che 
sul territorio possono compor
tare determinate decisioni 

Tale strumento è stato uti
lizzato per la prima volta per 

verificare gli effetti sull'asset
to del territorio dalla realiz
zazione dell'asse viario previ
sto dal progetto « aree inter
ne » già denominato progetto 
21. Dai risultati dello studio 
risulta evidente che la scelta 
di costruire un grande asse 
viario con la spesa di centi
naia di miliardi è senza dub
bio alcuno una scelta non ri
spondente alle esigenze della 
Regione. Dalle tabelle riguar
danti le modifiche conseguen
ti alla realizzazione dell'as
se di supporto all'ex-progct-
to 21 e del potenziamento del 
sistema viario regionale, si 
nota che gli indici del costi 
stessi rimangono invariati ri
spetto alla situazione prece
dente. Ciò vuol dire ad esem
pio clic chi deve spostarsi da 
una zona all 'altra della regio
ne Campania, nonostante il 
nuovo asse, affronta la stes
sa spesa che avrebbe affron
tato senza quest'asse. 

Lo stesso dicasi per gli spo
stamenti casa-servizi e casa-
lavoro. In termini occupazio 
nali nulla cambia nelle zone 
interessate all'asse: la popo
lazione attiva in agricoltura 

.rimane,, in variata; la. popola
zione residente subisce un lie
vissimo Incremento in certe 
zone mentre diminuisce in al
tre. Lo stesso fenomeno si ve
rifica per quanto riguarda le 
potenzialità occupazionali. Il 
lavoro ipotizza poi possibili 
insediamenti industriali in zo
ne idonee: la realizzazione 
delia produzione agricola nel
le aree più arretrate con ri
ferimento anche al migliora
mento delle tecniche produt
tive; l'indicazione dei vani ne
cessari: l'incremento dell'oc
cupazione locale al fine di 
migliorare l'attuale livello dei 
servizi. 

Le conclusioni che si posso
no trarre da questo lavoro 
sono, sintetizzando, le seguen
ti : a) che bisogna sviluppare 
la ricerca scientifica stabilen
do non solo un contatto t ra 
università e territorio ma che 
questa tenda a stabilire an
che un rapporto costante fra 
agricoltura e ricerca, fra uni
versità e zone interne, mai 
esistito in passato, capace di 
dare un qualificante contri
buto alla formazione di una 
scienza civile a larga parte 
dei giovani meridionali. Il 
metodo « Lowry » (metodo u 

saio nello studio» in dotazione 
al LUPT ci dimastra come 
si DUO affrontare una seria 
politica di programmazione 
con metodo scientifico in 
quanto l'errore di previsione 

ragziunge valori insignificanti 
1^.: b) che non si esce dalla 
crisi se non s: interviene in 
modo adeguato ne'le zone in
terne e non si può continua 
re a considerare ancora lo 
sviluppo produttivo come fat
to infrastnitturale e viario 

j ma al contrario occorre da-
I re risposte politiche concre-
: te ai problemi del Mezzogior

no e delle zone interne 

I Nello Rinaldi 

ERCOLANO - Stasera i partiti di nuovo al voto 

Seduta del consiglio per il sindaco 
I lavoratori edili di Ercolano si reche

ranno stasera In consiglio comunale per 
chiedere che venga finalmente risolta la 
lunga crisi amministrativa che paralizza 
da diverso tempo ormai ogni attività In 
città. « I lavoratori edili — si legge In un 
comunicato della Flllea-Cgll — chiedono al 
consiglio comunale di trovare al più presto 
una soluzione per la 167 di Monaco Aieilo. 
Questa realizzazione non riguarda unica
mente la suddetta categoria ma risponde 
alle esigenze di migliala di cittadini che 
attendono una casa da anni ». 

E' solo un esempio, quello della 107. dei 
problemi gravissimi d i e at tanagliano Erco
lano e che non vengono risolti a causa della 
eri-i amministrativa nata essenzialmente 
dall 'atteggiamento di chiusura e di contrap
posizione della Democrazia Cristiana locale. 
Stasera si svolgerà la seduta del consiglio 
comunale nel corso della quale potrebbe già 
essere eletto 11 sindaco. Proprio l'altro gior
no il prefetto ha inviato al sindaco dimis
sionario di Ercolano un fonogramma nel 
quale lo « invita » a considerare la seduta 

di « seconda convocazione » e non di prima 
come il sindaco stesso aveva stabilito. 81 
t ra t ta di una questione, questa, di non se
condaria importanza poiché, essendo al
l'ordine del giorno, appunto, l'elezione del 
sindaco, è In discussione 11 tipo di maggio
ranza Un metà del consiglieri più uno o 1 
due terzi) necessario per eleggerlo. 

Quale soluzione sarà data alla crisi? 
Dipenderà in par te anche dall'atteggia

mento della De. I partiti laici e di sinistra 
hanno infatti riaffermato l'Intenzione di 
voler costituire in tempi brevi un'ammini
strazione comunale sena e capace di ailron-
tare e risolvere i problemi della città. Sta 
adesso alla De scegliere se allearsi di nuovo 
con i fascisti (come ha già fatto una voltai 
oppure unirsi alle altre forze politiche de
mocratiche per dare finalmente corpo ad 
una amministrazione unitaria e democra
tica. La strada della contrapposizione — I 
de dovrebbero averlo capito — non pag» 
e va soltanto a scapito di Ercolano e dei 
suoi cittadini. 

I simboli del PCI al primo posto 

Arzano e Casandrino verso 
le elezioni dell'8 ottobre 
In pieno svolgimento la campagna elettorale - Si PCI impegnato in una discus
sione franca con la gente sui problemi del Comune e sul ruolo dell'ente locale 

Sono ormai in pieno svolgi
mento le campagne elettorali 
nei comuni di Arzano e Ca
sandrino. dove 11 giorno otto 
ottobre si voterà per il rin
novo dei consigli comunali. 

Il nostro partito, anche in 
questa occasione, si sta impe
gnando in una discussione 
franca ed aperta con la citta
dinanza sul problemi del co
mune. sul ruolo dell'ente lo
cale, su una proposta politica;, 
unitaria che perjiiéttà dl'r,im :; 
boccarsl le maniche per af
frontare i guai di decenni di 
malgoverno 

Anche la compilazione del
le liste ha avuto questo punto 
di riferimento costante: Uste 
aperte al contributi di indi
pendenti. di donne, di giova
ni. di lavoratori, che rappre
sentano l'articolazione demo
cratica e sociale delle due 
cit tadine; e liste discusse con 
la gente, ascoltando i loro o 
rientamenti e i loro suggerì 
menti. Pubblichiamo qui af
fianco le due liste del nostro 
parti to che. come è tradizio 
ne. occuperanno il primo pò 
sto nelle schede elettorali. 

j Alle elezioni dell'otto otto-
i bre si è giunti per lo scio 

pllmento dei due consigli co 
munali e dopo una gestione 
commissariale. In entrambi 1 
comuni, e particolarmente ad 
Arzano. la DC porta pesanti 
responsabilità per la fine pre
matura dei consigli 

Nel comune di Arzano. In
fatti. si deve proprio alla 
ostinata arroganza di questo 
partito, dimostratosi Incapace 
di fare i conti con i dramma
tici problemi della cittadina 
e del suoi abitanti, preferen
do a questi una ottusa logica 
di partito, se gli elettori son 
costretti a r i 'crnare alle urne 
p?r dare al comune urfamm: 
n i t r az ione stabile, efficiente. 
ed unitaria 

• D I B A T T I T O SULLA ! 
C ITTA' AD AVELLINO j 

Nell'ambito delle in i ra t lv r ' 
del festival provinciale di J 
Avellino dell'Unità, si svol
gerà oggi alle 18, nella sede 
della camera di commercio, 
un dibattito dal tema <; Pro | 
blemi e prospettive di Ave!- | 
l ino». 

Lista PCI (n. 1) al Comune di Casandrino 

1) Morelli Luigi, dottore in legge, dell'esecutivo nazionale 
di « Libera Caccia » 

2) Auletta Pasquale, operaio, indipendente, pres. della sez. 
combattenti di Casandrino 

3) Beneduce Paolo, geometra 
4» Ciancio Rocco, operaio del cdf della Decopon 
5) D'Angelo Alberto, pensionato ATAN 
6) D'Angelo Antonio, indipendente di sinistra, tecnico del 

« Mcnaldi » 
7) D'Angelo Diana, impiegata, del eda dell'U.A.N.S.F. 
8) D'Angelo Giuseppe, indipendente, di^lnfstTra:Radiotecnica 

' 9) DI Pasquale Raffaele, universitario ', 
10) Gervasio Antimo, indipendente di sinistra, infermiere 
11) Gozzollno Carmine, assessore uscente, pensionato ATAN 
12) Munglguerra Andrea, artigiano 
13) Nave Nicola. Impiegato, del eda della Permaflex 
14) Pagano Antonio, operaio 
15) Picardi Pietro, indipedente di sinistra, perito tecnico 

delle F.S. 
16) Pezzetta Franco, imprenditore edile 
17) Quaranta Antonio, assessore uscente, dipendente del co

mune di Napoli 
18) Russo Arcangelo, operaio 
19) Russo Salvatore, infermiere, del comitato direttivo fa-

derbrnecianti CGIL 
20) Russo Tammaro, vigile urbano, universitario 

Lista PCI (n. 1) al Comune di Arzano 

1) on. Antonio D'Auria. consigliere comunale uscente 
2) Daniele Rosario, medico chirurgo, indipendente 
3) Aruta Vincenzo, universatario, consigliere comunale use. 
4) Autiero Pasquale, assicuratore 
5) Autore Ernesto, operaio Merisinter, Presidente coopera

tiva G. Dell'Aversana 
6) Barbato Maria, universitaria 
7) Camardella Grazia, diplomata, consigliere comunale use. 
8) Castaldi Elvira, casalinga, indipendente 
9) Cllmaco Cosimo, insegnante d 'arte 

10) Corbl Francesco, operaio aeritalia, presidente consiglio 
d'istituto scuola media « Nosengo » 

11) De Leo Bonaventura, operaio SEDA Cartoplast 
12» De Mare Raffaele, operaio Alfasud, consigliere e. use. 
13) De Rosa Antonio, universitario, consigliere e. use. 
14) De Rosa Francesco, operalo IPM 
13) De Rosa Salvatore, at i totrasportatorc. consigliere e. u. 
16) Di Vincenzo Vincenzo, diplomato, fattorino circumves. 
17» Errichiello Ciro, funzionario P.I.. consigliere e. use. 
18) Esposito Giovanni, fattorino PP.TT. consigliere e. use. 
19> Fera Antonio, impiegato ENPDEP. segretario sezione 

PCI Arzano 
20) Ferone Agrippino, art igiano 
2! i Ferone Giovanni, tecnico ENEL 
22) Ghitaldo Giovanni, operaio B:fuIco 
23) Giamminelli Anna, casalinga 
24) Reccia Bernardino, insegnante d a r ; e . indipenrien*e 
25» Rosano Riccardo, impiegato P.I. 
26) Taurisano Sergio, universitario 
27) Tedesco Raffaele, sottufficiale ae ronau t i ca , indlpedcnt» 
23) Vastola Antonio, tecnico S IP 
29) Vitagliano Arcangelo, universitario 
30» Vitagliano Giovanni, universitario, impiegato Azienda 

Autonoma Telefoni, indipendente 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CERTOSA D I S. M A R T I N O • Te
lone 3 7 7 . 0 0 5 
Del 13 al 17 settembre il Col
lettivo Teatro Ricerca pretenta: 
« Lu torno 7 sgotto dell'anno 
1 6 4 7 * (rivisitazione storico cri-
fica dei momenti di v.ta napo
letana) d: Corredo Taranto. Re-
«j j di Corrado Teranto. musiche 
d Aido Msr.nello. (O.-c 2 1 . 1 5 ) . 

ClLfcA (V ie >an Domnino - tele
fono t » « . 2 « S ) 
Riposo 

CHIOSTRO D I S. M A R I A LA 
N O V A 
R.poto 

CINEMA OFF D ESSAI 
C I N E f O R U M TEATRO N U O V O 

(Viale Carnaggio, 2-6 • Port i t i ) 
R.apertura n 16 settembre. ore 
16 30. ultimo ore 20 con il 
l i im Due tontro la città, con 
A Oe:on • DR 

E M B » J S Ì ( V i * t O» M i . r i 19 
Tri 177 0 4 6 • 
Easy Rider, con O Ho^per • DR 
(V.M 16) 

M A A i M U / n ( V i l i * A Granito I » 
Tel 6S3 114 ) 
Easy Rider, con 0 Hopper - DR 
( V M 18) 
ClayDurgh - S ( V M 14) 

N O ( V i i » n t » (.«Urina da Siena 
Tel 4 I S 3 7 1 ) 
American i r i d i t i . R. Dr«y!uss • 
DR 

M U O V O (V ia Montecatvano 18 
Tei 412 4 1 0 ) 
M io Dio! Come tono caduta in 
tasso, vOii L. Anlonell . • bA 
ÌVM 11) 

VI SEGNALIAMO 
« Easy ridar • (Maximum. Embaasy) 
• U n * donna tutta sola* (Adriano. Ariaton) 
e American graffiti» (No) 
• Pasqualino settebsllezze • (Italnapoh) 
« 2C0I Odissea nello spazio» (Dalla Palma) 

l ! 

CINE CLUB (Vi* Oraiio. 77 • Te-
lelono 6 6 0 . 5 0 1 ) 
RIPOSO 

CINETECA ALTRO (Via Port'AI-
ba. 3 0 ) 
RlDOSO 

CIRCOLO CULTURALE < PARLO 
N E R U D A > (Via Posillipo 3 4 6 ) 
Riposo 

R I T 2 (V ia Pettina SS teleto
no } ! • 5 1 0 ) 
Gli ultimi tra giorni, d. G.af
franco M.ngoi i i 
( 1 1 - 2 2 . 1 5 ) 

SPOI CINECLUB (V ia M. 
Vomero) 
Crt'uture estive 

Ruta. 3 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Tel J 7 0 I 7 1 ) 

I tigli non al toccano 

A l O U N t (Via Lonionato. 3 • Ta> 
ir lono 4 1 8 6 8 0 ) 

Craty Horte . di A . Bernard.ni > 
D O ( V M 13) 

A M B A S C I A T O R I ( V i * Crupl . 33 
Tel. 6 8 3 . 1 2 8 ) 
La maledizione di Damien, con 
W . Holden - DR 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 
70 • Tel 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Maiinga contro gli U lo 

AUt*u» i fcO ( P i a n * D m » d'Aoste 
Tel. 4 1 5 3 6 1 ) 
Zombi , con D. Emge • DR 

CORSO (Corto Meridionale Te-
lelono 339 911) 
Sodoma e Gomorra, con 5 Gran 
gtr - SM 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 4 1 8 1 3 4 ) 
2 0 0 1 odissea netto i p t i l o . con 
K. Oullea - A 

E M P I R E (V ia r. Giordani. angolo 
Via M . S«hipa • Tel. 6 8 1 . 9 0 0 ) 
Heidl in citta, con E.M. S io 
ghammer • S 

E X L t L s i U R (Via Milano • Tele
fono 2 6 8 . 4 7 8 ) 
Caprlcorn One, con ì, Brolln • DR 

F I A M M A I V < I e. poeno, 4 » • !•> 
lelono 416 .888 ) 
Graile • Dio t venerdì, con D. 
Summer • M 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri, 4 
Tel. 4 1 7 . 4 3 7 ) 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta • DR ( V M 14) 

F I O R E N I I N I (Via R. «rateo. 9 
Tel 310 .483) 
I ligli non si toccano 

M E T K O P U L l I A N ( V i * Chiaie • 
Tel. 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Lo chiamavano Bulldozer 

ODEON ( P i * * * * Kiedigrotta, 12 
Tel. 6 6 7 . 3 6 0 ) 
L'ultimo combattimento di Chen. 
con B Lee • A 

R U X I i v n l i n i » Tel 3 4 3 . 1 4 9 ) 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR 

SANTA LU«.tA (Via 9. Loda . 59 
Tel 4 ) 5 572) 
Zombi, con D. Errse • DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADlR (Via Pann i lo Claudio . 
Tel 3 7 7 . 0 5 7 ) 
I giorni dell'Orca, con C. Zì-
pata • DR 

ALAN I O (Viale Augusto • Tele
fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Sodoma e Gomorra, con S. Gra.v 
ger • SM 

A U . t i A N u iTel . 3 1 3 0 0 S ) 
Una donna tutta sola, con J. 
Clayburgh - S 

ALLE u iNESTKC ( P i a n a San Vi
tata • Tel. 6 1 6 . 3 0 3 ) 
La toldatetta alla grandi mano
vra, con E. Fenech • C ( V M 14) 

ARCOBALENO (Via C Carelli. I 
Tel. 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Sono «tato un agente CIA 

ARGO (Via Alcttandro Poerlo, 4 
Tel. 2 2 4 . 7 8 4 ) 
Bel Ami il mondo della donne, 
con N. Nort - S (VM 18) 

A R I S T O N (V ia Morgrien. 3 7 • Te
lefono 3 7 7 . 3 S 2 ) 
Una donna tutta sola, ccn J. 
Clayburgh • S 

A U S O N I A (V ia Caverà - Telefo
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Chiusura estiva 

A V I O N (Viale degli Astronauti • 
Tel. 7 4 1 . 9 2 . C 4 ) 
Sono i ta lo un agente C IA , con 
D. Janssen - A 

BEKNtN l (V ia Bernini, 113 • Ta
l l o n o 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Uomini d'argento 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te-
L'ulimo guappo 
Spetlacolo rrus.cale 

D I A N A ' V i a Luca Giordano • Te- \ 
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 

Sodoma e Gomorra, cor. S. Gran- ' 
Str - SM ' 

EDEN (Via G. Sanfelica • Tela- ! 
fono 322 .774 ) 
L'utimo guappo I 

EUROPA (Via Nicola Rocco. «9 \ 
Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) i 
Chiuso j 

GLORIA «A» (V ia Arenacei* 2 5 0 j 
Tel. 2 9 1 . 3 0 9 ) 

Il sarruray . 
GLORIA > B • I 

Explosion conflagralo», con T. | 
Tamba - DR 

M I G N O N (V ia Armando Diaz • 
Tel. 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Bel'Aml j 

PLAZA (V ia K e r M k t r . 2 . Taf*. 
fono 3 7 0 . S 1 9 ) 

I l buio intorno a Monica, con 
K. Schubert - DR 

T I T A N U S (Corvo Novara, 3 7 . 
Tel. 2 6 8 . 1 2 2 ) 
l a evate 

ALTRE VISIONI 
A M E R I C A (Via Tito Anghni. 2 ) 

Tel. 2 4 8 . 9 8 2 ) 

La mazzetta, con f i . M;r.!.-cd. 
- SA 

A S T U R I A (Salita Tan ia - Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 

(Chiusura estiva) 
ASTRA (V ia Mezzocannone. 109 

Tel. 2 0 6 . 4 7 0 ) 

Solamente nero, ce.-. L. Ciao-
i.echio - G ( V M 14) 

AZALEA (V ia C u m i n i , 23 • Te
lefono 6 1 9 . 2 8 0 ) 

L'ultimo guappo 
BELLINI (V>a Conte di Rovo. 16 

Tel. 3 4 1 . 2 2 2 ) 

La mazzetta, con N. Mar.fred. 
- SA 

CASANOVA (Corto Garibaldi. 3 3 0 
Tel. 2 0 0 . 4 4 1 ) 

La dottoresca sotto il lenzuolo, 
con K. Schubert - C ( V M 18) 

DOPOLAVORO P I (T . 321 3 3 » ) 
Pronto ad uccidere, con R. Co-
veiock - G 

• TALNAPOLI (V ia Tasto. 109 • 
Tel. 6 8 5 4 4 4 ) 

Pasqualino tettebellezze, con G. 
Giannini • OR 

LA PERLA (Via Nuova Agnano, 
35 - Tel 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
La mazzetta, con N. Manfredi 
• SA 

M O D E R N I S S I M O (V ia Ci t iamo del
l'Olio • Tal . 3 1 0 . 0 6 2 ) 

I l segreto del vestilo rot to , con 
H. O'Bnan - G 

P I E K R O I IV ia A.C. Da Mei t . S8) 
Yet i 11 gigante del X X faceto, 
con P. Grani - A 

POSILLIPO (Via Poti l l ipo. 68-A 
Tel . 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 

La mazzetta, con N. Msn.'red. 
- SA 

O U A D R I F O G L I O (V.te Cavallegge-
n - Tel. 6 1 6 . 9 2 5 ) 

L'isola del dottor Mor ta t i , c;n 
B. Laccaste.- - DR 

V I T T O R I A (Via M . Pucitel lu 8 
Tel. 3 7 7 . 9 2 7 ) 
I l deserto dei tartari , con J. 
Pe.-r.n - OR 

CIRCOLI ARCI 
CIRCOLO ARCI • CASTELLAM 

M A R E (V ia Alvino • Telefo
no 8 7 1 . 3 2 . 4 3 ) 

1 . Rtssctjna d « M.mo e Mario
netta >. patroc r.ala dai.a Rcg o 
ne Campan a e dalla Pro..r.c.a 
d. Napoli. 

TEATRO TASSO DI SORRENTO 
Sabato 16 settembre alle ore 2 1 , 
Leopoldo Msstelloni in « ...Le 
compagnie... • di Leopoldo Ma-
stelioni. (Ingresso L. 2 0 0 0 ) . 

TEATRO C A R M E N D I P I M O N T E 

Sabato 16 settembre alle ore 
19 .30 la Compagna < Il carro > 
in a L'osterìa del melograno • di 
Lello Guida e Annibale Ructel-
io. Musiche di Carlo De Nonno. 
(Ingresso gratuito) . 

CENTRO S O C I A L I L. D E H O N -
S. A N T O N I O ABATE 

Domenica 17 settembre. Leopol
do Maslelloni in « .. .Le compa
gnie... • di Leopoldo Mat t t i lon i . 
(Ingresso L. 1 . 5 0 0 ) . 

OSPEDALI RIUNITI 

« S. GIOVANNI DI DIO E RUGGÌ D'ARAGONA » 

Ente Ospedaliero Generale Regionale - SALERNO 

AVVISO DI GARA 
Q.i-^tn L'iir. prof edera all'esperimento di gara per il 

fitto del l(xaV -/.o in Salerno alla via Mercanti. 71. 
Criiur.q;.c ?ia interessato ari e s ^ r e invitato, deve far 
pervenire domanda in tal sen-o. redatta su carta lesale. 
?r.tro dice; giorni dalla data del presente avviso. La 
rk-:iic.«ta di invito non vincola rAmminiitrazionc. 

Per informazioni rivnlrer^i all'Ufficio Tecnico dell'Ente 
tutti i Riorni dalle ore 10.30 alle 12. 

IL DIRETTORE A.MM.VO IL PRESIDENTE 
Dr. Romano Meloro Or. Pasquale Bolli 

L//ÉST£RtaVA3GWE 
> * -
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Gli impegni che da tale giudizio negativo discendono per la Regione 

Il direttivo siciliano del PCI: 
va modificato il piano Pandolfi 

Lunedì incontro fra i partiti autonomistici - Si deve puntare ad avanzare proposte concrete anche per variare i piani di set
tore - Si chiede un'accentuazione dei caratteri meridionalistici • il 6 ottobre assemblea degli amministratori comunisti 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Lunedi i di

rigenti dei puni t i autonomi-
Btici siciliani e il presidente 
della Regione, Mattarella, ni 
incontreranno a Palermo per 
discutere l'iniziativa della Si
cilia sul piano Pandolfi. E' 
s t a t a infatti accolta la ri
chiesta. avanzata nei giorni 
«corsi da un segretario regio
nale comunista. Gianni Pa
risi, di promuovere una di
scussione sul documento d i e 
il governo nazionale ha po
sto all 'attenzione dei parti t i 
e delle forze sociali per de
finire il programma econo
mico tr iennale 1979 81. 

In vista dell 'incontro il di
rettivo regionale comunista 
ha esaminato il documento. 
In un comunicato il diretti
vo fa discendere dall'analisi 
critica del documento Pan
dolfi. dei piani di settore, 
dei programmi della Cassa 
del Mezzogiorno e delle Par
tecipazioni statali , del pac
chet to mediterraneo e del
l 'attuazione del « quadrifo
glio ». t re urgenti obiettivi 
per l'iniziativa unitaria del
le forze autonomista: la Re
gione dovrà innanzitut to 
avanzare col concorso delle 
forze sociali e degli enti lo
cali una piattaforma positi
va di concrete proposte meri
dionaliste per la definizione 
del piano triennale e per la 
modifica dei singoli piani di 
set tore; affrontare con 
s traordinario impegno e rigo
re l ' imminente scadenza del 
bilancio pluriennale e la de
finizione del piano economi
co regionale; dare rapida e 
concreta attuazione alle leg
gi e al programma regionale 

, di emergenza vanito dall'As
semblea nell 'ultima sessione. 

Questa è la via — nota 
11 direttivo — per dare pro
secuzione e sbocchi concre
ti e coerenti alle recenti di
chiarazioni del presidente 

della Regione sulla politica 
economica del governo nazio
nale. che non possono essere 
contraddette da ritardi e 
tentativi riduttivi della po
litica di programmazione, de
centramento e riforma della 
Regione, anche perchè ciò 
lascerebbe ulteriore spazio al
le tradizionali pressioni par
ticolaristiche e localistiche 
che, soprat tut to nella DC, 
sono ancora una volta emer
se in occasione del dibatti to 
sul programmi di emergenza. 

Grave è — prosegue il di
rettivo — a tale proposito 
che non sia ancora avvenuta 
la nomina del Comitato re
gionale della programmazio
ne e che si continui ad elu
dere il problema delle nomi
ne neuli enti pubblici. 

Ma torniamo all'analisi che 
il direttivo fa del documen
to sul piano triennale: che 
cosa esso debba essere, chi 
debba definirlo e come, (pia
le ruolo di intervento attivo 
nella costruzione del pro
gramma economico naziona
le deve essere assegnato alle 
Regioni: questa - rileva il 
direttivo comunista — è una 
posta in gioco che richiede 
di combattere con grande de
cisione i rischi reali di una 

centralizzazione della politi
ca economica e, quindi, di 
un ' ulteriore e più grave 
emarginazione - subordinazio
ne del Mezzogiorno e della 
Sicilia. 

E' necessaria una modifi
ca profonda del documento 
Pandolfi prima ancora della 
sua presentazione al Parla
mento. « Un effettivo muta
mento del suo indirizzo in 
senso meridionalistico richie
de — si rileva nel comunica
to — che siano superate le 
contraddizioni che rendono 
poco credibile la programma
zione e la incoerenza di obiet
tivi e strumenti rispetto alle 
dichiarate finalità di cambia
mento strut turale ». Da qui 
alcune critiche specifiche: è 
unilaterale — osserva il di
rettivo regionale siciliano — 
l'indicazione di chi deve e 
può pagaie il prezzo della 
crisi: resta indimostrata la 
possibilità di realizzare il 
conclamato obiettivo dei 500-
tì(H) mila nuovi poiiti di lavo
ro. non essendo indicati i 
soggetti, gli strumenti e i 
modi necessari a conseguir
lo. I traguardi dell'aumen
to dell'occupazione e del rie-
quilibrio territoriale in sen
so meridionalistico non ap

paiono garanti t i : il loro rag
giungimento si era infatti, 
come nel passato - osserva 
il documento - - affidato al 
miracoli del « libero merca
to » e della « libera impre
sa ». rivitalizzati dai tagli 
della spesa pubblica, del co
sto del lavoro e della ri
strutturazione finanziaria 
delle aziende. 

La matrice di queste con
traddizioni è nelle forti resi
stenze che i grandi gruppi 
industriali e finanziari del 
Nord, sostenuti da alcune 
forze interne alla DC e allo 
stesso governo monocolore, 
hanno opposto e continuano 
ad opporre alla progjuinma-
zione. L'influenza di tali 
gruppi è evidente là clove la 
politica economica è conce
pita come manovra finanzia
ria e blocco dei .-.alari reali, 
l'obiettivo della lotta all'in
flazione e del risanamento 
finanziano è separi-'.'o da 
quello dell 'allargamento del
la buse produttiva, secondo 
la tradizionale logica dei 
« due tempi » che ha sempre 
sacrificato il Mezzogiorno. 

Se l'insieme di tali con
traddizioni dovesse inficiare 
il programma trienna.le — 

I prossimi impegni dell'ARS 
P A L E R M O — La quarta sessione ordinaria del
l'Assemblea regionale siciliana avrà inizio il 27 set
tembre 1 9 7 8 e si concluderà entro dicembre. 
L'ha deciso la conferenza dei presidenti dei gruppi 
parlamentari e delle commissioni legislative, la qua
le ha indicato come prioritari la definizione del 
bilancio annuale e poliennale; il documento dei 
principi per la ri lorma amministrativa e il decen
tramento dei comuni; la legge urbanistica; il piano 
socio-sanitario; i beni culturali; la caccia; i prov
vedimenti per gli enti economici regionali e per 
le miniere. Entro la quarta sessione si procederà 
anche all'elezione dei rappresentanti della Regione 
in organi di controllo e di amministrazione previsti 
da leggi regionali e nazionali. 

Ecco l'agenda dei lavori: mercoledì 27 settembre, 
pomeriggio, verranno svolle interrsgazioni e inter
pellanze all'assessore al Turismo; la mattina di gio
vedì 28 sarà la volta dell'assessore al Lavoro; 
giovedì 28 pomeriggio verranno discusse due leg
gine sulla istituzione di centri di servizio culturale 
per i cicchi e per l'indennità di residenza dei far-

1 macisti rurali; nel pomeriggio di mercoledì 4 ot
tobre verranno svolte interrogazioni ed interpel
lanze per la rubrica « Sanità ». L'appuntamento più 
importante è «lucilo della mattina di giovedì 5 
ottobre, quando il presidente della Regione svol
gerà una comunicazione in ordine ai problemi e 
alle prospettive della politica economica nazionale. 

conclude il documento — as
sai più torti si farebbero pro
prio ì pericoli di spinte sala-
riahste e particolarismi ri
vendicativi. presenti in alcu
ni settori politici e sindacali; 
pericoli che pure il docu
mento Pandolfi vuole scon
giurare. Ciò aggraverebbe la 
divisione tra Nord e Sud. 

11 direttivo regionale ha. 
intanto, convocato per il 6 
ottobre una assemblea degli 
amministratori e rappresen
tanti comunisti degli enti lo
cali. All'ordine del giorno la 
necessità di dare vita ad un 
movimento ed a una parteci
pazione attiva dei comuni 
alla irrinviabile definizione 
legislativa del decentramen
to amministrativo, della isti
tuzione dei comprensori. «Iel
la riforma delia Regione e 
delle funzioni degli enti loca
li. L'assemblea esaminerà an
che la situazione delle giun
te locali per richiamare 11 
partito e le altre forze au
tonomiste - particolarmente 
il PS1 e la DC — alla neces
sità di uno sforzo politico e 
di un modo di governare gli 
enti locali, coerente con l'im
pegno e con gli obiettivi del
la nuova maggioranza auto
nomista. 

Se è necessario — rileva in
fatti il documento — che la 
definizione dei governi degli 
enti locali non sia ancorata 
ad un formulismo politico 
astrat to o a una a l t re t tanto 
apriorist ica generalizzazione 
dei rapporti politici regiona
li, non è passibile tuttavia 
per le forze autonomistiche 
regionali restare indifferenti 
di fronte a fatti che hanno 
segnato in alcuni comuni la 
ricerca di soluzioni volte a 
discriminare i comunisti, il 
ritorno al centro sinistra pur 
in presenza di maggioranze 
di sinistra, alleanze politiche 
spurie e strumentali. 

Gli operai vogliono conoscere 
il piano presentato per Ottana 

Ieri assemblea dei comunisti alla Chimica del Tirso - Netto rifiuto di un ingresso della Regio
ne nella nuova proprietà • ANIC e Montefibre non devono abdicare alle proprie responsabilità 

NUORO — « E' necessario conoscere in tempi brevi il piano 
alTihché i lavoratori possano discuterne e uscire dall 'attuale 
gno Benedetto Barranu, membro della segreteria regionale 
di fabbrica tenuta ieri a Ottana. La necessità che si |x>nga 
società compartecipanti, ANIC .Montedison. e da questo o 
forza in un docilmente» della se/ione di fabbrica del PCI d i f f 
sibi l i t i ! di entrare dettaglia 
tamente nel merito di un pia
no che non si co.iosie, si r i 
badiscono tuttavia alcune 
•< scelte precise e di fondo », 
che vanno anche al di la del 
piano e che. .secondo i co
munisti. t sono irr inunciabi l i 
e decisive ». 

Sulla necessità di un piano 
di risanamento finanziario del 

colosso chimico in crisi del
la Sardegna centrale, i lavo 
rator i di Ottana si sono prò 
i iunciati da tempo: < /*.'(/ è 
(/insto — come sottolinea i l 
documento - - dir ad esso 
contribuiscano. anclie parte 
cipando a una nwira società 
proprietaria, sia le società 
aia presenti, sia le banche 

Gli murano la baracca coi soldi dentro 
MESSINA — All'assessore comunale di Lavori Pubblici Bonanno che 
gli chiedeva il motivo della sua agitazione, l'uomo, un pensionato 
che mendica qualche lira per integrare le uropric entrate finanziarie, 
ha rivelato con parole accorate il motivo del proprio turbamento: 
« Assessore — ha detto l'uomo — i mici risparmi sono rimasti murati 
nell'ex Camera Agrumaria. Se non li recupero sono rovinato ». A 
questo punto l'assessore Bonanno ha capito il perché dell'agitazione 
del pensionato. 

L'ex Camera Agrumaria (un tugurio in cui vivevano da anni nove 
famiglie che hanno ottenuto ora un alloggio popolare) e stata nei 
giorni scorsi sgomberata nel corso dell'operazione sbaraccamento del
la città. Una volta iinita l'operazione, i funzionari del Comune hanno 
murato l'entrata del palazzo per impedire che altri senzatetto occu
passero il tugurio. Per un caso fortuito, l'uomo non si è trovato pre
sente al momento dello sgombero. 

Per sua lortunata e venuto in suo soccorso il Comune che, con 
l'ausilio di una gru ha consentito al baraccato di calarsi nel suo ap
partamento, entrando da una lincstra. Ciò ha permesso il recupero dei 
risparmi, il cui ammontare il baraccato non ha voluto rivelare. 

PCI, PSI e PSDI hanno richiesto la convocazione del consiglio comunale 

Catanzaro non ne può davvero più 
I tre partiti propongono una giunta a 5 che superi le inadempienze e le inadeguatezze del vecchio esecutivo 
La crisi esiste e se ne deve prendere atto - Intollerabili i ritardi della DC e l'immobilismo repubblicano 

Per occupazione di suolo demaniale 

Lavoravano terre incolte: 
denunziati i giovani 

di una coop a Incarico 
Si spera ora in un intervento del Comune 

che la Chimica e Fibra del Tirso ha presentato a Dona» Cattit i, 
grave stato di incertezza »: è quanto ha affermato il compa-

de| part i to, intervenendo nel corso dell'assemblea dei comunisti 
fine al sistema > delle veline trasmesse alla stampa dalle 

quel ministro o sottosegretario v, è r iaffermata infatt i con 
U.MI OJJJJÌ nei repart i . Mentre vi si r imarea la pratica impos 

che vantano crediti nei con _ _____ 
fronti della Chimica e Fibra | 
del Tirso ». 

l ' " iii-tto nf i t i to viene 
espresso verso qualsiasi prò 
|H)sta che r.imardi un even 
tuale impresso della Resone 
Sarda nella nuoci proprietà. 
o «li istituti di credito sardi 
in posizione di alla responsi 
bi l i tà. Ciò che i lavoratori 
comunisti denunciano è il r i 
schio che in questo modo si 
correrebbe di scaricare sul 
la Regione Sarda e sul C'IS 
— Credito industriale sal
do — responsabilità a cui non 
ixitreblh'i-o L i r fronte e che 
sono di diretta competenza 
de l lWXlC e della Molitel i 
bre. A ciò si oppongono del 
resto le stesse le.tjfji di rina 
scita succedute alla * 7M ,>. e 
cioè al r imo piano di n in i 
scita. 

A pronunciarsi ch iaranun 
te su questo punto i coniti 
nisti chiamano le altre forze 
politiche e sindacali, in ino 
do part icolare la DC. e la 
stessa {limita regionale. I-t 
soluzione della crisi alla Chi 
mica e Fibra del Tirso non si 
esaurisce noi piano di risa 
nametito f inanziano e nella 
definizione di un nuovo as 
setto proprietar io: essa si col 
lega direttamente al risana 
mento della Montedison. asili 
stessi contenuti del piano di 
r iordino per il settore delle 
Tibre, al problema dell ' intc 
gra/ione produttiva con la 
SIRON e al completamento 
degli impianti della Chimica 
e Fibra. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Catanzaro 
Sala, amila abi tant i sparsi un 
pc' dovunque, nelle case che 
si affacciano ai due lati di 
una s t rada che porta ai quar
tieri di Santa Maria e di Li
do, l 'ultimo sussulto di rab
bia contro una situazione am
minis t ra t iva ci t tadina al li
mite dello sfacelo l'ha vissu
to qualche set t imana fa. ver
so la metà dì agosto. 

La poca acqua che d'estate 
è dest inata al quartiere, vie
ne per ragioni tecniche im
provvisamente dirottata ver
so il quart iere marinaro. Ma 
il sindaco e la giunta comu
nale non si preoccupano nem 
meno di provvedere alla man
canza totale d'acqua con \m' 
autobotte. Per poro non è 
la rivolta e per un paio di 
giorni centinaia di donne e 
di lavoratori occupano la sede 
s tradale. 

Ecco, se si vuole si può giu
dicare l'operato dell'ammini
strazione Mule anche da quo 
sto episodio e si può tran
quil lamente dedurre che essa 
ha fallito completamente gli 
.-copi per cui è s ta ta chiama 
ta a governare la città, anche 
nella normale amministrazio
ne. Ma a questa conclusione 
PCI. PSI . e PSDI sono ginn 
ti ancor prima di agosto. Già 
in luglio il PCI denunciava 
l ' inatìuazione completa del 
programma a base dell ' interi 
che aveva reso possibile nel 
febbraio del "77 !a giunta DC, 
PSDI. P R I : mentre nel mese 
di agosto il PSDI, dal canto 

suo. t raendo in pratica le 
stesse conclusioni, ritirava 
dalla giunta il proprio asses
sore. In questi giorni, poi. la 
presa di posizione comune t ra 
PCI. PSI e PSDI per una 
giunta a 5 comprendente il 
PCI. mentre unitar iamente 1 
comunisti e i socialisti hanno 
chiesto chiaramente che la 
giunta Mule rassegni al più 
presto le dimissioni alfine di 
rendere possibile un effetti
vo chiarimento e adeguamen
to dell'intesa e la costituzione 
di una nuova e più ampia 
magisjoranza comprendente 
anche il PCI. 

E' in pratica la crisi, una 
crisi che d'altra parte la De
mocrazia cristiana continua 
ad ignorare e che la giunta. 
.sindaco alla cesta, continua a 
minimizzare. Mentre l'altro 
partito, il Pi t i , che fino a que
sto momento agisce in subor
dine alla DC. ha da qualche 
giorno sul tavolo della propria 
segreteria le dimissioni d'I 
suo rappresentante in giunta 
e vicesindaco della ci t tà. 

D'altra parte la storia di 
questo anno e mezzo di gover
no della giunta Mule è tu t ta 
un susseguirsi di inadempien
ze e di tergiversazioni attor
no ad un programma il cui 
scopo principale era quello di 
dare, ad una città di 100 mi
la abitanti con indici di di
sgregazione sociale ed econo
mica altissimi, uno schema 
minimo di rinascita e di ri
qualificazione. 

Nell'elenco delle cose da fa
re c'erano e ci sono problemi 
di prima grandezza per una 
cit tà che vuole uscire dal 
malgoverno: l'impiego pro
duttivo dei fondi comunali, 
il decentramento, il riordino 
dei servizi comunali. Al pri
mo posto, naturalmente, le 
questioni urbanistiche ed edi
lizie. nelle quali l'impegno del 
PCI si è qualificato proprio 
per la durezza dello scontro 
che ha dovuto affrontare con 
alcuni gruppi interni alla De-
mojrazia cristiana e dalla 
stessa giunta, per imporre un 
rovesciamento dei termini nei 

quali, lo sviluppo della città 
era s ta to fino a quel momen
to concepito. Un rifiuto che 
è venuto alla Democrazia cri
st iana in ordine ad un serio e 
sereno esame delle questioni 
urbanistiche in una città che 
non ha mai avuto uno stru
mento urbanistico su cui con
tare. ma che è s ta ta sempre 
nelle grinfie della speculazio
ne e degli scandali edilizi, ha 
fatto da perfetto supporto ad 
una giunta che ha regolato i 
problemi della ripresa del 
settore, non tenendo conto 
che alle spalle esisteva una 
battaglia di principio condot
ta dal PCI e dalle altre forze 
di sinistre proprie in ordine 
ai criteri secondo i quali un 
diverso assetto delia città sa
rchile stato possibile. 

Della dura battaglia del 
PCI e delle sinistre at torno al 
la variante al piano regolato
re. al fine di impostare un 
modo nuovo di lavorare e di 
amministrare, questa giunta 
e : gruppi della Democrazia 
cristiana, insomma hanno fi-

Approvato in Abruzzo il piano per i trasporti 
L'AQUILA — Sulla base d: una introduzione 
dei compagno Cornell, presidente delia coni 
missione .< Trasponi » e di una nota della 
giunta regionale contenente le controdedu 
zioni alle osservazioni del governo in merito 
alla delibera consiliare .sul programma dei 
settote trasport: per il t r iennio 1978'80. il 
programma stesso, nella seduta di ieri, è sta 
u» definitivamente approvato. 

Ne', men to specifico. il provvedimento, men
tre avvia concretamente la politica di pub
blicizzazione in un settore cosi importante 
elevando la qualità e la quant i tà del servizio, 
concorre a migliorare notevolmente la frui
zione da parte dei pendolari (essenzialmente 
lavoratori, studenti , e abitanti delle zone in
terne». e risolve definitivamente gli aspetti 
contrattuali e normativi dei dipendenti 

L'ospedale di Potenza sotto accusa dopo la morte di una ragazza 

Pochi i reparti che funzionano 
gli altri sono quasi alla paralisi 

"i 

Dal corrispondente 
POTENZA — Negli ulti

mi mesi l'ospedale San Car
lo di Potenza è diventato 
oggetto di polemiche, rifles
sioni e critiche da parte di 
esponenti politici e sinda
cali. Infatt i , nonostante il 
processo di accorpamento e 
il trasferimento di alcuni 
reparti nella nuova sede, il 
livello operativo e l 'intera 
att ività del nosocomio non 
è affatto soddisfacente. An
zi. alcuni problemi si sono 
aggravati e c'è il rischio di 
una vera e propria paralisi 
di certi settori. 

Naturalmente alcune ca
renze e disfunzioni finisco
no per condizionare negati
vamente tut ta l'attività as
sist 'nziale che non è an
cora rapportata ai Jfcl mi
nuti primi cosi come rite-
nulo ott imale: vi sono re 

parti , come il centro di car
diochirurgia. ed il centro di 
dialisi che. pure avendo 
comportato notevoli impe
gni finanziari, non r.escono 
ad avere una nonnaie, p.e-
]);< a t t i v i t à . 

Comunque, oltre alla <» im
magino v p.u o meno nega
tiva che il San Carlo of
fre d: sé. i gra-vs; problemi 
.sono queli: d: sempre" la 
quali! ioazioiie e r.qu.ditn a-
.v.one de! per.-onale. il tem
po pieno delio stesso, l'orga
nizzazione del lavoro, il p.e-
no utilizzo delie attrezzatu
re esistenti, la dieta dei pa
zienti. 11 prontuario tarma 
ceut ico. 

« La Regione, pienamen
te competente m materia 
ospedaliera -- si afferma 
in una interpellanza presen
tata dal compagno Mario 
la t t ie r i del gnippo del PCI 
— non può continuare a 

ignorare .situazioni d; estre
ma gr.iv.tà che aila ime 
gettano ombre anche >J 
quei reparti Ixn funzionan
ti grazie all'opera e all'im
pegno di .-eri e quali:ic.iti 
opera top .sanitari e para-sa
nitari. La ". «n a '•• : \i.>le 
un.i può e.-s:!-- .ìKi.ltere.i'.e 
»• .-e u.i un lato. de\e a.-<-e-
lerare l 'entr i la -n tu i/io-ie 
<ì. n.iii".e - . 1 -are tvp.M »-
li ere. dall 'altro de1, e inter
venne per indirizzare. e»vr-
ciinare ed eliminare le ine:"-
ncienze e gli errori che si 
verificano nell'attività del 
San Carlo e degli altri ospe
dali operanti nella regione ». 

Ma la situazione dell'ospe-
dale è tornata tr istemente 
alla cronaca in questi gior
ni per l'ultimo grave « inci
dente » coperto da assoluto 
riserbo, mentre le indaeini 
della magi.-tratura — dopo 

l'autopsia chiesta dai fami 
l.ar. - .-ono tut tora i.i <• >r 
so la morte di Anna Ma
ria Conte. 16 anni, .sottopo
sta ad intervento di appen
dicite il mese soor.su 

Data la gravità e r:i>a-
ii::a ia profonda convin
zione olle il San Carlo i.a 
ie potenzialità per oiirire 
ai ci-t.id:ni lucani una a-o.-
stenza ospedaliera ci.versa e 
migliore, i! compagno M.v 
n o Ijettien na decido li. .n-
terpellare la giunta reg.o-
nale per sapere .~e non ri
tiene d; accertare anche con 
una specifica commissione 
di inchiesta, e a partire dal 
grave caso della morte dei-
la giovane, le cause oltre 
che le eventuali responsa
bilità. degli incidenti più 
gravi verificatisi nell'ulti
mo periodo. 

I! 
I 
i 

i i 

I 

a. gì 

nito per non tenere nessun 
conto. Hanno rifiutato sempre 
e comunque ogni occasione 
che ponesse in modo nuovo e 
democratico l'esigenza di uno 
sviluppo cittadino che recu
perando il recuperabile, ta
gliasse i ponti con le vecchie 
clientele e i vecchi ripieghi 
speculatori. 

Esemplare a questo propo
sito il comportamento del sin
daco all 'interno della com
missione edilizia: una valan
ga di pratiche senza una vi
sione organica, secondo quel
la politica del caso per caso 
che tonto tiene ha reso in que
sti anni alla speculazione. La 
logica rimane quella antica. 
quella della pratica che cam
mina sulle gambe delle clien-' 
tele, alla quale il PCI in que
sti mesi, si è sempre opposto 
anche quando giunta e forze 
interessate hanno tentato di 
accreditare ìa voce che « tut
to in edilizia è fermo perché 
è il PCI che non fa andare 
avanti le prat iche». 

Insomma, è giunta l'ora del
la chiarezza: impedisce la ri
presa. non .solo ovviamente 
dell'edilizia, ma anche più ge
nerale d' que.-ta città ormai 
allo spasimo, è una giunta 
ineitH ed incapace; tanto inet
ta quanto incapace d: avvia
re un riordino della burocra
zia comunale che negli uffici 
tecnici del Comune, ormai se
gnati a più riprese dagli scan
dali ai livelli dirigenz.a'.i isul 
capo dell'ufficio pendono due 
inchieste per questioni url>a-
n:.->tiche e per falso in una 
perizia, un alto funzionario è 
m carcere per fal.^o in at to 
pubblico e per falsa testimo
nianza per una costruzione 
abo-siva. a dirigere i'AMAC 1' 
azienda dei : raspo: *i e un ex 
eonslzl.ere denux-ristiano con
dannato per le .str.sse ragioni» 
rende del tut to inefficiente la 
macch.na comunale. 

Questa fase politica, in al
tri termini mostra, per re
fi pò n.-^»b.lita de.la Giunta e 
dei tradizionali gruppi demo
cristiani che «i condizionano 
un bilancio fallimentare an
che su questioni di Iw-e della 
commina : igiene, sanità, scuo
la, cons.gl; di quartiere. - ri-
!stru"uraz:o,ie desi". uffici, u-
T:1:ZZJ.:.O:K- dogi, .nvev.imcn-
t.. 167. ,-ono rimasti problemi 
insolu:. nonostante le solle
citazioni ilei PCI. Tut to ciò fa 
cii.aramente intendere che è 
nece.ss,ir.o voltare pagina. la
nciar cadere le antiche di-
.-rtnminaz.oni ant .comuniste. 
giungere ad una giunta di e-
merzenza che comprenda an
che il PCI L'altra -strada che 
il PCI sarebbe costretto a 
scegliere dinanzi ad un r.tiuto 
di queste ipo:e>. è quella del-
l'opp.TS-.zione. 

In tanto l'ultima riunione 
fra -. partiti dell'intesa, con
vocata da una DC che pero 
ha tentato di evitare ad ogni 
costo : termini de: problemi 
posti da PCI. PSI e PSDI. si 
è conclusa con la richiesta 
da p a n e di questi partiti del
la convocazione del consiglio 
comunale per discutere la cri
si in atto. 

Nuccio Manilio 

Dal nostro corrispondente 
Forse non accadeva dal

l ' inizio degli anni cinquanta 
che lavoratori che occupava
no terreni demaniali incolti 
venissero denunciati dai ca
rabinier i . K" invece accaduto 
ai giovani della cooperativa 
« Rinascita agricola » di T r i -
carico che avevano iniziato 
a mettere a coltura un terre
no comunale di Piani Sotta-
ni e che ier i , in base al l 'ar
ticolo 630 del Codice Penale. 
sono stati convocati nella lo
cale stazione dei carabinier i . 

I l terreno occupato era sta
to destinato, almeno sulla 
carta, a insediamenti produt
t i v i . ma da anni era rimasto 
incolto. L'azione dei carabi
nieri è risultata perlomeno 
.strana agli occhi dei t r ienr i -
cesi che sanno da tempo di 
occupa/ioni di terre d i mania-
li d;i parte di pr ivat i verso 
cu: non risulta siano state 
mai intraprese azioni legali. 

1 giovani delia cooperativa 
avevano s|)ecificato che la 
scelta del luogo che avevano 
iniziato a mettere a coltura 
era puramente casuale e elu
si imiH-gnavano a lasciare i 
terreni quando questi sareb
bero servit i alla costruzione 
di capannoni 

Ora l' iter legale contro i 
giovani di Tr icar ico potrà es
sere bloccato solo con un 
inteivento immediato da par
te dell 'amministrazione comu
nale che consiste nella ces
sione formale dei terreni de
manial i alla cooi>erativa. 
l*na e «invocazione del Con
siglio comunale clic delil)e 
ra.sse in tal senso era già 
stata chiesta nei giorni scorsi. 

La cooperativa « Rinascita 
agricola ;• Ita chiesto ani Ite 
un itu-4vitro con l'K:>te di svi 
luppo agricolo della Basilica 
ta per l'assegnazione <b nuo 
te di terreni della r i forma 
;>er l 'avvio della rie imjxisi 
/.ione fondiaria nelle Matine. 

NELLA FOTO: lavoratori 
di Ottana davanti al lo .stabi 
Iimento. 

I Due g iorn i d i 

| mob i l i ta / ione 

nel bacino 
i 
| minerario sardo 

(ARMONIA Ili-anele ino 
bilitazione dei lavoratori 
del bacino minerario del 
Sulcis per protestare con
tro il progetto di sinanU-1 
lamento delle miniere pro
posto da l IMNI . durante 1' 
incontro con i sindacati a 
Ruma. 

La I-TLC e i consigli di 
fabbrica hanno infatt i pro
clamato lo stato di agita 
zinne in tutt i i cantieri 
del bacino minerario. La 
mobil ita/ione, alla quale 
sono chiamati a partecipa 
re tutt i i lavoratori, le for 
ze iKilitiche e sociali, le 
amministrazioni locali e 
quella regionale, culminerà 
con una assemblea merco 
ledi 2(1 nella miniera di 
Seruc-i. 

Giovedì 21. poi. la I - T I £ 
proclamerà un'ora di scio 
pero nei cantieri e neHe 
fabbriche, nel corso della 
quale i lavoratori indiran
no dibatt i t i ed assemblee. 
I n a delegazione dei con 
sigli di fabbrica, inoltre. 
sarà inviata a Cagl iar i per 
sollecitare un concreto in 
tervento delle autorità re
gionali. per bloccare i l pia 
no di smantellamento del 
le miniere sarde. 

COMUNE DI MONTESILVANO 
P R O V I N C I A DI PESCARA 

I L S I N D A C O 
V.sto l'art 7 deila legge 2 (ebbra.o 1973 , n. 1-1. 
V sta la legge 3 gennaio 1973 . n. 1; 

r e n d e n o t o 
Ojesto Comune inlsnde appaltare, con !D procedura d: cui 

all'art, t . lettera « a » della legge 2 febbra.o 1973 , n. 14. i 
lavori di: « COSTRUZIONE E D I F I C I O SCUOLA M A T E R N A IN 
LOCALITÀ' V I L L A C A N O N I C O - 1 . LOTTO > per un importo, s 
base d'asta, di L. 77 8 0 0 . 0 0 0 . 

Ai sensi dell'art. 12 delia legtjc 3 -1 -1973. n. 1 . l 'Ammini
strazione si riserva di allidarc all'Impresa aggiudicMrice del pre
sente appalto, l'esecuzione, mediante trattativa priva!?, dei lavori 
relativi a lotti successivi a! presente. 

Gli interessati, entro le ore 12 del giorno 23 settembre 1978 . 
potranno chiedere di essere ;nvitali alla gara, ir.d rizzando la 
richiesta in competente carta ballata ai sottoscritto S ndeco. nella 
rcs'denza mjnicipa'e. 

Dalla residenza municipale, i 2 settembre 1978 
IL S INDACO Vittorio Agojtinonc 

L'AQUILA • Presto la consegna agli assegnatari 

L'Iacp farà i depuratori 
per i 30 alloggi popolari 
Un accordo tra l'Istituto e il Comune ha sbloccato 
la lunga vertenza per le case di « Colle Sapone » 

L'AQUILA - I Tenia ..lloe-
tti cLi tempo uìt.m.iti dali'I-
st . tuto auictionio c.t.-t popo
lari nella zona di <i Colle Sa
pone » saranno consegnati a-
gl; assegnatari tra qualche 
Giorno, non appena ultimate 
ie pratiche per la redazione 
dei contratt i di fitto. 

A ' questo risultato, che 
sblocca u i a situazione che 
minacciava di de j toerare per 
'.a leg.tiim.i .p.d.jaazione del
ie famiglie dea'.: assegnata
ri che. pur avendo v.nto il 
coico.-.-o. non r- ' iscvano an
co a prendere po^es^o d; u-
eia casa atte.-,» à.i anni. s. è 
pervenuti dopo ur. i-irottro 
con i d . rucnt ; de'.'.'IACP e 
«razie ali '.intervento risoluto
re del V.ce s:nd-»co dell'Aqui
la. Infatti, con i'.wco.-do r.ig-
2.unto questa matt ina. I'o-
.-t a colo pr. nei pale che aveva 
fino ad ora imped.to la con
segna degli alleggi agi. inte
ressati — la mancata costru-
z.cue da parte dell'IACP dei 
depuratori delle acque spor
che voluta dalia legge col
tro l ' inquinamento e la con
seguente imp055.ib.lita da par
te del san.tario comunale di 
rilasciare i prescritti certifi
cati di abitabilità — è stato 
superato: l'IACP si è infatti 
i m p e l a t o a realizzare le fos
se settiche depurai rici ne! 
più breve tempo possibile. 

Nel frattempo 2li a.vsczna-
tarl potranno esp.etare tut te 

.r pia: lille relj'.Vt- Uila < <m-
-e_'na de.;!, alienili in questio
ne e firmare i relativi con-
t .a t t i . Ciò coi.-entirà loro 1* 
a c c e c o dsrli aìiozzi immedia-
tamente . accesso che sarà 
poi ratificato al più presto 
dai certificai; di abitab.lità 
che vc.-rar.no rilanciati dal 
Comune n e i appena ultimati 
: prescrivi depuratori. 

COMUNICATO REMAINDEBS 

PALERMO-VIA MAZZINI. 55 

PALERMO - VIA TURATI, 15 
MESSINA-VIALE S. MARTINO. 86 

TARANTO -VIA GIOVINAZZI. 52 
BARI - VIA PICCINNI. 125 

BRINDISI -CORSO GARIBALDI. 80 

SABATO 

16 SETTEMBRE 
INIZIA NELLE LIBRERIE REMAINDERS 
L'ANNUALE VENDITA PROMOZIONALE 

SCONTO 751 

TEMI arredamenti 

^BfiBÉ 
l 'arredamento che fa collezione 

Via Sparano b> 35 - B A R I - Viale Salandra V10 12 
VISITATECI ALLA «FIERA DEL LEVANTE» 

al padiglione n. 3 STAND M-41-70-71-72 

http://soor.su
http://imp055.ib.lita
http://vc.-rar.no
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La testimonianza di un deputato del PCI dopo i fatti 

di sangue nella casa di pena di Fossombrone 

Nel carcere che non rieduca 
possono entrare i coltelli 

PERUGIA - Accordo tra direzione e sindacati 

Revocati all'Avita 
i 350 licenziamenti 

La decisione presa durante un incontro alla Regione • Adesso si attende 
che il Ministero conceda la cassa integrazione - Altri problemi aperti 

Si aggrava la crisi del settore 

Ogni giorno venti 
edili licenziati in 

provincia di Terni 
100 mila ore di cassa integrazione negli ultimi 
tre mesi — Il preoccupante caso della CELI 

I F A ' I T I «ra\ imit i l i i-be .«i 
«oiio verificali nei giorni 

irorsi. .nel, carrurc di l'o«éoui-
lironc* lumio ri| iropoHo i l pro
blema ili f|tieMi> «rllfire della 
amminiitraziom- della giusti
zia clic, conviene «Urlo, non 
* 0{tf?i i l più : tJtat'Hialo Ira 
quell i clic ne formano il ilice-
caniiuio roiuplcijiivo. Gl i anel
li più deboli continuano ad 
essere quello della prepara
zione professionale e del co
ordinamento tra le forze di 
polizia, e quello dei tribuna
l i . In sostanza «onu troppi i 
reali ebe restano impuniti e 
troppi i detenuti d ie appetta
no (lai tribunali di vario gra
do la eoucliMinne dei loro pro
cedi . 

I.'esplodere di nuove forme 
e terribil i di delinquenza (da
gli altcnla ti ai <cqiie3|ii di 
adulti e bambini , alla «trao
di via Fan i ) , il mnll ipl icar-i 
di rva- ioni . violenze e xere 
e proprie deva«la/.ioni al l ' in
terno delle carceri: M I qur.*m 
realtà -i è avvialo il prort-sso 
di attuazione della riforma 
carceraria. 

I.a storia e i problemi re-
cernii del carcere di Foconi -
brune «mio ledati dumpie a 
queste diverge m'ce<-ilà: un 
«i'teina di particolare sorve
glianza per detenuti di parti
colare pcricolo-ilù d ie noli 

congelasse indisrri minai aulen
te in tutte le carceri italiane 

.quel nuovo e più serio sistema 
carcerario ebe la riforma pre
vede; i F rispetto concreto co
munque ilei diritt i ebe debbo
no essere riconosciuti ad ogni 
detenuto, dal piccolo ladro di 
polli al grande mafioso o al 
u brigatista ». 

K' certo d ie non si possono 
considerare scadenti le condi
zioni materiali di vita dei de
tenuti di Fossombrone e clic 
le misure di sicurezza esterne 
ed interne all'istituto sono ag
gettivamente scrupolose. Kd è 
per questo d ie debbono, ma
gistrati e polizia, scoprire co
me quei coltelli siano potuti 
arrivare nelle mani dei due 
ojjgre«ori . l'orche è questo 
che non >>i •sarebbe dovuto ve
rificare e non tanto la pro
testa dei brigatisti che hanno 
strappalo i f i l i dei citofoni nel
la sala-colloqui. 

l'or questi ultimi si è trat
talo di trasferire anche a Fos
sombrone i|uello slesso tipo 
di protesa violenta che già in 
altre carceri avevano attuato. 

/ I l problema semmai è, rome 
si dice, « a m o n t e » : se biso
gna cou-iderare immodifica
bile il si-tema in cui avven
gono i colloqui tra questi de
tenuti e i loro familiari (ve
tri divisori e citofoni per co

municare) , se le venti ore 
quotidiane pjs<jlc in comple
ta solitudine (certo possono 
leggere l ibri e giornali , guar
dare la televisione o i f i lm , 
prepararsi cibi e bevande, ma 
que-lo sempre soli con >e 
»lo.s«i) non finiscano per far 
prevalere sulle sacrosante ne-
ce->silà di sicurezza mi si-te
ma inutilmente e perciò in-
giiHlamenle oppressivo. 

(Juesto io mi chiedo e allo
ra non intendo bene che sen
so abbiano le proleste che al
cuni famil iari dei detenuti han
no rivolto nel corso di un col
loquio col sindacalo di Fos
sombrone. lamentando le « tor
ture » delle perqui- i / ioui a 
cui -olio «oltoposli i famil iar i . 
che entrano nel carcere per i 
colloqui, quando per quello 
che io ho v i-ilo (e mi faccia-

1 no sapere i famil iari dei dete-
I nuli «e le mie conoscenze so

no parziali) que-li controlli 
avvengono con «i-leini del lut
to Minili a quelli praticati ai 
normali viaggiatori nei no-lri 
aeroporti (melaldelector e ->uc-
ee--ive, ma raramente neces
sarie, pcrquNizioni operale da 
personale macellile n femmi
nile. nel caso in cui la mac
china continui a .-egualare la 
presenza d i 'ogget t i metallici 
addogo alla persona). 

.Ma bisogna anche agziun-

gere che la l i l i ia/ ioue econo
mica e normativa del perso
nale (agenti di ru<lodia e ci
v i l i , da| direttore al lagionic-
re) ha bi-ogno di un -elio e 
complc--ivo rie-ame i l i parte 
del governo e ilei parlamento. 

A fronte di 1KII detenuti che 
hanno commesso reali di par
ticolare gravità, a Fo--omhro-
lle - lamio, in numero di poco 
inferiore, altrettanti dipenden
ti dello Stalo che lavorano 
in comli / ioni di permanente 
ten-ione, con grande ic-pon-
-ali i l i là. con un trallamenlo 
economico - p e o inadeguato 
e -eli-ibilmente -perequalo per 
incarichi di non diver-a com-
ple--ilà. 

F. allora -i rapi-ee il perché 
delle ricbie-le di Ir.i-feriinen-
lo di -ede o di incarico, il 
perché — a fronte di un »i-
-lema carcerario che deve nel-
l"inlere-je generale rieduca
re — il direttole di F0--0111-
brone. un funzionario con no
tevoli e riconosciute capacità 
profe-- ionali , giiard.i-sf con 
sollievo il gran temporale che 
scro-ciava durante il uo-tro 
colloquio e che avrebbe ridot
to i « ribelli » che per loro *i 
presentano ogni giorno nelle 
ore di vila all'aperto e in 
comune dei detenuti. 

Maria Pecchia 

PERUGIA — Revocati i 350 
licenziamenti all'Avita. Un 
primo passo distensivo è sta
to quindi compiuto da par. 
te della direzione, l'interlo
cutore del lavoratori diven
ta ora il Ministero del La
voro. L'accordo prevede in
fatti che « se non verrà con
cessa tramite decreto mini
steriale la cassa integrazio
ne speciale, il liquidatore si 
riserva di procedere nuova. 
mente alla rescissione del 
rapporto di lavoro ». 

Il verbale firmato ieri a 
tarda sera presso 11 diparti
mento regionale allo svilup
po dalle organizzazioni sin
dacali. dall'assessore Alberto 
Provantini e dal prof. Be 
cherinl impegna la Regione 
e la SvUuppumbrla a muo
versi. affinchè entro ottobre 
venga portata a termine la 
cessione dello stabilimento 
Avila ad un gruppo di im
prenditori umbri e alla fi
nanziaria regionale. 

Questi risultati sono stati 
raggiunti al termine di una 
riunione fiume presso il di. 
partimento regionale, inizia
ta alle 11 di mattina e an
data avanti sino al tardo 
pomeriggio. Una trattativa 
estremamente faticosa e con
dotta alla presenza di una 
folta delegazione di lavora
tori. 

Le operaie dell'Avita erano 
venute in massa a Perugia 
da Città di Castello e per 

tutta la giornata hanno so
stato davanti alla Regione 
per attendere gli esiti della 
riunione. 

Guardando più in detta
glio all'accordo, esso preve
de la rinuncia da parte del 
350 dipendenti al ratei del
le spettanze di fine-rapporto 
a carico dell'azienda che 
maturassero dopo il primo 
agosto e richiede la firma 
di un verbale Individuale da 
parte di tutt i I lavoratori che 
lo accetteranno. 

Per la ormai lunghissima 
vertenza dell'Aviia, ieri è sta
to segnato un punto decisa
mente positivo. La questione 
ovviamente non finisce qui. 
Occorrerà infatti lnnanzltut-
to che il ministero conceda 
la cassa integrazione. Resta 
no poi aperti per H futuro 
i problemi occupazionali del
le oltre 300 operaie. 

Bisogna ancora verificare 
In modo definitivo la volon
tà degli industriali umbri di 
comprare la fabbrica. D'al
tra parte permane 11 proble
ma di concordare 11 prezzo 
della vendita. La Santodas-
so nel corso di un recente 
incontro sembra aver richie
sto al gruppo di imprendi. 
tori umbri una cifra ecces
siva. Si è parlato di 1 mi
liardo e 600 milioni. 

Nonostante la complessità 
delle questioni ancora da ri
solvere. ieri sera dopo la no
tizia dell'accordo, fra le ope

rale sembrava essersi fatto 
strada un clima di maggiore 
fiducia. La vertenza Avlla 
ha avuto negli ultimi tempi 
punte eccezionali e persino 
clamorose di combattività. 

Recentemente si ricorderà, 
l'occupazione della ferrovia 
di Città di Castello durata 
circa quat tro ore e l'invasione 
pacifica del campo di calcio 
della cittadina altotlbcrlna. 
Oltre a ciò prosegue ormai 
da tempo l'occupazione del
lo stabilimento. 

Insomma dopo tante lotte 
un primo risultato positivo. 
Una boccata d'ossigeno per 
riprendere fiducia. Il cam
mino però rimane ancora 
molto lungo. 

• OGGI RIUNIONE DELLA 
COMUNITÀ' MONTANA 
DELLA VALLE DEL NERA 

TERNI - - Si riunisce oggi 
il Consiglio della Comunità 
montana della Valle del Ne. 
ra e del Monte S. Pancrazio. 
All'ordine del giorno il rin
novo della carica di presi
dente. L'attuale presidente, il 
compagno Gelasio Rossetti. 
ha Infatti chiesto di essere 
esonerato dall'Incarico 

Il gruppo comunista del 
Consiglio della Comunità 
montana proporrà quale nuo
vo presidente 11 compagno 
Bruno Donatelli, attualmen
te assessore all'urbanistica 
del Comune di Narnl. 

La proprietà alza il prezzo degli stabilimenti saccariferi 

Provocatorio voltafaccia di Maraldi 
I lavoratori occupano la ferrovia 

Si allontana ancora la soluzione della dura vertenza - Convocata d'urgenza una riunione al Comune di Ancona - II j 
blocco durato 3 ore ha causato qualche disagio ai passeggeri - Gli operai hanno spiegato i motivi dell'esasperazione : 

NARNI 

I senzatetto 
chiedono al 

governo 
provvedimenti 

immediati 
NARNI — Dalle popolazioni 
colpite dal terremoto viene un 
appello, rivolto principalmen
te al governo, perchè siano 
presi provvedimenti urgenti a 
favore dei senzatetto e eli 
quanti hanno avuto le proprie 
case lesionate. 

Nella sala consiliare del Co
mune di Narni si è svolta 
un'assemblea promossa dal
l'Amministrazione comunale. 
alla quale hanno partecipato 
oltre gli amministratori del 
Comune di Narni. parlamen
tari (Ezio Ottaviani. Mario 
Bartolini. Alba Scaramucci) e 
rappresentanti della giunta- e 
del Consiglio regionale (Fran
co ; Giustinelli, • JlaBSimo Ar 
c<imone, Fabio Fiorello. <ì » 

Nella sala ai follata da de
cine di terremotati, il filo 
conduttore dei vari interventi 
e stato la richiesta di accele
rare i tempi 

Osgi stesso il governo do
vrebbe discutere sul provve 
dimento da adottare per le 
zone dell'Umbria colpite dal 
sisma, mentre, come ha an 
nunciato il senatore compa
gno Ezio Ottaviani. il 20 set
tembre dovrebbe esserci un 
nuovo incontro tra una dele 
zione umbra e il ministro 
Stammati. 

Nel frattempo il Comune di 
Narni sta facendo di tutto 
per accelerare i tempi della 
ricostruzione, ila fornito a 
tutte le famiglie che hanno 
avuto le proprie abitazioni le
sionate un modello ciclostilato 
che va compilato prima di 
dare inizio ai lavori e che 
darà diritto, una volta appro 
vati gii .stanziamenti, a bene-. 
f idare degli aiuti concessi. 
I privati potranno in.questa 
manièra iniziare subito i la
vori. senza attendere il varo 
dei provvedimenti speciali, si
curi di non perdere alcun 
diritto. 

Il Comune ha inoltre sti
pulato convenzioni con dei 
tecnici, chv si sono impegnati 
a ridurre sensibilmente le prò 
prie parcelle per le perizie 
e per i progetti. 

Anche l'iter delle praticl*-
sarà accelerato e la commi* 
sone edilizia farà due o tre 
riunioni alla settimana per 
ridurre al minimo il tempi 
necessario alla concessione 
della licenza edilizia. E' già 
iniziata una ricognizione de
gli appartamenti sfitti, da po
ter mettere a d i spos tone dei 
senzatetto, mentre por 44 fa
miglie di coltivatori occor
rerà provvedere alla sostitu
itone delle tondo con rielle 
baracche. 

Il Comune costituirà anche 
un ufficio informazioni inca
ricato di fornire tutti i chia
rimenti ncce^ar i a qualsiasi 
cittadino ne abbia bisogno. 

ANCONA — Gli operai del 
tubificio Maraldi hanno bloc
cato ieri mat t ina por tre ore 
(dalle 10 alle 13) la ferrovia 
impedendo totalmente i col
legamenti t r a il capoluogo 
marchigiano e il centro nord. 

j L'occupazione dei binari è 
avvenuta a Palombella, pro
prio di fronte allo stabili
mento farmaceutico Angelini. 
Un'azione, praticamente im
provvisata. che ha trovato un 
po' tutti impreparati e che è 
stata decisa dopo una breve 
e movimentata assemblea in 
fabbrica. 

Con essa le maestranze del
lo stabilimento anconitano 
hanno inteso esprimere la lo
ro rabbia e la loro esaspera
zione, dopo l'ennesimo volta
faccia di Maraldi. avvenuto 
nel corso dell'incontro mini
steriale di martedì scorso a 
Roma per lo scorporo del 
settore saccarifero. 

In tale riunione, infatti. 
Maraldi ha propasto una 
stima degi stabilimenti sac
cariferi di sua proprietà, ri
tenuta eccessiva dalle coope
rative dei bieticoltori che 
dovrebbero acquistarli, cosic
ché anche questa volta (an
cora una volta!) le parti si 
sono lasciate con un nulla di 
fatto. 

Ora. la domanda — più che 
legittima — che si pongono 
le maestranze è questa: Ma
raldi ha intenzione di far 
moilre il gruppo o ha trova
to altre vie? « In questo se
condo caso — dicono i lavo 
ratori — la proprietà ne deve 
dare conferma pubblicamen 
te>». 

Invece, tutto rimane ancora 
nel vago e le soluzioni posi
tive della vertenza paiono 
essersi allontanate sii nuovo. 

Anche riguardo all'Incontro 
fra le nanche e il governo. 
fissato per il 18 settembre, 
fino a ieri mat t ina non si 
aveva alcuna notizia precisa. 
nel primo pomeriggio il sin
daco di Ancona, Guido Moni-
na, ha appreso dal ministero 
del lavoro che l'incontro era 
stato rinviato di un sol gior
no. Mentre era in corso il 
blocco, infatti, una delegazio
ne dei lavoratori del tubifi
cio. con alcuni rappresentanti 
del consiglio di fabbrica, si 
era recata nella sed?. comu
nale. dove il sindaco aveva 
convocato d'urgenza una riu
nione, cui hanno partecipato 
1 rappresentanti dei partiti, i 
capigruppo consiliari, gli e-
sponenti sindacali e il que
store. Si è esaminata la gra
ve situazione creatasi in città 
a seguito del blocco ferrovia
rio. 

Questo, dicevamo, è durato 
tre ore. ed ha procurato non 
poche difficoltà al viaggiatori 
diretti a Roma e al nord. 
Decine di convogli si sono 
dovuti fermare nelle stazioni 
intermedie di Fano. Senigal
lia, San Benedetto del Tronto 
e Falconara Marittima. La di
rezione compartimentale del
le Ferrovie, per alleviare i 
disagi dei viaggiatori, ha 
messo comunque a dispasi-
zione autobus pubblici e pri
vati. ner i collegamenti tra 
Ancona e Falconara. Un certo 
rallentamento si è dovuto re 

gistrare pertanto anche sulla 
statale Adriatica che corre 
parallela alla ferrovia; ma : 

.anche qui, tolto il blocco, la 
rìsltuàztorifci: £« fiEoV(ls|t» alla 
normalità. • - y 

La manifestazione dei lavo
ratori si è svolta senza alcun 
incidente: gli operai, anzi. 
hanno cercato di spiegare a-
gli automobilisti e ai passanti 
1 motivi della loro lotta. 
Hanno ripetuto anche alle 
forze di polizia — duecento 
fra carabinieri e agenti di 
Pubblica Sicurezza — la loro 
condizione di operai in lotta 
da più di un anno e mezzo e 
da diversi mesi senza salario. 
Le forze dell'ordine erano 
presenti in gran numero: ma 
si sono limitate a presidiare 
la zona, rimanendo all'inter
no dei loro mezzi. 

Alle 13. dopo tre ore passa
te sotto un caldo sole, gli 
operai sono ritornati alio 
stabilimento del molo sud. 
Nel pomeriggio 11 consiglio di 
fabbrica si è riunito nuova
mente nella sede della FLM 
per decidere altre forme di 
lotta per la prossima setti
mana. 

Per il 27 intanto, è s ta ta 
confermata la conferenza 
remana del Coordinamento 
nazionale del gruppo, cui 
parteciperanno rappresentanti 
della segreteria nazionale del
la FLM e della CGIL-CI-
SL-UIL. e i capigruppo delle 
forze politiche presenti alla 
Camera e al Senato della 
Repubblica. 

Un telegramma dell'amministrazione provinciale 

?^< £ --. e? ss? 
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adesioni per 
la marcia della pace 

i. f. 

Nella piazza di Assisi, il 
24 settembre, i gonfaloni 
dei comuni umbri saran
no ad attendere 1 parteci
panti alla « Marcia della 
pace ». per proseguire alla 
testa del corteo fino a pra
to della Rocca. Le ammi
nistrazioni comunali han
no voluto cosi testimonia
re al comitato organizza
tore della seconda mar
cia della pace Perugia-As
sisi la propria volontà di 
adesione e di partecipazio
ne ai contenuti che l'ini
ziativa esprime. 

Continuano intanto a 
giungere le adesioni; 11 
Consiglio di fabbrica del
la IBP ha espresso a no
me di tutti l lavoratori la 
propria adesione alla se
conda marcia della pace. 
al trettanto ha fatto iì cir
colo dei dipendenti azien
dali. Da parte del mondo 
politico c'è da registrare 
l'adesione del comitato re
gionale della FGSI. Han
no aderito inoltre nelle ul
time ore i Cristiani per 
il socialismo, la comunità 
d: base S. Paolo di Roma. 

Com-Tempi nuovi, il mo
vimento cristiani per la 
pace, l'Isolotto di Firenze, 
Geologia democratica, Raf
faele De Grada, segretario 
europeo dei partigiani per 
la pace, il gruppo non 
violento collettivo LOC di 
Saluzzo, il centro provin
ciale sportivo libertas Pe
rugia. 

il compagno Vinci Gros
si presidente della Provin
cia ha comunicato con 
un telegramma l'adesione 
« non solo formale » del
l'amministrazione provin
ciale alla marcia. Il presi
dente dell'ente di svilup
po agricolo Lodovico Ma-
schiella. invece, ha invia
to la prepria adesione per
sonale. con • l'impegno di 
discutere quella del Con
siglio di amministrazione 
dell'ente 

La rivista « Cronache 
Umbre >> attraverso una 
lettera del suo direttore. 
il compagno Luciano Ca 
puccelli. ha inviato la pro
pria adesione auspicandosi 
che < la marcia rappre
senti un momento d: quel

la necessaria mobilitazio
ne permanente delle mas 
se popolari a favore della 
distensione e della coope
razione tra i popoli e gli 
stati che è la primaria e 
pre-sante necessità della 
vita odierna. « Cronache 
Umbre — prosegue la let
tera di Capuccelll — ave
va già colto nel dibattito 
dell'anno scorso sulla 
bomba N e nella mobili
tazione di tante forze de
mocratiche che hanno con
tribuito ad impedire fino
ra la produzione in serie 
e l'adozione, l'occasione 
per riproporre il grande 
tema della pace nel mon
do per rompere la sordità 
e la disattenzione dell'opi
nione pubblica nei con
fronti delle armi nucleari 
per dare vita a un movi
mento p?r il disarmo <>. 
Cronache Umbre si augu
ra inoltre che dalla mar
cia scaturisca la decisione 
di organ;zzare permanen
temente un comitato um
bro per il disarmo in gra
do di stimolare e di coor
dinare le iniziative. 

TERNI — Al ritmo di venti 
al giorno, continuano i licen
ziamenti nell'edilizia, negli 
ultimissimi giorni sono stati 
licenziati 30 operai dalla E-
dilter e IH dall'impresa edile 
Lo Storti. 

Tenere dietro al numero 
dei licenziamenti è quanto 
mai difficile, perché accanto 
ai casi di cui si viene a co
noscenza — in quanto i lavo
ratori licenziati si rivolgono 
alle organizzazioni sindacali 
di categoria come appunto 
hanno fatto quelli della Edil-
ter e dell'impresa edile Lo 
Storto — vi sono tanti altri 
licenziamenti di cui non si 
ha notizia. Per questa ragio
ne non si va lontano dal vero 
se si fissa una media giorna
liera di 20 licenziamenti al 
giorno nel solo settore dell'e
dilizia. 

La crisi del settore trova 
una conferma nei dati forniti 
dalla Camera di commercio 
sull'andamento economico 
della provincia nel trimestre 
aprile-giugno di questo anno, 
che sono i dati più aggiornati 
di cui si dispone. In questi 
tre mesi sono state spese nel
l'edilizia ben 100 mila ore di 
cassa integrazione. Da notare 
che complessivamente le ore 
di cassa integrazione sono 
state nella provincia di Terni 
115 mila. 

In pratica l'edilizia da sola 
si è mangiata tutte lo ore di 
cassa integrazione consumate 
nella provincia di Terni. In
somma per l'edilizia, mentre 
tutti gli altri settori danno 
segni di lieve ripresa, è anda
ta ancora peggio dell'anno 
scorso. 

Piena di preoccupazioni si 
presenta anche la situazione 
dei settori collegati all'edili
zia. Tra le aziende del settore 
del legno il caso più preoc
cupante è rappresentato dalla 
CELI. I 150 lavoratori che vi 
sono occupati dal mese di 
gennaio hanno ricevuto sol
tanto acconti sullo stipendio 
e . vda^re mesi non prendono 
§ r w 9 f $ J n i c n o Quelli. *Pioprio 
pel" esaminare gli Ulteriori 
sviluppi della CELI, c'è stato 
mercoledì un incontro presso 
la sede della Giunta regiona
le. al quale hanno partecipa
to tutte le forze e gli orga
nismi interessati. Al termine 
è stato decido di costituire 
una commissione composta 
da tecnici della Sviluppum-
bria. del Medio credito. del
l'Associazione industriali, del
la proprietà, con l'impegno 
di elaborare nel giro di pochi 
giorni una proposta che pos
sa aprire delle prospettive 
per il futuro dell'azienda. 

Sempre nella stessa matti
nata è stata esaminata, pres
so la sede della Giunta re
gionale. anche la situazione 
della Succhiarelli di Narni 
scalo. Opinione comune è 
che. per consentire la ripresa 
delle attività, occorra costi 
tuire una nuova società di 
gestione. 

L'Associazione industriali, i 
cui rappresentanti hanno 
partecipato alla riunione, si è 
impegnata a prendere contat
ti con alcuni imprenditori 
ternani in maniera da rende
re possibile questa opcrazio-
re possibile questa operazione 
ai vertici delia Succhiarelli. 

In provincia di Macerata 

Indetto 
per il 28 

uno sciopero 
generale 
di 24 ore 

MACERATA — Le segreterie 
della Federazione provincia
le CGIL CISL-U1L e le segre
terie unitarie dei sindacati 
delle categorie industriali. 
FULTA (settore tessile, abbi
gliamento e calzature). FLM 
(metalmeccanici), FLC (edi
lizia e costruzioni). F U I £ 
(chimica). FILIA (alimenta 
risti). Fl'LI'C (carta) hanno 
proclamato uno sciopero gè 
nerale di 24 ore da effettuar 
si giovedì prossimo. Ila set 
temute. 

I motivi dell'iniziativa ohe 
i deve segnare un primo mo 
mento di mobilitazione o di 
unità che costituisca un pre
ciso punto di riferimento per 
il conseguimento degli obiet
tivi che i lavoratori si pro
pongono di raggiungere ». so
no illustrati in un comunica
to stampa sottoscritto dalla 
segreteria della Federazione 
provinciale unitaria. 

« IJO sciopero dei lavorato 
ri dell'industria — vi si leg 
gè — è stato indetto i>cr re 
spingere il comportamento 
padronale e della associazio 
ne degli industriali della prò 
vincia. i quali, dal momento 
che anche nelle nostre zone 
e nei nostri settori produttivi 
si è venuta manifestando una 
crisi produttiva e occupazh-
naie di notevoli dimensioni, 
tentano di riconquistare mar
gini di potere lentamente ero 
si dalle lotte dei lavoratori 
dell'ultimo decennio ». 

v Tale comportamento — 
continua il comunicato — si 
manifesta chiaramente nelle 
crisi aziendali scoppiate in 
provincia negli ultimi mesi. 

v$<4^<!^j^Jì>adjÉni p 'a '°~ 
^<ii^s<)ri;i|JTK.' rfiettono prò 
'prtìeii^émcnteSifl'iTisciissione il 
diritto all'occupazione dei la 
voratori, gli stessi accordi 
sindacali sottoscritti fra le 
parti, pretendendo di tornare 
a tempi e metodi del periodo 
fascista e del primo dopo 
guerra ». 

E ancora « per la salva
guardia e lo s\iluppo dell'oc 
cupazione nella provincia, at
traverso la riorganizzazione e 
il risanamento di alcuni set
tori produttivi quali il tessile 
e abbigliamento, gli .strumen
ti musicali, la carta; il poten
ziamento di altri capaci di 
assicurare più elevati livelli 
di utilizzo di mano d'opera 
quali pelli e cuoio, edilizia 
e settori collegati, giocatto
li. meccanica generale e cal
zature, .sempre che siano ra
pidamente eliminate le stroz
zature che costringono questo 
ultimo settore a crisi perio
diche. consentendo in tal mo 
do non solo il superamento 
delle crisi aziendali e setto 
n'ali in atto, ma anche l'in 

; scrimento in attività lavora 
. live di giovani e donne ora 
I emarginati dal mondo del la-
I voro ». 
I Durante lo sciopero si svol

geranno a Macerata un cor 
too di lavoratori e un comi 

I zio. tenuto da un membro 
I della segreteria delia Federa 
! zioae nazionale CGIL CISL 
1 l'IL. 

L'artista ha regalato alla città il progetto e tre bozzetti 

Un monumento di Mastroianni per Urbino 
La realizzazione dell'opera è stata approvata in Consiglio comunale con il voto favorevole dei comunisti 

URBINO — Animata da opere 
realizzate dall'uomo per l'uo
mo. Urbino dilata il suo fa
scino catturale ed ar t^ t ico 
ccn una scultura in bronzo 
e tre bozzetti in legno d: 
Umberto Mastroianni. Il Con
siglio comunale ha approvato 
il progetto del monumento 
alla Resistenza, regalato a 
questa città dall 'artista stes
so. insieme ai bozzetti dei 
monumenti d: Cassino. Fre
sinone. Cuneo 

L'incontro dello scultore con 
Urbino avviene nel 1977. per 

Grave lutto 
I del compagno 
| Marinelli 
| ANCONA — Un grave lutto 
i ha colpito :1 Compagno Be 
• lisario Marinelli, ispettore del 

nostro giornale p?r le Marche 
e i'Abbruzzo Molise, per la 
perdita della cara madre. 

LLa compagna Irma Cagli
si (vedova Marinelli) si è 
spenta ieri pomeriggio, all'e-
tàà di &T anni, all'ospedale ge
nerico di Ancona. 

Al compagno Marinelli e a 
tut ta la sua famiglia, giun
gano. in questa dolorosa cir-
eostapza le più sentite con
doglianze dei Comitato regio
nale del PCI. della rodanone 

l marchigiana dell'Unità. 

la singolare antologica che 
l'amministrazione comunale 
gli dedica. I t re bozzetti, ora 
corollario ideale ed artistico 
del pregetto per Urbino, ven 
gono subrto regalati. L'ipo
tesi delia scultura monumen
tale si concretizza prima del
la chiusura della mostra, a 
ottobre. Viene poi confermata 
dall 'artista in una lettera al 
sindaco Oriano Magnani. 

Di qui l'iter perchè la città 
possa accettare il regalo. 
Sembra un'espressione lezia 
sa. ma non Io è. Il maestro 
dona, difatti, il progetto. \\ 
cui realizzazione in bronzo 
sarà a carico del comune. La 
cifra (38 milioni di lire, più 
Iva. si è detto in Consiglio • 
non è irrisoria :n sé. anche 
se — rapportata al mona 
mento, una scultura di tre 
metri, per due. per due — 
non è rilevante. Inizia la di-
Jcu.-s?ione nella commissione 
culturale: si avviano incontri 
con Mastroianni e con la fon
deria che dovrebbe curare la 
realizzazione dell'opera, per 
acquisire elementi di valuta
zione. Di nuovo il dihat '-to 
in commissione, poi il Con
siglio. 

Vivo e serrato, il dibattito 
in Consiglio comunale — dopo 
la relazione del compagno Ma
gnani — non ha dato la vo 
tazione che ci si poteva a-
spettare, dato che da p:ù 
parti l'operazione «monumen
to alla Resistenza » viene de 
finita di grosso spessore cul

turale. « Il dono e davvero un 
avvenimento - - affermava 
qualche giorno fa il prof. Car
lo Ceci —. e Mastroianni è 
l'artista che è Personalmen
te pj=5o avere riserve sulla 
collocazione, ma ritengo sia 
un'operazione culturale molto 
valida ». 

Ma già prima della discus
sione in Consiglio comunale. 
quando il dibattito era ancora 
in commissione cultura, era 
giunta una lettera-appello fir
mata da! rettore Carlo Bo, 
dai professori Francesco Car
nevali. don Loren70 Bedesch'., 
Leonardo Castellani, Carlo Ce-

, e:. Pietro Sanchir.i. Paolo 
; Szarzin.. Corrado Dionigi, dal 
j sovrintendente Dante Bernini, 
, dall'arch. Giancarlo De Carlo. 
j dal l 'aw. Sandro Santini, in 
i cui si diceva — augurandosi 
I che la proposta di Mastroian-
i ni fosse accoita al più pre 
! sto: «Si t rat ta di una grande 

occasione, poiché, con uno 
sforzo trascurabile, si potreb
be arricchire il patrimonio 
culturale di Urbino grazie 
alla testimonianza di uno t ra 
i più significativi artisti con
temporanei ». 

In Consiglio il prozetto ò 
stato approdato con il voto 

favorevole dei compagni co
munisti. l'astensione del con
sigliere repubblicano (il prò 
fessor Enzo Cecchini, pur fa
vorevole al progetto, ha avu
to perplessità come ammini
stratore. non essendo definito 
il casto totale, mancando la 
certezza sulla percentuale 
Iva», il voto contrario della 
DC. peraltro motivato senza 
alcuna convincente argomen
tazione. A dir poco contrari 
dittoria la posizione dei PSI : 
ha votato a favore il vice
sindaco. Eraldo Romagnoli. 
che insieme a due rappre
sentanti del Comune ha con
dotto %'A incontri con l'arti
sta. mentre il capogruppo 
Mass; si è astenuto. 

Sulla soglia del si al mo
numento alla Resistenza di 
Mastroianni. due questioni d.i 
affrontare ora: i finanziamen
ti e la sistemazione. Per i 
primi il Comune si muoverà 
verso enti ed organismi pre
posti per ottenerli, essendo 
una operazione culturale - ur
banistica che non può non 
trovare condensi. Il luogo do
ve la scultura dovrà essere 
collocata è. indicativamente. 
il Parco della Resistenza (ex 
Orto desìi S:alzi). uno dei 
punti DÌÙ alti di Urbino, a 
lieve tappeto erboso. 

Soluzione suggestiva — si 
dice — per il fat to che il 
Parco potrebbe subito essere 
ricollegato, t ramite ti ripri
stino del camminamento Por-
ta di Valbcna • Fortezza di 

Albomoz (e quindi Parco del
la Resistenza», alla Rampa 
d: France.-<o di Gior/io Mar 
tini, nei cui saloni ;n tem: 
verrebbero sistemati i tre 
bozzetti. Sulla scelta del luo-
!ro. tuttavia, la giunta reità 
disponibile anche ad altri su:»-
gennie.it i. 

Presentare a questo punto 
Mastroianni è anche super-
Huo. Chi ha avuto occasione 
di vedere alcune sue opere 
{Monumento ai caduti per }a 
Uherth di Torino. Monumento 
alla Resistenza di Cuneo. Mo-
numrnto ai caduti di tutte le 
averre di Prosinone) — per 
citare le più note — o di 
visiure al mostra « Progetto 
e creatività » ospitata d i Ur 
bino lo scorso anno, sa che 
la loro forza sta in linee e 
strut ture che formano gioco 
di incastri, di volumi e di 
luci. Droiettati anche in scatti 
improvvisi verso un'altra pos
sibile plasticità. 

Ci diceva g'orni fa 11 oro 
fev=or Pietro Sanchini: «Ma
stroianni ha una erande forza 
espressiva. La sua scultura 
può entrare in un oarco per
chè si anima attraverso la 
luce e l'ombra delle Unee in 
bronzo. Diventa, cosi. viva. 
Mi auguro davvero che il 
monumento si realizzi quanto 
prima ». 

Maria Lenti 
NELLA FOTO: il bozzetto 

di Mastroianni « Ritmi più- I 
rimi >» * 

PROVINCIA DI 
PESARO 

E URBINO 
UFFICIO LAVORI E CONTRATTI 

IL PRESIDENTE 
Vi i to l'art. 7 della Legge 2-2-1973, n. 14, 

RENDE NOTO 
che rAmminisirazione Provinciale di Pesaro e 
Urbino intende appaltare, mediante esperimento 
di licitazione privata da effettuarsi con le moda
lità di cui all'art. 1, lett. A ) , della Legge n. 14 
del 2-2-1973, con ammissione di offerte anche 
in aumento, i sottoindicati lavori: 

Lavori di sistemazione e bitumatura della S.P. 
n. 45 Carignano - tratto S. Maria dell'Arzilla-
Fenile - Legge n. 167 del 9-4-1971. 

Importo a base d'asta L. 428.250.000 

Le imprese che hanno interesse possono chie
dere di essere invitate alla gara inoltrando appo
sita domanda in carta bollata che dovrà perve
nire all 'Ufficio Lavori e Contratti - Ripartizione 
Segreteria dell'amministrazione Provinciale di 
Pesaro e Urbino entro e non oltre le ore 14 del 
giorno 20 settembre 1978. 
Le richieste di invito non vincolano l 'Ammini
strazione. 

IL PRESIDENTE 
Prof. Salvatore Vergar! 

http://gennie.it

